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Avanzi l’unità di 

s 

tutte le forze 
democratiche e di sinistra 


* 


Domenica 14 febbraio 1971 / L 


Colpire alle radici 
la delinquenza e la 
sovversione fascista 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Travolgenti manifestazioni unitarie riaffermano la volontà del Paese 


di respingere i piani reazionari e di imporre una politica di rinnovamento 


A ROMA E A MUNO MASSE IMPONENTI 

di giovani e di lavoratori : no al fascismo ! 

» ' » 

A Roma oltre 60 mila giovani e lavoratori al corteo indetto da tutti i movimenti giovanili democratici - Piazza del Duomo gremita da una marea di lavoratori milanesi - Uno schiera¬ 
mento larghissimo richiede una nuova politica - Comizi e manifestazioni in numerose altre città - Criminoso attentato fascista a Bari - Profonde spaccature nella DC per la Calabria 



la forza dell’unità 




Q UESTE iraconde prese di 
posizione contro il co¬ 
siddetto « frontismo antifa¬ 
scista », ancor prima che 
esprimere una linea politica 
pericolosa per la democra¬ 
zia italiana, manifestano una 
solenne insipienza. Ed è 
perciò che, nonostante la 
furibonda reprimenda del- 
l’on. Piccoli e le affermazio¬ 
ni gravi dell’on. Colombo, 
l’unità antifascista va avan¬ 
ti, riempie di sè la vita po¬ 
litica del Paese, si manife¬ 
sta come forza permanente 
e decisiva della democrazia 
italiana. Sono di ieri le stra¬ 
ordinarie manifestazioni uni¬ 
tarie di Roma e di Milano. 

Come testimoniano i fatti, 
sono state dimostrazioni di 
una impressionante forza 
e maturità. Ma non sono 
state le sole. Nel corso di 
una settimana in tutta l’Ita¬ 
lia si è manifestato con 
straordinaria unità, con dav¬ 
vero immensa partecipazio¬ 
ne di massa. 

Contemporaneamente, non 
solo non cede ma avanza la 
lotta unitaria di massa per 
salvaguardare le conquiste 
ottenute con Pavone sinda¬ 
cale e per ottenete misure 
concrete sulla via delle ri¬ 
forme di struttura. I con¬ 
tadini, uniti, hanno strappa¬ 
to la legge che modifica i 
fitti agrari. Di fronte alla 
rabbiosa reazione della ren¬ 
dita fondiaria, di fronte ai 
tentativi di un nuovo squa¬ 
drismo nelle campagne, ri¬ 
sponde l’estendersi dell’uni¬ 
tà contadina. Mezzadri e co¬ 
loni torneranno a Roma 
martedì per le riforme che 
li interessano, rispondendo 
all’appello comune dei tre 
sindacati. CGIL, CISL, UIL 
— nonostante ogni tentativo 
antiunitario — confermano 
la loro comune volontà di 
lotta per le riforme e per 
la democrazia. 

E CCO perchè è pura in¬ 
sipienza agitare lo spet¬ 
tro del cosiddetto « fronti¬ 
smo ». Se un tale moto uni¬ 
tario scuote il Paese, ciò 
non è perchè siamo dinan¬ 
zi al ripetersi meccanico di 
una esperienza che fu gran¬ 
de e decisiva, ma non è 
pedantescamente ripetibile. 
Certo, è davvero ottuso con¬ 
servatorismo, quando non è 
spirito reazionario aperto, 
guardare al fronte unitario 
antifascista che si saldò nei 
Comitati di liberazione na¬ 
zionale come a una esperien¬ 
za infausta. Ai Piccoli e an¬ 
che ai Colombo che usano 
quasi con dispregio la 
espressione « fronte antifa¬ 
scista * occorre ricordare 
che all’unità della Resisten¬ 
za si deve la Repubblica, 
all’unità antifascista si deve 
il patto Costituzionale. 

SI, siamo di fronte a un 
risorgere dello spirito della 
Resistenza: ma in un modo 
ch’è diverso e nuovo. Ognu¬ 
no è consapevole della sto¬ 
ria di questi 25 anni. Noi co¬ 
munisti certamente, ma an¬ 
che — com’è evidente — tut¬ 
ti quei socialisti e cattolici 
e democratici cristiani che 
la nuova unità antifascista 
ricercano. Non fu come oggi 
neppure in momenti di gran 
de unità della storia nostra 
recente: e la diversità na¬ 
sce dal fatto che a questo 
nuovo appuntamento vecchia 
e nuova resistenza giungono, 
entrambe, più mature. 

Il fatto che l'attuale pre¬ 
sidente del Consigio abbia 
anch’egli voluto richiamare 
ai « pericoli » d’una < nuova 
sorta di frontismo» (voluto 
dai comunisti, s’intende) ol¬ 
tre ad essere insultante per 
cosi gran parte delle forze 
politiche democratiche e del 
suo stesso partito, è atteg¬ 
giamento irresponsabile da 
parte di chi dirige quello 
strumento, il governo, che 
dovrebbe garantire la difesa 
della legalità costituzionale 
Chi volesse davvero difende- 
ti la Repubblica nata dalla 
Resistenza dovrebbe trovare 


conforto in questo disporsi 
unitario delle forze del pat¬ 
to costituzionale, dovrebbe 
trovare nelle masse che ma¬ 
nifestano la forza per op¬ 
porsi a chiunque tenti di 
proteggere, giustificare, co¬ 
prire i crimini fascisti. Ma 
è proprio questo che l’at¬ 
tuale presidente del Con¬ 
siglio non fa. 

T RA l’altro, noi siamo di 
fronte ad un esempio 
grave d’incoerenza. L’on. 
Colombo, in otto mesi che 
dura lo scandalo dei « com¬ 
mandos » a Reggio Calabria, 
non ha mai messo piede in 
Calabria. Ciononostante, egli 
inventa soluzioni che stan¬ 
no sempre al di fuori del- 
l’obbligo di rispettare l’au- 
tonomia della Regione ca¬ 
labrese. Quando si deride a 
parlare della violenza fasci¬ 
sta a Reggio, va a farlo a 
Genova, alla mostra della 
nautica. E qui, quasi giu¬ 
stifica la sovversione come 
risposta all’« opposto estre¬ 
mismo » di qualche frangia 
cosiddetta di sinistra. Di 
fronte alla strage di Catan¬ 
zaro, alla Camera, parlando 
a nome del governo, si de¬ 
cide a pronunciare afferma¬ 
zioni antifasciste. Ma i fa¬ 
scisti lo criticano: e, di¬ 
nanzi ai senatori democri¬ 
stiani, che hanno un grosso 
nucleo di destra, torna in¬ 
dietro rispetto alle sue stes¬ 
se parole, riscoprendo, anco¬ 
ra, il gioco degli « opposti 
estremismi ». 

L'abbiamo detto fino alla 
noia: è del tutto evidente 
che quelle frange che sì 
pongono sul terreno della 
provocazione, non hanno 
niente a die spartire col 
movimento operaio. Ma que¬ 
sta dottrina degli « opposti » 
nasconde che il pericolo ve¬ 
ro e reale viene dalle forze 
fasciste e reazionarie e dai 
potenti interessi che le so¬ 
stengono. E’ questa linea che 
alimenta l’impudenza squa- 
dristica. Ancora ieri una 
banda fascista ha sparato, a 
Bari, contro un dirigente del¬ 
la Federazione comunista. A 
Reggio Calabria la sedizione 
è ancora in piedi A Catan¬ 
zaro il delitto è impunito. 

Non sono possibili i com¬ 
promessi con i nemici della 
Repubblica e della Costitu¬ 
zione. Colpevole e aberrante 
è ogni esitazione, ogni in¬ 
certezza, ogni cedimento. 
Perciò noi comunisti dicia¬ 
mo anche alle forze antifa¬ 
sciste, democratiche, socia¬ 
liste presenti nella stessa 
maggioranza di governo, che 
può diventare incomprensi¬ 
bile il loro atteggiamento se 
non si agisce presto, con fer¬ 
mezza, spazzando via le ban¬ 
de annate fasciste, colpendo 
i complici entro l'apparato 
dello Stato, denunciando ad 
alta voce le resistenze poli¬ 
tiche. Perciò noi comunisti 
abbiamo sottolineato che se 
questo governo è incapace 
anche di difendere la Repub¬ 
blica e la Costituzione con¬ 
tro i suoi nemici, devono ve¬ 
nire altri governi che lo sap¬ 
piano e lo vogliano fare. 

Siamo tutt’altro che fuori 
dei pericoli. La situazione, 
al contrario, è assai seria e 
preoccupante. Si guardi al 
quadro intemazionale. L'at¬ 
teggiamento gravissimo de¬ 
gli Stati Uniti con la nuova 
aggressione al Laos dice qua¬ 
le sia la linea dei gruppi di¬ 
rigenti del paese verso cui 
Colombo e Moro s’appresta¬ 
no a viaggiare. Le minacce 
non velate di certa stampa 
americana verso l’Italia ag¬ 
giungono il resto. E* perciò 
che la esigenza di questa 
nuova unità antifascista è più 
grande che mal. Ed è in¬ 
dispensabile che le forze de¬ 
mocratiche, antifasciste, ri- 
formatrici moltiplichino il lo¬ 
ro impegno e la loro vigi¬ 
lanza. 

Aldo Torforelli 
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Un'immagine della testa del grande corte giovanile che ieri ha attraversato il centro di Roma da piazza Esedra e Piazza San Giovanni ove si è svolto il comizio 


. Il possente moto antifascista che da dieci giorni scuote il paese coinvolgendo tutte le 
forze democratiche che si riconoscono noi patto costituzionale, ha toccato Ieri le sue punte 
più alte con le grandiose manifestazioni unitarie di Roma e di Milano, ove autentiche fiu¬ 
mane di giovani, di lavoratori, di intellettuali, di esponenti della vita pubblica hanno invaso 
le strade per radunarsi nelle piazze maggiori. Ogni organizzazione politica, sindacale, giova¬ 
nile si è presentata sotto le proprie insegne ma si è fusa con le altre nella precisa, pres¬ 
sante richiesta comune: fuori legge li violenza fascista, una nuova politica che assicuri pro¬ 
gresso. giustizia e sviluppo democratico per il paese. Un quarto di secolo dopo la resistenza 

sono riapparse accanto le une 

' - ~1 alle altre le bandiere rosse 

^ del movimento operaio e quel- 

A r-m le bianche dei democratici 

| cristiani. La manifestazione 

lv#JL ' di Roma era stata indetta 

A. dalla FGCI, e dai movimen¬ 

ti giovanili nazionali del PSI, 
^ del raUP - deI PRI - della 

■ DC. delle ACLI. del MPL, e 

JL VrJL A -M- M. \ U W vi hanno aderito i sindacati. 

il Movimento studentesco e 
• altre organizzazioni politiche e 

m O sociali. Oltre 60 mila giovani, 

. I ■ ■ I ■ ■ I III lavoratori, democratici, han- 

no dato vita ad un imponente 
corteo che da piazza dell’Ese- 

—_ —^ _ -A dra ha raggiunto piazza di 

|*|||| J p Porta S. Giovanni. 

X/Vrl.1. wA V# Quella di Milano è stata 

_ promossa dal Comitato anti- 

T| ■ ^ fascista e vi hanno partecipa 

I >4 I /% I to. assieme a tutte le forze 

M&At JsL JsLdL HL JL democratiche, la Regione, 0 

Comune capoluogo e numero¬ 
se altre amministrazioni loca¬ 
li. la Provincia. Difficile cal 
colare il numero dei parteci 
panti che, in ogni caso, supe 
ravano i centomila. 

Manifestazioni proporzionai 
mente altrettanto forti si sono 
avute anche in altre località e 
specialmente a Bari, ove la 
notte scorsa si era verificato 
un nuovo tentativo di assassi¬ 
nio fascista a carico di alcuni 
dirigenti comunisti. 

Questa crescente pressione 
democratica del paese ha im 
mediati riflessi anche a live! 
lo governativo. La nuova sor¬ 
tita dell'on. Colombo che ha 
riproposto l'inaccettabile teo¬ 
ria della lotta « agli opposti 
estremismi ». ha provocato ne 
galive, ferme reazioni da par¬ 
te di cospicue forze della mag¬ 
gioranza. La DC stessa è prò 
. fondamente divisa come testi- 

0 I lavoratori di Torino o provincia si proparano olio monia il diniego opposto dalla 

sciopero generalo di mercoledì prossimo contro lo P art ? P' d avanzata del partito 

provocazioni dotta FIAT che ha sospeso 45 mila m Calabria al tentativo di 

operai (comprosi quelli dalla Lancia o della Pinin- premiare in qualche modo le 

farina) col pretesto che la lotta contrattuale In forz * dell eversione, prop rio 

corso nel settore delia plastica ostacolerebbe la mentre le indagini sul crimine 

produzione- di Catanzaro ristagnano ren- 

0 La verità 4 che la FIAT, presente essa stessa con dendo legittimo il sospetto che 

propri stabilimenti no) ramo della plastica, tonde Y? 1 ?/! 0 *** come P* r ,e 

a costringere questi lavoratori ad accattar* un con- bombe di Milano, tutto rimar- 

tratto « al ribasso ». Sul significato politico della *- mistero e si 

decisione del monopolio torinese pubblichiamo uno risolverà nell impunità per u 

dichiarazione del compagno Adalberto Minuccl. neosquadnsmo. Ciò non ha e 

a pagi ma a non avri 1 effetto di scorag 

* « giare y p aese ma jolo di ppo . 

Nella foto: operai torinesi dinanzi alla FIAT Miraflori vocame la protesta e la lotta. 

- ! - J A PAGINA 2 E 4 


Mentre nel Sud Vietnam una città insorge contro gli americani 

Arginata l’invasione USA 
dalle forze popolari lao 

Intensificati i bombardamenti ed inviati rinforzi ai mercenari di Saigon * Nel nord del paese violenti 
combattimenti attorno alla città di Long Chen, sede del comando della CIA - Secondo alcune fonti 
è stata liberata dai Pathet Lao - Scontri in Cambogia - Lon Noi, in ospedale, sostituito dal suo vice 



0 I lavoratori di Torino o provincia si proparano olio 
sciopero generalo di mercolodì prossimo contro lo 
provocazioni dalla FIAT che ha so speso 45 mila 
operai (compresi quelli della Lancia o della Pinin¬ 
farina) col pretesto che la lotta contrattuale in 
corso nel settore dello plastica ostacolerebbe la 
produzione. 

0 La verità è che la FIAT, presente essa stesse con 
propri stabilimenti no) ramo della plastica, tonde 
a costringere questi lavoratori ad accattare un con¬ 
tratto « al ribasso ». Sul significato politico della 
decisione del monopolio torinese pubblichiamo uno 
dichiarazione dal compagno Adalberto Minuccl. 

A PAGINA 4 

Nella foto: operai torinesi dinanzi alla FIAT Miraflori 


La nuova povertà dell’Inghilterra 

• La Gran Bretagna esce da) mito mentre termina U secolare 

• < isolamento » Due ouboni di senza tetto, oltre due milioni 
di bambini al puro bvello di sopravvivenza mentre tl 5% 
dei ricchi possiede il 96% di tutta la proprietà privata. 

A PAGINA 3 

II destino della scienza 

• Dalla biologia alla fisica: una nostra grande inchiesta tra i 

ricercatori italiani. Una nuova domanda sociale per una 
politica della scienza «Macchina-uomo» chi la guida? Ub 
errori passati e le prospettive. A PAGINA 7 

A Tnscania 7 giorni dopo 

• « Quando riavremo la casa? ». D governo sembra già aver 

dimenticato t) terremoto U dramma umano nelle tendopoli. 
Attiva solidarietà democratica con i superstiti Un appello 
per t viveri e medicinali. A PAGINA 11 

La scalata della droga 

• Un fenomeno che è partito dagl) ambienti agiati. Intervista 
con lo psichiatra francese Kupenn-.k. Il «malessere» giova 
mie e le grandi questioni aperte nel mondo d'oggi. Un’ado 
lescenza che dura più a lungo che nel passato. 

A PAGINA 11 

La verità sull’assenteismo operaio 

• «Stai bene, non pool assentarti dal lavoro»: é morto a 

25 anni per tumore al cervello. E’ solo un caso? Forse 
quell'operaio era compreso in quel campione di 306 lavoratori 
achedati come «assenti abituali». A PAGINA 11 

I torturatori di Nixon 

• Trenta quattro marine» testimoniano come sono stati adde 
strati al massacro e come hanno messo in pratica nel 

- Vietnam gb insegnamenti ricevuti. La documentazione rac¬ 
colta da un avvocato americano. A PAGINA 13 


SAIGON, 13. 

Giornata di aspn combatti¬ 
menti nel Laos, nel Vietnam 
del Sud e in Cambogia: i 
combattenti popolari dei tre 
fronti indocinesi, contro i qua¬ 
li Nixon ba scatenato ì suoi 
uomini ed i mercenari di Sai¬ 
gon, rispondono con abnega¬ 
zione e con efficacia all'ag¬ 
gressore. facendo pagare a 
caro prezzo l'allargamento 
del conflitto. 

Nei Laos meridionale elicot¬ 
teri statunitensi hanno tra¬ 
sportato ieri in tutta fretta al 
tri duemila uomini del regi¬ 
me fantoccio sud vietnamita 
per sostenere gli invasori in 
crescente difficoltà. L'« avan¬ 
zata » delle truppe di Saigon, 
tra le quali, come si sa. si 
trovano numerosi americani, 
se non si è arenala, sicura 
mente procede ad un ritmo 
nettamente inferiore ai piani 
previsti, grazie all’efficacia 
del fuoco dell'artiglieria popo¬ 
lare ed alle mine depositate 
dai partigiani sulla strada nu 
mero nove, lungo la quale si 
snoda ti grosso dei mezzi co 
razzali e meccanizzati degli 
aggressori. L'agenzia di stam 
pa del Pathet Lao ha ieri 
annunciato che i'11 febbraio 
sono stati abbattuti dieci eli¬ 
cotteri e numerosi altri dan¬ 
neggiati. Gli apparecchi (eli 
cotteti ed aerei) abbattuti ti 
giorno precedente erano stati 
ben 42. 

Per evitare U blocco totale 
dell'operazione, gli americani 
hanno intensificato la copertu 
ra aerea. Nella giornata di 
ieri gli elicotteri e gli aerei 
USA hanno compiuto ben 1100 
missioni, cioè piò del doppio 


del giorno precedente. Tra 
l'altro gli elicotteri hanno 
provveduto a trasportare ag¬ 
ganciati in aria i pezzi di ar¬ 
tiglieria. per evitare il ri¬ 
schio delle mine. Continua an¬ 
che a crescere il numero delle 
vittime tra gli invasori: ieri, 
a parte i morti degli elicotte¬ 
ri abbattuti. Saigon ba am¬ 
messo la perdita di 23 uomini 
tra morti e feriti. Tra i mor¬ 
ti nella regione di Pby Co 
Boc Tarn Luong, sulla rota¬ 
bile 9 — annuncia l'agenzia 
del Pathet Lao — sono stali 
trovati ì cadaveri di otto sol¬ 
dati americani. 

0 comando USA cerca di na¬ 
scondere ti fiato grosso del¬ 
l'operazione annunciando la 
« conquista » di grandi deposi¬ 
ti «vietcong e nordvielnamiti». 
Ugualmente avvenne all'epo¬ 
ca dell'invasione della Cambo¬ 
gia. con i risultati che tutti 
sanno. Nel « bottino cattura¬ 
to» sono compresi 2000 ani¬ 
mali da cortile, immediata¬ 
mente distribuiti alla truppa. 
E’ facile capire che si tratta 
delle solite razzie ai danni 
dei pochi contadini ancora ri¬ 
masti nella regione, come ap¬ 
punto si verificò in Cambogia. 

Ad ovest della nazionale nu¬ 
mero 9 sono proseguili i com¬ 
battimenti intorno al centro 
di Muorit Phalane tra forze 
popolari ed unità di destra 
laotiane Queste ultime aveva¬ 
no tentato senza successo di 
ocupare Muong Phalane. Dal 
Laos settentrionale, infine, 
continuano a giungere notizie 
contradditorie sulla sorte di 
Long Chen. ad un centinaio di 
chilometri a nord di Vientiane. 
(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità ! domenica T4 febbraio 1971 


Appello della Direzione del PCI 

Per una nuova leva 
di militanti comunisti 
fra gli operai, i giovani, 
gli intellettuali 


La Direzione del partito 
rivolge un plauso a tutte le 
organizzazioni comuniste e 
ai singoli militanti che in 
queste settimane hanno 
promosso e diretto, in col¬ 
laborazione con altre forze 
democratiche e antifasci¬ 
ste, laiche e cattoliche, la 
mobilitazione unitaria del¬ 
le masse operaie e del po¬ 
polo italiano per stroncare 
la provocazione fascista e 
per imporre alle autorità 
di governo un'azione deci¬ 
sa in difesa della legalità 
repubblicana. 

Nell'arco di pochi giorni 
l'Italia intera è stata scos¬ 
sa da un civile e immenso 
moto di popolo, da un sus¬ 
sulto democratico tra i 
più ampi e unitari che ha 
rivelato un alto grado di 
combattività e di coscienza 
politica. 

Ancora una volta oggi, 
come negli anni della Re¬ 
sistenza e della lotta per 
la Repubblica, come nel 
1960, la passione antifasci¬ 
sta e democratica dei co¬ 
munisti italiani, la forza 
di massa del partito e le 
sue iniziative si rivelano 
come fattore decisivo di 
promozione della unità 
contro l’eversione reazio¬ 
naria e contro la paralisi e 


le ambiguità del governo, 
come fattore decisivo del¬ 
la lotta popolare per apri¬ 
re la strada ad un corso 
politico nuovo fondato su 
profonde riforme dell’as¬ 
setto economico e sociale 
e il rinnovamento democra¬ 
tico del regime politico. 

Il rafforzamento del 
partito, dei suoi caratteri 
di massa e di lotta divie¬ 
ne dunque oggi momento 
indispensabile per favorire 
Io sviluppo dei processi di 
unità tra tutte le forze anti¬ 
fasciste. 

La Direzione del partito 
chiama tutti i lavoratori, 
le avanguardie intellet¬ 
tuali, le grandi masse del¬ 
la gioventù ad aderire al 
Partito Comunista Italiano, 
al partito di Gramsci e di 
Togliatti, al partito dell'an¬ 
tifascismo e della Resisten¬ 
za, al partito di lotta per 
la democrazia e il socia¬ 
lismo, e impegna tutte le 
federazioni, le sezioni e le 
cellule a promuovere una 
ampia opera di proseliti¬ 
smo e di costruzione del 
Partito e della Federazione 
Giovanile Comunista in 
in ogni parte d’Italia. 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 

Roma, 12 febbraio 1971 


Operai, giovani, studenti 
si uniscono contro il fascismo 

Mobilitazione 

democratica 

Manifestazione unitaria a Lucca • Cortei a Calta- 
nissetta e Lecce - Le ACLl contro la tesi degli «op¬ 
posti estremismi» - DC divisa a Pisa sullo sciogli¬ 
mento del MSI • Odg unitari della Regione molisana 


In tutta Italia la risposta an¬ 
tifascista si leva in questi gior¬ 
ni con la forza di una nuova 
unità fra le forze politiche e 
sociali che si richiamano alla 
Resistenza e che si ritrovano, 
al di sopra delle divisioni, per 
respingere i rigurgiti dello squa¬ 
drismo. 

Una grande manifestazione 
popolare ha avuto luogo giove¬ 
dì sera a Lucca, organizzata 
dalle amministrazioni comunale 
e provinciale, dal PCI, dal PSI, 
dalla DC, dal PSDI, dal PSIUP. 
dai PRI, dalle associazioni par¬ 
tigiane. dalle organizzazioni sin- 


Rimessi 
in libertà 
5 missini 


milanesi 


MILANO. 13. 

Proprio nella giornata che ha 
visto, in tutta Italia, l'impegno 
unitario delle grandi masse po¬ 
polari contro il risorgente squa¬ 
drismo fascista, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Mi¬ 
lano. doti. Giovanni Caizzi, ha 
concesso la libertà provvisoria a 
cinque dei sei teppisti fascisti 
arrestati in seguito all’aggres¬ 
sione contro la Camera del La¬ 
voro di Milano, il 29 gennaio 
scorso. E’ cosi tornato in liber¬ 
tà provvisoria anche il consiglie¬ 
re comunale del MSI Franco Pe¬ 
tronio. di 40 anni, colui che ca¬ 
peggiò l’aggressione, e che è ri¬ 
masto finora piantonato all’ospe¬ 
dale per la dura lezione ripor¬ 
tata. 


I comizi 
del P.C.I. 

OGGI 

Caserta: Alinovi 
Reggio Emilia: Amendola 
Ardea (Roma): Bufalini 
Perugia: Ingrao 
Bologna: Natta 
Poggia: Pecchioli 
Siracusa: Reichlin 
Macerata Feltria: Angelini 
Pisa: Cecchi 
Sciacca: Cuffaro 
Cagli: De Sabata 
Pistoia (Breda): D'AIwna 
Gaeta: Ferrara • Pochetti 
Udine: Gruppi 
Como: Mechini 
Piivemo: Mammucarl 
Noci (Bari): Papapiefro 
Polignano (Bari): Sicoio 
Treviso: Serri 
Fermo: Verdini 

DOMANI 

La Spezia: Amendola 
Squinzano: Romeo 
Palermo: La Torre 
Lavezzola: Rubbi 

MARTEDÌ' 

Modena: Gruppi 
Parma: Giuliano Palella 
In provincia di REGGIO 
CALABRIA Ira ieri e oggi 
si svolgono 15 comizi e as¬ 
semblee pubbliche contro lo 
•qwadrismo fascista. 


In seguito ai gravi tentativi di scendere a compromessi con le forze della sovversione reazionaria 

Spaccatura nella DC sulla Calabria 

I rappresentanti democristiani di Catanzaro disertano a Roma la riunione indetta da Forlani - Critiche a Colombo del PRI e del PSI sui pro¬ 
blemi dell'«ordine pubblico» - li Viminale non ha preso in considerazione una documentazione socialista sulle organizzazioni paramili¬ 
tari di destra? - Donat Cattin sul neo-fascismo - Domani o martedì il Consiglio dei ministri sulla casa - Il 18 a Washington Colombo e Moro 


Reggio C.: la polizia tollera 
nuove provocazioni oltranziste 


Dal nostro inviato 

REGGIO C. 13. 

Slamo ritornati agli scontri 
nelle strade, alle barricate, 
agli attacchi con sassi e bot¬ 
tiglie Incendiarie contro la po 
lizia: le azioni sono affidate a 
gruppi di agitatori, in genere 
giovani, dai quali la cittadi¬ 
nanza mantiene le distanze. 
In serata questi attacchi han¬ 
no assunto particolare asprez¬ 
za e intensità nel centro cit¬ 
tadino, conseguenza diretta — 
a nostro avviso — della in¬ 
comprensibile tolleranza usa¬ 
ta dalle forze di polizia nella 
mattinata, durante la quale 
è stato consentito ad un cen¬ 
tinaio di giovani di percorre¬ 
re in corteo il corso Garibal¬ 
di, indisturbati. Era inevitabi¬ 
le quindi che nel pomeriggio 
venissero tentati nuovi cortei 
— sempre di numero molto 
esiguo — al quali era consen¬ 
tito circolare per 11 centro e 
di bloccare il traffico. 

In serata invece gli agitato¬ 
ri sono passati ad azioni mol¬ 
to più gravi con il lancio di 
bottiglie incendiarle e sassi 
dalle stradine perpendicolari 
al corso Garibaldi, erigendo 
poi una barricata sullo stesso 
corso Garibaldi. 

Addirittura alcuni malin¬ 


tenzionati hanno sequestrato 
un carabiniere In borghese 
che è riuscito a salvarsi rifu¬ 
giandosi In un negozio che 
aveva la serranda semiabbas¬ 
sata: ciò è accaduto In via 
Giudea. Ancor più grave è ap¬ 
parso il comportamento tolle¬ 
rante della polizia durante 
tutta la mattinata dal mo¬ 
mento che anche negli am¬ 
bienti della questura si era 
appreso dell’arrivo di alcune 
squadracce da alcune zone 
della Calabria, con fi preciso 
disegno di tenere In stato di 
tensione la città. 

Questo è 11 quadro of¬ 
ferto oggi da Reggio Calabria, 
mentre a Roma si svolgeva la 
riunione del dirigenti de. ca¬ 
labresi con Forlani. 

La reazione, ieri sera era 
stata molto meno pesante di 
quanto si prevedesse: fi cor¬ 
teo di auto a clacson spiega¬ 
ti, formatosi dopo le 22.30 non 
aveva superato 11 numero di 
300 vetture ed era stato di¬ 
sperso piuttosto facilmente do¬ 
po poco più di un’ora: 

Un centinaio di ragazzi, In 
prevalenza studenti poco dopo 
le 10 si sono raggruppati da¬ 
vanti la Banca d’Italia in cor¬ 
so Garibaldi, e si sono diret¬ 
ti verso nord, in direzione del 
rione Santa Caterina. La po¬ 


lizia ha lasciato correre. 

Da piazza De Nava, fi cor¬ 
teo ha fatto dietrofront ritor¬ 
nando in piazza Italia, ma 
senza aumentare di numero. 

La polizia ha tollerato. 

I dimostranti, meno di cen¬ 
to, si sono spinti ancora più 
avanti, quasi a contatto con il 
pattugliamento. Intanto, altri 
gruppetti formavano un bloc¬ 
co verso piazza Duomo, Im¬ 
pedendo fi transito delle auto, 
e due automobilisti che tenta¬ 
vano di proseguire venivano 
aggrediti, picchiati, le vettu¬ 
re prese a calci e ammaccate. 

A questo punto, la polizia è 
intervenuta con un idrante che 
ha allontanato 1 più accesi. 
Solo alle 13. gli assembra¬ 
menti si sono dispersi. 

II punto di riferimento del 
dimostranti rimane comunque 
sempre fi sindaco Battaglia, di 
cui stamattina venivano invo¬ 
cate le dimissioni; un at¬ 
to che, a loro avviso, potreb¬ 
be contribuire in maniera de¬ 
cisiva a dare 11 « la » al ria¬ 
ttizzarsi delle violenze. E 
Battaglia e soci restano atte¬ 
stati sulla posizione di « Boia 
chi molla», con l’appoggio di 
ben determinati settori della 
DC. 

Ennio Simeone 


I democratici calabresi contro l'intervento di Colombo 

Sdegno a Catanzaro per 
il ristagno delle indagini 
sul crimine fascista 

Gli investigatori confermano che la pista giusta era quella che aveva 
portato al fermo dei quattro missini — La DC provinciale respinge l’in¬ 
gerenza di Colombo — Presa di posizione dell'Esecutivo regionale del PCI 


dacali. dalle ACLI. dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili e dai grup¬ 
pi della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Ad una analoga manifesta¬ 
tone che si è svolta ieri mat¬ 
tina a Caltanissetta hanno ade¬ 
rito le tre Confederazioni sin¬ 
dacali, fi Movimento studente¬ 
sco e tutti I partiti politici ad 
eccezione del MSI. Cortei e co¬ 
mizi unitari si sono tenuti an¬ 
che a Udine e a Sesto San Gio¬ 
vanni. 

A Cesena, tutti I gruppi stu¬ 
denteschi e le organizzazioni 
giovanili antifasciste risponde¬ 
ranno unitariamente, mercoledì 
prossimo, ad una provocazione 
fascista contro la sede di un 
gruppo trozkista aderente alla 
IV Intemazionale. Una giorna¬ 
ta provinciale di lotta antifa¬ 
scista. con una serie di comizi 
in numerose località della pro¬ 
vincia. si tiene oggi nel Lec¬ 
cese. 

A Matera il comitato antifa¬ 
scista. costituitosi con l’adesio¬ 
ne di PCI. DC. PSI, PSIUP. PRL 
e della amministrazione comu¬ 
nale. ha indetto per sabato pros¬ 
simo una manifestazione pro¬ 
vinciale; su invito del comita¬ 
to. i sindacati promuoveranno 
per la stessa giornata uno scio¬ 
pero generale di due ore. A Ir- 
stna uno sciopero generale di 
24 ore contro il fascismo, per 
le riforme e per l’occupazione 
si terrà giovedì prossimo. A 
Montescaglioso, sempre in pro¬ 
vincia di Matera. il consiglio 
comunale ha approvato con il 
voto di tutti 1 partiti democra¬ 
tici. un ordine del giorno con¬ 
tro il fascismo. 

A Pisa, il gruppo de si è di¬ 
viso nel voto di una mozione, 
approvata a maggioranza, in 
cui si chiede lo scioglimento del 
MSI e di tutti i movimenti di 
estrema destra: hanno votato 
a favore, insieme ai consiglieri 
del PCI. del PSI. del PSIUP. 
dei PRI e del PSDI, quattro 
rappresentanti della sinistra DC, 
isolando il segretario provincia¬ 
le del partito che aveva chie¬ 
sto che il consiglio si pronun¬ 
ciasse « contro gli opposti estre¬ 
mismi ». 

Altre iniziative antifasciste si 
sono svolte a Scarperia, in pro¬ 
vincia di Firenze, dove si è te¬ 
nuta una grande assemblea uni¬ 
taria indetta dai partiti anti¬ 
fascisti e dai sindacati, e a Cit¬ 
tà di Castello (Perugia), dove 
si è costituito il comitato per¬ 
manente antifascista. 

len il comitato esecutivo del¬ 
le ACLI. condannando ferma 
mente le provocazioni fasciste, 
ha Invitato in un comunicato 1 
lavoratori a « respingere ogni 
velleità di ritorno allo squa 
drismo fascista, rifiutando le In¬ 
terpretazioni di comodo (come 
quella che vorrebbe spiegare i 
fenomeni degenerativi in atto 
come il risultato di uno scontro 
fra opposti estremismi) *. 

Manifestazioni unitarie con¬ 
tro il fascismo e lo squadrismo 
hanno avuto luogo infine a Cas¬ 
sino. Rimini, Forlì, Ovada, 
Faenza, Udine, Belluno. Ome- 
gna. A Campobasso il Consiglio 
regionale del Molise ha appro¬ 
vato airunanimità (escluso l’uni¬ 
co consigliere del MSI) un or¬ 
dine del giorno proposto dai ca- 
pigruppo della DC. del PCI. del 
PSI e del PRI in cui si con¬ 
danna < il ripetersi di attacchi 
sanguinosi di bande fasciste con 
chiare mire di sovversione anti¬ 
democratica ». 


Dal Dostro inviato 

CATANZARO. 13. 

A dieci giorni dal crimine fa¬ 
scista che è costato la vita a 
Giuseppe Malacaria, le indagi¬ 
ni segnano il passo. Gli investi¬ 
gatori continuano a ripetere che 
l’unica pista giusta rimane quel¬ 
la che aveva condotto al fermo 
dea quattro missini di Strangoli, 
ma che la loro liberazione da 
parte dei magistrato ha prati¬ 
camente liquidato la possibilità 
di un sollecito esito dell’inchie- 
sta. Si parla ormai di tempi 
lunghi, di molti mesi d’indagini, 
di difficile ricerca de] fascista 
che avrebbe fornito gli esplosivi 
per l’attentato. 

Tutto ciò sta a significare 
che rimane sostanzialmente sen¬ 
za risposta l’appello untano dì 
tutte le forze politiche democra¬ 
tiche e la solenne indicazione 
formale da parte del Consiglio 
regionale secondo cui il delitto 
ha precisi connotati fascisti ed 
è in quella direzione che vanno 
individuati e perseguiti i col¬ 
pevoli. Questo andamento, che 
l’opinione pubblica giudica gra¬ 
ve e inaccettabile, lascia spazio 
al ripetersi di ogni forma di 
provocazione. Alcuni giornali 
reazionari hanno pubblicato una 
fotografìa del fratello di Giu¬ 
seppe Malacaria mentre viene 
abbracciato dal consigliere re¬ 
gionale missino Falvo. Per stron¬ 
care sul nascere la speculano- » 
ne. Io stesso Malacaria ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cui 
afferma che. all'uscita dal pa¬ 
lazzo della Provincia era stato 
circondato da numerosi giovani 
che gli esternavano parole di ri- 
conoscenza e di cordoglio. Ad 
un certo punto uno sconosciuto 
k) ha abbracciato mentre qual¬ 
cuno scattava una fotografia. In¬ 
sospettito. fi Malacaria chiede¬ 
va chi fosse queirindividuo e 
apprendeva che si trattava del¬ 
l’esponente missino. « Dichiaro 
— ha aggiunto fi familiare del¬ 
ia vittima — che sono stato sor¬ 
preso in buona fede e che non 
avrei certamente consentito di 
farmi abbracciare se avessi avu¬ 
to conoscenza della persona in 
questione ». 

Intanto, R «suggerimento» di 


cui ha parlato Colombo ai se¬ 
natori d.c. di sciogliere il nodo 
della « questione calabrese » at¬ 
traverso lo smembramento della 
Regione, fi pesante tentativo di 
limitare l’autonomia dell'assem¬ 
blea regionale facendo piovere 
dall’aKo soluzioni che mirano a 
salvare gli interessi clientelali 
e la cricca dei Battaglia, ha an¬ 
cor più aggravato la spaccatura 
all'interno della DC e ha ormai 
assunto toni esasperati. L’aspet¬ 
to più sintomatico è il rifiuto 
da parte dell'intera segreteria 
provinciale democristiana di Ca¬ 
tanzaro di recarsi a Roma per 
la riunione del comitato regio¬ 
nale convocata da Forlani, alla 
vigilia della riunione del Consi¬ 
glio regionale di lunedi che do¬ 
vrà dibattere la questione del 
capo luogo e dell’assetto regiona¬ 
le. lai sera era prevalsa l’opi¬ 
nione di inviare una semplice 
delegazione con un documento in 
cui si ribadiva la tesi dell'uni¬ 
cità della sede per giunta e 
consiglio; poi. quando si è sa¬ 
puto del diktat di Colombo, le 
acque si sono fatte ancora più 
tempestose, e infine si è deciso 
di non mandare nessuno a piaz¬ 
za Sturzo. nonostante le ripe¬ 
tute telefonate di Forlani. E 
d’altra parte, anche stamane è 
stato confermato da parte de¬ 
mocristiana il netto rifiuto delle 
tesi avanzate dal presidente del 
Consiglio. 

Lo stesso presidente della Pro¬ 
vincia. Pizia, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si dice che 
le affermazioni di Colombo con¬ 
traddicono nel merito: a) le di¬ 
chiarazioni della giunta riguardo 
all'unità della sede; b ) 1 criteri 
di funzionalità e praticità stabi¬ 
liti dalla Commissione affari co- 


L'assembtea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per martedì 11 alle 
ore 21. 

• • • 

Tutti f deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sin dall'inizio della 
seduta antimeridiana di mar¬ 
tedì li febbraio. 


Assemblea dei comunisti 
della radio-televisione 

Opposizione a qualunque Iniziativa che com¬ 
prometta la riforma • Convocata una riunione 
nazionale sui problemi dell’informazione 

Nella sede della direzione del PCI si è riunita Ieri l'assem¬ 
blea generale dei comunisti della RAI-TV di Roma sotto la 
presidenza del compagno Gali uzzi. Dopo un’ampia discussione 
sulle relazioni presentate dal compagni Morrione, Gigfia Te¬ 
desco e D'Amico, l’assemblea ha deciso la convocazione di 
una riunione nazionale di tutti I comunisti dipendenti della 
RAI-TV e del compagni che si occupano, nel diversi settori, dei 
problemi dell’informazione e comunicazione di massa. 

L'assemblea ha ribadito la linea seguita dal Partito sul 
problemt attualmente aperti nell’azienda radtotelevtsiva e su 
quelli più generali della riforma, confermando la necessità 
di opporsi in sede politica, sindacale e parlamentare al ten¬ 
tativi, già in atto, da parte defi'attuale gruppo dirigente di 
precostitulre una situazione che comprometta una reale ri¬ 
forma democratica delle strutture e degl] orientamenti della 
RAI-TV. 

In tal senso, l'assemblea ha confermato la necessità di con¬ 
trastare qualsiasi legittimazione dell'attuale direzione azien¬ 
dale, che verrebbe ad escludere l’intervento Indispensabile del 
Parlamento. 


stituzionali; c) gli impegni as¬ 
sunti pubblicamente dalla DC ed 
espressi dal ministro Misasi in 
occasione dell’apertura in Ca¬ 
labria della campagna elettora¬ 
le del giugno ’70; d) gli orien¬ 
tamenti della maggioranza dei 
partiti che si ispirano al patto 
costituzionale. 

Inoltre, dice sempre Puia — 
le affermazioni di Colombo ap¬ 
paiono nel metodo come se fos¬ 
sero dirette a condizionare la 
competenza degli organi regio¬ 
nali chiamati a decidere nella 
loro autonomia e nell'ambito 
delle proprie prerogative costi¬ 
tuzionali. 

Domani, inoltre, alcuni mag¬ 
giorenti d.c. di Catanzaro si in¬ 
contreranno con Forlani per ri¬ 
badire questa posizione. 

I socialisti, dal canto loro, si 
mostrano decisi a difendere Fau- 
tooomia del Consiglio regionale 
e si dicono contrari allo smem¬ 
bramento. Tuttavia non manca¬ 
no elementi di confusione e di 
ambiguità: si dice, ad esempio, 
che il segretario regionale del 
PSI, Neri, si sia incontrato a 
Reggio eoo fi sindaco Battaglia. 

Stamane si è riunito l'esecu¬ 
tivo del comitato regionale ca¬ 
labrese del nostro partito, e al 
termine è stato emesso fi se¬ 
guente comunicato: « L’esecuti¬ 
vo regionale del PCI giudica 
gravi le dichiarazioni de) pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri sulle questioni calabresi. 
Mentre le forze politiche demo¬ 
cratiche regiooaliste sono impe¬ 
gnate in una comune, ferma 
azione antifascista di risposta 
alla strage di Catanzaro, ai moti 
eversivi di Reggio Calabria, 
agli attentati dinamitardi, al ter¬ 
rorismo fascista e mentre ope¬ 
rano per ricercare una soluzione 
positiva e unificatrice ai pro¬ 
blemi che si pongono acutamen¬ 
te in Calabria sulle questioni 
dell’assetto interno. Fon. Colom¬ 
bo interviene pesantemente per 
arrestare i processi unitari in 
corso introducendo nella situa¬ 
zione calabrese inaccettabili e- 
lementi di condizionamento e di 
limitazione dei poteri del eoa 
sigilo regionale. L'esecutivo re¬ 
gionale del PCI respinge nel 
metodo e nel merito le ” indi¬ 
cazioni ” dell'on. Colombo che 
tendono q dare copertura e nuo¬ 
vo spazio alle forze eversive e 
clientelar!, attraverso la sepa¬ 
razione della sede de) consiglio 
da quella della giunta. I comu 
nisti continueranno nella loro 
azione unitaria affinchè siano 
salvaguardate le prerogative del 
consiglio regionale e si realizzi 
la piu ampia convergenza delle 
forze democratiche regionaliste 
per una soluzione dell'attuale 
crisi, con una arti colazione (al¬ 
ternanza delle sessioni del con 
siglio. dipartimenti) che favo 
rise* un effettivo processo di 
unificazione della Calabria ». 

fi movimento unitario, popo 
lare, di massa continua a svi¬ 
lupparsi Domani, nei centri del 
la Calabria si terranno decine 
di manifestazioni. In particola¬ 
re a Crotone — dove l’altra sera 
1 fascisti hanno lanciato una 
bomba contro il Comune — si 
terrà alle 9.30 una protesta uni 
tarla con la partecipazione di 
lavoratori di tutti i centri vi¬ 
cini. Ad Amantea avrà luogo 
un'altra manifestazione unitaria 
con la partecipazione del segre 
torio regionale del PCI, Pic¬ 
ciotto. 

Marcello Del Bosco 


Coerente coronamento di 
una settimana di grande mo¬ 
bilitazione popolare, le mani¬ 
festazioni di Roma e Milano 
hanno costituito ieri un im¬ 
portante punto fermo nello 
scontro politico in atto nel 
Paese sul neo-squadrismo, e 
quindi sui pericoli delia situa¬ 
zione attuale e sulle sue pro¬ 
spettive. La realtà viva del 
movimento, l’ampiezza della 
partecipazione ed a) tempo 
stesso la forza delle parole 
d’ordine che la rendono inci¬ 
siva, fanno giustizia della am¬ 
biguità e delle contraddizioni 
che si celano nella formula 
degli « opposti estremismi » e 
nella predicazione contro « tut¬ 
te le violenze » (la DC conti¬ 
nua ad ignorare che la Costi¬ 
tuzione italiana, ovviamente 
contraria alla violenza, ha pe¬ 
rò una precisa caratterizza¬ 
zione antifascista). L’altra se 
ra. Colombo è tornato su que 
ste questioni intervenendo nel 
corso del dibattito politico tra 
i senatori de: si è trattato di 
un passo indietro rispetto ad 
alcune affermazioni antifasci¬ 
ste pronunciate dallo stesso 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Interni Restivo 
durante la discussione in Par¬ 
lamento sulla strage di Ca¬ 
tanzaro. Ed il fatto non è pas¬ 
sato inosservato neppure al¬ 
l'interno della coalizione di go¬ 
verno. dove si sono registrate 
reazioni critiche da parte del 
PSI e del PRI. 

La Calabria costituisce la 
prova del nove circa l’arretra¬ 
tezza e l’erroneità della impo¬ 
stazione governativa. Colombo, 
proprio nel momento in cui le 
forze politiche democratiche 
calabresi stanno trovando nel¬ 
l'autonomia regionale il ter¬ 
reno migliore per dare rispo¬ 
sta alla sovversione reaziona¬ 
ria. ha cercato di calare dal¬ 
l’alto una soluzione del pro¬ 
blema dell’assetto della Regio¬ 
ne calabrese: sede della Giun¬ 
ta e capoluogo Catanzaro: se¬ 
de dell'assemblea Reggio (con 
possibilità di sedute nelle al¬ 
tre due città capoluogo di pro¬ 
vincia) ;. università a Cosen¬ 
za. Per sostenere questo pro¬ 
getto. che in sostanza rivela 
un tentativo di stringere un 
compromesso con le forze che 
hanno guidato la sovversione. 


Missione 
economica 
italiana 
invitata 
in Cina 


Il ministro per il Commer¬ 
cio Estero Zagari ha ricevuto 
ieri l’incaricato d’affari della 
Repubblica popolare cinese 
Feng Shien-pi. che gli ha por¬ 
to l’Invito del ministro del 
Commercio Estero di Pechino 
a compiere una visita uffi¬ 
ciale in Cina a capo di una 
missione economica italiana. 
Zagari ha accettato riservan¬ 
dosi di stabilire in successi¬ 
vi contatti la data della vi¬ 
sita. 

Nel colloquio, — secondo 
una nota ufficiosa del mini¬ 
stero — Feng Shien-pl si è 
fatto latore a nome del pro¬ 
prio governo del vivo Interes¬ 
se per questa prima presa di 
contatto con un esponente del 
nostro governo e con rap¬ 
presentanti del mondo eco¬ 
nomico italiano, sottolineando 
l’importanza che vi si attri¬ 
buisce nel suo paese tn se¬ 
guito alFallacciamento delle 
relazioni diplomatiche con la 
Italia. 

Il ministro Zagari ha rin¬ 
graziato per il messaggio ri¬ 
levando a sua volta « l’attesa 
esistente negli ambienti eco¬ 
nomici italiani come in tutta 
l’opinione pubblica verso Io 
ampliamento e il rafforzamen¬ 
to del rapporti commerciali 
fra l'Italia e la Cina». 

La missione da lui presie¬ 
duta — ha aggiunto Zagari — 
avrà pertanto un carattere 
rappresentativo e sarà costi¬ 
tuito al massimo livello con la 
partecipazione di esponenti di 
categorie produttrici che so¬ 
no maggiormente qualificate 
ed interessate agli scambi col 
mercato cinese. 

Circa la possibile data del¬ 
la visito, il ministro Zagari 
si è riferito all’opportunità 
che questa abbia luogo do¬ 
po che l’ambasciatore d’Italia 
a Pechino Folco Trabalza ab¬ 
bia potuto raggiungere la pro¬ 
pria sede in modo che il viag¬ 
gio della missione sia adegua¬ 
tamente preparato ed abbia 
pieno successo secondo gli 
auspici dei due paesi. 

L’incancato d’affan Feng 
Stuen-pi ha comunicato che 
avrebbe immediatamente rife 
rito al proprio governo sul 
l’accoglimento dell'Invito da 
parte del ministro del Com¬ 
mercio estero e si è detto 
lusingato di poter coilabora- 
re con le autorità italiane 
nelia preparazione della vi¬ 
sito. 


Il Comitato direttivo dot so¬ 
natori comunisti è convocato 

martedì H alla ora 17. 

• • • 

I tenitori comunisti senza 
eccezione tono tenuti ad at¬ 
tera presenti alla seduta po¬ 
meridiana di mercoledì 17. 


la segreteria della DC ha con¬ 
vocato a Roma l maggioren 
ti della DC calabrese. La riu¬ 
nione. cominciata ieri matti¬ 
na, è proseguita poi nel tardo 
pomeriggio. Essa ha messo an¬ 
cor più in evidenza la pro¬ 
fonda spaccatura esistente. I 
rappresentanti della DC di Ca¬ 
tanzaro non hanno risposto al¬ 
l’invito di Forlani. La riunio 
ne. monca e priva di un in¬ 
terlocutore essenziale, è pro¬ 
seguita in gran segreto in mez 
zo, a quanto pare, alle recri¬ 
minazioni. alle accuse e alle 
controaccuse. E sembra che, 
in questo quadro, anche la 
questione delle dimissioni del 
segretario regionale de cala¬ 
brese. Versace, si siano pre¬ 
sentate uno scoglio non facile. 

D discorso di Colombo alla 
riunione dei senatori de ha 
fatto felici i socialdemocratici. 
E questo era scontato. I re- 
pubblicani. però, hanno scrit¬ 
to che esso è stato espressio¬ 
ne delle « oscillazioni pendo¬ 
lari della maggioranza ». Han¬ 
no quindi rilevato che a Ge¬ 
nova Colombo fece un certo 
discorso; dopo i fatti di Ca¬ 
tanzaro. per ripristinare l'au¬ 
torità dello Stato, fece poi ap¬ 
pello non solo alle forze di 
maggioranza ma anche a tut¬ 
te quelle che avevano operato 
nella Resistenza. Davanti ai 
senatori de. invece — hanno 
rilevato i repubblicani —. fi 
presidente del Consiglio « ha 
sorvolato sulla piattaforma 


unitaria scelta alla Camera * ! 
ed è tornato sostanzialmente 
al discorso di Genova « respin¬ 
gendo quello che egli ha chiù 
muto il ” frontismo comuni¬ 
sta ” ». n capo-gruppo ' del 
PSI, Bertoldi, ha vivamente 
polemizzato con i parlamenta¬ 
ri della destra de. I quali han¬ 
no presentato interrogazioni 
sui temi di ordine pubblico 
« solo in una direzione * (mol¬ 
te di queste interrogazioni *- 
occorre aggiungere — sono in 
parte riprese da quelle missi¬ 
ne. del PLI e dei monarchici). 

« Non si capiscono — ha sog¬ 
giunto Bertoldi — le esitazio¬ 
ni del governo nelVapplicare 
lo legge del *52 che dà al Con¬ 
siglio dei ministri la facoltà 
di intervenire organicamente 
su proposta del ministro de¬ 
gli Interni ». Il capo gruppo 
del PSI ha poi ricordato che 
all’atto della formazione del 
ministero Colombo la delega¬ 
zione socialista documentò fat¬ 
ti precisi circa l’addestramen¬ 
to paramilitare nei campi esti¬ 
vi. ma finora la cosa è stata 
ignorata dal governo. €l so¬ 
cialisti — ha detto ancora Ber¬ 
toldi — chiedono la presenza 
attiva dello Stato secondo il 
dettato costituzionale anche 
per evitare che, alla lunga, 
le organizzazioni democrati¬ 
che siano costrette a provve¬ 
dere alla loro legittima dife¬ 
sa ». Contraddittorio è un com¬ 
mento di parte morotea. Il 


consigliere nazionale de Neri- 
no Rossi ha detto che è bene 
« che un fremito resistenziale 
abbia percorso tutto intero il 
Paese », ma ha aggiunto una 
serie di lodi ad una pretesa 
« fermezza » del governo che 
non si riesce a capire in che 
cosa consista 

Donat Cattin. parlando a 
Bologna, ha polemizzato con¬ 
tro gli « opposti estremismi », 
affermando tra l’altro che 
dietro la ripresa della violen¬ 
za fascista « c‘è un consisten¬ 
te potenziale reazionario che 
ritorna di tempo in tempo al¬ 
la ricerca della rivincita e 
del sovvertimento della Costi¬ 
tuzione. Matrici della Costi- 
nistro del Lavoro — sono 
l’antifascismo e la Resisten¬ 
za e quindi, ferma rimanen¬ 
do l’opposizione a tutti i ti¬ 
pi di violenza, non è possi¬ 
bile l’equidistanza ». 

Il calendario della prossima 
settimana si aprirà, probabil¬ 
mente. con una riunione de) 
Consiglio dei ministri — do¬ 
mani o martedì — dedicato 
alla questione della casa (in 
preparazione si è svolta ieri 
a Palazzo Chigi una riuniooe 
interministeriale). Martedì ri¬ 
prende a Montecitorio la di¬ 
scussione sulla legge tributa¬ 
ria. Il 18 e il 19 Colombo e 
Moro saranno a Washington 
in visita ufficiale. 

e. f. 


Le forze popolari esigono che lo squadrismo sia liquidato 

Forte protesta a Bari 
per l’attentato fascista 
contro i dirigenti del PCI 

Corteo di decine di migliaia di lavoratori e studenti nel pomeriggio - Nelle 
prime ore del mattino di ieri teppisti missini avevano sparato colpi di pi¬ 
stola su una macchina con 4 compagni a bordo - Gli aggressori identifi¬ 
cati in questura • Inammissibile inerzia della polizia e della magistratura 


Dal nostro conrispondente 

BARI, 13. 

Ancora una gravissima ag¬ 
gressione fascista a Bari, e 
questa volta di una entità sen¬ 
za precedenti. Nelle prime 
ore di questa mattina un 
gruppo di teppisti fascisti ha 
aggredito una macchina In 
cui erano quattro compagni 
sparando alcuni colpi di pi¬ 
stola. I due compagni che 
occupavano II sedile anteriore 
dell’automobile — Domenico 
D’Onchfa della segreteria del¬ 
la federazione e Michele In¬ 
glese segretario provinciale 
della FILLEA — non sono 
rimasti colpiti solo perchè 
hanno fatto In tempo a chi¬ 
nare la testa. Uno del colpi 
di pistola ha colpito un de¬ 
flettore della macchina dalla 
parte ove sedeva 11 compa¬ 
gno D’Onchia uscendo dal la¬ 
to ove stava 11 compagno In¬ 
glese. 

I teppisti fascisti In nume¬ 
ro di 15-20 erano armati an¬ 
che di grosse catene con le 
quali hanno distrutto quasi 
completamente il parabrezza 
dell’automobile. Compiuta la 
aggressione (1 compagni han¬ 
no sentito più colpi di pisto¬ 
la), si sono dati alla fuga. 
L'episodio è avvenuto in piaz¬ 
za San Ferdinando, a fiochi 
metri dalla sede provinciale 
del MSI, che a quell'ora era 
illuminata e sotto cu) sosta¬ 
vano decine di teppisti fasci¬ 
sti. Altri gruppi armati di ca¬ 
tene e accompagnati da cani- 
lupo, giravano per le vie del¬ 
la città per strappare mani¬ 
festi che annunciavano la ma¬ 
nifestazione imitarla antifasci¬ 
sta del pomeriggio e 11 comi¬ 
zio del compagno on. Giulia¬ 
no Pajetta. Manifesti sulla ma¬ 
nifestazione stessa erano sta¬ 
ti strappati anche la notte pre¬ 
cedente senza che la polizia 
fosse stato capace di Impe¬ 
dirlo. 

L’aggressione fascista con¬ 
tro la macchina dei compa 
gru avveniva dopo che il se 
pretorio della Federazione co 
munì sto compagno Tommaso 
Sicoio, li compagno aw. Gae¬ 
tano Volpe e chi scrive, che 
avevano sorpreso un gruppo 
di fascisti a strappare I ma¬ 
nifesti davanti al portone 
principale dell'Università, si 
erano recati in questura per 
denunciare II grave episodio 
e l’inerzia della polizìa, la 
quale, mentre si era preoccu 
pata di sorvegliare le sedi 
dei partiti democratici, non 
aveva proceduto a sorveglia¬ 
re la sede del MSI da dove 
notoriamente partono le squa¬ 
dracce fasciste che quasi ogni 
notte aggrediscono giovani an¬ 
tifascisti o aderenti al grup 
pi extraoarlamentarl. 

Solo In seguito alla forte 
denuncia fatta dai dirigenti 
comunisti e dai parlamento 
ri on. Giannini e Gramegna. 
che avevano finalmente un 
incontro col questore, le for 
ze di polizia si muovevano 
Gli aggressori fascisti veniva¬ 
no rintracciati e accompagna 
ti in questura. Uno di loro 
osava anche affrontare col sa¬ 
luto romano i compagni ag¬ 


grediti. In questura gli aggres¬ 
sori venivano riconosciuti dal 
compagni Inglese e D’Onchia 
e dagli altri che nel frattem¬ 
po avevano presentato denun¬ 
cia per tentato quadruplo 
omicidio perchè, come dice¬ 
vamo, quattro erano i com¬ 
pagni che stavano sulla mac¬ 
china. 

Il gruppo del fascisti fer¬ 
mati è ora a disposizione del¬ 
l'autorità giudiziaria. SI trat¬ 
ta di elementi abbastanza no¬ 
ti alla questura e alla magi¬ 
stratura; a quest’ultima del 
resto erano state presentate 
In questi ultimi mesi alcune 
decine dì denunce per fatti 
teppistici e di aggressione fa¬ 
scista: denunce cui non sì è 
dato perù ancora corso. In 
questo atteggiamento di alcu¬ 
ni settori della magistratura 
barese va anche individuato 


Aggressori 
fascisti 
assediati 
a Pinerolo 

TORINO. 13. 

La città di Pinerolo ha dato 
oggi una dura ed indimenticabi¬ 
le lezione ai fascisti. Dopo che 
una banda di teppisti missini 
avevano aggredito e ferito per 
strada un ex partigiano e due 
studenti, una folla di oltre 2000 
persone ha assediato per tutto 
il pomeriggio e gran parte della 
sera la sede pinerolese del MSI, 
dove si erano rifugiati i delin¬ 
quenti protetti da carabinieri e 
polizia. 

Dopo un tentativo, poi abban¬ 
donato. di mettere in salvo gli 
squadristi facendoli salire alla 
spicciolata su un'ambulanza, se¬ 
condo le migliori tradizioni mus- 
soliniare. sono stati fatti afflui¬ 
re da Torino a Pinerolo centi¬ 
naia di carabinieri ed agenti di 
polizia in tenuta da guerra. La 
forza pubblica ha eseguito al¬ 
cune cariche 

Una quindicina di missini era¬ 
no giunti oggi pomeriggio a Pi- 
nerolo e. assieme ai quattro o 
cinque fascistelli locali, aveva¬ 
no iniziato la distribuzione di un 
ignobile volantino intitolato « Co¬ 
munisti ladri y. I teppisti non 
avevano scelto a caso il giorno 
della provocazione: infatti prò 
prio oggi doveva riunirsi presso 
la C1SL il Comitato antifascista 
pinerolese. Alcuni passanti si so¬ 
nò avvicinati indignati ai teppi¬ 
sti invitandoli ad andarsene. E’ 
scattata l’aggressione: il parti¬ 
giano Giovanni Beilis. murato 
re. è stato ferito al collo dalla 
fibbia di un cinturone usato co¬ 
me frusta. Io studente universi 
torio Claudio Canale è stato col 
pito al volto da un colpo di ca 
tena ed anche lo studente Bep 
pe Gastaldi è stato colpito al 
viso. Uno dei fa-osti ha espio 
so per aria due colpi con una 
scacciacani, un altro ha tirato 
una « Molotov i che è esplosa 
con fragore sul selciato Erano 
presenti alcuni carabinieri che 
si sono limitati a coprire la 
ritirato dei missini verso la loro 
sede. 


uno del motivi della traco¬ 
tanza del fascisti che agisco¬ 
no ormai indisturbati e Im¬ 
puniti nella città. 

E’ da rilevare che la stes¬ 
sa magistratura barese, che 
non dà corso alle decine di 
denunce per le aggressioni fa¬ 
sciste, ha dato inizio proprio 
In questi giorni all’interroga¬ 
torio di tremila studenti del¬ 
le scuole medie superiori di 
Bari per un procedimento 
volto a individuare 1 giova¬ 
ni che pacificamente occupa¬ 
rono nel dicembre scorso al¬ 
cune scuole per rivendicare 
la riforma dell’insegnamento. 

Questa mattina il segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta Sicoio, 11 segre tario della 
Federazione del PSIUP Prin- 
cigallo, 1 parlamentari comu¬ 
nisti Giannini, Gramegna e 
Stefanelli, l’on. Lenoci del PSI 
e altri dirigenti di organizza¬ 
zioni democratiche, in un In¬ 
contro avuto col procuratore 
della Repubblica dottor Mari¬ 
naro hanno denunciato 1 gra¬ 
vi fatti di questa notte. E’ 
stato chiesto che si proceda 
subito contro gl! aggressori 
fascisti e siano individuati 1 
loro mandanti. 

Italo Palasciano 

BARI, 13 

Con un’imponente manifesta¬ 
zione antifascista, che per lo 
spirito unitario, l’axnpien» 
delle adesioni e la partecipa¬ 
zione di migliala e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di stu¬ 
denti, ha pochi precedenti, 
Bari ha risposto questa aera 
agli attacchi fascisti che nel¬ 
le prime ore del mattino era¬ 
no sfociati in un attentato con¬ 
tro dirigenti de) PCI. 

Un grande corteo si è mos¬ 
so dai Giardini Garibaldi oon 
decine e decine di bandiere e 
centinaia di cartelli che de¬ 
nunciavano le violenze fasciste 
chiedendo l'immediato sciogli¬ 
mento del MSI. Hanno ade¬ 
rito alla manifestazione oltre 
che il PCI, il PSI, il PSIUP, 
il Movimento socialista auto¬ 
nomo. le tre organizzazioni 
sindacali, l’ANPI. l’ANFPIA, 
la FGCI, la Federazione gio¬ 
vanile socialista, rum, le 
ACLI, FUCIC, la LID la Lega 
dei diritti civili, U grup po 
dei meridionalisti di Puglia, 
FARCI e altre organizzazioni. 
Significativa l’adesione alla 
manifestazione di molte am¬ 
ministrazioni comunali che 
hanno inviato al corteo I stri¬ 
daci e 1 membri della giun¬ 
ta Dal comuni grandi e pic¬ 
coli della provincia sono giun¬ 
te a Bari larghe delegazioni 
di comunisti, di socialisti, di 
cittadini senza partito, che 
hanno dato alla manifestazio¬ 
ne di protesta un’ampiezza 
che era l’espressione della vo¬ 
lontà antifascista della stra¬ 
grande maggioranza delia po¬ 
polazione dei Barese. Il cor¬ 
teo, dopo avere percorso le 
principali vie delia città, ha 
raggiunto piazza Prefettura 
dove hanno parlato alcuni 
esponenti delle organizzazioni 
che hanno promosso la mani¬ 
festazione. L’oratore ufficialo 
è stato il compagno QMNnno 
Pajetta. 
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5/ è aperta a Palermo la grande mostra antologica di Renato Guttuso 

L’impegno socialista 
in un popolo di figure 




Renato Guttuso: « Crocifissione i, 1941 


Renato Guttuso: « Pittore di carretti », 1966 

Perché un volto di fanciullo 
guarda dai manifesti 
che annunciano l’esposizione 
L’approdo culturale della 
« Crocifissione » del 1941 
Il passaggio pittorico 
dal mito solare mediterraneo 
alla presa di posizione 
combattente - L’importanza 
decisiva del periodo cubista 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 13 

Dai manifesti affissi a serie 
di tre e di cinque sui muri 
di Palermo ad annunciare la 
mostra di Renato Guttuso che 
si è aperta oggi a Palazzo 
dei Normanni Calla cerimonia 
inaugurale erano presenti tra 
gli altri i compagni Giorgio 
Napolitano ed Emanuele Ma¬ 
caiuso della direzione del PCI, 
Amerigo Terenzi, Antonello 
Trombadori, Pompeo Colaian- 
ni e il regista Francesco Rosi) 
un fanciullo guarda la stra¬ 
da, ci guarda, con un mi¬ 
sterioso sguardo sul volto 
senza lineamenti — sarà la 
vita a modellarli umanamen¬ 
te. Nella sera che inghiot¬ 
te Villa Palagonia, sicuro co¬ 
me se avesse vinto, 11 fanciul¬ 
lo sta arrampicato sul mostri 
barocchi urlanti che sgranano 
orride bocche di pietra come 
le figure umane nelle croci¬ 
fissioni dell'inglese Francis 
Bacon. Ha lo stesso sguardo 
avventuroso e interrogante, 
che quasi sempre oggi non ve¬ 
diamo e non comprendiamo, 
dei figli, dei giovani che van¬ 
no per le strade del mondo e 
occupano 1 monumenti di un 
altro mondo e di un'altra cul¬ 
tura che, forse furono umani 
un tempo ma oggi, certo, so¬ 
no disumani. Questo dolce fan¬ 
ciullo, avventuroso e generoso, 
è una delle figure di cui è 
popolato il ciclo autobiografi¬ 
co, iniziato nel '66, dove la 
Sicilia è « rivisitata » da Gut¬ 
tuso, con molto amore ma an¬ 
che con molta drammaticità. 

C’è, nella mostra, un percor¬ 
so pittorico che consente di 
vedere, anno per anno, prima 
l'avventura del ragazzo sicilia¬ 
no e poi quella dell’uomo. 
Quadro dopo quadro, e con 
quelle a scorciatoie » umane e 
culturali che sono sempre i 
moménti formalisti e contenu¬ 
tisti di Guttuso. questo per¬ 
corso cronologico consente di 
vedere come e quanto la pit¬ 
tura abbia accettato la pro¬ 
vocazione della vita oppure. 


quando essa abbia fatto espe¬ 
rienza del deserto e del vuoto 
umano, come e quanto sia sta¬ 
ta capace di rispondere con 
l’immaginazione della vita e 
con un senso umano che è 
sempre ricco e concreto ma 
anche cosi innamorato della 
libertà e della costruzione da 
raggiungere la situazione di¬ 
sarmata del fanciullo sui mo¬ 
stri di Villa Palagonia. 

Nella dimensione della Si¬ 
cilia; in quella dell’Europa; 
In quella ancora del socialismo 
che c’è e del socialismo che 
vorremmo che fosse. Questi 
colori della vita che Guttuso, 
in quaranta anni di pittura, 
ha dato ad un popolo di figu¬ 
re sono visti ma anche im¬ 
maginati: la prova sta nel 
fatto pittorico che questi colo¬ 
rì trovano spesso U massimo 
splendore di timbri nelle si¬ 
tuazioni di massacro e di 
vuoto. 

Direi, anzi, che In più di 
un quadro, dietro la folla che 
si pigia, c’è un vuoto pauroso: 
allora è il pittore, quasi in so¬ 
litudine, che nutre con un co¬ 
lore assai energico di idee e 
di sentimenti, un popolo di fi¬ 
gure. Insomma, è questa una 
mostra che va vista anche « a 
foresta ». come una costruzio¬ 
ne tante volte iniziata, tante 
volte distrutta e ripresa e rial¬ 
zata in altro luogo umano e 
poetico. Ieri e oggi stanno in 
una stessa mano di pittore 
proprio come quei due dadi 
nella mano della figura — già 
angosciata ma incrollabile nel¬ 
la energia come lo è sempre 
in chi non ha altro —, dietro 
il cavallo, che è l’autoritratto 
nella « crocifissione » del 1941. 

Ecco io comincerei il per¬ 
corso da qui, da questa gran¬ 
de pittura deH’Italia moderna 
e socialista, da questo inter¬ 
vento, a quella data, che vol¬ 
le colpire e colpì con esattez¬ 
za poetica, pigliando un sog¬ 
getto così comprensibile da es¬ 
sere abitudinario e sacro ma 
anche, nell'Italia di allora po¬ 
polare. In una pagina del 
diario di Guttuso — ottobre 


1940 — è scritto: «... Il com¬ 
mittente vuole una crocifis¬ 
sione da mettere in capo al 
letto. Come farà a tenere so¬ 
spesa sui suoi sonni la scena 
di un supplizio? Questo è tem¬ 
po di guerre e di massacri: 
Abissinia, gas, forche, decapi¬ 
tazioni; Spagna; altrove. Vo¬ 
glio dipingere questo supplizio 
del Cristo come una scena di 
oggi. Non certo nel senso che 
Cristo muore ogni giorno sul¬ 
la croce per i nostri pecca¬ 
ti... ma come simbolo di tut¬ 
ti coloro che subiscono oltrag¬ 
gio, carcere, supplizio, per le 
loro idee... Le croci (le for¬ 
che) alzate dentro una stanza. 
I soldati e i cani — le donne 
scarmigliate, discinte, pian¬ 
genti — al lume di candela 
(la candela di Guemlca?) »... 

J.P. Sartre, a questa data 
aveva pensato al massacro in 
un interno; come tale fu di¬ 
pinto da Max Beckmann. Bul- 
gàkov, in « II maestro e Mar¬ 
gherita », ha narrato una cro¬ 
cifissione « Circo e massacro, 
al sole con l’uragano che ar¬ 
riva ». E, naturalmente, 
« Guemlca » al centro di tutto 
per Guttuso. 

Era un clima europeo di 
supplizio e di massacro. 

Negli anni *30 sta un fanta¬ 
stico cosmopittorico di quadri 
familiari e quotidiani di auto- 
ritratti dove il volto è esplo¬ 
rato col desiderio di libertà e 
di avventura per il mondo 
quali soltanto può avere un 
giovane dalla grande immagi¬ 
nazione prigioniera. Interni 
dopo interni: i vecchi sono 
presi dal sonno; 1 giovani, 
ragazzi e ragazze, spiano la 
strada e la lontananza del 
mondo di là dalie persiane ab¬ 
bassate. 

Poi, tutte queste figure di 
giovani e di vecchi, con tanti 
fanciulli spauriti, tutti questi 
quieti Interni mediterranei 
precipitano nello sconvolgen¬ 
te esodo dalla Sicilia che è 
« Fuga dall'Etna » del 1939 e 
nella presa di coscienza com¬ 
battente che è nella « Fucila¬ 
zione in campagna ». In que¬ 


sto colore della vita che come 
lava corre e in sasso di colo¬ 
re si rapprende e secca, la 
coscienza dell'Europa risulta 
una scoperta che tocca non 
soltanto l’arte d'Europa ma l 
fatti grandi e piccoli, fasci¬ 
smo. le Idee politiche rivolu¬ 
zionarie dei comunisti. Tale 
coscienza segna anche il pas¬ 
saggio pittorico dal mito sola¬ 
re mediterraneo e dal lirismo 
siciliano alla realtà della lot¬ 
ta, del sangue, del massacro, 
dell'esodo, della presa di po¬ 
sizione combattente. 

10 credo che sia stato decisi¬ 
vo. per il realismo socialista 
di Guttuso. e per tutto un cor¬ 
so proletario e internazionali¬ 
sta della pittura italiana, il 
fatto che l’immaginazione pit¬ 
torica arrivasse a liberarsi 
davvero, in un mondo cosi 
ostile all'uomo e alla poesia, 
proprio e soltanto nella tessi¬ 
tura unitaria di autobiografia 
e di storia. E fu così che 
l’immagine della Sicilia medi- 
terranea e contadina potè 
prendere le figure pittoriche 
di una immagine del mondo, 
del Sud del mondo, come 
grembo di tutte le speranze 
proletarie e intellettuali. Og¬ 
gi, ad esempio, tutto 11 periodo 
del cubismo proletario di Gut¬ 
tuso, da a il merlo » a « tron¬ 
chi e scure », dagli et zollata- 
ri » al « contadini », e alle tan¬ 
te variazioni sulla « Occupa¬ 
zione delle terre Incolte in 
Sicilia », si rivede come il 
momento pittorico più autenti¬ 
camente sociale e socialista 
di Guttuso cui il cubismo, a 
nostro avviso, dà 1 mezzi pit¬ 
torici più efficaci. 

11 senso costruttivo dato da 
queste forme e da questo 
a formalismo » è un vertice 
poetico per Guttuso e per tut¬ 
ta la pittura italiana: la Si¬ 
cilia. qui, appare un luogo de¬ 
cisivo della nostra storia, una 
officina della vita e delle for¬ 
me della pittura. Se esalto 
questo periodo cubista di Gut¬ 
tuso. non è soltanto per con¬ 
trapporlo a quella grande 


composizione in cui egli « rivi¬ 
sitò » la Sicilia contadina con 
le idee della lotta di classe: 
il Garibaldi che torna con i 
compagni alla « Battaglia di 
Ponte Ammiraglio» (1952); 
ma perchè questo periodo cu¬ 
bista, dopo il cubismo « ne¬ 
gro » di Picasso è il momento 
della cultura artistica europea 
più vicino all'Africa, al sud, 
al mondo povero fatto dallo 
imperialismo. E' il momento 
pittorico che ha una sua « bar¬ 
barie » salvatrice. E’ il mo¬ 
mento di quella radicale de¬ 
molizione del mondo delle for¬ 
me che consentirà a Guttuso 
di costruire diversamente. E’ 
la mia una sottolineatura ten¬ 
denziosa. 

Un'altra potrebbe esserne 
fatta sul carattere a tedesco » 
(tra Diirer e Cranach) che 
viene a sostenere, nelle pit¬ 
ture degli ultimi anni, la gran¬ 
de energia di Guttuso, ad 
esempio, nel recentissimo ri¬ 
tratto « Lo scrittore Goffredo 
Parise visita a Pechino la fab¬ 
brica dei libretti rossi ». In 
un polittico, pure recentissi¬ 
mo ma qui non esposto, che 
è titolato <t Le visite », Guttu¬ 
so ha immaginato, in un gioco 
di interni la giovinezza in for¬ 
ma di bellissima adolescente, 
Picasso, Diirer e Marlen 
Dietrich, e infine, a bloccare 
la costruzione, Mao e 
Lin Piao. E’ un quadro dipin¬ 
to come un murale; un qua¬ 
dro, forse, che potrebbe ave¬ 
re dipinto un giovane, oggi, 
che recuperasse la gioia del¬ 
la pittura dopo una necessa¬ 
ria nausea. Eppure, di là dal¬ 
le stanze di queste visite c’è 
di nuovo una luce desiderata 
di mondo lontano, forse un po' 
serale, un po’ tedesca antica. 
Certo è quasi tutto ancora da 
fare: così come era per il 
fanciullo avventuroso sui mo¬ 
stri di Villa Palagonia. E’ one¬ 
sta, è utile, è anche sublime 
la pittura quando accetta di 
ridarsi forma sulla vita che 
si forma. 

Dario Micacchi 


Gli incontri 
del pittore 
con gli operai 
palermitani 


PALERMO, 13. 

Operai e studenti avevano 
festeggiato a lungo, ieri a 
Palermo, Renato Guttuso nel 
corso (ti due calorosi e sti¬ 
molanti Incontri avvenuti 
l’uno all’interno dell’Aerosl- 
cula (uno dei stabilimenti 
metalmeccanici più Impor¬ 
tanti deila città) e l’altro 
nella sezione comunista del 
cantiere navale. A questo 
secondo Incontro hanno par¬ 
tecipato anche il compagno 
Emanuele Macaiuso, lo scrit¬ 
tore Leonardo Sciascia e il 
poeta Ignazio Buttitta. 

Particolare rilievo politico 
ha assunto l’incontro con le 
maestranze dell’Aerosicula: 
si è trattato di una vera e 
propria assemblea, promossa 
dal comitato unitario di fab¬ 
brica. A nome del comitato 
l’operaio Romancinl ha sot¬ 
tolineato che questa era la 
prima volta che un artista 
entrava nello stabilimento. 
• Per no) è un momento mol¬ 
to importante perchè signi¬ 
fica rompere con I canoni 
tradizionali che hanno sem¬ 
pre tagliato fuori le masse 
lavoratrici della cultura », 
ha detto Romanclni. 

Commosso, Guttuso ha re¬ 
plicato ribadendo l’impegno 
di mettere sempre il suo la¬ 
voro al servizio dei lavora¬ 
tori. Ricordando l’intreccio 
vivo della propria forma¬ 
zione di pittore con l’ingres¬ 
so nella milizia rivoluziona¬ 
rla. Guttuso ha infatti ag¬ 
giunto: • Del resto vengo da 
una famiglia di lavoratori, 
e ho trascorso la mia giovi¬ 
nezza qui a due passi da Pa¬ 
lermo. a Bagheria, tra la po¬ 
vera gente, tra 1 braccianti, 
tra uomini tagliati fuori dal¬ 
la civiltà. Essere qui tra voi 
corrisponde ad una precisa 
scelta: sono un comunista, 
metto al servizio dell’arte 
quel che mi avete fatto ca¬ 
pire. Insomma sono forte 
della vostra forza ». 

Il confronto tra Guttuso e 
gli operai deli’AerosicuIa si 
è poi fatto diretto, incalzan¬ 
te. Ad un operaio che gli 
chiedeva perchè avesse ac¬ 
cettato la Regione come sede 
della mostra apertasi oggi. 
Guttuso ha risposto (e sulla 
questione ha avuto modo di 
tornare più tardi durante io 
incontro con 1 cantieristl e 
gli studenti), che l’iniziativa 
non era del governo ma del 
parlamento siciliano. « un 
organismo di cni fa parte il 
mio partito, un istituto di 
democrazia ennonistato dal¬ 
le lotte popolati che rap¬ 
presenta questa Sicilia di 
cnl ho sempre cercato di 
Interpretare I drammi, le 
lotte e le speranze ». 


La Gran Bretagna esce dal mito mentre 
termina il secolare « isolamento » 

La nuova povertà 

deir Inghilterra 

Due milioni di senza tetto e abitanti di tuguri, oltre due milioni di bambini al puro 
livello di sopravvivenza mentre il 5 per cento dei « ricchi » possiede il 96 per 
cento di tutta la proprietà privata * Le gravi conseguenze, in tutti i settori, della 
politica del governo conservatore * Aumenta il costo della vita mentre si accelera 
il processo di europeizzazione • Gli scioperi hanno raggiunto un livello che non si 
registrava più dal , 26* , 29 • L'esempio del ponte di Londra venduto ad un calitorniano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, febbraio 

La nebbia si dirada sulle 
isole britanniche. Non è che 
le condizioni meteorologiche 
siano mutate negli ultimi due 
anni. Ma da quando le pre¬ 
visioni del tempo vengono an¬ 
nunciate in centigradi oltre 
che in fahrenheit, la pressio¬ 
ne sembra essere in aumento 
sul versante sociale. Domani 
la nuova moneta decimale sot¬ 
tolineerà con una svalutazio¬ 
ne nascosta l’aspra ventata di 
realismo che già soffia sulla 
economia. Fra non molto il 
sistema metrico cancellerà le 
miglia accorciando le distan¬ 
ze sul terreno di un costume 
fin qui rimasto eccezionale. 

Dopo essere stata anche 
troppo a lungo diversa, l’In¬ 
ghilterra sta diventando sem¬ 
pre più « uguale >: i prezzi 
salgono, la disoccupazione va 
allargandosi, le lotte si mol¬ 
tiplicano. Vistosamente per 
certi aspetti, e nei mille mo¬ 
di impercettibili della vicen¬ 
da quotidiana, la vita cambia 
in questo paese: c’è meno si¬ 
curezza. i servizi funzionano 
peggio, intolleranza e violen¬ 
za escono fuori del manto del¬ 
la imperturbabilità nazionale. 
L’isolamento (che da un bel 
pezzo ha cessato di essere 
«splendido») giunge al ter¬ 
mine. 

Quelle che cadono sono so¬ 
prattutto le sapienti cortine 
fumogene che fino a ieri in¬ 
doravano una « tradizione » 
alimentata prima dal vigore 
della sterlina imperiale, con¬ 
fermata poi dal disimpegno 
coloniale quasi senza scosse, 
infine sorretta dalla capacità 
(apparentemente illimitata) 
del sistema di autoriformarsi 
per conservare gli equilibri 
di fondo. Quella inglese era 
una esperienza storicamente 
irripetibile. Tuttavia una at¬ 
mosfera liberale e socialdemo¬ 
cratica poteva ancora darle le 
sembianze di un modello. La 
brusca schiarita contempora¬ 
nea spazza via molte ambi¬ 
guità. TI barometro indica un 
clima meno ovattato e tran¬ 
quillo. 

Affitti 

proibitivi 

Il disagio Io si avverte su¬ 
bito: in casa e al supermer¬ 
cato. Secondo i dati ufficiali 
Q costo della vita è aumenta¬ 
to dell’8% nel 1970 e cosa ac¬ 
cadrà quest’anno è al di là 
deH’immaginazione. I bigliet¬ 
ti sui trasporti urbani sono 
praticamente raddoppiati. Lo 
ultimo rincaro dell’elettricità 
è del 14%. gas 10%. tasse co¬ 
munali 27%. Con la scusa del 
« D Day ». francobolli e tele¬ 
fonate. in alcuni casi, scatta¬ 
no del 40 50%. Gli affitti sono 
proibitivi. Anche gli alloggi co¬ 
munali sono saliti. Carni e 
salumi, frutta e verdura, og¬ 
getti domestici e abbigliamen¬ 
to si sono messi al trotto. 


Uno scellino a destra e un al¬ 
tro a sinistra, le cifre si ar¬ 
rotondano ogni volta più in 
alto. Ed è solo l’inizio. Se l’In¬ 
ghilterra vuole davvero en¬ 
trare nel MEC, la caduta del¬ 
le preferenze tariffarie e la 
riduzione delle sovvenzioni al¬ 
l’agricoltura nazionale porte¬ 
ranno ad un’altra stretta. 

Frattanto la paga media ha 
il poco invidiabile primato di 
essere fra le più basse d’Eu¬ 
ropa. Il divario con le neces¬ 
sità vitali viene compensato 
dagli straordinari. Così il mi¬ 
to della « settimana corta » è 
volato dalla finestra mentre 
da cinque anni la porta è crol¬ 
lata addosso al « pieno impie¬ 
go ». I disoccupati sono sette- 
centomila e probabilmente ar¬ 
riveranno ad un milione en¬ 
tro quest’anno. L’economia ri¬ 
stagna. Si fa tanto chiasso 
sull’c inflazione >: ma all’attua¬ 
le tentativo di blocco sul sa¬ 
lario non corrisponde alcun 
controllo dei prezzi. 

Il volume e l’intensità degli 
scioperi non hanno preceden¬ 
ti nell’ultimo quarantennio: 
bisogna risalire al 1926-29 per 
superare il totale di undici 
milioni di giornate registra¬ 
to l’anno scorso. La Ford è 
bloccata da due settimane. I 
postelegrafonici sono in lotta 
da più di un mese. Non era 
mai accaduto prima. Da quan¬ 
do i corrieri di Sua Maestà 
Britannica avevano preso a ge¬ 
stire il servizio, nel 1660, il 
flusso della corrispondenza 
non si era mai interrotto. Un 
postino ha una paga base di 
25 mila lire alla settimana. 
Era inevitabile che una volta 
o l’altra si lasciasse scivola¬ 
re di mano la lettera e con 
essa la leggendaria puntuali¬ 
tà inglese. Un altro tabù è ca¬ 
duto. 

La triade lavoro-casa-salute 
ha perso l’aureola e il piedi¬ 
stallo. Lo «Stato Assistenzia¬ 
le » aveva perduto la sua uni¬ 
versalità sotto i laburisti. Coi 
conservatori rischia di crolla¬ 
re. Il governo nega da un la¬ 
to i finanziamenti al servizio 
medico nazionale. Dall’altro 
apre la via alla medicina pri¬ 
vata. Ritorna la divisione: 
trattamento di prima e di se¬ 
conda classe. Le ricette una 
volta erano « gratis » (tutti i 
contribuenti pagano comun¬ 
que una quota assicurativa 
piuttosto elevata). I laburisti 
imposero tre anni fa un di¬ 
ritto fisso supplementare. E 
ora i conservatori lo raddop¬ 
piano. I meno abbienti conti¬ 
nueranno a venire aiutati. Ma 
per la prima volta saranno uf¬ 
ficialmente classificati come 
« bisognosi ». 

La ridistribuzione del red¬ 
dito. per via fiscale, è rima¬ 
sta nell’empireo delle mistifi¬ 
cazioni. L’1% dei « ricchi » de¬ 
tiene l’81% del capitale azio¬ 
nario e il 5% possiede il 96% 
di tutta la proprietà privata. 
Ed ecco che. accanto all’ere¬ 
dità di quella vecchia, si sta 
scoprendo il terribile signifi¬ 
cato della « nuova povertà ». 
T senza tetto e gli abitanti 




N ON C’È’ da sorpren¬ 
dersi, naturalmente, 
se la nostra attenzione è 
principalmente rivolta ai 
grandi problemi e ai fatti 
generali , la cui attrazione 
e il cui interesse sono so¬ 
verchienti: e qui le lotte 
dei comunisti, per ardue 
e perstno sfortunate che 
siano , trovano nelle loro 
stesse dimensioni un com¬ 
penso che spesso ne ri¬ 
paga la fatica e il rischio. 
Ma vi siete mai chiesti 
come sia la vita di nostri 
compagni non noti, i qua¬ 
li ogni giorno debbono af¬ 
frontare in provincia, do¬ 
ve i fatti il più delle vol¬ 
te restano senza eco, la 
vigilanze ostile di autorità 
che ne fraintendono i pro¬ 
positi e ne soffocano le 
iniziative? Ecco due epi¬ 
sodi * provinciali », dei 
quali sono protagonisti 
due giunte di sinistra e 
due prefetti • quelle e 
questi ci pare che meri¬ 
tino d’essere citati all'or¬ 
dine del giorno. 

• • * 

Cavriglia è un comune 
della provincia di Arez¬ 
zo, nei cut ambito è Ca- 


Prefettizia 


stetmioro dei Sabbioni, 
centro di minatori che 
hanno un posto glorioso 
nella storia dell’antifasci¬ 
smo del primo e del se¬ 
condo dopoguerra. A Ca- 
vriglia i comunisti rac¬ 
colgono il 70 per cento 
dei voti e vi opera, natu¬ 
ralmente, una giunta di 
sinistra. Gli abitanti del 
comune sono (questa ci¬ 
fra c del ’ 67) 6700 e re¬ 
centemente quel consi¬ 
glio comunale ha stabilito 
di istituire una biblioteca 
pubblica, creando, per 
conseguenza, un posto di 
bibliotecario. Se dì Ca- 
vnglia fosse sindaco Von. 
Mauro Ferri, nessuno 
avrebbe risparmiato al 
paese una nuova tratto¬ 
ria, ma vi governano i co¬ 
munisti ed ecco che que¬ 
sti barbari, questi despoti, 
questi oppressori, voglio¬ 
no mettere su una biblio¬ 
teca, pensano cioè di dif¬ 
fondere la cultura, vale a 
dire di offrire ai concit¬ 
tadini il solo mezzo vera¬ 
mente incontrollabile per 
condurre in qualsiasi di¬ 
rezione le lotte ideali. 

Ma ecco che la Giunta 
provinciale amministrati¬ 
va, presieduta dal prefet¬ 


to di Arezzo, dottor Sta¬ 
nislao Pietrostefani, fer¬ 
ma la deliberazione co¬ 
munale « osservando » che 
« pur tenendo conto della 
istituzione della bibliote¬ 
ca comunale, non sembra, 
anche in relazione al nu¬ 
mero delle persone che 
usufruiranno di tale ser¬ 
vizio e delle abitudini in 
genere di quella popola¬ 
zione che si renda neces¬ 
saria la conseguente isti¬ 
tuzione di un posto a 
tempo pieno di biblioteca- 
rio ». Ora a parte la con¬ 
siderazione che una bi¬ 
blioteca per un paese di 
7000 abitanti se vuole es¬ 
sere una cosa seria e non 
la biblioteca dell’on. Ca- 
riglia, deve stare aperta 
tutto il giorno e avvalersi 
delle cure di un titolare a 
tempo pieno, notate la 
levità e il rispetto di 
quell’accenno alle « abi¬ 
tudini in genere di quel¬ 
la popolazione ». Il pre¬ 
fetto Pietrostefani sa che 
la popolazione di Cavri¬ 
glia è fatta tutta quanta 
di lavoratori: minatori e 
pendolari. Che voglia 
avranno mai di leggere 
questi ignoranti? Essi so¬ 
no già per il 70 per cento 



comunisti: il rischio è 
che quel 70 per cento co¬ 
munista resti e, leggendo 
e istruendosi, lo diventi 
anche il restante 30. Co¬ 
sì, è meglio che le « abi¬ 
tudini in genere di quella 
popolazione » non corra¬ 
no il pericolo di mutare, 
supponendo che siano 
abitudini arretrate, da ca¬ 


vernicoli- Ma i comuni¬ 
sti di Cavriglia troveran¬ 
no il modo di gestire con- 
venienteniente la loro bi¬ 
blioteca, ne siamo sicu¬ 
ri: sarà una biblioteca 
bellissima, perfettamente 
funzionante, e non dovrà 
nulla al signor prefetto, 
al quale, se capiterà a 
Cavriglia, verrà offerto 


un volume così intitolato: 
• Come si rispetta le gen¬ 
te per bene ». 

* * * 

Orsogna, in provincia 
di Chicti, aveva avuto una 
amministrazione sociali¬ 
sta per l’ultima volta nel 
1923, quando le squadre 
fasciste avevano finito per 
vincerne la resistenza. Ma 


nel 1969, dopo quaranta- 
sei anni, una lista popo¬ 
lare PCl-PSIUP riconqui¬ 
stava il comune e ricor¬ 
rendo due mesi or sono 
il Natale, al balcone del 
Municipio veniva esposta 
una scritta augurale, come 
la potete vedere nella fo¬ 
to che pubblichiamo. Ciò 
che per ragioni tecniche 
non risulta dalla foto è 
che le lettere della scrit¬ 
ta e la stella brillavano in 
un alone rosso. I comuni¬ 
sti di Orsogna conoscono 
bene la liturgia: essi san¬ 
no che il rosso è il colore 
delle feste religiose, dei 
paramenti sacerdotali nei 
giorni di esultanza, de¬ 
gli addobbi ecclesiastici, 
dei cardinali benedicenti: 
nulla e nessuno li avreb¬ 
be indotti a mancare di 
rispetto alle tradizioni e 
alla religione. 

Ma il prefetto di Chieti, 
dett. Ovidio Numerico, è 
un uomo dalle decisioni 
perentorie e fulminee. 
Così, in data 28 dicem¬ 
bre, spedì questo tele¬ 
gramma al sindaco di Or¬ 
sogna: « Risulta accertato 
che su codesta casa co¬ 
munale est stata messa, 
con pretesto auguri nata¬ 
lizi, stella rossa stop pre¬ 
gasi disporre per imme¬ 
diata eliminazione onde 
evitare provvedimenti so¬ 
stitutivi. Gradirò assicu¬ 


razione telegrafica entro 
trenta dicembre corrente. 
II prefetto Numerico ». 

Speriamo che abbiate 
gustato la delizia di quel 
« con pretesto auguri na¬ 
talizi ». Viene il Natale 
ed esce una scritta che di¬ 
ce: • Buon Natale ». Co¬ 
me non vedere che si 
tratta di un pretesto? Ma 
c’è la stella. Sì, c’è la 
stella, ed è la stella che 
guidò i Re Magi, i quali, 
come tutti sanno, erano 
per il dialogo con i comu¬ 
nisti. E’ difficile farla al 
prefetto di Chieti, il quale 
si aspettava giustamente 
che i comunisti di Orso¬ 
gna non approfittassero 
maliziosamente del Nata¬ 
le per rivolgere alla po¬ 
polazione gli auguri di 
buon Natale, ma si mo¬ 
strassero preveggenti e 
installassero il 25 dicem¬ 
bre una scritta azzurra 
augurante la buona Pa¬ 
squa, tanto la Pasqua 
prima o poi deve venire. 
Se poi avessero aggiunto 
al posto della stella, la 
colomba, il prefetto di 
Chieti avrebbe telegrafa¬ 
to: • Invitovi fermamente 
cambiare volatile » e i co¬ 
munisti di Orsogna, sem¬ 
pre deferenti, lo avrebbe¬ 
ro subito accontentato, fa¬ 
cendo comparire un mer¬ 
lo. Cuntent, Numerico? 

Farfaracci* 


dei tuguri sono un paio di 
milioni. Settecentomila lavo¬ 
ratori guadagnano meno di 
15 sterline alla settimana. Se¬ 
condo una statistica governa¬ 
tiva del 1967, 2.160.000 bambi¬ 
ni (un settimo di tutta la po¬ 
polazione infantile) sono al 
puro livello di sopravvivenza. 

Nella loro furia contro il 
settore pubblico i conservato- 
ri stanno svendendo le case 
comunali. Obbligano poi le in¬ 
dustrie nazionalizzate (ac¬ 
ciaio, carbone, elettricità, fer¬ 
rovie) a spogliarsi dei rami 
più redditizi. Le tariffe posta¬ 
li aumentano, i miglioramen¬ 
ti salariali ai dipendenti ven¬ 
gono negati, ma il settore più 
lucroso (la fornitura e manu¬ 
tenzione delle apparecchiatu¬ 
re radio-telefoniche) dovreb¬ 
be andare ai privati. La più 
grande compagnia di viaggi. 
Thomas Cook, ei*a dello stato. 
I tories hanno « denazionaliz¬ 
zato » anche quella. 

Tutto sta trovando il suo 
prezzo in Inghilterra. La va¬ 
canza è finita. 

La caccia 
poliziesca 

Sul piano della « civiltà in¬ 
glese » quale miglior esempio 
poteva esserci se non la liber¬ 
tà d’accesso ai musei? Fra po¬ 
co si dovrà pagare per entra¬ 
re nelle gallerie. Nella sma¬ 
nia di europeizzarsi, il gover¬ 
no ha preso subito i suggeri¬ 
menti più deteriori. L’arte per 
tutti è un altro « lusso » da 
tagliare. Anche la tolleranza, 
i diritti del cittadino, il ri¬ 
spetto per la vita privata mo¬ 
strano segni di deterioramen¬ 
to. Al rigurgito razzista e xe¬ 
nofobo di Enoch Powell si ac¬ 
compagna la caccia poliziesca 
al « capellone », allo studente 
ribelle, all’operaio « mili¬ 
tante ». 

E che dire di quell’altra fi¬ 
gura da letteratura edificante, 
il poliziotto disarmato e sor¬ 
ridente? L’altro giorno una in¬ 
chiesta televisiva ha scoperto 
i poteri illimitati dell’agente 
e l’impotenza di fatto del cit¬ 
tadino davanti aU’autorità del¬ 
la « legge e ordine ». Per quan¬ 
to tempo la società inglese 
ci è stata presentata come un 
paradigma di integrità o, nel 
gergo della sociologia, di a- 
conflittualità? Ebbene, da due 
anni nell’Trlanda del nord c’è 
un esercito di occupazione, ci 
sono i carri armati e al « ter¬ 
rorista » gli si spara addosso. 
Anche nella quieta e dolce In¬ 
ghilterra la legge anti-sciope- 
ro. quella suH’immigrazione, 
e l’inquisizione nelle universi¬ 
tà hanno individuato il «ne¬ 
mico». H conflitto è aperto. 
Non a caso la stessa impar¬ 
zialità di cui la BBC era un 
tempo orgogliosa ne viene a 
soffrire. A Belfast muore un 
soldato e Pannimelo alla ra¬ 
dio è ossessionante, catastro¬ 
fico. Il giorno dopo una bam¬ 
bina di sei anni rimane stri¬ 
tolata dai cingoli dell'autoblin¬ 
da e la notizia viene data di 
sfuggita fra le pieghe del bol¬ 
lettino. 

Uno dopo l’altro i vari parti¬ 
colari completano il quadro: 
i margini si sono ristretti e 
gli abbellimenti di un tempo 
hanno perduto il colore. 


«H ponte di Londra cade 
giù, cade giù ». dice una nota 
filastrocca da bambini. Il Ta¬ 
migi non l'ha Inghiottito. E’ 
stato invece sostituito da una 
più funzionale struttura in 
pre compresso. Le vecchie pie¬ 
tre le hanno vendute per qua¬ 
si due miliardi di lire ad un 
magnate della California. Non 
è solo un simbolo dal mo¬ 
mento che oltre il 20% della 
industria inglese (e in certi 
settori tecnologici avanza¬ 
ti molto di più) è in mano 
americana. Si potrebbe quasi 
dire che il primo ministro 
Heath abbia cercato di rifar¬ 
si col fallimento della Rolls 
Royce. Dopo il rifiuto di ri¬ 
conoscere i debiti da parte 
di Londra, negli Usa si sta 
ora riflettendo sulla portata 
di un neologismo: « bidone 
all’inglese ». Anche la parola 
del « gentleman », aH’estero, 
non h3 più il conio di una 
volta. In patria, la repressio¬ 
ne contro il povero e la guer- 
! ra all’operaio costringe intan- 
j to a mettere a rischio il tra- 
j guardo più ambito del siste- 
I ma « la paca sodala ». 

1 Antonio Broncia 
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I*Unità f domenica T4 febbraio 1971 


Per porre fine ad una condizione di lavoro arretrata e assurda 

. ; 

Migliaia di mezzadri e coloni 
martedì a Roma da tutta Italia 

Si rivendica la trasformazione del patto mezzadrile e del rapporto di colonia in contratto 
di affitto - Comizio unitario a Piazza SS. Apostoli: parlerà Storti a nome delle tre Confe¬ 
derazioni - Minacciose prese di posizione dei ceti agrari più retrivi 


Martedì Roma assisterà ad un'altra grande mani¬ 
festazione contadina. Migliaia e migliaia di mezzadri 
e coloni, provenienti da tutte le regioni d’Italia, sfile¬ 
ranno in corteo nelle vie della capitale per chiedere impegni 
precisi del governo per la soluzione dei loro problemi e. in 
primo luogo per rivendicare che i loro contratti con gli agrari 
siano regolati dalla legge di 


riforma dell’affitto approvata 
recentemente dal Parlamento. 

La manifestazione è stata 
proclamata dalle organizzazio¬ 
ni di categoria delle tre Con¬ 
federazioni (Federmezzadri e 
Federbraccianti CGIL, Feder- 
coltivatori CISL e UILMEC 
UIL) e si inserisce nel qua¬ 
dro della vertenza tra sinda¬ 
cati e governo sul problemi 
dell’agricoltura per la quale 
un incontro tra le due parti 
è previsto a breve scadenza. 
A conclusione della manifesta¬ 
zione è previsto un discorso 
del segretario generale della 
CISL. Storti, a nome delle tre 
Confederazioni. , 

Questa nuova, grande pro¬ 
va di forza e di unità del 
mondo contadino farà certa¬ 
mente compiere un altro pas¬ 
so avanti al processo di riscat¬ 
to dei lavoratori della terra. 
La battaglia per il supera¬ 
mento di tutti 1 contratti agra¬ 
ri, che consentono alla rendi¬ 
ta parassitarla di rapinare il 
lavoro dei contadini e le ri¬ 
sorse naturali, diviene così 
uno dei motivi dominanti del¬ 
le lotte nelle campagne del 
1971. 

Che nel mondo contadino, cl 
sia la convinzione e la forza 
per portare avanti questa bat¬ 
taglia. lo dimostra, d’altra 
parte, la reazione rabbiosa 
delforganizzazione degli agra- 


Protesta dell’Alleanza 


Riforma 
sanitaria : 
discriminati 
i contadini 


La Direzione dell’Alleanza 
Nazionale dei contadini ha e- 
saminato il comunicato emes¬ 
so dal Governo il 6 febbraio 
scorso In merito alla proget¬ 
tata riforma sanitaria dopo lo 
incontro con centrali sindaca¬ 
li e rileva che si sta perpre- 
tando un altro fatto di ingiu¬ 
sta discriminazione contro i 
coltivatori, negando'ai conta¬ 
dini l’immediato riconoscimen¬ 
to del diritto alla parità nel-, 
la Riforma Sa(xitarla e prima 
di tutto neirimmediata ero¬ 
gazione gratuita dell’assistenza 
farmaceutica. 

In im precedente Incontro 
con II Ministro della Sanità, 
on. Mariotti. l’Alleanza aveva 
sottolineato ppsitivamente la 
prevista costltii 2 ione delle U- 
nità Sanitarie Locali, con il 
superamento di tutti gli enti 
mutualistici e quindi anche 
della vigente mutualità conta¬ 
dina, ma In pari tempo ave¬ 
va prospettato altre esigenze 
sostenendo che il Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale deve garan¬ 
tire la salute indistintamente 
a tutti 1 cittadini. 

La Direzione dell’Alleanza 
denuncia intanto il fatto gra¬ 
ve che su un’importante ri¬ 
forma come quella sanitaria, 
alla quale sono profondamen¬ 
te interessati milioni di con¬ 
tadini, il Presidente del Con¬ 
siglio ha consultato finora, ve¬ 
nendo meno a precisi impe¬ 
gni ed a elementari doveri 
democratici, solo organizzazio¬ 
ni che di queste masse non 
sono istituzionalmente rappre¬ 
sentative e la Confederazione 
Coltivatori Diretti. 

L’Alleanza deve rilevare che 
la Coldiretti non ha rappre¬ 
sentato negli incontri coi Go¬ 
verno le Istanze che tra i suoi 
aderenti vengono vigorosa¬ 
mente avanzate per l’assisten¬ 
za farmaceutica e la riforma 
sanitaria, e non è stata per¬ 
ciò una vera e propria par¬ 
te contraente ripetendo le tra¬ 
dizionali lamentele e 1 tradi¬ 
zionali assensi alle decisioni 
del Governo. 

L’Alleanza non può concor¬ 
dare con la proposta del Go¬ 
verno « di avvio » dell’esten¬ 
sione dell’assistenza farmaceu¬ 
tica ai lavoratori autonomi 
— e quindi al coltivatori di¬ 
retti — dall’aprile del 1973. 
Questa proposta non tiene 
conto che nelle categorie con¬ 
tadine vi è una grande mas¬ 
sa di pensionati a 18 mila 
lire mensili e che in vaste 
zone del Mezzogiorno e della 
montagna i redditi del colti¬ 
vatori sono tra i più bassi. 
Anche per queste ragioni la 
Alleanza insiste perché l’assi¬ 
stenza farmaceutica sia im¬ 
mediatamente corrisposta o, 
al più tardi, venga erogata 
nella data prevista per I pen¬ 
sionati con pensione sociale e 
per i disoccupati; richiede 
che il superamento dei limi¬ 
ti temporali nell’assistenza o- 
spedallera (180 giorni) sia pre¬ 
visto per tutti i lavoratori, 
compresi quindi 1 lavoratori 
autonomi, e che nei comitati 
di consultazioni delle Unità 
sanitarie locali USL, sia assi¬ 
curata la rappresentanza di 
queste categorie democrati¬ 
camente scelte. 

La Direzione dell’Alleanza 
fa appello a tutti I coltivatori 
Italiani perché unitariamente 
manifestino e reclamino, an¬ 
che per la riforma sanitaria, 
il pieno riconoscimento del lo- 
ru diritti di lavoratori e di 
cittadini. 


ri 11 cui presidente, proprio 
in questi giorni, va dichia¬ 
rando, che sull’agricoltura 
grava un pericolo «eversivo» 
aggiungendo subito dopo la 
minaccia, gravissima, di 
« sommosse » se le cose « do¬ 
vessero continuare ad andare 
avanti di questo passo». 

La legge sull’affitto è certa¬ 
mente una pillola troppo ama¬ 
ra, ma gli agrari non hanno 
tanto paura di questo provve¬ 
dimento quanto del fatto che 
esso può rappresentare — co¬ 
me dimostra la manifestazio¬ 
ne di martedì — un punto di 
riferimento per le altre cate¬ 
gorie contadine. Il modo, inol¬ 
tre. come si è arrivati alla 
approvazione della legge sul¬ 
l’affitto. l’unità raggiunta al¬ 
l’interno del movimento conta¬ 
dino, il fatto che questo 
processo unitario si vada 
estendendo, suonano come un 
campanello d’allarme per gli 
agrari, troppo abituati a con¬ 
siderare i contadini disorga¬ 
nizzati e. spesso non a torto, 
dilaniati da artificiosi contra¬ 
sti. Da qui il ricorso alle mi¬ 
nacce. ai ricatti nel confronti 
del governo, e alle prime usci¬ 
te dei famigerati « centri di 
azione rurali », in mano ai fa¬ 
scisti e pronti a speculare an¬ 
che sulle sacrosante richieste 
del piccoli coltivatori, come 
nel caso dei ritardi nel pa¬ 
gamento dell’integrazione sul 
prezzo del grano e dell’olio. 

Ma vediamo più da vicino 
le rivendicazioni della mani¬ 
festazione di martedì. 

Prima di tutto 1 mezzadri. 
Essi, rivendicando la possibi¬ 
lità di poter trasformare il 
loro contratto in affitto, met¬ 
tono l’accento sul fatto che 
ormai la loro condizione è in¬ 
sostenibile. I risultati dell’ul¬ 
timo censimento agricolo, del 
resto, parlano chiaro: la su¬ 
perficie agraria condotta a 
mezzadria in tutto il territo¬ 
rio nazionale è diminuita del 
50 per cento. Se si vuole evi¬ 
tare ad altre centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie contadine di 
dover abbandonare la terra, 
con tutto ciò che di dramma¬ 
tico questa scelta comporta, 
occorre intervenire subito, as¬ 
sicurando loro la possibilità 
di vedersi meglio retribuito il 
lavoro. II passaggio dal con¬ 
tratto di mezzadria a quello 
di affitto costituisce un passo 
avanti in questo senso: con¬ 
sente la possibilità di usufrui¬ 
re di finanziamenti statali, di 
associarsi, dii prendere inizia¬ 
tive per le trasformazioni. 

La sola possibilità di poter 
scegliere il contratto di affit¬ 
to. al posto della mezzadria, 
tuttavia, non è sufficiente. Oc¬ 
corre dare — ed è questa 
un’altra rivendicazione della 
manifestazione — all’agricol¬ 
tura tutti quegli strumenti le¬ 
gislativi e finanziari di cui ha 
necessità. Tutte le leggi ordi¬ 
narie di finanziamento sono, 
infatti, scadute: quella che 
consente la formazione della 
proprietà contadina è priva di 
fondi, non esiste una legge 
per la montagna. 11 Piano Ver¬ 
de è inoperante da tempo, le 
Regioni non sono ancora In 
grado di adempiere gli ob¬ 
blighi che la Costituzione af¬ 
fida loro in questa materia. 
In sostanza, come affermano 
le tre Confederazioni nel docu¬ 
mento comune, elaborato in 
vista degli incontri con il go¬ 
verno. tutti gli strumenti che 
operano in agricoltura vanno 
rinnovati per dare al lavora¬ 
tori della terra la possibilità 
di uscire dalla drammatica 
condizione In cui oggi sono co¬ 
stretti a lavorare e vivere. 

Il discorso non è diverso per 
1 coloni. C’è da dire, se mal, 
che essi rispetto ai mezzadri 
sono ancora più taglieggiati 
dalla rendita parassitarla. Il 
rapporto colonico, anche se 
sparso un po’ in tutta la pe¬ 
nisola, è maggiormente diffu¬ 
so nelle regioni meridionali 
dove più insopportabili sono 
le condizioni dei lavoratori 
della terra. Diverse, runa più 
assurda dell’altra, sono le for¬ 
me di colonia: si passa da 
quella fondata su un con¬ 
tratto secondo 11 quale 1 con¬ 
tadini devono corrispondere 
agli agrari la gran parte del 
prodotto in natura a quella 
regolata da norme che esclu¬ 
dono 1 lavoratori dalla divi¬ 
sione del prodotto degli al¬ 
beri. 

Sono tutti questi motivi che 
spingono mezzadri e coloni a 
chiedere con forza il supera¬ 
mento dei contratti che at¬ 
tualmente regolano i loro rap¬ 
porti con gli agrari. Ed è 
per questi stessi motivi che la 
loro battaglia assume il si¬ 
gnificato di una profonda azio¬ 
ne per 11 rinnovamento della 
agricoltura e per nuove con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne. 

Franco Martelli 


Sciopero nelle 
autostrade 

Lo sciopero degli addotti del 
le autostrade, indetto dalle ore 
6 di oggi H fino alle 6 di mar¬ 
tedì. 16. riguarderà il persona 
le in servizio sull’intera rete 
autostradale italiana, e non solo 
quello della rete autostradale 
IRI. Oltre agli addetti ai ca¬ 
selli sciopererà anche il perso¬ 
nale preposto ai servizi di si¬ 
curezza. 


Sui prezzi agricoli 
manovre demagogiche 


Dal 1. aprile la Comunità europea dovrebbe 
rivedere alcuni prezzi agricoli, detti « indi¬ 
cativi * e « d'intervento », cioè che servono 
di base per erogare i contributi pubblici di 
sostegno ma non hanno alcun concreto ag¬ 
gancio diretto ai prezzi di mercato. La Com¬ 
missione della CEE ha proposto degli au¬ 
menti: 10 per cento, in due anni, per la 
carne: 5 per cento per il latte: 5 per cento 
per l'orzo: 2 per cento per il grano (solo 
prezzo indicativo). I prezzi della maggior 
parte degli altri prodotti rimarrebbero im¬ 
mutati. Su quello del granoturco vi è uno 
scontro: si vorrebbe aumentarlo, ma l'Italia, 
importatrice di 40 milioni di tonnellate l'anno, 
vi si oppone perché ne farebbero le spese sia 
gli allevatori nostrani che la bilancia dei 
pagamenti. 

I nuovi prezzi comporterebbero un ulterio¬ 
re sborso di 55 miliardi di lire, da parte 
del Fondo agricolo pubblico, raggiungendo i 
1700 miliardi di lire di spese per sostenere i 
prezzi. A confronto dei 200 miliardi appena 
dedicati dal Fondo al rinnovamento struttu¬ 
rale ci si rende conto come la situazione non 
possa soddisfare nessuno, né i consumatori, 
che pagano di più senza contribuire all'ammo 
dernamento delle strutture agricole, né i con¬ 
tadini che continuano a ricevere redditi di¬ 
mezzati. 


Nonostante questo la Confagricoltura ha 
emesso una violenta nota in cui si attacca 
il governo perché... non chiede un aumento 
ancor più forte dei prezzi. 

Le organizzazioni contadine del Mercato co¬ 
mune europeo, riunite a Parigi (Alleanza, per 
l'Italia; MODEF. per la Francia; Comitato 
d'azione dei contadini Valloni, per il Belgio; 
Associazione cooperative agricole, per l’Ita¬ 
lia) hanno inviato una nota al Consiglio dei 
ministri della Comunità in cui si rileva che 
le proposte sui prezzi non garantiscono nep 
pure il mantenimento dei redditi attuali ai 
contadini « tanto più che la politica comuni¬ 
taria resta muta sulle misure da prendere 
per la riduzione dei prezzi delle materie pri¬ 
me necessarie all'agricoltura ». Perciò, gli au¬ 
menti appaiono un paravento dietro al quale 
far passare le attuali direttive del MEC che 
non sono nell’interesse né dei produttori né 
dei consumatori. 

11 Comitato di coordinamento conclude, quin¬ 
di. invitando i ministri della Comunità a un 
mutamento di indirizzi, ponendo al centro de¬ 
gli interventi pubblici complessivi « la pro¬ 
mozione delle imprese coltivatrici come con 
dizione dello sviluppo economico generale di 
ciascun paese ». Ciò implica una energica po 
litica di interventi strutturali basati sull'aiuto 
diretto ai contadini singoli o associati. 


Si prepara nelle fabbriche l'astensione generale di mercoledì 

Tutta Torino scenderà in sciopero 

contro le provocazioni della FIAT 

Sospesi 45 mila operai - Si vuole costringere i lavoratori della plastica ad accettare un con¬ 
tratto « al ribasso » - Agnelli si schiera con le forze delia crisi - Dichiarazione del compagno Minucci 


TORINO, 13 

Tutti i lavoratori dell'Industria della provincia di Torino 
preparano lo sciopero generale proclamato per la giornata 
di mercoledì 17 in segno di protesta per le 45 mila sospensioni 
— parte delle quali già in atto — decise dalla FIAT, dalla 
Lancia e dalla Pinlnfarina, per dividere I lavoratori e costrin¬ 
gere I 60 mila dipendenti delle Industrie di trasformazione 
delle materie plastiche ad accettare un contratto, per il quale 
sono in lotta da diverse settimane, largamente tnfertore alle 
richieste contenute nella piattaforma rivendlcatlva. 

Assemblee del lavoratori, consigli dei delegati si sono tenuti 
oggi in numerose fabbriche; altre sono In programma prima 
della data dello sciopero, che segnerà uno dei momenti più 
alti della mobilitazione e della lotta della classe lavoratrice 
torinese. 


Sui problemi sollevati dalle 
sospensioni alla Fiat, il com¬ 
pagno Adalberto Minucci, 
membro della direzione del 
PCI e segretario della Fe¬ 
derazione di Torino ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cui 
dopo avere ricordato « la for¬ 
sennata campagna propagan¬ 
distica rivolta a fare crede¬ 
re che il movimento sindaca¬ 
le e politico della classe ope¬ 
raia avesse come obiettivo 
quello di colpire le potenzia¬ 
lità degli apparati produttivi * 
mentre la classe dominante 
sarebbe preoccupata « unica¬ 
mente di garantire la conti¬ 
nuità e la espansione della 
produzione, come premessa di 
un maggior benessere per tut¬ 
ti ». cosi prosegue: « In que¬ 
ste settimane, in questi gior¬ 
ni. si susseguono fatti che 
dimostrano con chiarezza im¬ 
pressionante la falsità di que¬ 
ste posizioni, facendo vedere 
da che parte stanno davvero 
i nemici dello sviluppo, coloro 
che. per difendere posizioni di 
privilegio e di potere, non esi¬ 


Prese di posizione dei sindacati e delle cooperative 

CASA: GOVERNO ALLA PROVA 
ENTRO QUESTA SETTIMANA 

Il 20 scade l'impegno per i primi interventi - I motivi di insoddisfazione dei coopera¬ 
tori - I lavoratori edili invitati alla mobilitazione per soluzioni pronte e soddisfacenti 


Approvato il bilancio preventivo 


Il Consiglio dell’ IN AM 
per l’abolizione del 
sistema mutualistico 

Voto favorevole dei rappresentanti sindacali 


In sede d’approvazione del- 
l’INAM per il 1971 è stata 
espressa la piena adesione al¬ 
la riforma sanitaria. Questa 
presa di posizione politica era 
stata espressa, a nome del 
consiglieri rappresentanti dei 
lavoratori, da Ravecca della 
UIL e successivamente da 
Quattrucci per la CISL e da 
Levrero della CGIL. Quest’ul¬ 
timo, in particolare, aveva sot¬ 
tolineato che la posizione dei 
rappresentanti del lavoratori 
di fronte all’intero bilancio 
era condizionata e qualifica¬ 
ta dal riconoscimento, nella 
premessa politica, del supera¬ 
mento dell’istituto e del siste¬ 
ma della mutualità. 

La posizione dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori era inoltre 
condizionata alla piena attua¬ 
zione delia premessa politi¬ 
ca che il bilancio preventivo 
e tutta la successiva, norma¬ 
le attività dell’istiiuto, si uni¬ 
formi ai tempi e ai modi 
della riforma e non compren¬ 
da nulla che possa comunque 
direttamente o indirettamente 
contrastare o condizionare la 
sua realizzazione. In partico¬ 
lare il consigliere Levrero ha 
sottolineato che il deficit cro¬ 
nico del bilancio così come 
tutta una sene di deficienze 
e strozzature da più parti n- 
levate, sono da attnbuirsi 
non solo e non tanto a in¬ 
sufficienze di direzione e a 
responsabilità dei van governi, 
pure indubitabili, quanto alla 
struttura deii’istituto, al suo 
quadro giuridico e al sistema 
stesso di cui è espressione. 
Egli ha anche nlevato che 
non mancano tnsulticienze, 
anche sene, sia neU’attività 
dell'INAM che nel bilancio, 
soprattutto in ordine alla qua¬ 
lità delle prestazioni e ai mo¬ 
di di partecipazione degli as¬ 
sistiti e dello stesso persona¬ 
le dipendente. Levrero ha, m 
proposito, indicato la neces¬ 
sità dei superamento di tali 
deficienze nel corso della ge¬ 
stione. superamento di cui 1 
rappresentanti dei lavoratori 
si faranno promoton con lo¬ 
ro concrete richieste, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
partecipazione dei lavoratori e 
dei dipendenti. 

Infine è stato precisato 
che l’istituto nello svolgere la 
sua normale attività e nello 
evitare ogni iniziativa che pos¬ 
sa comunque Intralciare o 
condizionare la realizzazione 
della riforma, non può che 
mettere le sue realizzazioni • 


insufficienze a disposizione di 
un nuovo assetto il cui esem¬ 
pio portante devono essere 
neirambito della loro corni¬ 
ce le regioni e gli enti locali 
nonché la partecipazione dei 
cittadini nelle forme più diret¬ 
te a partire dall’espressione 
organizzata dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro. 

A queste condizioni 1 rap¬ 
presentanti dei lavoratori han¬ 
no espresso II loro voto favo¬ 
revole, che è d’impegno e di 
riserva a un tempo, nei con¬ 
fronti della volontà politica 
manifestata nella premessa e 
delle insufficienze e dei limiti 
contenuti nel bilancio. 

Si apre cosi nella vita del- 
l’INAM una fase di transizio¬ 
ne al sistema sanitario nazio¬ 
nale 


In extremis 
l'accordò 
sui prezzi 
del petrolio 

Sono proseguite ien a Tehe¬ 
ran le trattative per definire i 
nuovi prezzi del petrolio greg¬ 
gio. I governi dei paesi pro¬ 
duttori. infatti, hanno dato il 
là febbraio come data ultima 
per definire il nuovo assetto; 
dopo tale data vi provvederan¬ 
no con legge propria. Nella se¬ 
rata di ieri, nel tentativo di evi¬ 
tare di dover sottostare ad una 
regolamentazione unitaria dei 
paesi sovrani, i rappresentanti 
dei monopoli petroliferi avevano 
accettato quasi tutte le richie¬ 
ste. Contemporaneamente è co¬ 
minciata l’azione per aumenta¬ 
re i prezzi al consumo: 125 mi¬ 
liardi di lire dovrebbero es¬ 
sere scaricali sul consumatore 
italiano, secondo ì petrolieri (70 
secondo fonti governative), in 
realtà è sui profitti e sugli 
sperperi che è necessario ta 
gliare e sarà interessante ve 
dere in quale misura il gover 
no italiano sarà capace di rea¬ 
gire. Ieri l’Unione dei consu¬ 
matori ha preso posizione con¬ 
tro l’aumento dei prezzi sotto¬ 
lineando l’esosità di quello dei 
carburanti. 

- > i- 


i c primi provvedimenti » sia¬ 
no incisivi, di ampio effet¬ 
to e coerenti con la riforma 
complessiva; gettare ie basi 
perchè le misure di ordine 
generale — dalla legge qua¬ 
dro per l’urbanistica alia uni¬ 
ficazione ed estensione delle 
imprese pubbliche per la co¬ 
struzione di abitazioni — che 

ii governo si è impegnato a 
prendere « entro il 1971 *. se¬ 
guano rapidamente. Prima di 
tutte quella della riduzione 
generale degli affitti median¬ 
te il varo di una legge di 
equo canone generalizzato. 

Le organizzazioni sindacali 
e cooperative, partendo dal¬ 
l'intesa parziale raggiunta il 6 
febbraio tra governo e sindaca¬ 
ti. stanno precisando gii ulte¬ 
riori obbiettivi e le iniziati¬ 
ve. Presso la sede della Le¬ 
ga nazionale cooperative si è 
svolta una riunione a cui han¬ 
no partecipato, oltre ai rap¬ 
presentanti delle tre centrali 
cooperative, i dirigenti dei 
sindacati e delle cooperative 
aderenti alle ACLI. 

Le ACLI e le centrali coo¬ 
perative proseguiranno i col¬ 
loqui per giungere alla formu¬ 
lazione di un documento co¬ 
mune. in cui saranno conte¬ 
nute richieste per far assu¬ 
mere alia < autentica coopera¬ 
zione » (che non sia paraven¬ 
to. cioè, di piccole speculazio¬ 
ni di gruppo) concrete funzio¬ 
ni < a livello di grandi nu¬ 
clei residenziali in quanto as¬ 
sociazione a larga base degli 
utenti della casa (cooperazio¬ 
ne di abitazione) e della ef¬ 
fettiva possibilità di inserirsi 
nella realizzazione dei pro¬ 
grammi costruttivi dell’enle 
pubblico in ~ quanto associa¬ 
zione dei lavoratori del setta 
re edile (cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro) ». 

Si tratta, cioè, di valorizza¬ 
re al massimo sia l'associa¬ 
zione fra gli inquilini che la 
autogestione dei quartieri (pu¬ 
re di proprietà pubblica), 
nonché le imprese autogesti¬ 
te dei lavoratori edili presen¬ 
ti in quasi tutte le regioni 
del paese. 

Il documento uscito dagli 
incontri del 5-6 febbraio è sta¬ 
to discusso anche dalle se 
greterie dei sindacati dei la¬ 
voratori delle costruzioni 
(FILLEA, FILCA. FeNEAL). 
che si sono assunti un ruo 
lo di primo piano nella lotta 
per la riforma che coincide 
con gii interessi della cate¬ 
goria sotto il duplice aspetto 
della continuità (e qualifica¬ 
zione) dell’occupazione • dal¬ 


li governo si è impegnato a presentare entro il 20 
febbraio, cioè nel corso della settimana entrante, i 
primi provvedimenti organici per la casa, partendo 
dai punti concordati con i sindacati. Si entra quindi 
in una fase ulteriore della lotta per la riforma poiché, 
fin da ora, due obbiettivi stanno di fronte a tutti ì 
lavoratori: fare in modo che 

la possibilità di accedere al¬ 
l’uso delle abitazioni a basso 
costo. Le tre segreterie vedo¬ 
no nei risultati acquisiti attra¬ 
verso la trattativa anche un 
risultato dello sciopero genera¬ 
le dei lavoratori delle costru¬ 
zioni attuato il 26 gennaio per 
« un concreto avvio di una 
nuova politica della casa e 
di un’incisiva azione di rifor¬ 
ma in edilizia a cui sono e 
vanno armonizzati gli inter¬ 
venti sulla congiuntura ed a 
sostegno dell’occupazione ope¬ 
raia ». 

Si tratta di eliminare le 
strozzature di fondo, create 
dagli interessi del capitale fon¬ 
diario e d’impresa nella atti¬ 
vità edilizia, e non quindi, di 
tornare a finanziare la spe¬ 
culazione. Per questo si ap¬ 
prezza. in particolare. « una 
prima importante concretizza¬ 
zione del controllo pubblico 
sui suoli che dovrà trovare 
con la legge urbanistica gene¬ 
rale la sua prima afferma¬ 
zione ». 

Le segreterie condividono 
c la insoddisfazione espres 
sa dalle confederazioni per le 
lacune che ancora permango¬ 
no. per il mancato impegno 
in particolare in direzione del 
l’unificazione dei vari enti o 
peranti nell’edilizia pubblica e 
del controllo sui prezzi dei ma¬ 
teriali da costruzione ». Pera! 
tro. un giudizio più approfon¬ 
dito viene rimesso alla di 
scussione diretta dei lavorato¬ 
ri. cui si chiede di « mantene¬ 
re viva la mobilitazione e la 
azione sindacale articolata af¬ 
finchè i provvedimenti annun¬ 
ciati si traducano rapidamen 
te in leggi dello Stato e. in 
sede parlamentare, vengano 
colmate le insufficienze in te¬ 
ma di casa e sanità ». 

All’impegno per la riforma 
urbanistica e dell’edilizia i 
tre sindacati dedicano, fra l’al¬ 
tro. gran parte dell'ultimo nu 
mero di Sindacato Nuovo, la 
rivista unitaria della catego¬ 
ria. Il fascicolo porta fra l’al¬ 
tro i seguenti servìzi: 1) Co¬ 
me Intinte per la casa?, inter¬ 
viste con i dirigenti sindaca¬ 
li: 2) Abitazioni e territorio, 
quale il ruolo delle Regioni, 
Interviste con i presidenti del¬ 
la Lombardia. Bassetti, e del 
l’Emilia. Fanti: 3) Perchè la 
GESCAL non funziona, del 
presidente deH'Ente Elio Ca 
podaglio: 4) Lo 167 ieri ed og¬ 
gi, di Giuseppe Campos Ve¬ 
nuti; 5) Il cammino della ri¬ 
forma. una ricostruzione delle 
tappe della trattativa col go¬ 
verno. 


tano a sabotare la stessa pro¬ 
duzione. Si è assistito al fat¬ 
to. ad esempio, che una azien¬ 
da a direzione pubblica ha 
opposto una resistenza cosi 
oltranzista e ingiustificata alle 
richieste dei lavoratori, da 
pendere 40 miliardi di fattura¬ 
to prima di accogliere riven¬ 
dicazioni sindacali che com¬ 
portavano un costo di 7 mi¬ 
liardi. 

«La Fiat ci presenta oggi un 
caso ancora più macrosfcopico. 
Essa sospende per diversi 
giorni 40 mila operai paraliz¬ 
zando quasi totalmente la pro¬ 
duzione automobilistica, col 
pretesto che la lotta contrat¬ 
tuale in corso nelle aziende 
produttrici di materie plasti¬ 
che farebbe mancare il rifor¬ 
nimento di accessori per la 
produzione delle automobili 
stesse. A parte il fatto che 
— come più volte è stato di¬ 
mostrato — in questa que¬ 
stione dei ” rifornimenti " vi 
è sempre una forzatura da 
parte della direzione Fiat (la 
quale potrebbe garantirsi i ri- 
fornimenti se non facesse pre¬ 
valere la volontà di utilizzare 
la cosa come pretesto per 
provocazioni e ricatti contro ì 
lavoratori) occorre rilevare 
che nel caso specifico il grup¬ 
po Agnelli si assume una du¬ 
plice responsabilità: da un la¬ 
to infatti, essendo uno dei 
gruppi finanziari che control¬ 
la anche il settore delle ma¬ 
terie plastiche, esso concor¬ 
re ad esasperare la verten¬ 
za contrattuale, e a impedi¬ 
re una ripresa produttiva in 
questo settore, d’altro lato 
utilizza la sua stessa intran¬ 
sigenza contro la categoria 
della plastica per bloccare la 
produzione anche nel settore 
dell’auto. 

« Lo scopo è chiaro: ricat¬ 
tare il movimento sindacale 
unitario, creare un clima di 
intimidazione e di timore. La 
manovra della Fiat si inseri¬ 
sce quindi direttamente nella 
più generale controffensiva 
reazionaria, che utilizza anche 
gli attentati e le violenze fa¬ 
sciste e che si avvale di co¬ 
perture e dì appoggi sempre 
più evidenti in vari settori 
dell'apparato statale e della 
stessa maggioranza governa¬ 
tiva. La controffensiva contro 
le lotte e l’unità della classe 
operaia non ha come obietti¬ 
vo quello di garantire ” lo 
sviluppo della produzione ” ma 
quello di impedire che vada 
avanti un positivo processo di 
avanzata del movimento ope¬ 
raio che tende a realizzare 
” un nuovo modo di produrre 
e un nuovo modo di consu¬ 
mare A questo obiettivo ten¬ 
dono contemporaneamente le 
lotte aziendali per modificare 
l’organizzazione del lavoro 
(attraverso le rivendicazioni 
qualificate che mettono in di¬ 
scussione l’ambiente, i ritmi, 
le qualifiche, ecc.) e le lotte 
per le riforme di struttura, 
che. già con i primi risultati 
conseguiti, pongono in discus¬ 
sione settori importanti della 
organizzazione della vita so¬ 
ciale. E' su questo terreno 
che i gruppi dominanti non 
vogliono misurarsi perchè san¬ 
no che sono in gioco posizio¬ 
ni di privilegio, di sfrutta¬ 
mento esoso, di rendita pa¬ 
rassitarla. di autoritarismo in¬ 
discusso. a cui essi non vo¬ 
gliono rinunciare. 

« Non a caso — afferma an¬ 
cora Minucci — la nuova pro¬ 
vocazione della Fiat giunge in 
un momento in cui sono in 
corso nelle officine del com¬ 
plesso automobilistico le as¬ 
semblee dei lavoratori per 
definire una piattaforma a- 
ziendale su cui aprire una ver¬ 
tenza che abbia al centro le 
questioni essenziali dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro e tale 
da comportare un migliora¬ 
mento decisivo della condi¬ 
zione operaia nella fabbrica, 
su una linea di lotta che già 
da giorni è in atto nell’al¬ 
tro grande complesso torine¬ 
se. la Olivetti. 

« E’ necessario aver presen¬ 
te che. cosi facendo, il grup¬ 
po di Agnelli si schiera sem¬ 
pre più esplicitamente con 
quei settori reazionari che o 
perano per portare la cris* so¬ 
ciale e politica del nostro 
Paese verso ulteriori aggrava¬ 
menti. e verso soluzioni aper¬ 
tamente antidemocratiche. 

«Tutto ciò comporta una nuo¬ 
va assunzione di responsabili¬ 
tà da parte non soltanto (e 
in primo luogo) del governo, 
ma anche delle assemblee elet¬ 
tive Il Parlamento, e più di 
rettamente II consiglio regio 
naie piemontese e gli enti lo¬ 
cali della nostra regione, non 
possono più tollerare che un 
pugno di uomini assumano 
decisioni arbitrarie, senza di¬ 


scuterle con nessuno, e tali 
da comportare conseguenze 
gravi sul lavoro e sulla vita 
di intere popolazioni. Le stes¬ 
se forze democratiche e anti¬ 
fasciste (a cominciare dal PSI 
e dalla sinistra cattolica) che 
in questi giorni hanno parte¬ 
cipato con noi a grandi mani¬ 
festazioni contro gli attentati 
fascisti, debbono oggi prende¬ 
re decisamente posizione con¬ 
tro questo autentico attenta¬ 
to alla democrazia e alla so¬ 
luzione positiva della crisi in 
atto, ch’è rappresentata dalla 


nuova manovra del monopo¬ 
lio torinese. 

« Per quanto ci riguarda, noi 
comunisti daremo il massimo 
contributo al successo delle 
azioni di lotta decise dalle or¬ 
ganizzazioni unitarie dei lavo¬ 
ratori. e lavoreremo perchè 
anche a livello politico lo 
schieramento unitario delle 
forze democratiche vada avan¬ 
ti. isolando e sconfiggendo i 
gruppi oltranzisti che vorreb¬ 
bero far precipitare la situa¬ 
zione del nostro Paese verso 
una svolta reazionaria ». 


Facciamo più forte l’Unità 


Un altro elenco di 
abbonati sostenitori 


Continuiamo a pubblicare i nomi dei compagni e degli 
amici che vogliono sostenere il loro giornale — l’Unità — 
con un abbonamento da 30 mila lire. ' 

Ricordiamo ai compagni, agli amici e a tutti l lettori che 
l'abbonamento sostenitore — o quello semplice a più giorni — 
può anche essere offerto ad una nostra sezione, a un amico, 
a una organizzazione democratica oppure può essere devoluto 
al fondo elettorale dell’Unità. 


Questa settimana ci han¬ 
no dato la loro adesione 
i registi cinematografici 
Elio Petrl e Ugo Gregorettf, 
l’attore Gian Marta Volontè, 
il musicista Benedetto Ghi- 
glia, il compagno Amerigo 
TerenzI. 

Il compagno Domenico SI- 
gnorelll, di Robbio Lomel- 
liria (Pavia) ha sottoscritto 
un sostenitore da 150 mila 
lire. 

L’onorevole Ugo Barfesa- 
ghl vuol destinare l’abbo¬ 
namento a una sezione del 
Partito che non riceve an¬ 
cora il giornale. La compa¬ 
gna on. Adriana Lodi fa il 
"sostenitore" in favore di 
Santa Margherita Beltce. 
Il compagno on. Gabriele 
Giannantoni ha abbonato 
una sezione povera del Mez¬ 
zogiorno. L’abbonamento so¬ 
stenitore è stato fatto anche 
dall’ on. Vittorio Orlila del 
Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi. Il compagno on. An¬ 
gelo Jacazzl — che già ave¬ 
va sottoscritto un abbona¬ 
mento sostenitore — ci ha 


inviato 50 mila lire per ab¬ 
bonamenti a sezioni delia 
federazione di Caserta. 

E l’elenco, naturalmente, 
prosegue: Gino Lupi di Mi¬ 
lano, Giuseppe Ghianda di 
Sesto San Giovanni, Dante 
Pellegrini di Pisa. Pietro 
Pinna di Bologna. Franco 
Sacchl di Reggio Emilia. 
Osvaldo Procchto di Ales¬ 
sandria. Aldo Zecchini di 
Malera (Rovigo). Domenico 
Telesca di Novara. Angelo 
Fago di Grottaglie (Taran¬ 
to). Adolfo Ferrari di Ca¬ 
stelfranco (Modena). 

Alberto Baldini, piazza 
Cardinal Ferrari 2. Roma, 
ci manda 6.000 lire per av¬ 
viare il giornale al circolo 
Vallo Lucania. 

Ed ora qualche notizia 
complessiva. Modena. Reg¬ 
gio Emilia e Ravenna han¬ 
no già superato l’80% nei 
versamenti per la campagna 
abbonamenti. Milano è al 
72%, Vercelli al 73%. Nei 
prossimi giorni daremo an¬ 
che una classifica delle va¬ 
rie organizzazioni regione- 
li e provinciali. 


Rivolgiamo, infine, un nuovo appello a tutti i compagni 
perché lavorino per procurarci abbonamenti ordinari o. me¬ 
glio ancora, sostenitori. Quest’anno il regalo dell'Unità è rap¬ 
presentato da un volume bellissimo e significativo. Nel libro 
sono raccolte 400 fotografie — spesso inedite — che illustrano 
la vita del Partito. Una fotostoria: 1921-1971. 

Domenica l’inserto rfefFUnità 
dedicato alla Comune di Parigi 


Ecco altri grossi impegni 
per l’eccezionale diffusione 
di domenica prossima 21 feb¬ 
braio. Testimoniano il forte 
impegno politico del Partito 
per il suo giornale che cele¬ 
brerà il 47. anniversario del¬ 
la sua fondazione nel segno 
del nostro impegno interna¬ 
zionalista con un supplemento 
speciale dedicato al centena¬ 
rio della gloriosa Comune di 
Parigi. 

I compagni di Milano dif¬ 
fonderanno ben 60 mila co 
pie. Quelli di Siena hanno 
prenotato 1. mila copie. Na¬ 
poli supera di 2.000 copie 
l’obiettivo posto dal centro 
(venderà 15 mila copie e le 


sezioni di Fuorigrotta, Tor¬ 
re del Greco. Barra e Miano 
raddoppieranno la diffusio¬ 
ne). I compagni di Caserta 
ci hanno chiesto 500 copie 
in più e venderanno 3.000 co¬ 
pie. Benevento 1.100. 

Sono solo una parte dei 
grossi impegni attorno ai 
quali si mobiliteranno mi' 
gliaia e migliaia di compa¬ 
gni in tutto il paese. Parti¬ 
colarmente significativi — 
fra quelli pubblicati nei gior¬ 
ni scorsi — sono quelli di 
Firenze. Bologna. Pisa. Sar¬ 
degna. la Versilia. Massa- 
Carrara. Genova. Savona, La 
Spezia. Ancona. Ravenna, Li¬ 
vorno e Taranto. 


F Unità è passata a Catan 
da cinquecento a tremila c 


i 


Un aspetto importante della 
mobilitazione del Partito per 
_ gran fatti di Catanzaro 
viene anche daH’impegno per 
la diffusione de « l'Unità ». 
Si è passati, in città, da una 
media di 150 copie giornalie¬ 
re ad oltre 1.200, nella setti¬ 
mana successiva alla stra¬ 
ge. mentre in provincia il 
balzo è stato da 450-500 copie 
a 3.000. L’eccezionale risul¬ 
tato è stato reso possibile 
grazie al massiccio lavoro di 
tutti gli attivisti, in partico¬ 
lare nel basso Ionio, nella 
pre-Sila, a Lamezia Terme 
e nella zona degli assegna¬ 
tari. 

Si è compiuto così un gros¬ 


so sforzo di orientamento e 
di informazione dell'opinione 
pubblica che ha efficacemen¬ 
te contrastato l'azione dei 
fogli reazionari, i falsi ten¬ 
denti a creare confusione e a 
fornire una copertura ai re¬ 
sponsabili della strage. An¬ 
cora una volta, quindi, si è 
avuta la conferma di quanto 
sia importante, indispensabi¬ 
le, fare giungere in ogni ca¬ 
sa. in ogni luogo di lavoro, 
il nostro giornale. Partendo 
da questi risultati di grande 
rilievo il partito è adesso 
impegnato nella costruzione 
di una vasta rete di diffu¬ 
sione del giornale e nel po¬ 
tenziamento del comitato de¬ 
gli amici de « TUnità ». 


Da Avenza gli abbonamenti 
elettorali per la Sicilia 


I compagni delia sezione 
Gino Mencom di Avenza ci 
hanno mandato 40.000 lire a 
favore della federazione del 
Partito di Caltanissetta af¬ 
finché li investa in « abbo¬ 
namenti elettorali » all'Uni¬ 
tà in occasione della campa¬ 
gna elettorale della Sicilia. 

Con questo gesto politico, 
t compagni di Avenza, hanno 
inteso da un Iato manifesta¬ 
re la loro concreta solida 
rietà ai compagnt siciliani, 
dall’altro hanno voluto sot 
tolmeare la funzione che il 
quotidiano del nostro Partito 
assolve nel contesto della 
lotta politica m Italia, e in 
modo particolare nel Mezzo 
giorno. 

Che il gesto peraltro non é 
soltanto simbolico è dimo¬ 
strato anche dal fatto che 
settimanalmente i compagni 


della < Mencom » diffondo¬ 
no 400 copie dell’Unità; una 
vera e propria « equipe » co¬ 
stituita da 13 compagni, che 
ogni domenica va nelle case, 
a portare la voce dei comu¬ 
nisti. 

• • • 

I compagni di Lecce ci han¬ 
no telegrafato per annun¬ 
ciarci un nuovo grande 
successo: hanno superato i 
3 milioni in abbonamenti al- 
l’< Unità » « Sessantuno ci 

— dicono - sono i nuovi 
abbonati Andiamo avanti 
verso nuova successi ». 

Non è l'unica buona noti¬ 
zia che ci arriva Da Modena 
ci sono una sene di impegni 
di vane sezioni. Citiamone 
uno per tutti. Fossoli (84 ab¬ 
bonamenti rinnovati • # 
nuovi). 


















l'Unità f domenica 14 febbraio 1971 


Erano a bordo di canoe con altri 18 militari alia foce del Serchio 


__ PAG» 5 / cronache 

I primi risultati deirinchiesta sul mercato dei bambini a Roma 


Annegano due paracadutisti L’ONMI SOttO 3CCUS3 

provando lo sbarco notturno Troppi osili fuori logge 

■ n“iria «lai ItaltaMliana cnm«li I iifarna _ I a IriMAflii auuAnilla maniva rtsiffina »ianl»ai»„ ■ ■ 


Facevano parte del battaglione sommozzatori di Livorno — La tragedia avvenuta mentre stavano rientran¬ 
do alla base — Una raffica di vento ha spezzato il cavo che trainava le canoe — In ospedale un capitano 
e un sergente che avevano tentato di ricercare i due commilitoni <— Vane le ricerche coi mezzi navali e aerei 


Dal nostro inviato 

PISA. 13. 

Due giovani paracadutisti del battaglione 
sommozzatori di Livorno sono scomparsi in mare 
durante una esercitazione notturna alle foci del 
Serchio. I due militari scomparsi sono il capo¬ 
rale maggiore Adriano Turrina di 20 anni da 
Milano e il caporale Alberto Pistone, di 20 anni, 
da Padova. Con loro erano altri 18 uomini, fra 
ufficiali e soldati, dello stesso battaglione, che 
sono riusciti a raggiungere la riva. Tutti sono 
finiti in mare per capovolgimento delle canoe 
sulle quali avevano preso posto per le esercita¬ 
zioni anfibie. 

Le ricerche dei due scomparsi vengono ef¬ 
fettuate da elicotteri della Folgore e da mezzi 
della marina militare e della Guardia di Finanza. 
La tragedia è avvenuta verso le 23,30, quando 
le imbarcazioni rientravano alla base. 

H reparto al comando del capitano Costanzo 
Peter si era mosso poco dopo le 19; i militari 
dovevano effettuare una esercitazione not¬ 
turna detta, in gergo militare, « infiltrazione 
a terra». Erano saliti su dieci canoe con due 


uomini ciascuna, trainati da due « gommoni » 
a motore « Zodiac » a mezzo di cavi di acciaio. 
Compiuto il raid a Torre del Lago, stavano rien¬ 
trando alla base quando il cavo che trainava le 
canoe, forse a causa di una raffica di vento, si 
spezzava, provocando il rovesciamento delle 
piccole imbarcazioni sulle quali si trovavano i 
paracadutisti. 

Tutti e venti gli uomini finivano in acqua aiu¬ 
tandosi a vicenda, i paracadutisti, nonostante 
le difficoltà di movimento causato dail’equipag- 
giamento, riuscivano a raggiungere la riva. Pur¬ 
troppo, due militari risultano mancanti all’ap¬ 
pello. Il capitano Peter e il sergente Carlo Pe- 
diani si gettavano in acqua per ricercare i due 
commilitoni. A causa del freddo intenso e del¬ 
l’acqua gelata, il capitano ed il sottufficiale si 
trovavano presto in difficoltà e dovevano ab¬ 
bandonare le ricerche per non finire inghiottiti 
dall’acqua. Infatti appena sono riusciti a rag¬ 
giungere la riva sono stati immediatamente soc¬ 
corsi e trasportati all’ospedale Santa Chiara di 
Pisa dove sono stati ricoverati per un principio 
di assideramento. 

L’allarme rimbalzava agli altri comandi mi¬ 


litari e sul posto affluivano i mezzi della Marina 
e della Guardia di finanza, ma le ricerche veni¬ 
vano sospese a tarda notte per riprendere sta¬ 
mani con esito, purtroppo .negativo. 

Sulla tragedia è stata aperta una inchiesta. 
Le autorità militari non hanno rilasciato alcuna 
dichiarazione, come accade quasi sempre in casi 
del genere. Tuttavia c’è da chiedere come mai 
sia stata autorizzata una operazione notturna 
senza prendere tutte le misure di sicurezza che 
operazioni di questo genere richiedono. Subito 
dopo il naufragio delle imbarcazioni sono stati 
accesi dei falò per segnalare agli uomini ca¬ 
duti in mare, la posizione della riva. Perchè 
tale misura non è stata adottata prima che la 
tragedia si verificasse? 

Inoltre, perchè le imbarcazioni non erano 
scortate da una squadra di salvataggio in gra¬ 
do di intervenire in situazioni di emergenza? 
Infine, l’esercitazione militare avrebbe potuto 
essere sospesa quando ci si è accorti che la 
forza del mare e del vento avrebbe potuto 
avere ragione delle fragili imbarcazioni. 

g» s. 


Un carrozzone per notabili de — I comunisti alla Regione e al Campidoglio chiedo¬ 
no lo scioglimento dell'ente — L'assistenza deve essere affidata ai Comuni e alle 
circoscrizioni — Va allontanato il presidente Cini di Portocannone 


L’opinione pubblica vuole 
sapere, vuole conoscere 1 no¬ 
mi di chi specula sul bambi¬ 
ni, vuole che siano definiti¬ 
vamente spezzati i legami tra 
certi uomini politici governa¬ 
tivi e gli enti assistenziali spes¬ 
so diventati il trampolino di 
lancio per delle carriere bru¬ 
cianti. 

L’inchiesta giudiziaria che 
in questi giorni è stata aper¬ 
ta a Roma dal pretore ha 
messo in luce ancora una vol¬ 
ta le gravi carenze dell’assi¬ 
stenza all’infanzia, carenze che 
permettono a uomini senza 
scrupoli di lucrare sulla pel¬ 
le di piccoli ricoverati che 
hanno il torto di essere po¬ 
veri, orfani, senza genitori che 
per varie vicissitudini (di cui 
spesso non hanno colpa) so¬ 
no stati costretti a lasciare 
i figli in istituti. 


Allucinante infanticidio a Livorno di una donna sconvolta da improvvisa follia 


GETTA LE DUE FIGUE DAL BALCONE 

Le bimbe sono morte poco dopo in ospedale — Avevano 10 e 15 anni — Anche la madre ha cercato di lanciarsi nel vuoto — L’hanno trattenuta il 
marito, svegliato dalle urla, e un ufficiale accorso dalla strada - La maggiore delle sorelline ha tentato disperatamente di sfuggire all'orribile morte 


Autobus fermi 
a Trapani: 
l'azienda non ha 
soldi per 
la benzina 


PALERMO. 13. 

Gli autobus sono formi a Tra¬ 
pani: letteralmente senza una 
lira in tasca, l’azienda munici¬ 
pale dei trasporti non è infatti 
in grado neppure di acquistare 
il carburante per i mezzi, ed i 
fornitori hanno deciso di non 
concedere più crediti. 

A sottolineare lo stato di crisi 
delle aziende municipali e dei 
comuni siciliani, appena qualche 
giorno fa. ramministrazione mu¬ 
nicipale di Caltanissetta aveva 
deciso di pagare i dipendenti 
comunali... con cambiali. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 13. 

Una madre, sconvolta da im¬ 
provvisa follia, ha ucciso le 
sue due bambine, lanciandole 
dal balcone. 

Una delle piccole vittime ha 
cercato disperatamente di 
sfuggire all’orribile fine, ag¬ 
grappandosi ai vestiti della 
madre, ma a nulla sono valse 
le sue implorazioni. I corpi 
straziati delle due piccole so¬ 
no stati trasportati all’ospeda¬ 
le, ma ormai non c’era più 
nulla da fare. 

Anche la donna ha cercato 
di seguire la stessa sorte im¬ 
posta alle due bambine: è sta¬ 
ta salvata in extremis, mentre 
scavalcava il balcone, dal ma¬ 
rito e da un capitano dei ca¬ 
rabinieri. 

L'allucinante, incredibile tra¬ 
gedia è avvenuta stamane, 
verso le 8.40, nel popolare 
quartiere La Rosa in via Ro¬ 
smini. Al terzo piano abita la 
famiglia del medico dentista 


Commerciante di gioielli in Puglia 

«Sono padre» e sparisce 
in auto con 80 milioni 

BRINDISI. 13 ^ 

La scomparsa di un rappresentante di gioielli — Antonio “ 
Mascellare, di 31 anni, di Barletta — che aveva con sé sei “ 
valide contenenti un campionario per un valore di 80 milioni — 
dì lire, sta gettando lo scompiglio in Puglia. A quattro giorni Z 
dalla sparizione dell’uomo — carabinieri e polizia hanno • 
setacciato quasi tutta la regione impiegando anche cani poli- Z 
ziotto, elicotteri, mentre un fratello del Mascellare ha noleg- ™ 
giato un aereo da turismo, ma senza esito — chi soffre di — 
più per questa improvvisa scomparsa è la moglie del Ma- 2 
«celiare che ieri all’alba ha dato alla luce una bambina. - 
« Ho fretta di tornare a casa — aveva detto il Mascellare. Z 
mercoledì sera, al garagista dell’albergo in cui aveva preso — 
alloggio — perché mia moglie deve partorire. Sa, è il primo Z 
figlio... ». 2 

L’uomo appariva allegre, aveva fatto buoni affari a Squin- Z 
sano, a circa 25 chilometri da Brindisi. E’ partito e di lui 2 
non si è avuto più alcuna traccia. E’ stato rapinato, oppure — 
sequestrato? La polizia sta indagando negli ambienti della “ 
malavita locale ed anche in quello degli amici e parenti. I — 
vigili del fuoco hanno scandagliato il porto brindisino nella Z 
ipotesi che la «Opel 1500» su cui viaggiava sia precipitata “ 
in mare. Alcune persone dicono di aver visto l’auto sulla Z 
statale per Bari, ma potrebbero essersi sbagliati. Smora mi- ; 
stero. 


Per i nuovi metodi psichiatrici 

Il giudice esamina 
l'accusa a Basaglia 

GORIZLA, 13. 

La richiesta del pubblico ministero del tribunale di Gorizia 
di incriminazione del prof. Franco Basaglia, già direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico provinciale e che attualmente esercita 
a Parma, per omicidio colposo, è all’esame del giudice istrut¬ 
tore che dovrà decidere, con un’apposita sentenza istruttoria, 
se accogliere o meno tale richiesta. 

Il prof. Basaglia, noto per ti suo libro c L’istituzione ne- 
* gata » che ebbe il Premio Viareggio, nel quale illustra i 
nuovi metodi terapeutici applicati a capo di una équipe nel¬ 
l’ospedale di Gorizia e che consistono essenzialmente nella 
cura e riabilitazione del malato rifiutando ì sistemi oppressivo 
carcerari su cui si fondavano le vecchie istituzioni manico 
miah, è accusato, assieme al dott. Antonio Slavich, di avere 
concesso nel settembre 1968 una licenza a Giovanni Milkus, 
di 66 anni, ospite dell’ospedale, durante la quale il Milkus 
uccise a coltellate la moglie. Nello stesso tempo il P.M. ha 
chiedo il non luogo a procedere nei confronti del Milkus per 
totale incapacità di intendere c volere. 

Basaglia ha già precisato a suo tempo che < la prassi deile 
dimissioni in esperimento e da tempo largamente diffusa in 
, tutti gli ospedali psichiatrici, con le cautele che il caso di 
volta m volta richiede ». Nel caso del Milkus « l’assistito era 
•sto affidato ai parenti dopo una lenta opera di navvtcìna 
' mento senza inconvenienti ». 

L’incriminazione del prof. Basaglia ha suscitato vivaci rea- 
’ moni in tutti gli ambienti culturali e scientifici democratici, 
riconoscendo m ciò il valore di un attacco alle più moderne 
ttmàmm della psichiatria osteggiate dai settari oscurantisti. 


Aldo Balducci, di 44 anni, com¬ 
posta dalla moglie Teresa 
Quinto di 43 anni e dalle fi- 
gliolette Annamaria di 10 an¬ 
ni e Monica di 5. Lui, è ori¬ 
ginario di Chianciano Terme, 
lei di Corato in provincia di 
Bari. Si stabilirono a Livor¬ 
no circa tre anni fa. Una loro 
figlia, la più grande. Lia, di 
22 anni, vive per conto proprio 
in un appartamento del cen¬ 
tro. 

Una vita modesta, nessuno 
sfarzo nè lusso, ma senza ec¬ 
cessive preoccupazioni, quel¬ 
la del dottor Balducci. La don¬ 
na dicono che da molto tempo 
fosse sofferente di una grave 
forma di esaurimento nervo¬ 
so, però in tutti questi anni 
non aveva mai dato eccessive 
preoccupazioni. Qualche liti¬ 
gio, come può avvenire fra 
coniugi, ma niente di allar¬ 
mante. 

Stamane. Teresa Quinto si è 
alzata, come tutte le mattine, 
per preparare la colazione ad 
Annamaria che avrebbe dovu¬ 
to recarsi alla scuola elemen¬ 
tare. Anche la più piccola è 
scesa dal lettino per seguire 
la sorella. Il marito, invece, è 
rimasto a letto; niente faceva 
presagire che di lì a pochi 
minuti sarebbe scoppiata la 
tragedia. 

Annamaria ha preso la car¬ 
tella con i libri e i quaderni 
e si è avviata alla porta, se¬ 
guita dalla madre e dalla so¬ 
rellina che indossava ancora 
il pigiama. Nell’attraversare 
la stanza di soggiorno. Tere¬ 
sa Quinto ha spalancato im¬ 
provvisamente la porta-fine¬ 
stra del balcone e, con un 
gesto rapido, quasi meccani¬ 
co. ha afferrato la più picco¬ 
la delle sue creature. Moni¬ 
ca, e. sollevatala, la gettava 
dal balcone sotto gli occhi at¬ 
territi di Annamaria. La picci¬ 
na è finita sul selciato. 

Annamaria atterrita ha in¬ 
cominciato a piangere, ma 
prima che potesse fuggire e 
porsi in salio, è stata affer¬ 
rata per le spalle. La bambi¬ 
na si è aggrappata agli abiti 
della madre, urlando e pian¬ 
gendo. Le sue grida dispera¬ 
te hanno fatto accorrere il 
capitano dei carabinieri Mi 
chele Colavito che passava in 
via Rosmini. Mentre altri cer¬ 
cavano di soccorrere la bam¬ 
bina più piccola già precipita¬ 
ta. l’ufficiale ha visto sul bal¬ 
cone la donna con la bambina 
in braccio che si dibatteva di¬ 
speratamente. Si è precipita¬ 
to immediatamente per le sca¬ 
le sperando di giungere in 
tempo per fermare la donna 
e impedirle che gettasse la 
seconda creatura. Ma mentre 
il capitano apriva la porta di 
ingresso con una spallata, la 
donna aveva già scaraventato 
nel vuoto Annamaria. 

D dottor Balducci, sveglia¬ 
to di soprassalto è giunto sul 
balcone in tempo per afferra¬ 
re la moglie che aveva già 
scavalcato con una gamba la 
ringhiera. Il capitano e il dot¬ 
tor Balducci sono riusciti in¬ 
fine a bloccare la donna 

Con una ambulanza, le due 
bambine sono state trasporta¬ 
te all’ospedale dove, nono¬ 
stante le amorevoli cure dei 
sanitari, hanno cessato di vi¬ 
vere: prima Annamaria e poi 
Monica. 

Teresa Quinto è stata affida¬ 
ta all’ospedale psichiatrico: 
non si è ancora resa conto di 
quanto ha fatto e continua a 
pronunciare i nomi delle sue 
bambine. 

Giorgio Sgherri 



Dilla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Agghiacciante tragedia del¬ 
la miseria a Partimco. Per 
non farle soffrire il freddo, 
una giovane donna ha mes¬ 
so la sua bimba di nove me¬ 
si nel letto grande dove dor¬ 
mivano anche il marito e un 
altro figlia La piccola è mor¬ 
ta soffocata. Il corpo è rima¬ 
sto da due giorni nella sala 
mortuaria dell’ospedale 1 fa¬ 
miliari sono poverissimi, non 
avevano nemmeno i soldi per 
I funerali. 

La tragedia si è svolta nel¬ 
la casa di un panettiere, due 
piccoli vani sovrapposti nella 


zona più povera del paese. 
Per la bimba, Caterina Viola, 
i genitori avevano comprato 
una culla risparmiando su tut¬ 
to: che almeno lei, avevano 
detto, abbia quel lettino 
L’altra notte, faceva molto 
freddo e in casa Viola non 
c’è neanche una stufa. La 
mamma di Caterina ha tolto 
allora dalla culla la piccola 
infreddolita e l’ha messa nel 
lettone perchè si riscaldasse 
almeno col tepore dei corpi 
del genitori e del fratellino, 
che ha poco più di un anno e 
mezzo. All’alba la donna si è 
accorta che nel sonno il ma¬ 
schietto era finito addosso al¬ 
alia sorellina, soffocandola. 


Sono state sospese per una settimana da scuola per i calzoncini. Preside e professori dell'East 
Berkshire College di Maidenhead si sono attirati le ire degli studenti delia cittadina inglese 
sentenziando che gli c hot pants » — cosi li chiamano da quelle parti — sono addirittura 
indecenti. < Siete dei codini — hanno replicato giovani e ragazze — anche perchè i calzoncini 
sono molto più castigati delle minigonne che sono invece ammesse ». 

Dramma della miseria a Partimco 

Bambina soffocata nel letto dove 
i genitori cercavano di scaldarla 


Disperati, i genitori l’hanno 
trasportata all’ospedale. II 
medico di guardia ha tentato 
di strappare Caterina alla 
morte con la respirazione boc¬ 
ca a bocca, dandole ossigeno e 
cardiotonici, praticandole un 
massaggio al cuore. Tutto inu¬ 
tile. 

In casa i soldi per compe¬ 
rare ia piccola bara bianca e 
per i funerali non c’erano. An¬ 
gosciata, la madre della bim¬ 
ba si è rivolta al suocero, che 
fa il netturbino: «Sono due 
mesi che non ricevo lo sti¬ 
pendio», ha risposto l'uomo 
con le lacrime agli occhi. Poi 
una colletta ha fornito il de¬ 
naro per 1 funerali. 


Il magistrato, è noto, ha ’ 
sequestrato centinaia di fa¬ 
scicoli nella sede dell'Opera 
nazionale maternità ed Infan¬ 
zia, individuando nell’ente e 
nelle sue profonde carenze, 
uno dei nodi da sciogliere. 

E anche se per ora l’inchie¬ 
sta ha preso in esame soprat¬ 
tutto singoli episodi dai qua¬ 
li potrebbero emergere preci¬ 
se responsabilità penali, sì ha 
la sensazione che tutto il si¬ 
stema una buona volta sia 
messo sotto accusa. Certo è 
importante sapere chi ha da¬ 
to i 33 morsi alla piccola Sa¬ 
brina Bonino mentre era ri¬ 
coverata all’« Are en del », un 
istituto che ospitava circa 30 
bambini assistiti dall’ONMI. 
Altrettanto importante è il 
fatto che dopo un sopralluo¬ 
go, tanto 11 prefetto che il ma¬ 
gistrato abbiano ordinato la 
chiusura del centro. 

Ma l’interrogativo a cui de¬ 
ve essere subito data rispo¬ 
sta è chi ha consentito che 
1*« Are en del » ospitasse 1 
piccoli assistiti dall’ONMI sen¬ 
za aver ottenuto prima l’au¬ 
torizzazione ed essere stato 
controllato dalle assistenti del¬ 
l’ente. 

E come l’«Arc en del», 
fuori legge, a Roma come in 
tutte le altre città d’Italia, 
sono migliaia gli istituti che 
gestiscono l’assistenza. Con 
quali garanzie per i bambi¬ 
ni è dimostrato dallo stato 
in cui i piccoli assistiti sono 
stati trovati nella vecchia villa 
sulla Cassia Antica. 

L’opinione pubblica chiede 
quindi che siano accertate su¬ 
bito le responsabilità persona¬ 
li, evitando però il pericolo 
di ridurre, come spesso av¬ 
viene, tutto ad una punizione 
per tre o quattro persone (1 
pesci piccoli) 

Al consiglio regionale e In 
consiglio comunale questa ne¬ 
cessità insieme a quella di 
affrontare Immediatamente In 
sede politica II problema del¬ 
l’assistenza ai minori, è stata 
rivendicata dai comunisti che 
hanno elaborato due docu¬ 
menti nei quali dopo ima at¬ 
tenta analisi della situazione 
si avanzano precise richieste. 

Dice tra l’altro la mozione 
presentata alla Regione che, 
considerata la grave carenza 
qualitativa e quantitativa del¬ 
le strutture per l’assistenza al¬ 
la maternità e all’infanzia (a 
Roma ci sono solo 22 asili 
nido e sei in tutta la pro¬ 
vincia). considerato che tra i 
compiti primari della Regione 
in materia di programmazio¬ 
ne e controllo di tutto il set¬ 
tore sanitario vi è il recupero 
dell’infanzia minorata, un sa¬ 
no sviluppo della maternità e 
un armonica crescita psico¬ 
fisica dell’infanzia; si rende 
necessario abolire gli organi¬ 
smi centralizzati quali l’ONMI. 

I comunisti hanno chiesto 
che il Parlamento sia solle¬ 
citato ad emanare 1 necessari 
provvedimenti per l’immedia¬ 
to trasferimento delle attuali 
competenze dell’ONMI alle re¬ 
gioni e agli enti locali, eli¬ 
minando cosi una delle fonti 
di sottogoverno; che il gover¬ 
no prima di promuovere ima 
iniziativa legislativa si renda 
conto attraverso le organizza¬ 
zioni sindacali e femminili, 
delle zone in cui più urgente 
è il fabbisogno di asili nido: 
che infine siano subito appro¬ 
vati i progetti di legge pre¬ 
sentati alla Camera dalle tre 
centrali sindacali. Questi pro¬ 
getti prevedono: l’Istituzione di 
un servizio nazionale di asili 
nido finanziati dallo Stato e 
dai datori di lavoro e gestito 
dalla Regione e dal comuni; 
la riforma della legge sulla 
tutela della lavoratrice madre 
e l’estensione dei suoi benefi¬ 
ci alle lavoratrici domestiche, 
mezzadre, coltivatrici dirette, 
del settore commerciale e ar¬ 
tigianale finora escluse. 

Perché anche questo è uno 
dei nodi principali dell’assi¬ 
stenza da sciogliere. Fino a 
quando le madri saranno co¬ 
strette a portare 1 loro bam¬ 
bini in questi istituti privati 
perché non hanno altra possi¬ 
bilità fino a quando non sarà 
istituita una rete di asili nido 
anche nei posti di lavoro i 
problema delia sistemazione 
dei piccoli abbandonati sarà 
inutilmente appesantito, e le 
soluzioni diventeranno sempre 
più difficili. Analoghe richie¬ 
ste sono state avanzate sem 
pre nella Capitale dalle se¬ 
zioni sindacali, provinciali 
CGIL, CISL, UIL. dell’INAM. 
dell’INPS, dell’ACI, della Ge- 
scal che per gli asili nido han¬ 
no aperto una vertenza con il 
Comune. 

In consiglio comunale 1 co¬ 
munisti hanno chiesto imme 
diati interventi: gestione pub¬ 
blica democratica e decentra¬ 
ta degli asili nido, affidata al 
Comune nell'articolazione dei 
consigli di circoscrizione. 

II finanziamento per le Isti¬ 
tuzioni esistenti dovrebbe es¬ 
sere lo stesso iscritto nel bi¬ 
lancio di previsióne dell’ONMI. 
Il Comune deve anche apnre 
subito gli asili nido già co¬ 
struiti a tuttora chiusi. Si 
possono poi utilizzare meglio 
le sedi deirONMI e i locali 
realizzando contemporanea 
mente i progetti esistenti per 
i centri e i servizi per l’in¬ 
fanzia. 

Condizione perché si pos 
sano realizzare subito queste 
iniziative è che venga rimos¬ 
so a Roma l’ostacolo rappre 
sentato dalla presidenza eser 
citato dal consigliere Cini di 
Porto Cannone «contraddistin¬ 
to dallo spirito di clientela, 
dalle decisioni personali sia 
in materia assistenziale che in 
materia amministrativa». 

Paolo Gamboscia 


Alla magistratura napoletana 

/ 

Denuncia contro 
241 istituti 
per T infanzia 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13 

A Napoli ci sono 40 istituti per l’infanzia per i quali l'auto¬ 
rità tutoria (prefettura) non ha mai svolto alcun accertamento 
sulla idoneità alla delicata funzione; ce ne sono ancora 94 
le cui richieste di Idoneità sono in « istruzione » da anni (e 
quindi, non sono ancora idonei). In tutto, mettendo nel muc¬ 
chio altri istituti per altri versi carenti, sono ben 241 quelli 
che l’avvocato Aldo Catterò — a nome dell’Unione per la pro¬ 
mozione dei diritti dei minori e d'intesa con l’Associazione fa¬ 
miglie adottive — ha denunciato all’autorità giudiziaria in un 
circostanziato esposto. 

La denuncia è anche nei confronti degli organi prefettizi: 
omissione degli atti d’ufficio, per non aver controllato. Im¬ 
pedito oppure regolato l’attività di questi istituti che, attratti 
dalla grossa torta rappresentata dalle rette pagate da enti 
pubblici (comuni e province) sono fioriti in gran numero, e 
nella gran parte in condizioni di clandestinità. 

L’iniziativa dell’avvocato Catterò si riallaccia alla spinosa 
questione delle adozioni, che gli istituti stessi non trovano 
affatto « conveniente » in quanto fa perdere loro le rette. I 
bambini, orfani, abbandonati, poveri, o addirittura quelli sub¬ 
normali, sono una grossa fonte di guadagno: a Napoli sono ben 
15 mila i ricoverati, ed è facile calcolare quale grosso muc¬ 
chio di miliardi essi rappresentino in termini di rette giorna¬ 
liere, che oscillano fra le 1.800 e le 3 mila lire per bambino. 

Nella denunzia viene descritto anche imo dei sistemi usati 
dagli istituti per evitare che avvengano le adozioni: se una 
coppia è riuscita a superare la lunghissima procedura giudi¬ 
ziaria, si vede presentare solo dei bambini malati. In questo 
modo, se la coppia accetta, l’istituto si disfa di un bambino più 
« costoso », se rifiuta — e ciò accade motto spesso — il van¬ 
taggio comunque rimane, rimanendo la retta. 

Quella dell'avvocato Catterò, anche se è la più vasta e det¬ 
tagliata, non è la sola denuncia sul delicato e scandaloso set¬ 
tore che sia stata presentata alla magistratura napoletana. Po¬ 
chi giorni fa una signora. Margherita Annunziata, ha spedito 
alla Procura la descrizione su carta bollata del trattamento 
riservato a suo figlio Antonio, un bambino subnormale rico¬ 
verato per tre anni nell’istituto medico pedagogico Casa Gioio¬ 
sa. La signora ha chiesto alla Provincia, che assiste il figlio, 
di trasferirlo altrove, descrivendo quindi in quali condizioni 
il suo bambino — e gli altri ricoverati — vengono tenuti: aule 
insufficienti e afrollate, servizi Igienici insufficienti, assistenza 
medica assolutamente scarsa, alimentazione a base dello aca- 
tolame fornito dagli aiuti internazionali (gratuiti). 

e. p. 
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«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI — PROGRAMMATORI 

SUI CALCOLATORI «B calcolatori elettronici IBM 

ELETTRONICI — OPERATORI 

, _ mecca nomatici palmento! IBM 

Lo «viluppo sempre crescente 

dei calcolatori elettronici e la PERFORATORI 

loro vasta applicazione nelle <** schnSe meccanografiche IBM 

aziende industriali commer- _ INSEGNANTI 
ciali bancarie, statai» e para- dl 

statali e in tutte le diverse 

attività del mondo del lavoro I corsi, della durata di 5 rae- 
determinano una larga richie- si. ai quali tutti si possono 
sta di tecnici specializzati nel- iscrivere senza discriminazio- 
la programmazione dei calco- ne di sesso e di età. avranno 
latori elettronici, ai quali veo- inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
gono offerti impieghi di alto mineranno alla fine di luglio 
prestigio, con stipendi remu- 1971. Le iscrizioni si accetta- 
nera ti vi e vaste possibilità di no fino al 27 febbraio p.v. 
carriera. presso i seguenti indirizzi: 

CIM • FIRENZE, via de’ Tornabuonl 1 Tel. 260.272 
CIM - LIVORNO, via Cairoti 30 • 30.327 

CIM*PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

CIM «FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21J8S 

CIM-RIMIMI, piazza Ferrari 3/A » 54.060 

CIM-ROMA, via Barberini 86 » 471294 

CIM-MILANO, vii Senato 12 » 798.814 
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l'Unità ! domenica 14 febbraio 1971 


Imponenti cortei di giovani e lavoratori: oltre cinquantamila a Roma, centomila a Milano 

HANNO SFILATO 


I GIOVANI RISPONDONO AL FASCISMO 


con una poderosa manifestazione a Roma 

Impressionante dimostrazione di forza e di unità democratica - Delegazioni da tutta Italia in rappresentanza delle 
organizzazioni giovanili comunista, socialista, socialproletaria, democristiana, repubblicana e aclista - A San Gio¬ 
vanni rincontro con la popolazione -1 discorsi pronunciati da Umberto Terracini, Boni, Pignata, Panosetti e Sozzi 


PER ORE 
A MILANO 

Fianco a fianco operai, partigiani, giovani dei 
Movimento studentesco - Il discorso di Boldrini 
Un corteo immenso sovrastato dalie bandiere 
rosse, dai gonfaloni dei comuni, dagli striscioni 






Sessantamila giovani e lavoratori gremivano piazza San Giovanni al termine del combattivo corteo che si è snodato per le vie della capitale. A destra: una veduta della testa del grande corteo di Milano 


La forza dell’unità. Una massa sterminata di giovani e lavoratori: ses- 
santatuila (qualcuno dice: «ottantamila, forse più...». Una selva di bandiere 
rosse, migliaia di cartelli, striscioni. I canti della Resistenza. Un corteo di po¬ 
polo che ha tenuto occupato il centro di Roma per oltre quattro ore. 11 fascismo ha avuto 
ieri una risposta di tipo nuovo. L’azione unitaria cresce, si matura, passa al contrattacco 
e pone sul tappeto temi nuovi: i giovani e i lavoratori in corteo da piazza della Repubblica 
a San Giovanni (la piazza cara “ ~ : : ~ ' ' ' 

a TnsrliaMi n Dì Vittorio) han- scisti, la loro lotta di tutti 1 i smo e la lotta di classe» e 


a Togliatti e Di Vittorio), han¬ 
no gridato che si battono an¬ 
che per sconfiggere la repres¬ 
sione nelle fabbriche, nei pasti 
di lavoro, nella campagna, nel¬ 
le scuole, nelle università. la 
manifestazione di ieri si pone 
nella vita politica del Paese 
come un momento di forza nel¬ 
la lotta per lo sviluppo delle 
istituzioni repubblicane, per la 
avanzata dei lavoratori. Roma 
e Milano, ieri, in un possente 
gemellaggio antifascista, hanno 
fatto ancora una volta inten¬ 
dere che i valori della Resi¬ 
stenza sono vivi. 

Che sarebbe stata una grande 
giornata di lotta si è capito fin 
dalle prime ore del mattino. 
Per le rie della città, all'uscita 
delle autostrade, si sono viste 
le prime carovane di pullman: 
dai finestrini bandiere rosse 
(tante), ma anche le bandiere 
bianche dei giovani democri- 


giorni. la tragedia delle bom¬ 
be... Pugni chiusi, commenti 
rabbiosi e grida ancora più for¬ 
ti. Un giovane ha issato davanti 
alla facoltà di Magistero una 
bandiera rossa: la piazza ha ri¬ 
sposto con un boato contro la 
repressione. 

Poi via verso piazza dei Cin¬ 
quecento e ria Ca\our. I comu¬ 
nisti vicino ai socialisti, ai re- 
pubblicani, ai democristiani, agli 
aclisti. Gli studenti con gli ope¬ 
rai. in un momento profonda¬ 
mente unitario: una risposta a 
quanti questa unità la ricercano 
solo con le parole e sui « Bi- 
gnami della rivoluzione ». Die¬ 
tro la Calabria, l'Emilia e Ro¬ 
magna (« L’Emilia è rossa. 
l'Italia lo sarà »). l'Abruzzo e 
il Molise (« II fascismo c pa¬ 
gato dai padroni e dalla NATO»), 
il Piemonte (« NATO: alleanza 
dei padroni »>. la Puglia e la 


stiani. Nelle primissime ore del | - Lucania (« Il fascismo è il figlio 


pomeriggio è poi cominciato il 
concentramento a piazza della 
Repubblica, dove i movimenti 
giovanili del PCI. del PSI. del 
PSIUP. della DC. del PRI e 
delle ACLl avevano dato ap¬ 
puntamento ai giovani 

Alle 17 la piazza era già pie¬ 
na: bandiere in ogni angolo, 
entusiasmo, consapevolezza di 
forza, un servizio d'ordine fer¬ 
missimo, organizzato dagli stessi 
giovani. Le delegazioni si sono 
disposte in ordine per il corteo. 
Prima la Calabria, con Reggio 
e Catanzaro. « La Calabria non 
è fascista ». « Unità per spaz¬ 
zare ria i fascisti dalla Repub¬ 
blica »: questi i cartelli dei gio¬ 
vani calabresi: raccontavano ai 
compagni venuti da altre regioni 
le assassine incursioni dei fa- 


dei padroni »). I giovani gridiino 
slogans, si raccontano esperien¬ 
ze, si conoscono. Cogliamo la 
frase di un giovane DC con la 
handiera bianca del suo par¬ 
tito: « E ’ la prima volta che 
vengo ad una manifestazione di 
Questo tipo. Mi ritrovo nella 
piattaforma dei movimenti gio¬ 
vanili dei partiti che hanno or¬ 
ganizzato questa risposta al fa¬ 
scismo... Ho come la sensa¬ 
zione di fare per la prima volta 
un’a 2 ione politica sul serio, a 
contatto con le cose... ». 

Poi ancora delegazioni, men* 
tre la testa del corteo con le 
direzioni nazionali dei movimen¬ 
ti promotori ha già percorso un 
lungo tratto di via Cavour. Ec¬ 
co la Campania, dclegaz.one 
foltissima (c La lotta al fasci- 


Quando la TV censura i de 


La TV, nel telegiornale delle 
20,30, ha collocato all'ultimo po¬ 
sto, la notizia delle manifestazio¬ 
ni antifasciste di Roma e di Mi¬ 
lano. senza neppure un accenno 
nel sommario iniziale. Con po¬ 
che immagini, chiaramente cen¬ 
surale. e lo scorcio di una coda 
del corteo è stata liquidata la 
manifestazione che a Milano ha 
raccolto circa 100.000 persone, 
per iniziativa dei partiti antifa¬ 
scisti. Ancora peggiore tratta¬ 
mento è stato riservato alla ma¬ 
nifestazione nazionale, promossa 
a Roma dalle organizzazioni gio¬ 
vanili antifasciste. La marea di 
folla, dove spiccavano insieme 
alle bandiere rosse anche quelle 
bianche e scudocrodate dei gio¬ 
vani democristiani, non è con¬ 
geniale ai teorici della formu- 
letta degli «opposti estremismi». 
La TV non è mai mancata al- 
l'appuntamcnto quando qualche 
disperato gruppetto si è fatto 
sulla scena per qualche ora. Ma 
adesso che la scena c dominata 
da una ferma risposta antifa¬ 
scista. unitaria, di massa, si 
ricorre brutalmente alla censu¬ 
ra. Per la manifestazione di Mi¬ 
lano si è giunti alla falsifica 
zinne. Si è parlato di 50.000 per¬ 
sone, mentre perfino il giornale 
rad io delle 19,30 orerà calcolato 
una presenza di 80.000 persone. 
Sci giro di un'ora i timonieri 
della RA1-TV hanno operato sen¬ 
ta tanti pudori un taglio netto 
# 30.000 persone. I promotori 
della manifestazione — cioè tut¬ 
ti i partiti antifascisti — sono 
rimasti « ignoti ». Dei discorsi 
toniti in piazza del Duomo e in 
ptaus San Giovanni neppure 


una parola. .4 Milano ha par¬ 
lato tra gli altri anche il pre¬ 
sidente de della Regione lom¬ 
barda. Rassetti. Ma gli elenchi 
della TV — dispensatncc quo¬ 
tidiana di melense cronache uf¬ 
ficiali — non conoscono simili 
« autorità ». 

Sci telegiornale delle 23 la 
notizia delle manifestazioni à 
stata del tutto cancellata, men 
tre si è fatto posto persino a 
un discorso del ministro Bosco 
sui problemi filatelici. 

Capiamo benissimo che questa 
presenza massiccia dt comunisti, 
socialisti, democristiani, repub 
bheani e — a .Milano — degli 
stessi giorani liberali, mal si 
concilia con le tesi ufficiose del 
* frontismo » che farebbe ca¬ 
scare alcuni merli nella rete 
del PCI. Ecco perchè devono 
essere cancellali dagli schermi 
televisivi questi democristiani 
che marciano per le strade, con 
le loro bandiere bianche spie¬ 
gate, al fianco degli altri anti¬ 
fascisti. 

Ma guesto comprensibile fa¬ 
stidio delle alte sfere televisive 
c porernatire non giustifica ta¬ 
le prepotenza. Chi tenta di usa¬ 
re un potente mezzo dello Stato. 
come la TV, per nascondere la 
portata del movimento antifa¬ 
scista. forse nella speranza di 
impedire un più largo « conta¬ 
gio ». si fa complice dello squa¬ 
drismo non meno di quei que¬ 
stori e magistrati che si rifiu¬ 
tano di osservare le leggi e la 
Costituzione. Questo deve es¬ 
sere chiaro, perchè sul tema 
« squadrismo fascista * non si 
I scherza a lungo. 


smo è la lotta di classe » e 
l'altro cartello dei giovani de¬ 
mocristiani campani: «Per la 
democrazia nuovo patto coste 
tuzionale ») ; la delegazione di 
Genova: una selva di band.ere 
rosse; quella toscana (« La To¬ 
scana è rossa, l'Italia lo sa¬ 
rà ». lo stesso slogan dei com¬ 
pagni emiliani); Avellino; Mas¬ 
sa Carrara (« "Tempo” e "Mes¬ 
saggero” giornalismo nero»): 
Siena e Grosseto. Poi uno stri¬ 
scione e un grido: « Milano- 
Catanzaro: tritalo americano ». 

I giovani si confondono, le de¬ 
legazioni si uniscono e si riuni¬ 
scono nuovamente a quelle del¬ 
la DC, del PRI. dei compagni 
socialisti. Sono presenti i gio¬ 
vani del Movimento polit.co dei 
lavoratori. Hanno inviato la loro 
adesione la CGIL, la UIL i gio¬ 
vani della CISL, la CdL di Ro¬ 
ma. l’Alleanza Contadini. l'UlSP. 

r arci, r udì, r anppia. 

l’ANPI. Partecipa con folte de¬ 
legazioni il Movimento studen¬ 
tesco (anche di altre città). E' 
presente il raggruppamento di 
Stella Rossa. 

Nel corteo si nota la presen¬ 
za di numerosi parlamentari e 
dirigenti poht.ci del PCI. del 
PSIUP e del PSL Sfila poi la 
delegazione del Lazio: altra sei- 
va di bandiere rosse, issate in 
alto dai compagni di Genzano. 
Rocca Priora. Frascati. Poi i 
lavoratori della BPD-SNIA di 
Collererro. I giovani compagni 
della forte FGC romana, pre¬ 
sente con rappresentanti di 
centinaia di circoli: ognuno un 
cartello, bandiere rosse. I gio¬ 
vani socialisti. I giovani de- 
mocr.stiani della capitale uniti 
. a quelli delle altre città. Quindi 
i lavoratori della Crespi, della 
FIAT di Roma, i tassisti... 

Poi l’ingresso sulla piazza di 
San Giovanni. Alcuni di corsa, 
con le bandiere rivolte verso l'al¬ 
to. Un giro attorno alla piazza e 
poi in ordine ad occupare il po¬ 
sto stabilito dal servizio d'ordine. 
Perchè tutto il corteo arrivasse 
di fronte alla basilica, nello spa- 
z,o dove il popolo romano ha 
dato vita a migliaia di forti 
manifestazioni, è dovuta passa¬ 
re oltre un'ora. Qui c’é stato Io 
incontro con un'altra massa di 
lavoratori e giovani che ave¬ 
vano raggiunto direttamente il 
luogo del comizio. Qui abbia¬ 
mo visto giovani DC rispon 
dere con il pugno chiuso ai 
compagni che sventolavano le 
bandiere ros«e. Qui si c po 
tuta misurare fino in fondo la 
forza di questa grande giorna¬ 
te unitaria. « Vcnao da Sapoli 
— ha detto una giovane socia¬ 
lista — e mi ritrovo con tanti 
compagni e sento che noi gio¬ 
rani possiamo fare un’altra 
Italia . ». Il coro possente deile 
canzoni della Resistenza si è 
rinnovato rimbalzando di dele¬ 
gazione in delegazione. 

Ieri a San Giovanni, come 
prima nelle strade percorse dal 
j corteo, si è parlato di unità dei 
giovani lavoratori, degli stu- 
I denti, si è parlato di unità sin¬ 
dacale, si è parlato di lotta al 
fascismo. Ieri la democrazia ha 
vinto ancora una volta e ha fat¬ 
to capire che può crescere an¬ 
cora: i cinquantamila hanno 
dettato una parola nuova nella 
vita politica del nostro paese. 
I giovani democratici hanno ap¬ 
plaudito ì discorsi di Pignata. 
Boni. Panusetti. Terracini e 
Sozzi. Contro il fascismo e la re¬ 
pressione. per l’avanzata dei la¬ 
voratori — hanno detto — la 
lotta deve essere di massa. 

Aladino Ginori 


Il grande comizio nella piazza San Giovanni gremita di folla 

«Uniti rinnoveremo il Paese» 


Il comizio a San Giovanni è 
stato aperto dal delegato na¬ 
zionale della gioventù demo¬ 
cristiana. Piero Pignata ha 
detto che l’unità d’azione rag¬ 
giunta dai movimenti giovanili 
dei partiti democratici contro 
i rigurgiti fascisti e la repres¬ 
sione. non è soltanto difensi¬ 
va; si inserisce invece nella 
unità militante di tutte le for¬ 
ze politiche antifasciste e del¬ 
le masse popolari contro qual¬ 
siasi disegno che, puntando 
sul terrore e sulla violenza, 
voglia opporsj non s °l° a nuo 
vi equilibri politici, ma anche 
al nuovo ruolo degli operai in 
fabbrica, degli studenti nella 
scuola, delle masse del Sud 
nelle scelte dello sviluppo che 
li riguardano. Dopo aver de¬ 
nunciato che fra le forze poli¬ 
tiche governative persistono 
disegni autoritari die si riflet¬ 
tono a tutti i livelli nelle strut¬ 
ture dello Stato. Pignata ha 
concluso affermando che la li¬ 


nea astratta dei gruppi extra¬ 
parlamentari costituisce un ce¬ 
dimento di fronte allo squadri¬ 
smo fascista, proprio mentre 
la teoria degli « opposti estre¬ 
mismi », cara a certe forze go¬ 
vernative. gli offre spazio. 

Piero Boni, segretario nazio¬ 
nale della CGIL, ha innanzi 
tutto affermato che non pote¬ 
va mancare alla manifestazio¬ 
ne indetta dai movimenti gio¬ 
vanili dei partiti democratici 
l’adesione della CGIL, la più 
grande organizzazione sinda¬ 
cale dei lavoratori. Non è pos¬ 
sibile un’analogia con il 1922, 
ha detto Boni: allora i lavora¬ 
tori erano battuti, oggi, dopo 
l’esperienza della grande lotta 
dell’autunno 1969. i lavorato¬ 
ri sono all’attacco, portano 
avanti le conquiste operaie. I 
rigurgiti fascisti non possono 
bloccare questa - avanzata; 
vanno isolati e vanno smasche¬ 
rati quanti, a tutti i livelli, ten¬ 
tano dj dare loro una copertu- 




Giovani di tutti i partiti democratici sono sfilati, fian¬ 
co a fianco, nelle strade del centro di Roma. 


ra. Sarebbe comunque un er¬ 
rore sottovalutare i tentativi 
di queste forze eversive. L'uni¬ 
tà di tutti i lavoratori, delle 
loro organizzazioni, e di tutti 
i partiti che hanno già battuto 
il fascismo è più che mai es¬ 
senziale. La risposta che i la¬ 
voratori italiani stanno dando 
e che daranno nei prossimi 
giorni a tutti i piani eversivi 
— ha concluso Piero Boni — 
sta nella lotta articolata in 
atto nelle aziende, sta nel 
grande movimento che si è 
creato attorno alla lotta per 
la conquista delle riforme, per 
cambiare le strutture del no¬ 
stro Paese. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Giovanni Panosetti. 
delegato di fabbrica della 
FIAT di Torino. « Porto a que 
sta grande manifestazione il 
saluto del Consiglio di fabbri¬ 
ca della FIAT — ha detto — 
della classe operaia, dei de¬ 
mocratici. degli antifascisti to¬ 
rinesi. D saluto di un movi¬ 
mento non dj sole e sparute 
avanguardie, ma di massa, 
che si è posto concretamente 
sulla strada di quegli obiettivi 
che sono stati al centro della 
lotta della Resistenza: il raf¬ 
forzamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. attraverso la cre¬ 
scita della partecipazione del¬ 
le masse lavoratrici ». Pana 
setti ha quindi affermato che 
sbaglia chi crede di aver mes 
so alle strette la classe ope¬ 
raia. °roprio nella lotta per la 
conquista di rapporti di pote¬ 
re diverso all'interno della 
fabbrica, per decidere il ma 
do. il quando e il quanto prò 
durre, per il diritto all’orga 
nizzazrone attraverso ì espe 
rienza dei delegati, la classe 
operaia sta dimostrando di es 
sere all'attacco di una società 
logora ed in crisi. Dopo aver 
ricordato che alla FIAT si 
tenta di bloccare l’avanzata 
dei lavoratori con l'assunzione 
di provocatori, con la presen¬ 
za di squadracce fasciste da¬ 
vanti ai cancelli degli stabili- 
menti. con le multe, con le sa 
spensioni «disciplinari*, con le 
minacce, con gli attacchi al 
salario (l’esperienza dell’offi¬ 
cina 54). il compagno Pano¬ 
setti ha affermato che questi 
tentativi saranno resi vani 
dalla classe operaia più che 
mai impegnata sulla strada 
dell'unità sindacale e politica, 
per consolidare gli strumenti 
conquistati, i delegati e le as¬ 
semblee. nella convinzione che 
questa è l’unica garanzia di 
avanzata. 

Quindi ha parlato Umberto 
Terracini, presidente della Co¬ 
stituente. « L’importanza di 
questa manifestazione — ha 
esordito — nel quadro del¬ 
l’impetuosa crescente mobili¬ 
tazione dei lavoratori e delle 
forze democratiche sta non 


solo nella testimonianza che 
essa dà della scelta responsa¬ 
bile che le giovani generazio¬ 
ni hanno fatto fra democrazia 
e antidemocrazia indipenden¬ 
temente dalle differenze che 
tuttora li dividono m certi 
campi di più specifica loro 
pertinenza, ma anche nell’am¬ 
piezza unitaria dell’arco poli¬ 
tico formatosi su questa scel¬ 
ta >. R rigurgito fascista di 
questi giorni non ha nulla a 
che vedere con quello di cin- 
quant'anni fa e questo soprat¬ 
tutto perchè — ha detto ancora 
Terracini — le masse popola¬ 
ri hanno ingigantito l’efficien¬ 
za operativa del loro schiera¬ 
mento. Ma allora perchè que¬ 
sta violenza squadrista di se 
conda classe, benché la Costi¬ 
tuzione la abbia condannata? 
Tutto questo avviene perchè 
ancora esiste nel nostro Pae¬ 
se quella classe — la grande 
borghesia — di cui il fasci¬ 
smo è espressione. Il modo per 
abbattere il fascismo è quello 
della grande lotta unitaria di 
tutto il popolo lavoratore per 
difendere la legalità repubbli¬ 
cana. per sviluppare la demo 
crazia. Dopo aver chiesto a 
termine di legge lo scioglimen¬ 
to del MSI. Terracini ha con¬ 
cluso il suo intervento richia¬ 
mando il governo alle sue re¬ 
sponsabilità per colpire i fi¬ 
nanziatori delle squadracce e 
i loro ispiratori politici. 

R comizio nell'affollatissima 
piazza San Giovanni è stato 
concluso dal discorso di Pier 
Giuseppe Sozzi, del movimento 
giovanile aclista. La manife¬ 
stazione di oggi — ha detto — 
è un impegno, il primo, di 
questa rinnovata unità dei ma 
vimenti giovanili, di lotta con¬ 
tro il fascismo. Il rigurgito 
fascista ha potuto trovare spa¬ 
zio nel momento in cui si è 
voluto ostacolare il processo 
delle riforme, quando si sono 
verificati gli attacchi più for¬ 
sennati al sindacato. Sozzi ha 
poi posto l'accento sul nesso 
inscindibile che c'è oggi fra 
la lotta antifascista e quella 
che si conduce nel Paese per 
lo sviluppo della democrazia, 
per le riforme e per nuovi in 
dirizzi economici. Il rappre 
sentante del movimento acli¬ 
sta, dopo aver ricordato i 
prossimi impegni delle orga¬ 
nizzazioni giovanili (convegno 
sul Mezzogiorno, e azione per 
la democratizzazione dell'Eser¬ 
cito). ha concluso il suo inter¬ 
vento affermando che l’azione 
antifascista di oggi si ricollega 
a quella che tutte le forze 
democratiche stanno conducen¬ 
do nel mondo per bloccare la 
offensiva imperialista nel Sud 
est asiatico. A questo propo 
sito. Sozzi ha sottolineato la 
necessità che i giovani demo¬ 
cratici si battano per una nuo¬ 
va collocazione dell’Italia nel 
campo intemazionale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Oltre centomila hanno da¬ 
to vita nel pomeriggio di oggi 
a una delle più grandi e ap¬ 
passionate manifestazioni an¬ 
tifasciste che si siano tenute 
a Milano negli ultimi anni- Dai 
quartieri della città, dai co¬ 
muni della provincia e di tutta 
la Lombardia, dalle grandi fab¬ 
briche sono venuti gli antifa¬ 
scisti, i lavoratori, i giovani, 
le donne, a dire il loro pos¬ 
sente « no » a qualsiasi rigurgi¬ 
to fascista, il loro « no » alle 
violenze squadriste. 

Un corteo immenso è partito 
poco dopo le 15.30 dai bastioni 
di Porta Venezia, un lunghissi¬ 
mo nastro d’asfalto nereggian¬ 
te di folla, di una fiumana di 
giovani, di lavoratori, di don¬ 
ne che lo ha coperto per tutta 
la sua lunghezza, da piazza 
Oberdan a piazza della Repub¬ 
blica. 

In testa, dietro il grande 
striscione del comitato per la 
difesa antifascista dell’ordine 
repubblicano di cui fanno par¬ 
te i partiti, i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni di massa che si 
richiamano ai valori della Re¬ 
sistenza e alla Costituzione, 
c'erano i parlamentari comu¬ 
nisti. socialisti, della DC. del 
PSIUP. del MSA. il presidente 
della Regione. Bassetti, il sin- 


Libro bianco 
della CGIL 
sulla campagna 
antisindacale 


La CGIL ha pubblicato un 
« Libro bianco » per risponde¬ 
re alla campagna antisindaca¬ 
le che si è sviluppata nelle ul¬ 
time settimane. II volumetto 
passa in rassegna i vari aspet¬ 
ti della situazione economica, 
per dimostrare la tendenziosi¬ 
tà delle voci allarmistiche in 
proposito. Viene poi richiama¬ 
ta la posizione unitaria del 
movimento sindacale in meri¬ 
to allo sviluppo economica 
sociaie del Paese, nel cui qua¬ 
dro si colloca la strategia del 
le riforme. La polemica è 
aperta contro quelle forze che 
pongono lo sviluppo produtti¬ 
vo — cioè la « normalità 
aziendale» — come condizia 
ne per una politica di rifor¬ 
me. Nella seconda parte, il 
«Libro Bianco» affronta e 
confuta le accuse venute da 
Carli. Glisenti e altre autori¬ 
tà. circa la cosiddetta « sfida 
che spacca le aziende ». Ai 
settori industriali più dinami 
ci viene rinfacciata l’incapaci¬ 
tà di porre in atto, nelle fab¬ 
briche. nuove modalità produt¬ 
tive al livello delle conquiste 
economico - normative dello 
autunno ’69 Viene altresì re¬ 
spinta la interpretazione di 
comodo data da certi settori 
imprenditoriali al fenome¬ 
no deH’assentelsmo e all’enfa 
tizzazione di una « violenza 
operaia ». Il « Libro Bianco » 
della CGIL si conclude pas 
sando in rassegna l vari ma 
menti e protagonisti della 
campagna, delle manovre e 
della repressione contro 1 la 
voratori e I sindacati, dall'e 
pilogo dell’autunno «caldo» 
fino ad oggi. Sono riportate 
molte dichiarazioni già rese 
I In proposito da esponenti di 
I tutto il movimento sindacale. 


daco di Milano, Aniasì, il pre¬ 
sidente della Provincia. Pe 
racchi, i consiglieri regionali 
e provinciali, i rappresentanti 
delle centinaia di comuni e 
delle province che hanno por¬ 
tato al corteo i gonfaloni di 
tutta la Lombardia. 

Seguivano i dirigenti provin¬ 
ciali e regionali dei partiti an¬ 
tifascisti. del PCI. del PSIUP. 
della DC. del PSI, del PSDI, 
del PRI, i giovani del PLI. i 
dirigenti della CGIL, della 
CISL. della UIL. delle ACLI. 
Poi la immensa folla degli an¬ 
tifascisti. dei vecchi partigia¬ 
ni, dei giovani delle fabbriche, 
del movimento studentesco. 

Quando la testa del corteo è 
cominciata ad affluire in piaz¬ 
za. gran parte dei manifestan¬ 
ti era ancora sui bastioni di 
Porta Venezia. Per più di 
un’ora, ininterrottamente, sa 
no sfilati i manifestanti. In 
piazza del Duomo ha parlato 
il compagno Arrigo Boldrini, 
vicepresidente della Camera, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za. Boldrini. che ha parlato 
a nome del comitato per la di¬ 
fesa antifascista dell’ordine 
repubblicano, promotore della 
manifestazione in nome della 
unità e della vigilanza di tutte 
le forze antifasciste contro i 
nemici della Repubblica, ha 
chiesto Io scioglimento di tut¬ 
te le organizzazioni paramili¬ 
tari e fasciste, un'inchiesta 
sulle centrali che in Italia e 
all'estero finanziano queste or¬ 
ganizzazioni. e l’abrogazione 
di tutta la legislazione fasci¬ 
sta ancora vigente. 

Sono richieste, ha detto Bol¬ 
drini. che facciamo al governo 
consapevoli della nuova forza 
dell’antifascismo degli anni *70. 
un antifascismo che significa 
impegno per la difesa della 
libertà, per una politica di pa¬ 
ce. per il superamento dei 
blocchi, per un'Europa nuova. 
Boldrini ha concluso con un 
appello ai giovani perché rac¬ 
colgano l’impegno alla lotta 
antifascista. 

E’ stata una manifestazione 
gigantesca, nella quale si so¬ 
no riconosciute tutte le forze 
antifasciste della Lombardia, 
una dimostrazione di forza che 
sottolinea la volontà e l’impe¬ 
gno unitario nella lotta contro 
ogni tentativo di eversione e 
per la difesa della democra¬ 
zia. Questo impegno del resto 
è stato ribadito nelle certi- 
naia di manifestazioni che si 
sono svolte in questi giorni 
nei quartieri della città, nei 
comuni, e si è concretizzato 
nella costituzione di mille co¬ 
mitati antifascisti unitari volu¬ 
ti alla base, parte viva del tes¬ 
suto democratico che cresce in 
città, nella provincia, in tutta 
la Lombardia, fra le forze che 
credono nella democrazia, nel 
progresso, nella lotta per le 
riforme 

Uno sparato gruppo di fasci¬ 
sti ha tentato, in corso Vitto¬ 
rio Emanuele, all'angolo con 
piazza San Babila. di distur¬ 
bare il corteo lanciando grida 
di « viva il duce »; ma i tep¬ 
pisti sono stati subito dissoci 
dalla pronta reazione della fol¬ 
la che assisteva al corteo. 
l.e forze di P.S.. pur presenti 
in massiccio schieramento, si 
sono ben guardate dall’inter- 
venire per allontanar* i pro¬ 
vocatori. 
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PAG. 7 / nostre inchieste 


Dalla biologia alla fisica: una grande inchiesta tra i ricercatori italiani 
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Una nuova domanda sociale - «Macchina-uomo»: chi la guida? - Una lezione di biologia molecolare 
alla facoltà di filosofia di Roma - Il libro di Giovanni Berlinguer - Gli errori passati e le prospettive 


La lezione comincia a mez¬ 
zogiorno, puntualissimi tutti. 
Siamo alla Facoltà di Filoso¬ 
fia, all'Università di Roma e 
spetterebbe in realtà al pro¬ 
fessor Somenzi — titolare di 
Filosofia della scienza — di 
cominciare. Invece a spiegare, 
e poi a discutere con gli stu¬ 
denti, sarà un professore di 
biologia, un biologo moleco- 
‘ lare che oggi qui è un « ospi¬ 
te »: il professor Franco Gra¬ 
ziosi. 

Diciamo subito che questo 
evento, in sè e per sè, non è 
affatto sensazionale. E’ ba¬ 
stato molto meno delle pri¬ 
me e poi delle più recenti 
contestazioni studentesche per 
convincere un determinato 
gruppo di docenti non ot¬ 
tusi e non accademici — del¬ 
la necessità di certe connes- 
Bioni interdisciplinari e non 


la scienza ». Un libro che è il 
risultato non soltanto del la¬ 
voro individuale di Giovanni 
Berlinguer (e come tale è sta¬ 
to recensito giorni fa sul no¬ 
stro giornale) ma è frutto so¬ 
prattutto di una elaborazione 
collettiva di noi comunisti che 
tenta di esprimere una « li¬ 
nea * nostra e manifesta una 
presa di coscienza spesso an¬ 
che molto autocritica da cui 
si vuole muovere per chiama¬ 
re a un tipo nuovo di respon¬ 
sabilità innanzitutto il nostro 
partito, e poi i partiti di si¬ 
nistra. i giovani, le forze so¬ 
ciali, la classe operaia: quelli 
che Berlinguer chiama i nuo¬ 
vi — o futuri — committenti. 

E vediamo come la vedia¬ 
mo noi, la scienza. Dice Gio¬ 
vanni Berlinguer polemizzan¬ 
do con determinate posizioni 


«scientiste» e spesso 
falsamente avveniriste: « La 
UNESCO ha calcolato in 3 mi¬ 
la miliardi la somma da spen¬ 
dere in dieci anni per elimi¬ 
nare l’analfabetismo nel mon¬ 
do, ignorando però che Cuba 
ha eliminato l'analfabetismo 
in tre anni spendendo soltan¬ 
to la passione rivoluzionaria 
e pedagogica dei suoi giova¬ 
ni ». Qualcosa di simile si può 
dire, ricorda Berlinguer, an¬ 
che per la fame nel mondo: 
problema di laboratori biolo¬ 
gici, indubbiamente, ma sen¬ 
za dimenticare che « la Cina 
ha probabilmente vinto la fa¬ 
me conquistando l’indipenden¬ 
za, realizzando la riforma 
agraria, facendo i contadini 
protagonisti del proprio la¬ 
voro ». 


certo da oggi (ben prima che _ -- • 

Nella torre d avorio 


versitari trovasse un varco 
nella palude ministeriale) cer¬ 
te lezioni « incrociate » si so¬ 
no svolte fertilmente. 

La singolarità del caso sta 
altrove, sta nel fatto che pro¬ 
prio un biologo vada a parla¬ 
re a Filosofia, sia pure duran¬ 
te l’ora riservata alla filoso¬ 
fia della scienza. 

Ancora venti anni fa i bio¬ 
molecolari lottavano a gomi¬ 
tate solo per guadagnare il ti¬ 
tolo di scienza autonoma al 
loro settore di ricerca. A quel¬ 
l'epoca — come mi racconte¬ 
ranno poi alcuni di loro, da 
Graziosi a Tecce a Calef — il 
gene era ancora una sorta di 
categoria metafisica e qui in 
Italia soprattutto imperava 
tronfia e ben salda sulla sua 
impalcatura idealistica — con 
appena alcune stampelle po¬ 
sitivistiche — la Filosofia con 
la « F » maiuscola, la regina 
del sapere. Al di là di quel 
trono barocco, del resto, ci 
era solo la banalità delle 
« pseudo-scienze ». 

' Con qualche interesse, nel 
dopoguerra, si cominciò a 
guardare ad alcune di que¬ 
ste relitte pseudo-scienze: per 
esempio all’economia e alla 
statistica prima e quindi al¬ 
la fisica saltata con clamore 

— è il caso di dirlo — in 
primo piano con lo scoppio 
delle bombe nucleari di Hiro¬ 
shima e Nagasaki (e poi di 
Bikini). 

Fa un certo effetto quindi 
vedere oggi in cattedra, a Fi¬ 
losofia, un professore di bio¬ 
logia molecolare che tratta un 
tema particolarmente spino¬ 
so: « Organismi come macchi¬ 
ne ». Sale dall’aula straripan¬ 
te di studenti (e quanto sono 
piccole queste aule, e quan¬ 
to deboli le strutture: crolle¬ 
rà alla fine, con schianto, an¬ 
che una zampa della catte¬ 
dra), sale, dicevamo, un certo 
sospetto. E’ una lezione scien¬ 
tifica, una lezione contro il vi¬ 
talismo espresso e occulto 
che certo anima ancora — 
sia pure per pieghe segrete — 
anche molti di questi studen¬ 
ti attenti e impegnati? 

TI professore di biologia mo¬ 
lecolare sa però di avere or¬ 
mai le carte in regola e quin¬ 
di parte sicuro con una bat¬ 
tuta che è già un programma: 
«Non vi spaventate a veder¬ 
mi qui. dice, io non intendo 
invadere il vostro campo. 
Semplicemente io tenterò di 
metterci l’arrosto, starà a voi 

— in seguito — metterci il 
fumo ». Venti anni fa non 
avrebbe nemmeno potuto pro¬ 
nunciare queste parole. 

Una inchiesta — sia pure so¬ 
lo giornalistica — sulla ricer¬ 
ca scientifica in Italia trova 
tina buona occasione nel par¬ 
tire da una lezione del tipo 
che abbiamo accennato: l’or¬ 
ganismo che funziona come 
una macchina automatica con 
la sua memoria programma¬ 
ta (il DNA), con le sue uni¬ 
tà operative (le molecole pro¬ 
teiche), con il suo sistema di 
comunicazione interno (i quat¬ 
tro segni del DNA che si com¬ 
binano con i venti segni de¬ 
gli aminoacidi cioè i co¬ 
stituenti delle molecole pro¬ 
teiche). Tocchiamo, in questa 
lezione, uno dei nodi del pro¬ 
blema scientifico: l’impatto 
fra diverse discipline. 

E’ solo dalla unificazione 
delle scienze, di tutte le scien¬ 
ze, che può nascere la vali¬ 
da risposta alla domanda nuo¬ 
va che muove dalla società, 
cioè la domanda di una scien¬ 
za veramente al servizio del¬ 
l’uomo e del progresso. Ecco 
quindi il tema di una politi¬ 
ca delia scienza, anche in Ita¬ 
lia un problema diverso da 
quello, che a lungo si è po¬ 
sto, di una politica per la 
scienza. 

Punto di partenza per ima 
indagine in questo campo tan¬ 
to vario e complesso — un 
campo che va. per intenderci, 
dal DNA dei biologi all’astro- 
fisica, dal rapporto scien¬ 
za-società rivoluzione a quel¬ 
lo della riforma istituzionale 
m a quello ancora fra politici e 
scienziati — è il recentissimo 
volume del compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer che per titolo 
ha, appwito, « Una politica del¬ 


Siamo quindi — e andrà 
meglio chiarito — al nodo cen¬ 
trale che travaglia oggi scien¬ 
ziati seri e impegnati e for¬ 
ze politiche di classe. Non per 
caso del resto, l’avere eluso e 
il continuare a eludere — e 
questo va detta subito — pro¬ 
blemi di tale portata o quan¬ 
to meno questo tipo di ap¬ 
proccio al problema centrale, 
è proprio ciò che ha reso e 
rende precari, inattendibili e 
per lo più funzionali agli in¬ 
teressi capitalistici i tentativi 
di « riforma » della Universi¬ 
tà e dei centri o istituti di 
ricerca cui si assiste da qual¬ 
che anno, in Italia e altrove. 


Naturalmente le responsabi¬ 
lità non stanno tutte da una 
parte sola. Vale a dire — e 
andrà accertato — che anche 
gli scienziati sono stati pro¬ 
tagonisti in prima persona de¬ 
gli errori, delle deviazioni, del¬ 
le incomprensioni. 

In un primo incontro mol¬ 
to sommario il professor 
Giorgio Tecce mi espone per 
esempio in termini ancora 
molto generali il suo parere. 
A lungo — dice in sostanza 


— hanno vissuto in Italia due 
grosse e serie (tralascio la 
miriade delle minori e insi¬ 
gnificanti) corporazioni: quel¬ 
la dei fisici nucleari e quella 
dei biologi-molecolari. Quale 
era l’errore fondamentale che 
hanno commesso chiudendosi, 
come hanno fatto, in sè stes¬ 
se? In pratica — dice Tecce 
che è un biologo molecolare 

— l’errore è stato di avere 
pensato che un serio svilup¬ 
po scientifico del proprio set¬ 
tore potesse incidere in ma¬ 
niera significativa sulle strut¬ 
ture scientifico-culturali ita¬ 
liane nel loro complesso, men¬ 
tre lo spazio - disponibile era 

— nella migliore dello ipote¬ 
si — subalterno di fatto a scel¬ 
te politiche che avvenivano a 
monte. Nella illusione di di¬ 
fendere al massimo questo lo¬ 
ro obiettivo, gli scienziati so¬ 
no finiti spesso in preda ai 
più spregiudicati giochi poli¬ 
tici o sono stati sbaragliati 
(è il termine che usa Tecce) 
come nel caso dei biologi mo¬ 
lecolari. Insomma, diciamo 
noi, chiusi nella torre d’avo¬ 
rio sono stati portati come 
fuscelli da tutte le onde di 
ogni mare. 


L’ingegneria genetica 


La situazione è stata ogget¬ 
tivamente aggravata dal fatto 
che nel contempo i politici mi¬ 
gliori, gli stessi partiti di clas¬ 
se (anche noi comunisti) han¬ 
no preso per buona, a scato¬ 
la chiusa, questa auto-colloca¬ 
zione decisa dagli scienziati 
e hanno delegato a loro — 
cioè al loro ambiente corpo¬ 
rativo — i problemi di scel¬ 
ta nel campo della ricerca e 
dello sviluppo delle scienze 
nonché quella funzione di rot¬ 
tura che gli stessi scienziati 


si assegnavano. Scrive Berlin¬ 
guer nel suo libro con fran¬ 
chezza: « E’ prevalsa a lungo 
nei fatti la tesi (in tutte le 
forze di sinistra - n.d.r.) che 
fosse sufficiente puntare su 
uno sviluppo quantitativo, ne¬ 
cessario ma non sufficiente, 
della ricerca, forse sulla base 
dell’ipotesi che la rivoluzione 
scientifico-tecnologica entras¬ 
se in conflitto immediato con 
i rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione. senza una lotta spe¬ 
cifica che investisse le finali- 


La riunione del Consiglio nazionale dell'ANCI 

I Comuni chiedono 
la gestione delle 
unità sanitarie 


La riforma sanitaria e la 
Istituzione dei tribunali regio¬ 
nali amministrativi sono sta¬ 
te oggetto di discussione da 
parte del consiglio nazionale 
della associazione nazionale 
del comuni d’Italia (ANCI), 
che sì è riunito ieri in Cam¬ 
pidoglio sotto la presidenza 
dell’aw. Guglielmo Boazzelll. 
Ai lavori del consiglio hanno 
preso parte numerosi siedaci 
ed assessori provenienti da 
vari centri, consiglieri di sta¬ 
to, avvocati, giuristi, esperti 
e, in rappresentanza del go¬ 
verno, il sottosegretario Nico- 
Iazzl. 

Dopo una introduzione del 
presidente Boazzelll e la Illu¬ 
strazione di due relazioni sui 
temi all’o.d.g., svolti rispettiva¬ 
mente dal prof. Seppilll e dal- 
l’aw. Cervati, è seguito un di¬ 
battito. In materia di riforma 
sanitaria, il consiglio ha con¬ 
cordato sulla opportunità che 
1 problemi della salute siano 
affrontati dalla legge per la 
riforma sanitaria, secondo H 
dettato costituzionale, attra¬ 
verso Regioni, Province e Co¬ 
muni. Spetta al Comune o al 
Consorzio di Comuni — ha 
affermato il consiglio — la 
gestione diretta del servizi di 
base (unità sanitarie locali). I 
servizi intermedi o di secon¬ 
do livello, debbono (in analo¬ 
gia con i servizi di base) es¬ 
sere gestiti a livello di pro¬ 
vincia, dovendo mettere a lo¬ 
ro disposizione strumenti o 
attrezzature valide per dimen¬ 


sioni territoriali e per popola¬ 
zioni superiori a quelle dei 
servizi di base. 

Alla regione — hanno rile¬ 
vato gli intervenuti — com¬ 
pete il potere legislativo di 
tutti i momenti della tutela 
della salute (prevenzione, cu¬ 
ra e riabilitazione), program¬ 
mazione sanitaria e, in accor¬ 
do con i comuni interessati, 
la definizione dei comprenso¬ 
ri dei servizi. 

Il consiglio ha dato infine 
mandato all’esecutivo di for¬ 
mulare un documento da sot¬ 
toporre all’esame del governo. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo tema, il consiglio ha 
approvato la relazione dell’av¬ 
vocato Cervati e alcune pro¬ 
poste di modifica che saran¬ 
no trasmesse al Senato, do¬ 
ve è in discussione il d.dj. 
sulla istituzione dei tribunali 
regionali amministrativi. 


Conferenza-stampa 
del Comitato 
per il Vietnam 

Il Comitato italiano Vietnam 
terrà una conferenza stampa 
martedì 16 alle ore 11 presso 
l’Associazione stampa estera in 
via della Mercede, 55. 


tà. l’uso e l’organizzazione 
della produzione scientifica. 
Gli orientamenti delle ricerche 
e la loro applicazione pratica 
venivano in realtà delegati 
agli scienziati ». 

Chiusi nel feudo aristocra¬ 
tico gli scienziati e pacifica¬ 
mente « deleganti » i partiti di 
classe e di sinistra: in mezzo, 
per un ventennio, sono state 
possibili molte manovre po¬ 
litiche (e bisognerà parlare 
dei rapporti con i partiti al 
potere) gestite dalla grande 
industria, dai militari nostri 
e soprattutto stranieri, dai 
mestatori di ogni genere: ci 
fu spazio infatti anche per ope¬ 
razioni come quella contro il 
CNEN sotto il pretesto del 
caso Ippolito appositamente 
<r montato ». Ecco come alcu¬ 
ni errori, in buona fede, crea¬ 
rono il vuoto in cui si inseri¬ 
rono precisi giochi di potere 
e di sotto-potere, tagliando pa¬ 
recchie vene alla ricerca ita¬ 
liana. 

E’ dalla presa di coscienza 
— amara spesso, ma saluta¬ 
re — di questa realtà che si 
cominciano oggi a muovere 
nuovi passi più consapevoli 
per chiarire le idee e per ri¬ 
cominciare. si spera, da capo. 


Torna in ballo la lezione di 
Graziosi alla facoltà di Filo¬ 
sofia: emblema non casuale 
di un discorso di tipo nuovo. 
Meno di venti anni fa, spie¬ 
ga Graziosi nella asfittica au¬ 
la dove insegna Somenzi, gli 
studi biologici sull'organismo 
unicellulare (il « bacterium 
coli ». uno dei modelli anco¬ 
ra oggi più usati) riguarda¬ 
vano essenzialmente la strut¬ 
tura fisica e chimica: come 
studiare, dice, di quale mate¬ 
riale è composto questo oro¬ 
logio che ho qui davanti, gli 
involucri, il metallo o la pla¬ 
stica di cui è composto. Poi 
arrivò il momento della svol¬ 
ta, la biologia molecolare co¬ 
minciò a studiare come fun¬ 
zionava l’orologio, come fun¬ 
zionavano i suoi Ingranaggi. 
E si scoprì (non tanto tempo 
fa. visto che la struttura del 
DNA fu descritta per la pri¬ 
ma volta da Watson e Crick 
nel 1953) che l’organismo era 
un macchina e che in quel 
batterio che ha proporzioni di 
un micron di lunghezza per 
mezzo micron di larghezza 
(« Quanto è grasso ». commen¬ 
ta una ragazza nei primi ban¬ 
chi) è riprodotto esattamen¬ 
te nell’essenziale il meccani¬ 
smo delle cellule ben diver¬ 
samente complesse del coni¬ 
glio. per esempio: per non di¬ 
re di quelle deH’uomo. 

Ecco allora, con quella svol¬ 
ta, l’onda delle grandi scoper¬ 
te: dal DNA, appunto, all’aci¬ 
do ribonucleico (RNA), al co¬ 
dice genetico che è una sorta 
di dizionario della < lingua » 
usata aH’intemo della cellu¬ 
la, e via via fino alle più o 
meno clamorose scoperte di 
ingegneria molecolare. A que¬ 
sto punto, nella lezione. la fi¬ 
losofia si salda veramente al¬ 
la scienza — e ce lo spieghe¬ 
rà poi meglio Somenzi — e 
qui il problema dei « grandi 
pericoli » si estende dalle or¬ 
mai antiche scoperte terrifi¬ 
canti della fisica nucleare a 
quelle non meno inquietanti 
legate alle prospettive della 
ingegneria genetica. 

Non ci sembra un caso che 
sia toccato a dei biologi mo¬ 
lecolari (Shapiro, Eron, Bec- 
kwith) che vivono negli Stati 
Uniti, di lanciare per gli anni 
settanta un appello che ricor¬ 
da quello che negli anni cin¬ 
quanta lanciarono alcuni fisi¬ 
ci nucleari. Un appello di cui 
vale la pena riportare subito 
almeno il brano essenziale: 
< In un paese che fa un uso 
prodigo della scienza e della 
tecnologia per uccidere vietna¬ 
miti e per avvelenare l’am¬ 
biente, l'effetto della nostra 
scoperta recente, che è in sè 
moralmente neutrale, è al me¬ 
glio irrilevante, al peggio cri¬ 
minoso... Noi lavoriamo negli 
USA neU’anno 1969. II control¬ 
lo essenziale del lavoro scien¬ 
tifico e delle sue applicazio¬ 
ni è nelle mani di pochi uo¬ 
mini che guidano le grandi 
imprese privale e controlla¬ 
no la burocrazia governativa. 
Questi uomini hanno sfrutta¬ 
to notevolmente la scienza per 
scopi nocivi al fine di accre¬ 
scere il loro potere.... Ciò che 
invochiamo è che gli scienzia¬ 
ti. insieme al popolo, lavori¬ 
no attivamente per mutamen¬ 
ti politici radicali: se non lo 
faremo saremo un giorno un 
gruppo dì Oppenheimer pieni 
di rimorsi ». 

L'organismo è una macchi¬ 
na, d’accordo, ma come gui¬ 
darla? 



Hanno cinque 

miliardi di 

anni i sassi 
di Apollo 14 

Confermato che Fra Mauro è più vecchio dei 
«mari» - Durante il volo, Mitchell ha condotto un 
esperimento di telepatia con un medium a terra 


HOUSTON, 13 

‘ Prime sorprese e prime conferme dell'analisi del sassi 
lunari riportati a terra dal cosmonauti dell'Apollo 14. L'atten¬ 
zione maggiore si rivolge alla cosiddetta pietra bianca i cui 
caratteri chimici rimangono tuttora Ignoti ma che si presume 
costituisca un campione del materiale che formò originaria¬ 
mente la Luna, cinque miliardi di anni fa. I reperti riportati 
a terra con le missioni precedenti avevano un'età di circa tre 
miliardi e mezzo di anni, essendo stati prelevati nei cosiddetti 
< mari », cioè in zone di più recente formazione. 

In- attesa di analisi più approfondite, s'è potuto intanto 
stabilire, esaminando uno dei sasst minori prelevati nella re¬ 
gione sopraelevata di Fra Maura, che questi reperti hanno un 
contenuto di potassio, torio e uranio dieci volte superiore ai 
sassi raccolti da Apollo 11 e 12. Ciò confermerebbe la suppo- 
, sizione secondo cui le regioni più elevate della Luna formano 
, uno strato primitivo vecchio quanto la Luna stessa, la cui 
composizione differisce sensibilmente dagli strati di pianura 
formatisi successivamente. 

Ha avuto, frattanto, conferma la curiosa notizia che il 
cosmonauta Mitchell ha tentanto, durante II volo, una tra¬ 
smissione telepatica del pensiero, avendo per corrispondente 
’ un .ingegnere di Chicago. Mitchell avrebbe condotto l'esperi- 
mento < trasmettendo » simboli grafici al medium a terra. SI 
ignora l'esito di questo’ tentativo che ha avuto carattere del 
tutto privato. Se ne riparlerà dopo che saranno state ultimate Fotografato da Alan Shepard si vede II cosmonauta Mitchell mentre conduce il MET (cioè, 
r ,Ui,e ,e "*1 Programma della missione. ., ca 9 rre||o desfinafo a ra P ccogliere i sassi lunari); un'immagine, scattata il 6 febbraio, di 

^ rocce lunari su cui i cosmonauti hanno appoggiato un martello per prelievi minerali e una 
piccola sacchetta destinata a contenerli. 

IL NUOVO LUTTAZZI DOPO L’AMARA ESPERIENZA DI REGINA COELI 

— — 11 — . .■.■■■ ■ ■■ ■ . . ■ - I ■ I . .1 —***—* ■ ■ - M — 

Uomini dello spettacolo 
e non merce in vetrina 

A colloquio con l'attore - I pregiudizi e certe verità - «Parliamo allora di certi industriali...» 
Come i vecchi clown di un tempo -1 nuovi impegni di lavoro - « Non voglio più tirarmi indietro... » 



Lelio Luttazzi nella sua villa romana dopo Prima Porta. Gli è accanto l'attrice Anna Saia 


Ugo Baduel 


Articoli sui giornali, ricor¬ 
so ai presidente della Repub¬ 
blica, un libro, ed ora anche 
un film, la « vicenda delia 
droga» è diventata per Lelio 
Luttazzi, 48 anni, triestino, 
tema «ossessionante». Non si 
rassegna, non si dà pace. 
Trenta giorni di galera; scar¬ 
cerazione per «mancanza di 
indizi », infine il magistrato 
l’ha riconosciuto, compieta- 
mente innocente. Ma non ba¬ 
sta, sarebbe troppo comodo. 
«Eh no, chi ha sbagliato de¬ 
ve pagare — afferma —. La 
immunità dei giudici e della 
polizia non può essere asso¬ 
luta quando commettono er¬ 
rori ». « Questa battaglia non 
la faccio per me, per vendet¬ 
ta personale — aggiunge — 
ma per tanti che non hanno 
la mia notorietà e sono 
sbattuti in carcere... ». Sobbal¬ 
za dal divano di pelle dove 
è sprofondato, si agita per 
raccontarci che lo choc della 
prigione l’ha richiamato ad 
una dimensione diversa, non 
più soltanto - individualista, 
vuole « impegnarsi » ora, pe¬ 
rò... 

Siamo andati a trovare il 
' musicista triestino in una vil¬ 
letta romana su Monte Fala¬ 
sco, un luogo selvaggio e soli¬ 
tario dopo Prima Porta, sulla 
via per Sacrofano, dove Lut¬ 
tazzi vive con Anna Saia, nel¬ 


l’abitazione perquisita nel 
maggio dello scorso anno dal¬ 
le guardie di finanza. 

«Capisco che il momento 
politico, con i fascisti che cer¬ 
cano di rialzare la testa, non 
è adatto per far ascoltare la 
mia vicenda, ma spero ugual¬ 
mente di riuscirci ». Lo shoio- 
man legge i suoi ricorsi, ci 
mostra il testo di un intervista 
che ha rilasciato qualche gior¬ 
no fa ad una rubrica televi¬ 
siva. Si accalora, le sue pa¬ 
role sono smozzicate dalia 
fretta. 

E* partito in quarta per 
narrare, per parlare di giu¬ 
dici, di leggi, di carcere. Ma 
Io interrompiamo. Va bene, la 
popolarità del personaggio, il 
chiasso dell’episodio, il desi¬ 
derio di gridare a tutti la 
propria innocenza. Ma ci sono 
stati e ci sono degli «errori 
giudiziari» più clamorosi e pe¬ 
santi. « SI, ma™ », ci inter¬ 
rompe. 

— No. in questo momento 
ci Interessano altri aspetti 
della tua avventura... Prepa¬ 
rati a delle domande « pro¬ 
vocatorie ». 

Luttazzi smette la sua re¬ 
quisitoria, inforca gli occhiali. 

— Perché quando ti han¬ 
no arrestato qualcuno ha det¬ 
to: "Tanto si sa... gli artisti 
si drogano tutti"? 

« Sì, qualcuno nel noatro 


ambiente ne fa uso. Ma non 
esiste un mondo dello spetta¬ 
colo in generale. La cosa non 
è affatto tipica degli artisti... 
Dovremmo parlare allora an¬ 
che degli industriali, di tante 
case "bene” dove si organiz¬ 
zano certi "cocktail-party ...” 
La gente poi è portata ad esa¬ 
gerare, a credere spesso al peg¬ 
gio ». 

« Si », interviene Anna Saia, 
use si vede che un mustetsta 
suona bene tl piano, che un 
comtco racconta con grinta 
tante barzellette, una dopo 
l’altra, "da dove tira fuori 
quella forza?”, si domanda 
qualche spettatore, e pensa 
alla "coca" ». 

— Ma voi che fate per com¬ 
battere certi pregiudizi? 

n Quasi niente, penso. Fino¬ 
ra siamo stati considerali del¬ 
la merce in vetrina... Insam¬ 
ma anche oggi l'uomo di spet¬ 
tacolo non è che il vecchio 
"clown" di un tempo». 

A questo punto Luttazzi si 
ferma. Chiede di fumare. «Una 
sigaretta », precisa con una 
battuta che gli sarà capitato 
di ripetere tante volte da otto 
mesi a questa parte. Abbia¬ 
mo l’impressione, che alcuni 
suol atteggiamenti siano af¬ 
fettati da uomo abituato a re¬ 
citare anche quando è fuori 
della scenA. Ma forse siamo 
anche noi condizionati dal 


cliché che del personaggio ci 
hanno imposto tante sue tra¬ 
smissioni televisive, tanti suoi 
spettacoli. Lo showman accen¬ 
de la sigaretta e riprende a 
sciorinare il suo discorso. Cer¬ 
ca di riportare la conversa¬ 
zione sul suo libro, il mese 
di carcere. Lo fermiamo di 
nuovo. 

— Che cosa intendi fare 
concretamente senza lasciare 
l’impressione che anche que¬ 
sta non sia un'occasione per 
farti pubblicità? 

«Sono un personaggio che 
ha avuto un certo successo .„ 
Ora intendo utilizzare quella 
notorietà, che a maggio del¬ 
l’anno scorso può anche esse¬ 
re stala la mia rovina, per de¬ 
nunciare il nostro sistema 
giudiziario, la violazione dei 
diritti del cittadino ». 

— Tutto qui? 

« Si meraviglia!? », interlo¬ 
quisce la Saia, « non è che 
poi sta cosi poco. In fondo 
è anche mento della brutta 
sorte capitata a Lelio se ora 
l’avvocalo partecipa alla fase 
istruttoria dell'inchiesta ». 

«Non posso fare il politi¬ 
co », è Luttazzi che riprende 
a conversare, « non è nelle 
mie dimensioni, ma voqlio im¬ 
pegnarmi per combattere per 
qualcosa ni cui vcramcnlc cre¬ 
do 9 per cui, magari, sarei 


anche disposto a ritornare a 
Regina Coeli ». 

— Ma in che modo Inten¬ 
di fare cose serie, un lavoro 
«impegnato»? Che cosa tor¬ 
nerai a recitare sulle scene? 

« Io sono un pigro, mi sono 
sempre lasciato andare . Ma 
oggi non tornerei a fare certi 
spettacoli frivoli, "goliardici", 
perlomeno fino a quando non 
avrò prima realizzalo delle 
"pièces" veramente impor¬ 
tanti ». 

Il personaggio Luttazzi, 11 
« macchiettista » distribuitoci 
in diverse dosi nelle trasmis¬ 
sioni della TV è dunque scom¬ 
parso? Che cosa sarà il «nuo- 
vo-Luttazzi »? 

« Non riesco del tutto 0 
spogliarmi del mio individua¬ 
lismo. Per questo non sono 
disposto ad iscrivermi a nes¬ 
sun partito, ma ora voglio in¬ 
teressarmi al problema delle 
strutture sociali. Si. oggi sono 
pronto a portare avanti certe 
battaglie. Mentre fitto ad un 
anno fa mi sarei tirato indie¬ 
tro, avrei marcato visita ». 

E’ questo un impegno che 
i prossimi appuntamenti, arti¬ 
stici e no, si incaricheranno 
di verificare Noi lo lasciamo, 
Luttazzi, mentre da lontano 
agita ancora la mano per sa¬ 
lutarci. 

Giulio Borrolli 
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Alle ore 10 

Al Nomentam 
corteo 
antifascista 

Mercoledì 
protesta 
alVAteneo 

O La nuova giornata 
di lotta proclamata 
dalla FGCI, dalla se¬ 
zione universitaria co¬ 
munista e dai giovani 
del PSIUP contro l'ag¬ 
gressione Usa nel Laos 


Negli ospedali protestano infermieri, ricoverati, studenti 

«Basta con i letti nei corridoi» 


Continuano a moltiplicarsi le 
iniziative unitarie antifasciste 
nella città e nella provincia: 
la grande manifestazione unita 
ma di ieri, con la partecipa¬ 
zione di migliaia e migliaia di 
giova ivi, lavoratori e democra¬ 
tici darà nuovo slancio sicura¬ 
mente al grande movimento 
popolare in atto. Questa mat¬ 
tina. alle ore 10. do Largo So¬ 
malia a Piazza Verbano. si 
snoderà un corteo popolare pro¬ 
mosso dal comitato unitario an¬ 
tifascista costitiuto tra le se¬ 
zioni del PCI. PSI. DC. PSIUP 
e PRI dei quartieri della 2* 
Circoscrizione e con la parte¬ 
cipazione delle ACL1 e del 
Consiglio di circoscrizione. 
Un'altra manifestazione unita¬ 
ria si svolge alle ore 15.30 a 
Borghesiana promossa dalle lo¬ 
cali sezioni del Pd, PSI e 
DC. Parleranno: Marisa Ro¬ 
dano per il PCI; Raniero Be¬ 
nedetto per la DC e Moria Vit¬ 
toria Silvestri per il PSI. 

A Cruidonia. sempre nella 
mattinata di oggi, alle ore 10 
parlerà il compagno Maurizio 
Ferrara; la manifestazione è 
stata promossa dalle locali or¬ 
ganizzazioni antifasciste. 

Altre assemblee antifasciste 
avranno luogo, nella giornata 
di oggi, a Prenestino (ore 10, 
Raparelli). Monte Mario (ore 
10. Castelfnanchi), Anzio, in¬ 
detta dalla FGCI (ore 10 Cro- 
eenzi). Nella mattinata, in lo¬ 
calità « Due Casette * (Ceme¬ 
teri) si svolgerà una assemblea 
contadina antifascista promos¬ 
sa dall’Alleanza contadini e 
dalle ACLI: parlerà il compa¬ 
gno Bagnato. Ad Aprilia. alle 
ore 10, al cinema Centrale si 
svolgerà una manifestazione 
promossa dal PCI. PSI, DC, 
PSIUP. PSDI e PRI. 

Questa mattina alle ore 9.30, 
presso la sede del PSI. in piaz¬ 
za dei Gerani, avrà luogo una 
assemblea unitaria alla quale 
parteciperanno i rappresentanti 
delle locali sezioni del PCI, PSI, 
PSIUP. PRI, PSDI e i consi¬ 
glieri della VI Circoscrizione 
del PCI. PSI, PSDI. PRI e DC. 

Intanto per mercoledì alle ore 
17,30 una nuova manifestazione è 
stata Indetta dalla FGCI, dalla 
sezione universitaria comunista 
e dalla federazione giovanile del 
PSIUP. Tema della protesta: 
l'aggressione dell'imperialismo 
USA al Laos. La manifestazio¬ 
ne inizierà all'Università, piaz¬ 
zale delle Scienze. Sin da oggi I 
giovani comunisti sono Impegnati 
a illustrare, nel quartieri, nelle 
scuole, nell'Università la neces¬ 
sità della lotta per fermare l'ag¬ 
gressione e per imporre la pace 
In Indocina. 



La tragedia di Tivoli 


Antonio Piddau interrogato di nuovo dai carabinieri 

«Perchè l’ha fatto?» 
ripete il marito 

« Mia moglie non aveva motivi ...che cosa le è successo?... » 
Domani l'autopsia delle salme della donna e della figlia di 10 mesi 

Un raptus Improvviso e ter- 


Studenti, genitori e insegnanti 

Difendono l'assemblea 
al «Pilo Albertelli» 

Riunione alla Camera del Lavoro 


Genitori, studenti, insegnan¬ 
ti del liceo classico « Pilo Al¬ 
bertelli » si sono riuniti l’al¬ 
tra sera alla Camera del la¬ 
voro per esprimere la volon¬ 
tà di offrire una reale alter¬ 
nativa alle decisioni gover¬ 
native. Hanno partecipato al¬ 
l’assemblea anche rappresen¬ 
tanti del PCI. PSI. PSIUP. 
sindacalisti, giuristi democra¬ 
tici e consiglieri di circoscri¬ 
zione. 

Nel corso del dibattito è sta¬ 
to riaffermato che non si 
possono affatto accettare le 
« assemblee scuola-famiglia 
concepite secondo gli schemi 
cogestivi e corporativi della 
circolare Misasi ». 

Tutti gli intervenuti, inoltre, 
si sono espressi unanimemen¬ 
te nella proposta di « mobili¬ 
tazione permanente e organiz¬ 
zata delle componenti della 
scuola e del quartiere per in¬ 
dividuare. respingere e scon¬ 
fìggere in un clima unitario. 


democratico e antifascista i 
rigurgiti fascisti e reazionari». 

E’ stato infine espresso il 
pieno appoggio al diritto dei 
giovani dell’* Albertelli » di 
riunirsi nei collettivi già con¬ 
quistati con le lotte studen¬ 
tesche. 


Le manifestazioni 
degli altri 

Ieri, oltre a quella Grandiosa 
dei movimenti Giovanili, si sono 
svolte altre tre manifestazioni. 
La prima a San Basilio organiz¬ 
zata da « Lotta continua » alla 
quale hanno aderito circa 150 
persone. La seconda all'univer¬ 
sità: circa duecento piovani 
hanno fxirtecumto ad un'assem- 
Itlea organizzata dal * Manife¬ 
sto » e « Potere operaio ». La 
terza a piazza Bologna, dove si 
è svolto un comizio dell ’* Uomo 
qualunque ». 


Dopo la firma del decreto di regionalizzazione 

Riapre l’Eastman 

Deciso dall'assemblea dei lavoratori dell'istifuto — La lolla alla Sfelmar — I co¬ 
munali inaspriscono l’agitazione — Sciopero al Consorzio antitubercolare 


Si è conclusa, dopo una lun¬ 
ga vittoriosa e significativa bat¬ 
taglia. l’occupazione dell’istituto 
Eastman, divenuto ormai, con 
la firma del presidente delia 
giunta regionale Mechelli, ospe¬ 
dale regionale specializzato. 

Da domani il lavoro quindi ri¬ 
prende. anche se 1 lavoratori 
sono intenzionati a rimanere vi¬ 
gilanti fino alla concreta realiz¬ 
zazione degli obiettivi posti a 
base della lunga vertenza (pro¬ 
trattasi con 78 giorni di occu¬ 
pazione). L’impegno c quindi 
ora molto alla ristrutturazione 
dei servizi del centro di pre- 
\enzione. del centro per la ri¬ 
cerca scientifica e al potenzia¬ 
mento delle scuole di specializ¬ 
zazione per il personale salu¬ 
tano, nonché aU'aUuazione di un 
nuo\o regolamento organico del 
personale che apporterà sensi¬ 
bili miglioramenti economici c 
revisione delle qualifiche. 
STELMAR — Sono m lotta ì la¬ 
voratori dclfazienda chim.ca 
Steimar di Pomezia che chiedo¬ 
no il riconoscimento di tutti 1 
diritti contrattuali e sindacali: 
in fabbrica infatti la pol.tica pa¬ 
dronale. caratterizzata da una li 
nea retma e repressila, non 
solo impone salari inferiori del 
3ó'c o sfrutta le apprendiste. o 
impone alle lavoratrici d; fare le 
pulizie ne: locali, ma sta tenian 
do di costruire un sindacato di 
comodo. La lotta sarà sempre 
più intensificata fino al pieno 
riconoscimento di tu.ti 1 diritti. 
COMUNALI — Sono sempre in 
agitazione i dipendenti comuiw 
b: 1 uitimo incontro fra orga¬ 
nizzazioni sitmaoali. sinoaco. 
pro sindaco e as=cs-*>ri al per¬ 
sonale e alia scuola ha messo 
in luce alcuni motivi di d.sj-en- 
so La protesta, che riguarda 1 
ritardi deli'amininistrazione ca 
pito'.ma per quanto riguarda i 
temi del riassetto sarà inasprita. 
CONSORZIO ANTITUBERCOLA¬ 
RE — Scioperano, il 15, 16 c 17 
i medici nei consorzo ai.litu 
torcale re por protestare contro 
Patteggiamento del presidente 
che non ha dato alcuna risposta 
sui tempi e mod. di ristruttura¬ 
zione dei ser\ izi c dell’organi¬ 
co. Per gli stessi motivi è mol 
tre stato proclamato uno sciope 
ro di tre giorni (il IR 19 c 2fl> 
di tutto il personale del con 
corso. 

SIPA — I lavoratori della Sipa, 


una cava di pozzolana in via di 
Salone, sono in lotta da circa 
una settimana per far rispetta¬ 
re il contratto e per una serie 
di altre rivendicazioni. 
NOVABRILLANTISSIMA — Il 
signor Segatori, titolare della 
impresa di pulimento N’ovabril- 
lantissima a scrive per preci¬ 
sare di essere del tutto estraneo 
al grave episodio di teppismo 
verificatosi il 10 scorso, all’in¬ 
terno aellTnam. quando un la¬ 
voratore deU'impresa di puli¬ 
mento. un dirigente sindacale, fu 
aggredito e picchiato da quat¬ 


tro individui. Ne prendiamo atto. 
Tuttavia, che l'episodio in qual¬ 
che modo si ricollega alla poli¬ 
tica antioperaia c antisindacale 
portata avanti dalla direzione 
non è una nostra personale idea, 
ma è un dato, denunciato più 
volte dagli stessi lavoratori e 
dall'organizzazione sindacale. I 
Sindacati non sono certo come 
scrive il Segatori nella sua let¬ 
tera. sobillatori dissociativi e de¬ 
magogie;. ma ì veri, anzi gli 
unici strumento che difendono 
nel luogo di lavoro gh interessi 
degli operai. 
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I malati nei corridoi, nelle an¬ 
ticamere. nei gabinetti persino; 
la scadente qualità del vitto; 
rinsufficienza del personale di 
assistenza; la mancanza di mi¬ 
gliaia di posti-letto e le conse¬ 
guenti liste di attesa per coloro 
che debbono essere ricoverati, la 
scarsità di attrezzature: questi 
sono soltanto alcuni dei guai 
degh ospedali romani. Da anni 
i sindacati, ì partiti di sinistra 
li hanno denunciati, hanno chie¬ 
sto provvedimenti; ci fu una lun- 
| ga lotta per dare una gestione 
. democratica agli OO.RK., per 
cacciare i commissari prefettizi 
ed insediare un Consiglio d'am 
nnnistrazione, il cui compito 
principale doveva appunto esse¬ 
re quello di ridare ordine agli 
ospedali, di crearne di nuovi, di 
assicurare finalmente un’assi- 
s.enza civile alle ni.gliaia di 
malati. 

Ebbene, questo Consiglio, per 
responsabilità della sua maggio¬ 
ranza di centrosinistra ha falli¬ 
to il suo compito, non ha risolto, 
avviato almeno a soluzione, nes¬ 
suno dei tanti e tanti problemi. 
Contro esso, perché venga im¬ 
mediatamente costretto alle di¬ 
missioni, perché ne venga inse¬ 
diato uno nuovo e finalmente ef¬ 
ficiente. hanno cominciato a bat¬ 
tersi in questi giorni i lavoratori 
degli osiiedah. Al loro fianco, 
nelle assemblee, nei cortei inter¬ 
ni. nelle manifestazioni, sono i 
malati; al Policlinico anche gli 
studenti di medicina che studia¬ 
no nelle decrepite cliniche uni¬ 
versitarie. « Basta con questa 
gestione fallimentare », è la pa¬ 
rola d'ordine. E la richiesta è 
che la Regione, come prescrive 
la legge, prenda al più presto il 
controllo su tutti gli ospedali: il 
che porterà alla elezione del 
nuovo Consiglio d'ammimstra- 
zione e del nuovo Presidente, 
smora nominato d'ufficio dal go¬ 
verno. 

La lotta — svolta anzitutto nel¬ 
l'interesse dei ricoverati e della 
cittadinanza — è partita dal Po¬ 
liclinico e dal San Filippo Neri 
ma va estendendosi a macchia 
d'olio negli altri ospedali. Ieri, 
nei viali del grande complesso 
umbertino, gii ospedalieri, gli 
studenti di medicina, i malati 
hanno sfilato in corteo: un cor¬ 
teo compatto, combattivo, sul 
quale spiccavano tanti cartelli 
(« No ai malati nei cessi », 
< no ai malati in appalto », < Ba¬ 
sta con la medicina di classe », 
«No alla mafia dei baroni»). 
Qui la situazione è tremenda; 
centinaia e centinaia di malati 
sono stipati nei corridoi, negli 
sgabuzzini, nei gabinetti mentre 
le cliniche universitarie sono se¬ 
mivuote e le camere a paga¬ 
mento sono occupate, molto par¬ 
zialmente. 

« Lo scandalo delle camere a 
pagamento dev e finire », hanno 
ripetuto i lavoratori. E ne han¬ 
no occupato e chiuso gii uffici 
amministrativi di modo che que¬ 
ste stanze, al più presto, pos¬ 
sano essere occupati dai malati 
« ammucchiati » ora nelle cor¬ 
sie. Essi hanno anche approvalo 
un ordine del giorno 
Al San Filippo, anche ieri il 
personale si è astenuto dal la¬ 
voro complessivamente per quat¬ 
tro ore. La forma di lotta è 
stala decisa alfunaninutà da 
tutto il personale che. al ter¬ 
mine di un'assemblea, ha ap¬ 
provato un ordine dei giorno 
m cui si sottolinea « la non ca¬ 
pacità dell'attuale Consiglio di 
amministrazione » che « rischia 
di far precipitare una situazio¬ 
ne, g:à di per se vacillan.e » e 
che può * trovare risanamento 
solo nella sostituzione defi'at- 
tua'.e Consiglio ». In questo 
ospedale, come altrove, tl per¬ 
sonale sta battendosi anche per 
la istituzione dei deiegati di re¬ 
parto. che insieme dovranno 
formare il Consiglio d'ospedale. 

I dipendenti del S. Eugenio 
hanno effettuato un'assemblea 
permanente: poi. m corteo, han¬ 
no raggiunto gli uffici della Re¬ 
gnine, all'EUR. Lunedi essi ri¬ 
peteranno la protesta e concor¬ 
deranno un'azione comune con 
ì dipendenti degh altri ospe 
dall cittadini. Tra l’altro sem¬ 
pre lunedì sono previste nuo.e 
manifestazioni al Policlinico (un 
grande corteo interno e un’as¬ 
semblea con 1 malati e i loro 
parenti ai quali sono invitati i 
partiti, i sindacati la stampa) 
e al San Filippo I.a lotta sì 
dovrebbe estendere anche al 
San Camillo e al San Giacomo, 
Intanto l’ospedale psichiatrico 
della * Divina Provvidenza * è 
d; nuovo al centro di uno scan¬ 
dalo. I consiglieri provinciali co¬ 
munisti Agostinelli. Marletta. 
Luciana Bergamini e Rossi han¬ 
no presentalo due interrogazioni 
al Presidente della Provincia. 
Nella prima il compagno Ago¬ 
stinelli denuncia due gravissimi 
episodi (un malato sottoposto 
alla « ergoterapia * é stato 
terapia » è stato morso da due 
maiali mentre lavorava nella 
porcilaia; l’uso di un forte de¬ 
tersivo come shampoo, U che 


ha provocato numerosi casi di 
dermatite tra i ricoverati) e 
chiede l’immedita convocazione 
della commissione d'inchiesta. 
Nell’altra interrogazione, i con¬ 
siglieri comunisti chiedono sem¬ 
pre al Presidente Ziantoni 
« quali provvedimenti si inten¬ 


dano adottare nei confronti del¬ 
la direzione dell’ospedale in 
ordine all'uso di un forte de¬ 
tersivo impiegato come shampoo» 

NELLE FOTO: I malati siste¬ 
mali nel corridoi e una fase 
della protesta al Policlinico. 


ribile di follia: la tragedia 
di Arci di Tivoli è stata rico¬ 
struita nel minimi particolari 
e tutto adesso conferma la 
prima ipotesi dei parenti, de¬ 
gli amici della donna che ha 
sgozzato la figlia e quindi si 
è uccisa, degli stessi investi¬ 
gatori. Anna Malatesta era 
«strana » da alcuni giorni ma 
giovedì sera era andata a letto 
tranquilla. « Che le è succe c - 
so durante la notte? », ripete 


Omaggio 
di Morlupo 
a Rafael 
Alberti 

Mot lupo, il villaggio degli ar¬ 
tisti (31 km. della via Flami¬ 
nia) rende oggi omaggio a Ra¬ 
fael Alberti. La manifestazione 
avrà luogo alle ore 11. 11 pro¬ 
gramma prevede una visita al 
vecchio villaggio e agli studi 
dei pittori; poi Rafael Alberti 
leggerà alcune sue poesie ed 
infine alle ore 13 si inaugurerà 
la mostra degli artisti. 

I quadri e le sculture sono 
tutti ispirati alle poesie di 
Alberti. 


adesso il marito, Antonio Pid¬ 
dau. 

Pochi minuti prima delle 
4, Anna Malatesta si è alzata 
all’improvviso ma silenziosa¬ 
mente per non far rumore, 
per non svegliare il marito. 
Ha preso la bimba, Giovanna, 
di appena 10 mesi, dal lettino 
e l’ha portata in cucina. Lei 
non si è nemmeno messa le 
pantofole; e non ha avvolto 
la sua piccina in una coperti¬ 
na. Evidentemente era già 
preda della follia, aveva già 
deciso. 

Poi la donna ha steso sul 
pavimento la bambina, che 
non si è svegliata, non si è 
messa a piangere per il fred¬ 
do. Ha preso un coltello ed 
ha inferto uno, due colpi de¬ 
cisi alla gola della piccina. 
Poi ha aperto i rubinetti del 
gas ed infine ha rivolto con¬ 
tro sè stessa il coltello: si è 
pugnalata alla gola ed è roto¬ 
lata in terra, coprendo con il 
suo corpo l’arma. Per questo, 
appunto perchè non si trovava 
il coltello, i carabinieri han¬ 
no pensato per qualche ora 
ad un delitto. Poi tutto si è 
chiarito. 

L’autopsia della madre e 
della piccola Giovanna si svol¬ 
gerà domani. Ieri, intanto, è 
stato nuovamente interrogato 
Antonio Piddau: stravolto, ha 
rifatto il suo racconto. « Non 
mi darò mai pace, ha ripetuto. 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 





TUTTI COMPRANO AL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 
INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO • VIA BOCCEA . 4* KM. ESATTO 




RIBASSI 


ancora meno...! 

ECCEZIONALI 

QUELLO CHE IERI DA NOI PAGAVATE 

ioo OGGI LO PAGATE 70!! 
MOBILI - SALOTTI - POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU* VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

PREZZI MAI VISTI DA NESSUNO FINO AD OGGI 


AtAUXi ESEMPI 


CAMERA LETTO classica In noce massiccia, di 
grande prestigio, valore L. 670.000 .... 

CAMERA LETTO Impero classico In noce pe¬ 
sante, valore L 540.000 .ridotto L 280.000 

CAMERA LETTO In Arables modello spagnolo, 

valore L. 610.000 . 

SALA PRANZO moderna, lussuosa, meraviglio¬ 
sa, valore L. 510.000 . 

SALA PRANZO componibile 8 p.zi valore li¬ 
re 470.000 .ridotto L 220.000 

SOGGIORNO con letto Incorporato, tavolo allun¬ 
gabile, sedie (10 pezzi), valore L 700.000 . 

SALOTTO LETTO doppia rete, valore L. 220.000 
SALOTTO gran classe tessuto Dralon francese, 
valore L 510.000 .ridotto L 220.000 


ridotto L 315.000 


ridotto L 290.000 
ridotta L 245.000 


ridotto L 335.000 
ridotto L 95.000 


SALOTTO impero classico, divano. 2 poltrone. 2 
poltroncine in tessuto francese, valore L 430.000 

CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli a 
bugne, valore L 140.000 . 


ridotto L 165.000 


ridotto L 59.000 


SPECCHIERA lussuosa Intagliata dorata In oro 
zecchino, valore L 45 000 .ridotto L 


POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 

POLTRONCINE, valore L 30.000 .... 

ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore li¬ 
re 55.000 .ridotto 

VASSOI caratteristici In noce, L 7.000 


ridotto L. 
ridotto L 


19.000 

16.000 

10.000 


L 12.000.16.000 
L 18.000 • 22.000 


GRANDE REPARTO DI ARREDAMENTI MODERNI ed Inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA, CONSOLLES. SPECCHI, ARAZZI. 

QUADRI. TAPPETI. SAVONAROLE. CARRELLI. SETTIMANA! SPAGNOLI. OMINI APPENDIABITI 


SPOSI APPROFITTATE — ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDITA A BLOCCHI COMPLETI PER ARREDARE 
COMPLETAMENTE E LUSSUOSAMENTE APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO SBALORDITIVO DI L. 595.000 

Ogni blocco è composto da: 


1 CAMERA LETTO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE 

2 MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE 

3 SALOTTO TESSUTO FRANCESE 

4 TAVOLO E 4 SEDIE 


5 CUCINA 2 0 3 SPORTELLI 

6 LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

7 PORTA TELEFONO IN NOCE 

8 GRANDE ARAZZO FRANCESE 


Ripetiamo TUTTO per SOLE L. 595 . 000 ! 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno tra un anno: li teniamo GRATIS nei nostri magazzini 
Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILE 
LAMPADARI BOEMIA, MOBIU SINGOLI DI ABBINAMENTO IN OGNI STILE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

4- Km ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

PDA TIC Quasi il trasporto in tutta Italia con nostri automezzi e personale specializzato 
□ lini IO Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

VISITATECI! r FARETE OTTIMI AFFARI! 

Altre esposizioni: NAPOLI, Via Scarlatti 129 f tel. 242161 - CAGLIARI, Viale Trieste, tei. 825355 


STABILIMENTO DI PRODUZIONE - ESPOSIZIONE 
12 minuti dal centro di Roma • 






























rUnità / domenica 14 febbraio 1971 

Scandalosa decisione della Giunta di Palazzo Valentini 

742 assunzioni elettorali 


Le reali esigenze deH’Amministrazione erano state valutate al massimo di 250 impiegati - Una 
dichiarazione del compagno Trezzini: un altro squalificante atto dell'Amministrazione centrista 


PAG. 9 / roma 


Questa mattina alle IO 


Bufalini inaugura 
la sezione di Ardea 

Nuova sezione anche a Torrenova: partecipa il com¬ 
pagno Luigi Petroselli — Superati i 36 mila iscritti 


La campagna per il rafforza¬ 
mento del Partito e per i « 50 
mila iscritti a Roma » registra 
in questa fine settimana, nel 
vivo della forte mobilitazione 
di massa antifascista, altri im¬ 
portanti risultati. 

Due nuove sedi di partito ven¬ 
gono inaugurate oggi, i tesse¬ 
rati per il 1971 sono già 36.098, 
altre tre sezioni hanno superato 
gli iscritti del 1970. Il com¬ 
pagno Paolo Bufalini. membro 
della Direzione del Partito, par¬ 
tecipa stamane alle IO alla 
Inaugurazione dei nuovi locali 
della sezione di Ardea. La lo¬ 
cale sezione ha già raggiunto 
il 140 per cento del tessera¬ 
mento, mentre il circolo FOCI 
ha superato il 145 per cento 
con venti giovani reclutati. 

A Torrenova, all’altezza del 
chilometro 12 della via Casili¬ 
na. la manifestazione inaugura¬ 
le della nuova sede — che vie¬ 
ne a rendere più incisiva la 
presenza dell'organizzazione co¬ 
munista nella zona — avrà 
luogo alle 16.30 di oggi con la 


partecipazione del segretario 
della Federazione Luigi Petro¬ 
selli. 

Altre sezioni, intanto, hanno 
raggiunto o superato ieri il 100 
per cento del tesseramento: Bor¬ 
gata Alessandrina. S. Marinella 
e S. Cesareo. 

Sono cosi 56 le sezioni che 
a tutt’oggi hanno già superato 
i risultati del 1970. Altre tes¬ 
sere sono state ritirate anche 
dalle sezioni di Tiburtina (40). 
Torpignattara (30). Vicovaro 
(20). Salario (14). 

In memoria della moglie 

Sottoscrive 10.000 
lire per l'Unità 

Il compagno Michele Lo Surdo 
della sezione « Dieci Martiri » 
di Montesacro, ha sottascritto 
per l'Unità la somma di 10 mila 
lire in ricordo della moglie 
scomparsa. 


il partito 


AURELIA: ore 16 celebrazio¬ 
ne 50. anniversario PCI; LA¬ 
BARO: ore 10 assemblea (Si¬ 
gnorini); VIGNOLA-SUBIACO: 
ore 9,30 assemblea contadini 
(Agostinelli). 

DOMANI 

ZONA ROMA-NORD: ore 20 
a Trionfale, riunione del Co¬ 
mitato di Zona con 1 segretari 
dei circoli della FGCI; ZONA 
ROMA-SUD: ore 16,30 a Torpi¬ 
gnattara, riunione della segre¬ 
teria; ZONA CIVITAVECCHIA- 
TIBERINA: ore 18 in Federa¬ 
zione, riunione del Comitato di 
Zona (Raparelll). 

GRUPPO CONSILIARE PRO¬ 
VI NCIA: ora 17. si , riunisce . In 
Direzione. 

COMMISSIONE URBANISTI- 
STICA e segreterie delle zone, 
alle ore 19 in Federazione. 

MONTEROTONDO: ore 20 

nella sezione Centro, riunione 


dei CC.DD. delle sezioni Centro 
e Scalo e gruppo consiliare 
(Greco); QUADRARO ore 19,30 
C.D. (Butta); OSTIENSE: ore 
19 cellula ACEA (Bencini); CO¬ 
MUNALI: ore 17 riunione del 
C.D. (via S. ' Angelo In Pe¬ 
scheria). 

SEZ. UNIVERSITARIA: ore 
21 in Federazione, riunione del 
C.D. allargato ai responsabili 
di cellula; ore 20,30 riunione 
della cellula di Chimica; ore 18 
riunione della cellula di Fisica. 

Attivo dello FGCR 

Domani In Federazione al¬ 
le ore 17,30 si svolgerà un 
attivo per discutere della 
situazione politica interna¬ 
zionale. E' importante la 
partecipazione di tutti I com¬ 
pagni. 


UNA DELLE TANTE OFFERTE: 




0NIALE 
A L 206.900 

Mod. “Inglese 71” 

In palissandro 
armadio a 6 ante 
letto 

comò con specchio dorato 
2 comodini 
2 poltroncine 
piani in marmo 


u ni 
EURO 

CaSaQ 


u UF 

casa 

asTeQ 


ROMA 

Via S. Silverio Cardinale, 45 
(P.ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO FEBBRAIO 1971 

I prezzi comprendono: trasporto e domicilio 
Installazione - dazio in città - I.G.E. 

ARMADI ■ MOBILI IN STILE 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO MOBILETTO con ciani, stile 

2 ante noe* neoclassico. In noe* opaco, 

o laccato t. 37.900 em 36*60 L. 13.900 

3 ante noce MOBILETTO stile rinascimcn- 

o laccato L 57.600 | 0 | n noce opaco, centi- 

4 ante noce _ metri 53 * 31 * SO 

o laccato L 77.300 L. 38.500 

5 ante noce BUREAU stile '600 italiano 

« laccato L 101.200 j n noce «paco 

DOPPIA STAGIONE «n. 9 * *40 *100 

3 ante noce 62.650 

o laccato L. 120.800 LIBRERIA stile '600 Italiano 

4 ante noce •" noc *L op *5°’ 

o laccato L. 147.500 cn». 100 * 31 * 100 

5 ante noce L 

• laccato L. 168.500 MOB , L , pER UFFICIO 

• ante noce SCRIVANIA 3 cassetti, con 

• laccato L. 204.900 p . (n<> , aminalo u . 25.200 

CAMERE SCRIVANIA 6 cassetti, con 

MATRIMONIALI piano laminato L. 35.900 

Mod. « Primavara * a 5 ante POLTRONCINA ricoperta in 

in noce o palissandro ,iry. con rotelle L. 11.500 

L. 182.000 seGGIOLINA In metallo, ri- 

Mod. « Inglese 71 » a 6 anta coperta in sky L. 6.400 
In noce o palissandro 

L. 206.900 PORTABITI 

Mod. • Inglese 71 • e 6 ante A colonna, in bronzo 

con sopralzo, noca o palie- L- 28 - 10 ° 

«andrò L- 248.500 A colonna. In noce opaco 

L. 12.000 

CUCINE 

COMPONIBILI SALOTTI 

PENSILE cm. 40 L. 6.000 Mod. « Europa » ricoperto In 
PENSILE cm. 80 U 12.000 sky> divano letto e 2 pol- 
PENSILE cm. 120 L 16.000 fr ©ne L. 118.100 

SCOLAPIATTI cm. 80 Mod. « Europa » ricoperto In 

L. 16.300 dracom, divano letto e pol- 
CAPPA cm. 80 L. 12.000 trone t. 129.800 

BASE cm. 40 L. 11.500 Mod. « Parigi » ricoperto In 
BASE cm. 80 L. 18.500 dracom, divano e 2 poi- 

BASE cm. 120 L. 28.000 trone L. 76.900 


L. 37.900 
L. 57.600 
L. 77.300 
L. 101.200 


CAPPA cm. 80 L. 12.00C 

BASE cm. 40 L. 11.50C 

BASE cm. 80 L 1S.50C 

BASE cm. 120 L. 2B.OOC 

TAVOLO 

cm. 60*120 L. 12.90C 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 

Composizione A mobili laccati 


12.900 SOGGIORNI 

Mod. « Mcry » in noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 
, .. 4 sedie imbottite 

L 207.000 


letto, comodino, armadio, scrii- Mo4 «j 0 || 7 oi2* in line linee 


toio, sgabello L. 

INGRESSI 

Mod. « Diana • 

4 pezzi L. 

Mod. «Provenzale* 
ad ante «or? L. 


AQ CAA 7 * ’ 

palissandro, con tavolo ton¬ 
do allungabile e 4 sedie 

L. 241.700 

78.900 Mod. « Torino » in line linee 

noce tavolo tondo allunga- 

57.900 bile e 4 sedie L. 212.900 


31 Centri di Vendita 

BARI e BERGAMO • BOLOGNA e BRESCIA e FOGGIA 
GENOVA e IMPERIA • MILANO e MONZA e NAPOLI 
NOVARA e PAVIA e ROMA e SALERNO e TORINO 

Vtndito ratoatt 


A Palazzo Valentini l’ammi- 
nistrazione provinciale, con una 
delibera di giunta che ha tutto 
il sapore di una operazione 
clientelare in vista delle pros¬ 
sime elezioni, ha assunto 742 di¬ 
pendenti tra impiegati e perso¬ 
nale subalterno. Si tratta di un 
numero rilevante, che supera di 
gran lunga quello imposto dalle 
etTettive esigenze dell'ammini¬ 
strazione. In realtà, tenendo con¬ 
to del personale subalterno e 
di segreteria delle scuole e del 
Laboratorio di igiene e profilas¬ 
si. occorreva assumere tra le 
200 e le 250 persone. Ora questa 
massa di nuovo personale rap 
presenta un numero esorbitante 
che non trova nessuna giustifi¬ 
cazione. anche in vista del mo¬ 
do in cui sarà utili/zata. 

Buona parte di questi 742 nuo¬ 
vi dipendenti finiranno i>er bi¬ 
ghellonare nelle segreterie degli 
assessori provinciali in attesa 
della campagna elettorale, men¬ 
tre negli altri udici non c‘ò più 
posto per i tavoli e nemmeno per 
le sedie, (lià oggi una parte 
considerevole degli impiegati è 
costretta a restare inoperosa a 
causa dell’inerzia della gninta e 
della sua incapacità di ristrut¬ 
turare e far funzionare i ser¬ 
vizi. 

Proprio non si comprende, 
quindi, a elle cosa debbano ser¬ 
vire altre centinaia di impiega¬ 
ti. Secondo un calcolo approssi¬ 
mativo per eccesso, fatto dal 
gruppo consiliare comunista, as 
sommano a non più di 250 unità 
le esigenze di personale per i 
vari settori. Questa, del resto, 
è anche l'opinione dei sindacati 
i quali hanno più di un motivo 
di protesta per queste massicce 
assunzioni. Il primo è (niello re¬ 
lativo alla situazione di una 
parte notevole del personale che 
ha qualifiche e carriere non ade¬ 
guate ai servizi ed alle funzioni 
effettivamente svolti; il secondo 
è quello dea trattamenti econo¬ 
mici fortemente sperequati men¬ 
tre i nuovi impiegati si trove¬ 
ranno ad assumere subito fun¬ 
zioni e gradi corrispondenti al 
loro titolo di studio: il terzo è 
quello relativo ai concorsi per 
assistenti di cattedra banditi 
quattro anni or sono che anco¬ 
ra non sono stati portati a con¬ 
clusione. 

In riferimento a quest’ultimo 
fatto c'è da sottolineare quanto 
chiaro appaia il perché: tutto 
è stato previsto per assumere al 
momento giusto i galoppini elet¬ 
torali degli assessori. Così cen¬ 
tinaia di aspiranti impiegati, che 
già hanno sostenuto la prova 
scritta e che da anni aspettano 
di essere chiamati per la prova 
orale, saranno anche essi sca¬ 
valcati dai beneficiari di questa 
vergognosa operazione cliente¬ 
lare. Il gruppo comunista sol- 
' leverà il grave problema nel 
corso della riunione di domani, 
del Consiglio. 

In proposito il consigliere pro¬ 
vinciale compagno Siro Trezzi¬ 
ni. della segreteria della Fede¬ 
razione romana, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

« iY on si può non condannare 
il deliberato della giunta pro¬ 
vinciale con cui si assumono 742 
dipendenti contro i 2n0 che in 
realtà occorrono. Si tratta di un 
altro squalificante atto di una 
giunta che è stata incapace, in 
cinque anni, di costruire una 
sola scuola, che non ha saputo 
realizzare un solo metro qua¬ 
drato delle strade provinciali da 
tempo proaettate. che nonostan¬ 
te la situazione drammatica dei 
malati ricoverati nel manicomio 
non è stata in grado di ristrut¬ 
turare il vecchio ospedale di 
S. Maria della Pietà, nè di co¬ 
struire un solo centro di igiene 
mentale, e ora sente di dover 
presto rendere conto di questa 
colpei'ole inerzia al corpo elet¬ 
torale. E in mancanza di nastri 
da taqliare e di prime pietre 
da mettere ricorre all'assunzio¬ 
ne in massa di amici, di grandi 
elettori, di parenti, aggiungendo 
alla scandalosa incatmcità io 
scandalo delle assunzioni. 

€ Denunceremo con energia al¬ 
l'opinione pubblica, questa incal¬ 
lita pratica corruttrice e clien¬ 
telare della DC, del PSU e del 
partito di La Malfa che non 
perde occasione per fare la pre¬ 
dica sulle spese inutili, mentre 
si associa a queste vergognose 
operazioni di sottogoverno a Po¬ 
ma come a Palermo, ovunque 
gestisce il potere con i suoi al¬ 
leati di centro-sinistra. Gli elet¬ 
tori faranno pagare a questi 
partiti il prezzo politico del loro 
malgoverno ». 


Aiutiamo 
la figlia 
di un 
partigiano 

Ancora una volta cl rivol¬ 
giamo alla generosità del 
compagni e del lettori del¬ 
l'Unità per permettere alla 
figlia del partigiano Giusep¬ 
pe Lombardi (Peppe), va¬ 
loroso combattente partigia¬ 
no della Garbatella, di es¬ 
sere sottoposta ad un dif¬ 
ficile Intervento chirurgico. 
La cifra pervenuta alla se¬ 
zione della Garbatella del 
PCI e alla redazione del no¬ 
stro giornale ha superalo II 
milione. Ma non è ancora 
sufficiente. E purtroppo una 
lunga attesa potrebbe com¬ 
promettere la riuscita del 
delicato Intervento chirurgi¬ 
co. La giovane ragazza, col¬ 
pita da gravissima malattia, 
attende di essere operata da 
un famoso chirurgo di Zu¬ 
rigo, l'unico medico che ha 
dato una speranza alla fa¬ 
miglia. 

L'ANPI Invila ancora una 
volta tulli I partigiani, gli 
antlfascisfi, I lettori del¬ 
l'Unità e I democratici ro¬ 
mani ad aiutare con offerte 
il padre della ragazza per¬ 
mettendogli, In questo mo¬ 
do, di condurre subito la ra¬ 
gazza in Svizzera. Le offerte 
possono essere inviate alla 
sez'one della Garbatella del 
PCI o alla redazione del no¬ 
stro giornale. 



Operai e tecnici del Comune eseguono dei rilievi con gli incli¬ 
nometri nei pressi degli stabili danneggiati In via Appia. 

La «talpa» sotto 
piazzale Appio 

Dopo tante travagliate vicende, una notizia buona sul metrò; 
una delle due * talpe » del tronco Osteria del Curato-Termini — 
esattamente quella della galleria di sinistra — ha superato, nelle 
prime ore di ieri, la fila dei fabbricati di via Appia Nuova, im¬ 
mettendosi sul piazzale Appio. Da domani si lavorerà, pertanto, 
sotto il piazzale Appio. 

Raggiunto questo « traguardo » i tecnici sperano, compatibil¬ 
mente con le misure cautelative, di poter superare la media gior¬ 
naliera di avanzamento dello scavo di 6 metri, media registrata 
in questi giorni. Lo scudo, prima della sospensione dei lavori 
dell’estate 1970. era riuscito a penetrare il terreno anche di 40 
metri in un giorno. La * talpa » della galleria di destra procede 
invece più lentamente: si pensa di superare la via Appia Nuova 
solo nei prossimi giorni. 

Intanto, mentre gli scudi continuano a penetrare nel terreno, 
si tirano i primi bilanci dei danni provocati dagli scavi. L'ultimo 
edificio lesionato è quello contrassegnato col numero 41. Anche qui 
soliti accertamenti, altre ordinanze di sgombero e altri piccoli 
drammi familiari. 


Concluso il processo per lo scandalo dell’Ente 

Tabacchi: sei anni di carcere 
all’ex direttore del monopolio 

Pietro Cova riconosciuto colpevole di peculato ed interesse privato in atti 
d'ufficio * Condannato anche l'ex capo dell'ufficio esportazioni dell’ente 


La condanna a 6 anni e 6 
mesi di reclusione è stata in¬ 
flitta a Pietro Cova, ex diret¬ 
tore generale della Azienda 
dei monopoli di Stato, a con¬ 
clusione del processo per le 
irregolarità amministrative 
nella gestione dell'ente. La 
sentenza è stata emessa ieri 

Contro un albero 
l'auto del 
ministro Giolitfi 

Il ministro del Bilancio, ono¬ 
revole Antonio Giolitti, è rima¬ 
sto vittima la notte scorsa di 
un incidente stradale fortunata¬ 
mente non grave. L'auto del mi¬ 
nistro. una Lancia Fulvia, giun¬ 
ta all’altezza del \entesimo chi¬ 
lometro della via Nomentana, 
per cause non ancora accerta¬ 
te è sbandata andando a schian¬ 
tarsi contro un albero al Iato 
della strada. L’onore\ole Gio¬ 
litti ha riportato una Terita al 
capo per cui è stato ricoverato 
all'ospedal'' di Monterotondo do¬ 
ve gli è stato applicato un punto 
di sutura al cuoio capelluto. 

La moglie di Giolitti, la si¬ 
gnora Elena D’Amico che viag¬ 
giava nella \ettura, è stata me¬ 
dicata all'ospedale per contu¬ 
sioni giudicate guaribili in sei 
giorni, ed anche l’autista, l'agen¬ 
te di Finanza Cosimo Orione, 
ha riportato leggere fente. La 
« Fulvia * è stata poi rilevata 
dai carabinieri di Mentana i 
quali stanno conducendo accer¬ 
tamenti sulle cause dell’inci¬ 
dente. 

Al ministro Giolitti giungano 
gli auguri di pronta guarigione 
da parie della redazione del¬ 
l'Unità. 
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dai giudici della quinta se¬ 
zione penale del tribunale, i 
quali hanno ritenuto il Cova 
colpevole di peculato, falso e 
interesse privato in atti di 
ufficio. Per concorso negli 
stessi reati è stato condannato 
a 3 anni e 5 mesi l’ex capo 
dell’ufficio esportazioni del 
Monopolio, marchese Giaco¬ 
mo Tedaldi di Tavasca. Il ter¬ 
zo accusato, il consigliere am¬ 
ministrativo della società «To¬ 
bacco produets company», av¬ 
vocato Ugo Cinedi, è stato 
invece assolto con formula 
piena. 

■ Secondo l'accusa il Cova ed 
il Tedaldi — ai quali I giudi¬ 
ci hanno condonato tre anni 


Un Centro 
prevenzione 
epatite virale 

Presso la I Clinica malattie 
infettive dell’Università è sta¬ 
to istituito, in collaborazione con 
l’AVIS. un Centro per la pre¬ 
mozione dell’epatite virale cau¬ 
sata da trasfusioni di sangue 
o splasma di donatori sani por¬ 
tatori del virus. In esso si ap¬ 
plica un nuovo metodo, sensi¬ 
bile e rapido, che permette 
di individuare entro un’ora la 
eventuale presenza, nel sangue 
destinato alla trasfusione, del¬ 
l’agente infettante denominato 
antigene Australia. 

L’istituzione di questo Centro 
— che funziona 24 ore su 24. 
anche presso l’AVIS — consente 
di impedire perdite di vite 
umane o di prevenire una epa¬ 
topatia cronica che può conse¬ 
guire ad una trasfusione di san¬ 
gue. Quando è presente Tanti- 
gene Australia, infatti, si può 
scatenare nel soggetto riceven¬ 
te una reazione che porta ra¬ 
pidamente a morte, oppure una 
epatite cronica aggressiva che 
esita in cirrosi epatica. 


della pena detentiva — favo¬ 
rirono alcune società private 
nel campo delle importazioni 
ed esportazioni di tabacco, fa¬ 
cendole operare come inter¬ 
mediarie e permettendo loro 
di realizzare ingenti profitti 
che causarono un grave dan¬ 
no all’azienda del Monopollo 
di Stato. 


Appunti 


Mostre 

SI è inaugurata ieri la per¬ 
sonale del pittore Gabriele De 
Stefano. La mostra, allestita 
presso la galleria d’arte contem¬ 
poranea « I<a vetrata > in via 
Tagliamento 4. rimane aperta 
fino al 1° marzo. 

Una collettiva di opere grafi¬ 
che con sessanta autori contem¬ 
poranei si ò inaugurata nelle sa¬ 
le della galleria cooperativistica 
« L’Alsazia » (via della Miner¬ 
va 5). Fra gli espositori Attar¬ 
di. Bai. Berto. Calabria. Cam 
pus. Caruso. Di Stefano. Fat¬ 
tori. Ferroni, Fleury. Frattali. 
Canna, Guerreschi. Guttuso. Le¬ 
vi. Maccari. Mai. Pernice. Pro¬ 
vino. Puma. Vesna. Zancanaro. 

Alla galleria d’arte * Il Capi¬ 
tello» (ria del Corso 259). espon 
cono Vittorio Sopracase e Bruno 
Saba. 

Casa della Cultura 

* Mercoledì 17, ore 21. alla Ca¬ 
sa della Cultura, via del Corso 
267, si ferra un dibattito sul 
tema: « Iv» tesi congressuali del 
PS1UP ». Moderatore del dibat¬ 
tito il son. Sirone Gatto. Parle¬ 
ranno: Pietro Ingrao, Dario Va¬ 
lori. Gino Bertoli. Luigi Gra¬ 
nelli. 

Culla 

La casa del compagno Otta¬ 
vio Grilli è stata allietata dalla 
nascita di Ernesto. Al compa¬ 
gno Grilli ed alla signora Fran¬ 
ca gli auguri dei coinoagni del¬ 
l’Appio Latino e dell’Unifd. 

Nozze 

Domani alle 17 la figlia del 
compagno consigliere comunale 
Lorenzo D’Agostini. Laura, si 
sposa con Mario Miniati. Alla 
coppia i più affettuosi auguri 
dell'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Salvatore Gian¬ 
carlo della sezione di Nomen- 
tano ha smarrito la tessera del 
Partito del 1971 n. 56924. La pre¬ 
sente vale come diffida. 

Concorso 

Concorso indetto dall’Associa¬ 
zione nazionale mutilati ed in¬ 
validi di guerra per il corife 
rimento di contributi scolastici 
alle famiglie degli invalidi per 
i figli. Le richieste vanno invia¬ 
te a Concorso contributi scola¬ 
stici. piazza Adriana 3. 

Lutto 

E’ deceduto Emanuele Pace, 
padre di un caduto a Mathausen 
ed egli stesso detenuto a via 
Tasso. I funerali avranno luo¬ 
go lunedi alle 8 partendo dal¬ 
l’ospedale Fatebenefratelli al¬ 
l'Isola Tiberina. 

Alla famiglia le condoglianze 
dell’* Unità ». 

FARMACIE 

Acida: Via Gino Bonichi 117. 
Ardealino: via Accad. del Ci¬ 
mento 16; via Accademia Anti¬ 
quaria 1: via Benedetto Bom¬ 
piani 18. Boccea: via B. degli 
Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: p.le 
Gregorio VII. 26 Casalberione: 
7ia C. Ricotti 42. Cello: via Celi- 


montana numero 9 Cento- 
celle • Prenestino Alto: via 

delle Acacie-SI: via Prene 
stina 423: piazza Ronchi 2; 
ria Tor de’ Schiavi 188 (ang. 
via dei Gerani); via delle Ci¬ 
liege 5 5a 7; via dei Glicini 44; 
ria delle Robinie 81 (ang. via 
delie Azalee 122) Collatlno: via 
del Badile 25. Della Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem¬ 
brini 33; via della Giuliana 24 
Esqutlino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126: via 
Principe Eugenio 5-4; ria Prm 
cipe Amedeo 109; via Menila 
na 208; Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. EUR e Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 


stlano-Castro Pretorlo-Ludovlsl: 
via XX Settembre 25; via Gol¬ 
fo 13-15: via Sistina 29; ria Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20-c; via 
S Nicola da Tolentino 19. S. Ba¬ 
silio • Ponte Mammolo: piazza¬ 
le Recanati 48 49. S. Eustachio: 
via del Portoghesi 6. Testacclo- 

S. Saba: v.le Aventino 78; via L. 
Ghiberti 31. Tlburtlno: via dei 
Sardi 29 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso di Francia 176. 

T. Spaccata e T. Gala: via P. 
Tamburi 4; v. dei Colombi 1; via 
Casihna 1220. Trastevere: piaz¬ 
za S. Maria In Trastevere 7; 
via di Trastevere 165; via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar¬ 
ito-Colonna: via del Corso 145; 


Fiumicino: vìa Torre Clemen- piazza S. Silvestro 37; ria del 
tma 122. Flaminio: via Fra- Corso 263; piazza di Spagna 64. 
cassini 26. Gtanlcolense: cir- Trieste: corso Trieste 78; piaz- 


convall. Gianicolense 196; via 
S Boccapaduli 45: via Fonteia- 
na 87; v. Colli Portuensi 396-404; 
via F. Ozanam 57/a; via Bra- 
vetta 82; via Bravetta 468 Ma- 
glIana-Trullo: piazza Madonna 
di Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
viale Medaglie d’Oro 417; 
largo G. Maccagno 15-a. Mon¬ 
te Mario: largo Igea IR: via 
Trionfale 8764 Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51; corso Sem 
pione 23: ria Monte Sirino. Mon¬ 
te Sacro Alto: ria della Bufa- 
lotta 13; via del Podere Ro¬ 
sa 22. Monte Verde Vecchio: via 
G. Canni 44. Monti: via A. De 
Pretis 76; via Nazionale 160 No- 
mentano: p.le Lecce 13: v.le 
XXI Aprile 42; via Lanciam 55; 
via Nomentana Nuova 61 Ostia 
Lido: p.za della Rovere 2: via 
A. Olivieri (ang. via Capo Pas¬ 
sero). Ostiense: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53 55; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207 209 Parloli: via 
G. Ponzi 13; ria di Villa S. Fi¬ 
lippo 30 Ponte Mllvlo: ria del 
Golf 12 Portonacclo: via Tibur- 
tina 542; via Monti Tiburtini 
ang. via Vertumno Porluense: 
via Avicenna 10; via Porten¬ 
se 425; via della Magliana 134. 
Prati-Trionfale: piazza dei Qui¬ 
riti 1; via Germanico 89; via 
Candia 30: via Gioacchino Bel- 
. li 108: via Cola di Rienzo 213. 
Prenestino • Lablcano - Torpi¬ 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Maranella 41: 
via Acqua Bullicante 202 Prima- 
valle: ria P Maffi 115: via Ca¬ 
listo II. 20 Quadraro-CIneciltà: 
via Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993: largo Spartaco 9; ria 
Telegono 21 ang. ria Monti di 
Tuscolo Quarttcclolo: piazzale 
Quartìccìolo 11. Regola-Campi- 
telli-Colonna: corso Vittorio 

Emanuele 174; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 Sallu- 


Un salone della 
caccia, pesca e 
nautica sportiva 

Dal 19 a’ 27 giugno si svol¬ 
gerà al Palazzo dei Congressi 
la prima edizione del « Salone 
della caccia, pesca e nautica 
sportiva », che avrà carattere 
di mastra-mercato. Essa presen¬ 
terà un panorama della più re¬ 
cente produzione nazionale ed 
estera nei tre settori E’ orga¬ 
nizzata in collaborazione dagli 
enti promotori di tre importan¬ 
ti rassegne: quella dell’Elettro¬ 
nica, « Natale oggi ». la « Setti¬ 
mana della vita collettiva ». 


Quante sigarette fa ... 
avete deciso 
di smettere _ 


di fumare ? 








za Crati 27: via Magliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tuico- 
Inno.Appio Latino: ria Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Rose'- 
le 1: via Magna Grecia (ang. 
via Corfmio): piazza Cantù 2; 
via Enna 21; ria A. Baccari- 
ni 22; via Tarquinio Pri¬ 
sco 46 48; via Clelia 96 102 ang. 
via Tuscolana 344; via Tusco¬ 
lana 465-A-B 

OFFICINE 

Simone (riparazioni • elettrau 
to). circonv Nomentana 260. 
tei. 422.906: Foglietti (riparazio¬ 
ni ammortizzatori freni), v.le 
delle Provincie 111. tei 425.926: 
Marra* • La Cesa (riparazioni • 
elettrauto), via Tripoli 145-b. 
tei 83 92 541; Piccolo (ripara 
zioni • elettrauto), via Valleric¬ 
cia 9. tei. 79 90 674: Salvatori 
(riparazioni - elettrauto - car¬ 
rozzeria). via Giovanni Lanza 
n. 113. tei. 73 10 212; Trifogli 
(riparazioni carrozzeria) via 
Giolitti 186. tei. 737.737; Con¬ 
ti E. (riparazioni - elettrau¬ 
to) via Pio IX IH (Pine*» Sic 
ehetti). tei. 62.82.832; Dell'Orco 
(riparazoni - elettrauto - carbu¬ 
ratorista). via Giacomo de Con¬ 
ti. 22 (Largo Prencste): Rossi 
(riparazioni - carrozzeria) viale 
Egeo 45 (EUR via Olimpica), 
teì. 594.382; Refrigeri (ripara¬ 
zioni elettrauto), via Lucio 
Elio Seiano 10 (Appio Claudio), 
tei. 764.583; Glorgl-Selll (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via L. Vit¬ 
torio Bertarelli 9 b. tei. 43 65.003; 
Officina Elettrauto « Scintilla » 
di Tulli F.. via A Roiti 22 (v.le 
Marconi), tei 556.279; Soccorso 
stradale: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
ria Cristoforo Colombo 261. 
tei. 510.510 - 51.26.551: Ostia 
Lido: Officina S.S S. a 393 - 
Servizio Lancia, ria Vasco de 
Gama 64. tei 60.22.744. 60.22.427; 
Officina Lambertini A. • Staz. 
Servizio Agip. p.le della Posta, 
tei. 60.20.909 Pomezia: Officina 
S.S.S. n. 395 - Morbinati, via 
Pontina km 29.500. tei. 910.025; 
Officina De Lellis. via D. Ali¬ 
ghieri 48. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina. Strada Statale 148, 
km. 34.200. tei. 910.008. Cam¬ 
pino: Sciorci Officina (elet¬ 
trauto • carburatori), via Ita¬ 
lia 7. tei. 61.13.211. De Federi¬ 
ci* (officina autorizzata FIAT 
- elettrauto) via F. Baracca, 
n 4 - tei. 61.12.267. Labaro: 
F.lli Diaco (riparazioni - car¬ 
rozzeria), via Flaminia 1213, 
tei. 69.11.840. Raccordo Anu¬ 
lare: Officina Furiere (ripa¬ 
razioni • carrozzeria) - Grande 
Raccordo Anulare - km. 45.400, 
tei. 743.153. 


..da 500, 5.000 o da 50.000 sigarette? 
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Comunicato deli'ANVAD 

No alla chiusura 
di due mercati 

Una denuncia contro lo stato 
d: abbandono in cui il Comune 
lascia i mercati coperti e sco¬ 
perti della città, è stata fatta 
in un comunicato stampa dif¬ 
fuso ieri dall’ANVAD (Associa¬ 
zione nazionale \ roditori ambu¬ 
lanti e dettaglianti). Il docu 
mento prende spunto da una 
notizia riportala da alcuni gior 
nali, secondo cui Tamministra- 
7.one comunale a\rcbbe :n ani 
mo di chiudere i mercati co¬ 
perti di piazza delTUnità c di 
Campo Marzio a causa delle 
pessime condizioni igieniche in 
cui versano. - - 

Da tempo l’ANVAD si batte 
perchè il Campidoglio interven 
ga nella manutenzione ordina¬ 
ria e straordinaria dei mercati; 
e recentemente, in occasione 
del dibattito su! bilancio di pre¬ 
visione 1971. è riuscita a strap¬ 
pare un aumento, ancora insuf¬ 
ficiente, degli stanziamenti. E’ 
pertanto da respingere il tenta¬ 
tivo di < risolvere » il proble¬ 
ma delle condizioni dei mer¬ 
cati con la loro chiusura. Que¬ 
sto nell'interesse dei venditori 
ambulanti e degli stessi con¬ 
sumatoci. .- • 


...da tanto, ma se proprio non ce Va fate a smet¬ 
tere. usate almeno TAR GARD, il primo e l'unico 
dispositivo filtrante che elimina fino all'80% I 
dannosi catrami caldi Irritanti, ma non il gusto, 
sia dalle sigarette con filtro che da quelle senza. 
Il TAR GARD « ORIGINALE » è in vendita presso 
tutti i tabaccai. 



TAB GARD « PERMANENT > (dal (ungo uso) : bocchino opaco • tra* 
sparente, in elegante confezione originale. L 1.200 

TAR GARD • DISPOSARLE • (da gettare dopo l'uso): un bocchino 
sufficiente per uno o due pacchetti di sigarette meno nociva. L 50 



RICHIEDETELO CON IL SIGILLO DI GARANZIA 


TAR GARD ITALIANA . VIA E. GIANTURCO, S . Tel. 316.119 MISI ROMA 
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Si gira a Mosca « Solaris » 


Giornalisti come attori 

nel nuovo film 


di Tarkovski 

Il regisfa « ha scritturato » i corrispon¬ 
denti dei quotidiani e delle agenzie 
stranieri nella capitale sovietica e li 
utilizzerà tutti come comparse 


le prime 


Pressione dei 
lavoratori 
del cinema 
per gli Enti 
di Stato 

Il decreto di riforma dello 
statuto dell’Ente gestione cine¬ 
ma è stato firmato anche dal 
presidente del Consiglio. La 
notizia è stata data ai sinda¬ 
cati dal ministro per le Par¬ 
tecipazioni Statali, Piccoli, nel 
corso del colloquio svoltosi ve¬ 
nerdì. 

« Dal risultati del colloquio 
— afferma un comunicato 
emesso dalle segreterie della 
FILS CGIL, FULS CISL e 
UIL-Spettacolo — i sindacati 
hanno tratto la convinzione 
che molti sono ancora gli osta¬ 
coli da superare prima che il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico sia messo in grado di 
funzionare e di rispondere al¬ 
le esigenze espresse dalla 
stragrande maggioranza delle 
forze del cinema italiano. I 
sindacati, pur riconoscen¬ 
do che rimpegno del ministro 
a non rinnovare il mandnto 
alla gestione commissariale 
dell’Ente rappresenta un pas¬ 
so avanti rispetto alla situa¬ 
zione precedente, hanno mani¬ 
festato la propria preoccupa¬ 
zione in ordine ai provvedi¬ 
menti di finanziamento che si 
stanno predisponendo, giudica¬ 
ti Insufficienti e non rappor¬ 
tati alle finalità e alle dimen¬ 
sioni dell’intervento cosi come 
configuratosi nel documento 
finale del comitato di ristrut¬ 
turazione. 

«I sindacati — continua 11 
comunicato — ritengono, In¬ 
fatti. che se dal fondo di do¬ 
tazione di 25 miliardi debbono 
essere assorbite le passività 
del gruppo, sarà assolutamen¬ 
te impossibile attuare una più 
incisiva presenza del gruppo 
nel settore cinematografico e 
degli audio-visivi e procede¬ 
re contemporaneamente allo 
ammodernamento tecnologi¬ 
co delle aziende. In merito, 
inoltre, al tempi di avvio del 
programma di riordino, non 
va dimenticato l’orientamento 
del governo — portato vener¬ 
dì dal ministro a conoscenza 
del sindacati — secondo il 
quale si Intende risolvere il 
problema degli Enti conte¬ 
stualmente al rinnovo degli 
organismi dirigenti della RAI 
e delle società collegate alla 
nomina del nuovo direttore 
della Mostra di Venezia». 

Le sezioni sindacali di azien¬ 
da e le commissioni interne, 
informate dai sindacati del ri¬ 
sultato del colloquio, hanno 
deciso di predisporre Imme¬ 
diate azioni di pressione da 
domani; mentre delegazioni di 
lavoratori sosteranno sotto 11 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, altre prenderanno con¬ 
tatto con i gruppi parlamen¬ 
tari per esporre la situazione 
degli Enti e. In generale, quel¬ 
la della cinematografia italia¬ 
na. Un’assemblea di lavora¬ 
tori addetti alla troupe di sce¬ 
na e di tutte le commissioni 
interne delle aziende cinema¬ 
tografiche si svolgerà questa 
mattina alle ore 9.30 al cine¬ 
ma Planetario di Roma. 


Eduardo De Filippo ripercor¬ 
re le tappe della sua grande 
stagione dell’immediato dopo¬ 
guerra: ecco che. a Questi fan¬ 
tasmi. fa seguito sul palcosce¬ 
nico romano dell'Eliseo Napoli 
milionaria. E il successo, an¬ 
che stavolta, è straordinario, a 
un quarto di secolo dalla « pri¬ 
ma » assoluta della famosa 
commedia. 

Napoli milionaria è. più di 
Questi fantasmi, legata visibil¬ 
mente all'epoca della sua crea¬ 
zione; la metafora vi appare 
meno ardita, lo slancio della 
fantasia come raffrenato, a 
tratti, dall’umiltà dell'osserva 
zione minuta, quotidiana, dei 
fatti e dei personaggi che so¬ 
no sotto gli occhi dell’autore, 
con la miseria e la ricchezza 
che ugualmente dilagano, per le 
Me della corruzione, con quel¬ 
la guerra sempre incombente 
nell’aria, sulle macerie recenti 
e sullo storico guasto dei « bas¬ 
si » partenopei. Eduardo è l'uni¬ 
co autore di teatro italiano, la 
cui opera sia strumento in que¬ 
gli anni (tra l’altro) di una in¬ 
dagine a caldo sulla situazione 
del paese, parallelamente a 
quella che venivano compiendo 
i maestri del neorealismo cine¬ 
matografico. 

Ma Napoli milionaria dura al 
di là di questo. Il primo atto, 
in particolare, ha ormai le di¬ 
mensioni di un classico, con 
quel tetro e comico risveglio 
all'insegna della fame. 0 de- 
]:ncarsi del tema della lotta 
per la sopravvivenza, e fl falso 
nto funebre die — a rischio 


A cinque film 
i premi di 
qualità per il 
primo semestre '69 

Cinque premi di qualità a film 
italiani di lungometraggio, sui 
10 disponibili per 26 film con¬ 
correnti per il primo semestre 
dell'esercizio 1969. sono stati as¬ 
segnati dalla competente com¬ 
missione ministeriale. 

I premi sono stati attribuiti 
a; Capricci di Carmelo Bene; 
Flashback di Raffaele Andreas- 
si; Una macchia rosa di Enzo 
Muzii; La monaca di Monza di 
Eriprando Visconti; Sotto il se¬ 
gno dello Scorpione di Paolo e 
Vittorio Taviani. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13. 

A Mosca i corrispondenti dei 
maggiori quotidiani e agenzie 
di stampa del mondo sono stati 
« reclutati » dal regista Andrei 
Tarkovski per lavorare ne! suo 
nuovo film (il terzo dopo L'in¬ 
famia di Ivan e Andrei Ru- 
bliov ) tratto dal romanzo di 
fantascienza del polacco Stani- 
slav Lem: Solaris. I giornali¬ 
sti figureranno come comparse 
in varie scene e avranno il 
compito di interpretare sia le 
parti di alcuni scienziati, sia 
quelle dei corrispondenti impe¬ 
gnati in una conferenza stam¬ 
pa. Parleranno nella loro lin¬ 
gua. vestiranno cosi come ve¬ 
stono attualmente: nessun truc¬ 
co. quindi, e nessuna finzione. 

Il primo incontro con il re¬ 
gista si è svolto ieri negli stu¬ 
di della Mosfilm. Ai cancelli 
del grande stabilimento di pro¬ 
duzione. in una Mosca a 12 
gradi sottozero, si sono presen¬ 
tati Ì corrispondenti di tutto 
il mondo, puntuali come non 
mai, a un appuntamento di¬ 
verso da quello consueto delle 
conferenze stampa. E’ stato un 
incrociarsi di battute e di sor¬ 
risi nel vedere americani, in¬ 
glesi. francesi, tedeschi, italia¬ 
ni. indiani, giapponesi impe¬ 
gnati a recitare « se stessi » 
sin dai cancelli della Mosfilm. 
Poi tutti in sala intorno al re¬ 
gista e al direttore di produ¬ 
zione. 

Tarkovski ha illustrato a 


Molinari Pradelli 
ferito in un 
incidente stradale 

BOLOGNA. 13 

H maestro Francesco Molinari 
Pradelli è rimasto stamane fe¬ 
rito in un incidente stradale a 
Quarto Inferiore, un centro a 
pochi chilometri da Bologna. 
La Flavia sulla quale si tro¬ 
vava il direttore d'orchestra si 
è scontrata con un camion: ri 
coverato in ospedale e sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico. 
Molinari Pradelli è stato dichia¬ 
rato guaribile in quaranta gior¬ 
ni: suo figlio Marco, che era 
alla guida dell’auto, se la cave¬ 
rà in otto giorni. 


di morte vera — dovrà coprire 
e salvare le armi di quella lot¬ 
ta: le derrate necessarie ai 
traffici di borsa nera della fa¬ 
miglia Jovine. nascoste sotto il 
Ietto coniugale E il ritorno di 
Gennaro, al secondo atto, dal¬ 
la prigionia in mani tedesche e 
dalle mille atroci peripezie at¬ 
traverso l'Europa sconvolta dal¬ 
la bufera, il suo racconto che. 
via sua. familiari e amici sop¬ 
portano con sempre più eviden¬ 
te fastidio: non sono, pure que¬ 
sti. momenti tra i più alti de! 
teatro contemporaneo? 

Certo, nel terzo atto. la con¬ 
clusione testuale della vicenda 
sì tinge di un moralismo un 
po’ sommario, quando il pote¬ 
re del denaro, acquistato con 
tanta feroce fatica da Amalia 
Jmine. non sarebbe sufficien¬ 
te a salvare la sua bambina: 
se non intervenisse il povero ra¬ 
gioniere. vicino di casa, che 
pure di Amalia è stato una delle 
vittime, depredato e umiliato 
da lei Tuttavia, anche qui. non 
c’è nulla di edificante, nel sen¬ 
so spregevole della parola. B 
richiamo di Eduardo alla soli¬ 
darietà umana ci riconduce al¬ 
le grandi speranze dei '45 '46. 
alla passione di rinnovamento, 
che vigoreggiava tra 1 disastri 
bellici e post bellici. E del re¬ 
sto l'atmosfera del finale è quel¬ 
la di una attesa, di una pro¬ 
messa che potrebbe essere de 
lusa: Addò passa’ ’a natta fa. 
La notte, purtroppo, non è pas¬ 
sata ancora. 

Eduardo è sempre 3 miglior 
critico dì se stesso, nella con¬ 
cretezza del suo lavoro: oggi, 
l’accento che egli pone sull’ul 
timo atto di Napoli milionaria è 
ambiguo, sospeso: il duro silen 
zio cfe Gennaro davanti all'opu¬ 
lento sfacelo della sua casa 
suona con più forza delle frasi 
di esortazione e di conforto, da 
lui stesso poi pronunciate Chi 
ha risto gli orrori che Gennaro 
ha visto non può contentarsi di 
rimedi parziali: è il mondo che 
va cambiato, dalle fondamenta. 

Dimenticavamo quasi di dire 
che Io spettacolo è. oltre tutto, 
divertentissimo: con Eduardo in 
forma splendida, una eccellen¬ 
te PupeUa Maggio e un con 
tomo di attori che non fa rim 
piangere quello delle prime odi 
zioni: Sergio Solli, Giacomo 
Rondinella. Giuseppe Anatrelli, 
Angelica Ippolito. Nunzia Fumo. 
Isa Danieli. Gennaro Palumbo. 
Nino Formicola. Franco D’Ama 
to... E travolgente l'entusiasmo 
del pubblico. 

ag. sa. 


grandi linee la trama e i mo¬ 
tivi che lo hanno convinto a 
portare sullo schermo un ro¬ 
manzo di Leni. Poi ha squa¬ 
drato uno per uno i giorna¬ 
listi e ha fissato al 17 la prima 
giornata di lavoro concreto per 
il « ciak » delle scene che li 
vedranno impegnati. Ognuno, 
quindi, avrà una parte, rap¬ 
presenterà il c suo » giornale, 
ma il direttore, questa volta, 
sarà il sovietico Tarkovski. E 
veniamo al contenuto del film. 

t Ho deciso di girare Solaris 
— dice d regista — perchè il 
romanzo affronta non solo il 
problema dello scontro con 
l'ignoto, ma mette in luce an¬ 
che il tema dell’educazione eti¬ 
ca dell’uomo in relazione alle 
nuove scoperte del campo 
scientifico ». U romanzo, infat¬ 
ti. narra della scoperta di un 
pianeta misterioso e delle av¬ 
venture di un gruppo di scien¬ 
ziati. ma non si tratta di " fan¬ 
tascienza " perchè i problemi 
affrontati sono quelli dell’appro¬ 
fondimento delle idee filosofi- 
che per- conoscere il mondo. 
Problemi che nel film saranno 
accentuati — come ha detto 
Tarkovski — perchè si cerche¬ 
rà di mettere a fuoco lo 
stato psicologico dei principali 
personaggi che si troveranno 
” in presenza del loro pas¬ 
sato " ». 

Certo, sarà difficile portare 
sullo schermo le « sensazioni e 
problemi » di cui parla l’auto¬ 
re di Solaris. Stanisiav Lem. 
Le difficoltà esistono (soprattut¬ 
to se si vuole restare fedeli 
alla trasposizione cinematogra¬ 
fica) e Tarkovski non le na¬ 
sconde. 

* La narrativa — precisa 11 
regista — possiede una facol¬ 
tà particolare che è quella di 
applicarsi con l’aiuto deU’im- 
magmazione alle esperienze del 
lettore. Infatti un episodio scrit¬ 
to sollecita visioni di vario ge¬ 
nere. ognuna delle quali è il 
prodotto del carattere, delle in¬ 
clinazioni. del gusto e delle 
esperienze del singolo. Il ro¬ 
manzo Guerra e pace, tanto per 
fare un esempio, è stato letto da 
migliaia e migliaia di persone: 
ebbene possiamo dire che per 
ognuno le immagini sono diffe¬ 
renti. E in questo — a mio pa¬ 
rere — sta li senso della let¬ 
teratura. il suo spirito demo¬ 
cratico. la garanzia di una 
compartecipazione creativa dei 
lettore. Ne! cinema, invece. le 
inquadrature, le scene, gli epi¬ 
sodi sono tutti momenti che 
attraggono lo spettatore e Io 
portano piu facilmente a raffi¬ 
gurare un’azione cosi come l’ha 
già vista suilo schermo. E pro¬ 
prio in questa forzatura sta 
il terribfc pericolo di non es¬ 
sere accettati dallo spettatore. 
Ecco perchè, a mio parere, far 
diventare opera cinematografi¬ 
ca un’opera letteraria deve vo¬ 
ler dire saper raccontare dallo 
scherme una propria versione 
tratta da!l’or:ginale letterario ». 

Lo posizione di Tarkovski di 
fronte a Solaris è. quindi, quel¬ 
la di un regista che punta al 
contenuto filosofico del ro¬ 
manzo. 

Parlando poi del c film di 
fantascienza * — inteso come 
genere — il regista condanna 
quel film dove si cerca di 
presentare il futuro con le 
« previsioni » e le e rivelazio¬ 
ni ». « Io — dice Tarkovski — 
vorrei girare Solaris senza ri¬ 
correre a visioni esotiche e 
tecniche viste m altri lavori ci¬ 
nematografici di fantascienza. 
Sono del parere, infatti, che nel 
f»Im bisogna cercare di fissare 
la realtà ». 

Ed è questo un concetto che 
TarKovski ha espresso più vol¬ 
te facendo sempre notare che: 
c 11 cinema, in virtù della sua 
stessa natura, è chiamato non 
a truccare, ma a sviluppare 
la realtà » Solaris, quindi, do¬ 
vrebbe essere un film dove la 
« fantascienza * (se cosi possia¬ 
mo chiamarla, viste le opinio¬ 
ni del regista) farà solo da con¬ 
torno a quello che vorrà essere 
un discorso filosofico sulla real¬ 
tà umana. 

Carlo Benedetti 


«La Madre» 
da domani 
a! Jolly 

Finalmente arma a Roma 
La Madre, il famoso dramma 
che Bertolt Brecht trasse dal 
romanzo di Gorki. La Madre è 
allestito, per il circuito ARCI, 
dal collettivo teatrale « I com¬ 
pagni di scena ». Lo spettacolo 
terrà dato, a partire da domani 
fino a venerdì, al cinema Jolly 
(via della Lega Lombarda, nei 
pressi di piazzale deile Provin¬ 
ce) tutte le sere alle 21.15 pre¬ 
cise. tranne giovedì, giorno in 
cui. essendo la rappresentazione 
dedicata particolarmente ai gio¬ 
vani. avrà inizio alle 17. 

I-a regia della Madre è di Cri¬ 
stiano Censi: scene e costumi 
sono di Renzo Vespignam. le 
musiche di Hanns Eislcr c Ser¬ 
gio Li boro vici. Interpreti: Isa¬ 
bella del Bianco. Franco Volpi¬ 
ni. Giovanni Poggiali, Vittorio 
Mezzogiorno. Antonietta Forlani, 
Maurizio Manetti: Renato Mon¬ 
tanari. Sandro Borghi. Stefano 
Satta Flores. Antonella Squadri¬ 
lo. Norma Martelli. 


Cinema 

Voyou 

Vogou, nel gergo della plebe 
di Parigi, vuol d>re * cialtrone, 
scostumato, e simili. Questo Si- 
inon, clie chiamano lo Suzzerò 
(per la sua meticolosità da oro¬ 
logiaio e per il suo sdegnoso 
isolamento), non manca invece 
di garbo, sebbene sia nel fondo 
un fior di canaglia. Con la sua 
amica Martine e il padre di lei. 
architetta un kidnapping fuori 
dell’ordinario: il rapito sarà un 
bambino tìglio di gente non ric¬ 
ca. Il trucco c’è: il genitore del 
fanciulletto, infatti, è impiegato 
in una grande banca: e a que¬ 
sta verrà chiesto il grosso ri¬ 
scatto. La banca pagherà. Per¬ 
ché? Perché, se non lo facesse, 
vedrebbe scemare prestigio e 
clienti: mentre, facendolo, la 
sua «umanità» si rivelerà frut¬ 
tifera. Insomma. l’istituto di cre¬ 
dito ei guadagna, tutto somma¬ 
to. Anche a Simon il colpo ren¬ 
derà bene, ma in ritardo. Giac¬ 
ché Io Svizzero finisce in gale¬ 
ra, e ne esce dopo cinque anni, 
ma solo per via di evasione. 
Donde nuove peripezie, compli¬ 
cate dalla circostanza che l’im¬ 
piegato di banca era partecipe 
anche lui dell’affare (e lui è sta¬ 
to a tradirne il « cervello ») e 
dall'altra circostanza che Mar¬ 
tine si è intanto sposata, con 
un uomo ricco e magnanimo. 

Complicato, direte. Si, non c'è 


Sergio Endrigo 
domani al 
Sistina 

Domani sera, al Teatro Sisti¬ 
na. in occasione dei « Lunedi » 
musicali organizzati da Franco 
Fontana, il noto cantautore Ser¬ 
gio Endrigo presenterà al pub¬ 
blico romano il suo recital 
L’arca di Noè. già applaudito 
l’anno scorso dal pubblico mila¬ 
nese quando venne presentato 
sotto l’egida di «Milano aperta». 

Sergio Endrigo è fino ad ora 
l’unico cantante italiano che ha 
accettato di partecipare ai « Lu¬ 
nedi del Sistina ». Infatti, molti 
altri (tra cui Patty Pravo e Or¬ 
nella Vanoni), hanno rifiutato 
l’offerta temendo l’arduo con¬ 
fronto con i più quotati rappre¬ 
sentanti stranieri protagonisti 
dell'annuale rassegna del Si¬ 
stina. Endrigo. oltre ad essere 
un cantante di successo in Ita¬ 
lia. è uno dei pochi che predi¬ 
ligono le esibizioni dal vivo e 
le sue tournée , tra cui una re¬ 
centissima a Cuba, riscuotono 
grande successo in tutto il 
mondo. 


male. ■ Alle prese col genere 
giallo avventuroso, Claude Le- 
louch ha voluto sfoggiare ogni 
risorsa del mestiere, e ha inzep¬ 
pato la sua storia — raccontata, 
oltre tutto, in ordine sparso — 
d'innumerevoli ammiccamenti, 
citazioni, vezzi, ironie, sottoli¬ 
neature pubblicitarie. Il iato pub- 
• blicitario è quello più vistoso, e 
secondo noi rischia anche di es¬ 
sere la ragione prima o ultima 
di questa sorta di colossale ca¬ 
rosello colorato (oltre due ore 
di proiezione), che ha dalla sua 
una certa eleganza di tratto, e 
soprattutto l'interpretazione raf¬ 
finata di Jean Ivouis Trintignant 
e del resto delia compagnia: da 
quei singolare attore clic è Char¬ 
les Denner alla patetica Daniel¬ 
le Dolomie, da Christine Le- 
ioucli a Yves Robert, da Lu¬ 
ciano Pigozzi a Judith Magre, 
a Jacques Doniol-Valcroze. 

ag. sa. 

Supponiamo 
che dichiarino 
la guerra e 
nessuno ci vada 

Supponiamo che il regista Hy 
Averback (abituato a dirigere 
ridanciane e innocue commedie) 
abbia deciso di satireggiare le 
patrie istituzioni, ma coti scar¬ 
so successo, tanto che la sa¬ 
tira si trasforma in una bar¬ 
zelletta con la quale — citan¬ 
do la battuta finale di uno dei 
protagonisti — si è voluto di-_ 
mostrare soltanto una « cacca 
di mosca ». Visionando la pelli¬ 
cola tutte le supposizioni diven¬ 
tano certezze, e la « favola » — 
che vede una guarnigione di mi¬ 
litari di stanza in un villaggio 
(dove un sergente lavativo e 
donnaiolo, Tony Curtis, ha la 
vocazione per le risse) alle pre¬ 
se con uno sceriffo (Ernest Bor- 
gnine) altrettanto manesco che 
odia i militari e si fa dare una 
percentuale dalle « battone » — 
si trasforma ben presto in un 
carosello condotto in prima per¬ 
sona da un carro armato stri- 
tolatore di automobili (il carro 
armato sarà pilotato dal mare-, 
sciallo Brian Keith per libe¬ 
rare il Tony dalla prigione del 
villaggio). E la satira viene me¬ 
no proprio per l’ambiguità di 
fondo della « favola ». per cui 
punzecchiando lo sceriffo si fi¬ 
nisce per esaltare i militari, o 
alcuni di essi definiti «sovver¬ 
sivi » come Tony Curtis... E 
addio sorriso sulle labbra. Co¬ 
lore. 


vice 


Léonard Steckel morto nell'incidente di Aitrang 

MONACO, 13. 

Si è appreso che l’attore Léonard Steckel è morto nell’incidente 
ferroviario avvenuto nei giorni scorsi presso Aitrang, in Baviera. 
Nato in Ungheria, Steckel aveva vissuto soprattutto in Svizzera e 
in Germania, affermandosi come attore di teatro e di cinema, 
avendo al suo attivo una ventina di film. Steckel aveva compiuto 
70 anni il mese scorso. 

Danneggiata a Los Angeles la casa di Borgnine 

ALME RIA, 13. 

Ernest Borgrune, che attualmente gira in Spagna il western 
« Annie Caulder * con Raquel Welch, ha detto che la sua casa in 
California è stata danneggiata dal terremoto. Gli ha telefonato la 
moglie, per dirgli infatti che la casa presso Los Angeles ha subito 
seri danni, ma che nessuno è rimasto ferito. 

Programm 

TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Agenda religiosa 

1230 ~ e ti dirò chi sei 
Programma di Gior¬ 
gio Vecchietti 

1330 Telegiornale 

1430 A - Come agricol¬ 
tura 

15,00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 
16.45 La TV del ragazzi 
1735 90* minuto 

1735 La treccia d'oro 
Gioco spettacolo con¬ 
dotto da Pippo Baudo 
19,00 Telegiornale 

19,10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 

1935 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 
21,00 Nero Wolfe 

Prima parte del rac¬ 
conto «Sfida al cioc¬ 
colato ». D celebre 
detective ed il suo 
aiutante sono alle 
prese con un delitto 

li Rai-TV 

avvenuto in un cir¬ 
colo di scacchi fre¬ 
quentato da esponen¬ 
ti dell’alta borghesia. 

Gli interpreti princi¬ 
pali, oltre a Tino 
Buazzelli e Paolo Fer¬ 
rari, sono Pupo De 
Luca e Nicoletta Riz¬ 
zi. La regia è di Giu¬ 
liana Berlinguer 

22.00 Prossimamente 

22,10 La domenica spor- 
• tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1735 La regina e gli In¬ 
sorti 

21,00 Telegiornale 

21,15 1 grandi dello spet¬ 
tacolo 

Per questa sene di 
« musical » acquistati 
da enti televisivi stra¬ 
nieri. Milva presen¬ 
ta « A tempo di tip- 
tap *. che ha per pro¬ 
tagonista Fred Astau 
re. 

2235 Cinema 70 

2230 Prossimamente 

Radio 1° 

NAZIONALE 

Gionuk radio; or* ». 13, 
15, 20. 23: fe Mattutino mu- 
fitale: 6,54: Almanacco; 7.20: 
Quadrante; 7,35: Cotto evan- 
felico; 8,30: Vita nei campi; 

9: Musica per archi; 9,10: 
MonOo cattolico; 9.30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi; 10.45: 
Mosicamath; 11,35: Il cizcolo 
dei ytnitori; 12: Smasbl Di¬ 
schi a colpo sicuro; 12.29: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12.44: 
Quadrifoglio; 13.15: Booti po- 
meriffio; 15,10; PonsrllJiO 
con Mina; 16: Tatto U caldo 
minuto per minuto; 17» For¬ 
mula otto; 17,54: Canzoni na¬ 
poletane; 18.15: il Concerto 
della domenica diretto da Ric¬ 
cardo Muti; 19,15: 1 tarocchi; 
19.30: TV musica; 20,20: 
Ascolta, al ta sera; 20.25: 
Batto quattro; 21,20: Concerto 
del mezzosoprano Cbrista Lod- 
«ri» e del pianiti» Erik Werhe; 
21.30: Donne 70; 22.10: Mu¬ 
sica tenera da Vienna; 22,40; 
Prossimamente; 22,55: Palco 
di proscenio. 

Radio 2° 

Giornale radio; oro 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 1B.S5, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 8» Il mattiniere! 
7,40» Suonatore# con Mino 

Reità## • Lem#; 8,14: Mu¬ 
sica espresse; 8.40: Il me#- 
pied Ischi; 9,14: 1 tarocchi; 

9.35: Gran varietà; 11: Chia¬ 
mate Reaia 3131; 12; Ante¬ 
prima «pori; 12.15: Quadra» 
te; 12,30: Partita doppia; 13: 

Il garnhere. 13.35: Alto tra¬ 
dimento; 14,30: La corrida; 

17; Domenica sport; 18; Pa¬ 
tine de operette; 18,40: Oasa¬ 
ro A C.; 20.10: Albo d'ore 
della lirica; 21: Gladstonc; 
21.30: Dischi ricevuti; 21,50: 

• La Certosa di Parma » di 
Stendhal; 22,40: Inverno n» 
potetene; 23,1 (h Buonanotte 

Radio 3° 

Ore IO; Concerto di aper¬ 
tura: 11.15: Concerto dell'or* 
tentata Alessandro Esposito; 
11.SO; Folk-Music; 12,10: CO» 
versar! one; 12.20: 1 Tril di 

Wolttsnt Amadeus Mozart; 

13: • Rotarlo Oa Minai a. 
Tratedi# In tre atti di Salva¬ 
tore Cammaraoo. Musica di 
Gaetano Don irriti; 15 . 30 : Re¬ 
citazione dalla controversi» II- 
peritano dedicata ad A.D. di 
Leonardo Sciascia; 17: Musica 
lattava; 17,30: Discofralia; 18: 
L'Ottocanto: da Poe e Whltuan; 

20: Passato e presente; Lo Co¬ 
mune di Pariti; 20,30; La poe¬ 
sie nel mondo; 21: Il floreale 
del Terzo; 21,30: Club d’ascol- 
to; e Pantafruele ». 


Eduardo ha ripresentato la sua commedia a Roma 

Messaggio attuale di 
«Napoli milionaria» 
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Diurna di Rigoletto 
all'Opera 

- Oggi alle 17 settima recita in 
abbonamento alle diurne, repli¬ 
ca di « Rigoletto » di G. Vcidi 
dappr. n. 45) concertato e di¬ 
retto dal maestto Gianandrea 
Gavazzeni, regia dt Eduardo De 
Filippo riprodotta da Bruno 
Nofrl. scene e costumi di Filip¬ 
po Sanjust, maestro del coio 
Tullio Boni. Interpreti princi¬ 
pali : Pieio Cappuccini, Mar¬ 
gherita Rinaldi, Giacomo Ara- 
gali, Silvana Mazzieri. Paolo 
Washington e Plinio Clabassi. 
Il tentro. per questo spettacolo, 
è esaurito in ogni ordine di 
posti. . . . • 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

, Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 spettacolo del cele¬ 
bre mimo francese Marcel 
Marceau (tagl. n. 16). Unica 
replica vcnetdl alla stessa oia. 
Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica (3)2560). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Alle 17 chitarrista G. Papa- 
taro con quartetto d'ai ehi. 
Musiche di J S. Bacii, Haydn, 
Vivaldi. Boecherini e Giuliani. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 Basilica Ss 
Cosma e Damiano (V. dei Fon 
Imperiali) Amici dell'oigano: 
concerto deirorgamsta Rose 
Kirn. Ingresso per gli iscritti. 
AUDITORIO DEL GONFA- 
LONE 

• Domani e martedì alle 21.30 
concerto de]l’« Estero Armoni¬ 
co di Amsterdam ». Musiche 
dt Teleniann, Locatelii, Cou- 
perin. Loeillet. Bach. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) Società Cameristica Ita¬ 
liana. Musiche di Webern, 
Lachenmann. Rotondi. Corghl, 
Canino e Scelsi. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Meliinl 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 17 « Re I.car da un’idea 
di Gran Teatro » di William 
Shakespeare. Produzione G. 
S.T. 015. 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 17,15 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta il 
Teatro di Quartiere in « Oltre 
l’orizzonte » di O’Neil. Regia 
A. Rendine. Direz. artistica 
M. Guardabassi. 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 8 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, presenta 
« Antitutto » di A. Poiacci con 
L. Banfi. M. Martana. Niki. 
R.R. Rufini. M. Traversi. Al 
plano Giusti. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con R. Cadillac. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla « Cimice » di 
Majakowskij per Valentino 
Orfeo, quadro III parte I (è 
veramente morta Zoia Beren- 
zeckina?). 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 

Alle 17 Loris Solenghi diret¬ 
tore artistico del G.A.D. Ber¬ 
nini presenta « Vetri appan¬ 
nati » di Printzlau. Regia Zar- 
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 845.26.74) 

Oggi alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
glia - Palmi presenta « Remar 
dette » di Dario Cesare Piper- 
no. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (AI 
Cantastorie - Vicolo del Pa¬ 
nieri. 47 . Tel. 585.605) 

Alle 16.30 Gastone Pt-scucci 
presentatore della RAT-TV 
presenta « Carnevale dei bam¬ 
bini » con F. Rodolfi. Giochi, 
scherzi, premi 

CENTRALE (Via Ce Isa) 

Alle 17.30 FETI presenta « I 
Cenci » di A. Artaud C.ia La 
Ringhiera per la regia di 
Franco Molò (prenotaz. tei. 
687270). 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 16.30 e 19.30 terza set¬ 
timana di successo « Vita d’uf¬ 
ficio » commedia scritta e di¬ 
retta da A.M. Tucci con L. 
Modugno. R Bolognesi. A. Ni- 
rotra. E Lo Presto. R. Sturno. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.130) 
Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesi in 
« GII innamorati » di Campa¬ 
nile. « L’aumento » di Buzzati. 
« Opere di bene * di Gazzetti. 
Regia I, Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 « Fondazione Bion¬ 
do Andrea » C.ia Teatro Sta¬ 
bile di Palermo presenta 
■ Diana e la Tnda » di L. Pi- 
randello. Regia A. Foà. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17.30 « Napoli milionaria • 
3 atti dt E. De Filippo con 
la partecipazione di Pupella 
Maggio. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C . Tel. 650.464) 

Alle 18.30-20.30-22.30 « Charlot 
principiante» (1915). • Char¬ 
lot ladro» (1915). «Carmen» 
(1916) di Charlie Chaplin. 

POLKSTUDIO 
Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening. 

GOLDONI 

Alle 17.30 « Songc and somrts • 
of W. Shakespeare and « Show 
and three women » with Fran- 
ces Reilly and Patrick Persi- 
chet ti. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.2i - 580.0989) 

Alle 22.30 « Scimmione l'afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
bucci con Fiorini. Licary. 
D'Angelo. Ferretto. Grassi. 
Regia Fenoglio. 

JOLLY (Arci) (V. Lesa Lom¬ 
barda (el. 422898) 

Da domani a venerdì alle 21.15 
II spett circuito Arci’ « la 
madre • di B Brecht 
LA FEDE (Ala Portneitse 78 - 
Porta Partese - Tel. 5819177) 
Alle 21 la C ia Teatro 1-1 Fede 
pres « Prova d’artBta » di 
Giancarlo Nanni e « The form 
factory en oiroment ». 

LA NATIVITÀ’ A VIA GALLI A 
Martedì alle 21 Checco e Ani¬ 
ta Durante con I. Ducei in 
• Il trabocchetto » di IT Pal- 
merini Regia C Durante 

LA S.AI.ETTE (Tel. 5373678) 
Giovedì alle IR « Carnevale 
dei bambini » con cartoni ani¬ 
mati e giochi in sala con pre¬ 
mi L’inerecco sarà devoluto 
a beneficenza 

OPFRFTTA AL DF.l SERVI 
Alle 16 «Fior di I-olo » di R. 
Corona con 60 piccoli attori, 
canlanti. balletto, coro. Di¬ 
rettore d'orrherira V. Catena. 
Coreografie R Di I.uzio Re¬ 
gia Ambrnglini (Tel 675130). 

PARIOI.I (Via G Borni. 1 - 
Tel. 803-523) 

Alle 17.30 e 21.15 S Mondainl 
e F. Mtilè in « Con assoluta 
ingratitudine • di M Costan¬ 
zo Regia L. Ardcnzi (pren. 

‘ 803523). 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

■ Alle 16.30 e 19,30 «Gli Asso¬ 
ciati » presenta « Caligola ■ di 


Camus con V. Fortunato, I. 
Garranl. G. Sbragia. R. Bi- 
saeco. Regia G. Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17.30 la C.ia « XXV Ora » 
in « Ipotesi di colpo di Stato » 
di P. Patino. Regia dell’autore. 

ROSSINI (l’.zza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei in « 11 ma¬ 
rito di mia moglie » grande 
successo comico di G. Gen- 
zato. Regia Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 . Tei. 31.53.73) 

Alle 18,30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di Camus con Ber- 
neck. Campese, Del Giudice. 

Di Lentia. Di Prima, ller- 
litzka. Serra, Zanetti. Regia 
L Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinel e 
Giovaunini presentano « Alle¬ 
luia brava gente » con Rascel 
e Pioietti. scritta con Fiastri. 
musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Laudi. 
TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tei. 585.605) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M Bilotti, A Ca- 
sngrande, G. Dedera, G. Ga- 
brani. T. Garranl, S Spadac¬ 
cino 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (ai Pantheon) 

Alle 15.45 e 17.30 « La hella 
addormentata nel hnsrn ». 
TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zza Bo¬ 
logna • Tel. 425.109) 

Alle 18 la CTI. presenta « li 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli. Regia G. Sepe. Direz. 

M Di Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acouasnarta, 16 • Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 17,30 ultima replica « Pro¬ 
cesso di Giordano Bruno » di 
Moretti. Regia J. Quaglio. 
TEATRO OUARTIERE PER 
BAMBINI 

Alle 17 all’Auditorio della 
Balduina (Sala Pio X) A. Su¬ 
sanna presenta « Tomtny fi¬ 
schietto bandito ... (Im)Perfet- 
tn! » di Giunti. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21 dibattito sulla rivolu¬ 
zione culturale cinese. 

VALLE 

Alle 17,30 ultima replica Raf 
Vallone in « Proibito ? Da 
ehi? » 2 tempi di R. Vallone. 
Regia dell’autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Al.A.S.11., con D. Sutherland e 
rivista Thomas SA 444 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

ESPERO 

Ciakniull, l’uomo della ven¬ 
detta, con L. Mann A ♦ e ri¬ 
vista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi (VM 14) S 4 
AMBASSADE 

L’uomo dalle due ombre, con 
C Bronson DB ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

L’uumu dalle due ombre, con 
C Bronson DB ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Beato tra le donne, con L. De 

Fune» S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Dirty Dingus Magee 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Bubù. con O. Piccolo 

(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

t VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
M.A.S.H- con D Sutherland 

SA 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Operazione Crepes Su/ette, 
con J Andrews DR ♦ 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Volonte 

(VM 14) DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
l.a carica del 101 DA èè# 

C1NESTAR (Tel. 789.242) 

Beato tra le donne 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Operazione Crepe* Snzette. 
con J Andrews G ♦ 

CORSO (Tel. 679.16SI) 

Una prostituta al imiilo del 
pnhblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G Raili 
(VM 18) DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Operazione Crepe* Snzette, 
con J Andrew» G ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Bcrger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Madly 11 piacere rieiruomo, 
con A Delon «VM 18) S ♦ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
la figlia di Ryan. con S Miles 
IVM 14) OR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591S9S6) 
Operazione Crepes Snzette. 
con J Andrews DR 4 

EUROPA (Tel. 865.376) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello «tato, con G Raffi 
iVM 18* DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Finn Contini, 
con D Sonda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Vita privata di Sberlock Hol¬ 
mes con R Strph«*n« (I 44 

GALLERIA (Tel. 673.2S7) 

Il topo è mio e l'ammazzo 
onando mi pare r».\ 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Borsalmo r«m P P H.-Imnndo 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894346) 
Borsalioo. con J P Beimondo 

G 4 

GIOIELLO 

I j prima notte del dottor Da¬ 

nieli indnstriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Ruz¬ 
zane» IVV 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Strogoff. con J P I-»w A 44 
IIOI.TDAY (Largo Benedetto 
Marcella - Tel. 858-326) 

I.e coppie, con M Vitti 

tVM 14* SA 4 
KING (Via Fagliano. 37 - Te¬ 
lefona 83135.41) 

II hnco nella parete, con A. 

Stewart (VM 18) DR 4 


Le ttfie ebe appaia»# ac¬ 
canto al ti teli del film 
corrispondono alla ae¬ 
rante eUeelfleastOM pet 
geaerlt 

A a Avventore*# 

C a Conilo# 

DA a Dlregn* anima## 

DO a Documentari# 

DR a Dramma ti e# 

G a Giallo 
M a Musical# 

8 a lentlmeatal# 

•A a Satirico 

8M a 8tortco-mltol#gt## 

O a oc tre gl odialo tal film 
viene ecpreeee nel m#d# 
seguente! 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 a buon# 

44 a diserti# 

4 a mediocre 
VM 18 a vietata al mi¬ 
nori di 18 anni 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La carica del 101 1>A 444 

MAJESTIC (Tel. 674308) 
Supponiamo che dichiarino la 
guerra e nessuno ci vada, con 
T Curtis A 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Borsai ino, con J P Beimondo 

G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
I.o strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ondata di calore, con J. Se- 
berg (VM 18) I>R 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L’amante del prete, con F. 
lluster (VM 14) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
nu 460.285) 

Beato fra le donne, con L. De 
Funes S 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
l.a carica dei 101 DA 444 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I senza nome 
PARIS (Tel. 754.368) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Alrport (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Voyou, con J.L. Trintignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Torà! Torà! Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

REX (Tel. 884.165) 

La carica del 101 DA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate di coir boy» 
che dormono, con J. Stewart 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate di cow boy» 
che dormono, con J. Stewart 
A 44 

ROXY (Tel. 870304) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello slato, con G. Halli 
(VM 18) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La moglie del prete, con L. 
Buzz.anca (VM 18) SA 44 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Soldato blu. con C Bergen 

(VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T HUI A 4 

TIFFANY (Vìa A. De Preti» » 
Tel. 462390) 

Madlv, 11 piacere dell’uomo, 
con À. Delon (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 
la moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM 18) SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il topo è mio e l’ammazzo 
quando mi pare DA 44 
UNIVERSAL 

la morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
la carica dei 101 DA 444 
VITTORIA (Tel. 571357) 

I.e castagne sono buone, con 
G. Morandi (VM 14) S 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Prima tl perdono poi 
ti ammazzo, con R. Harrison 

A 4 

ADRIACINE: Uno strano tipo, 
con A. Noschcse C 4 

AFRICA: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AIRONE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
ALASKA: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ALBA: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
AI.CE: La vergine e lo zingaro, 
con F. Nero (VM 14) S 44 
ALCA'ONE: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: n prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AMBRA JOV1NELLI: M-A S.H.. 
con D. Sutherland e rivista 
SA 444 

ANIENE: con D. Su¬ 
therland SA 444 

APOLLO: La spina dorsale del 
diavolo, con B Fehmiu DR 4 
AQUILA: II debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ARALDO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

ARGO: I due maghi del pallo¬ 
ne. con Franchi-Ingrassia C 4 
ARIEL: Il debito coniugale, con 
O. Orlando C 4 

ASTOR: El Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

ATLANTIC: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A. Modo G 4 
AUGUSTUS: n prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AURELIO: Metello, con M. Ra- 
ntcri DR 4444 

AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 

tVM 14) SA 4 
AURORA: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

AUSONIA: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

AVORIO: Città violenta, con C 
Bronson (VM 14) DR 4 
BKLSITO: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

BOITO: Il presidente, con A 
Sordi SA 4 

BRANCACCIO: Grande spetta 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac falle 16 30 e 21 30) 
BRASI!.: I~a spina dorsale del 
diavolo, con B Fehmiu OR 4 
BRISTOL: Il prete ^posato, con 
L Buzzanca (VM 18) S 44 
BROADWAY: M.A.S.tL. con D 
Sutherland SA 444 

CALIFORNIA: Borsallno. con I 
P Beimondo G 4 

CASSIO: Indio Black, con Y. 
Brynner A 4 


CASTELLO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari In 
cronaca), con M. Mastroianni 

DR 44 

CLODIO: Il re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

COI.OItAllO: Cerca di capirmi, 
con M Ranieri (VM 14) S 4 
COLOSSEO: li presidente, con 
A. Sordi SA 4 

CORALLO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Ingrnssia C 4 

CRISTALLO: Nell’anno del Si¬ 

gnore, con N. Manfredi 

OR 44 

DELLE MIMOSE: Due bianchi 
nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

DELLE RONDINI: Dramma del¬ 
la gelosia (tutti i particolari 
in cronaca ), con M. Ma- 
strolanni DR 44 

DEL VASCELLO: Gli orrori del 
liceo femminile, con L. Pal¬ 
mer (VM 14) 1)R 4 

DIAMANTE: 11 prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DIANA: nnrsalino, con J. P. 

Bclmondo G 4 

BORIA: Il debito coniugale, con 
O. Orlando G 4 

EDELWEISS: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Itigrassia C 4 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: CiakmuU, l'uomo del¬ 
la vendetta, con L. Mann A 4 
e rivista 

FARNESE: Alice’» restaurant, 
con A. Guthrie DR 44 
FARO: Principe comitato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Fi anchi-Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
HARLEM: Il clan del siciliani, 
con J. Gabin G 44 

HOLLYWOOD: Soldato blu. con 
C. Bergen (VM 18) DR 4444 
IMPERO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

INDUNO: L’imposslblltà di es¬ 
sere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 44 
JOLLY: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

JONIO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

LERI.ON: I due gladiatori 
LUXOR: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
MADISON: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 
N'EVADA: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Fran- 
cht-Ingrassia C 4 

NIAGARA: 11 debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

NUOVO: I guerrieri, con D, Su¬ 
therland A 44 

NUOVO OLIMPIA: Nell’anno 
del Signore, con N. Manfredi 

DR 44 

PALLADIUM: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 
DR 4 

PLANETARIO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 4 

PRENESTF.: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
PRINCIPE: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
RENO: Alrport, con B. Lanca- 
ster 

RIALTO: Passione, con L. Ull- 
mann DR 44 

RUBINO: Via col vento, con C. 

Gable DR 4 

SALA UMBERTO: Il presiden¬ 
te. con A. Sordi SA 4 

SPLENDI!): L’oro di Markenn» 
con G. Peck A 44 

TIRRENO: M.A.S.H., con D Su¬ 
therland SA 444 

TRIANON: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

TUSCOI.O: I dite maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ULISSE: Angeli senza paradiso. 

con R. Power S 4 

VF.RBANO: Soldato hln, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
VOLTURNO: I guerrieri, con D. 
Sutherland . A 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Metello. 

con M. Ranieri DR 4444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

NOVOCINE: Io non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C 4 
ODEON: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA: I due maggioli¬ 
ni più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La caduta 
deH’impero romano, con S. 
Loren SM 4 

AVILA: La tenda rossa, con P. 

Finch DR 44 

BELLARMINO: Il più grande 
colpo del secolo, con J. Gabin 
BELLE ARTI: Io non scappo... 

fuggo, con A. Noschcse C 4 
CASALETTO: GII invincibili 
fratelli Maciste SM 4 

CINE SAVIO: Thompson 1880, 
con G. Mitchell A 4 

CINE SORGENTE: La spada di 
El Cid A 4 

COLOMBO: Custer eroe del 
West, con R. Shaw DR 44 
COLUMBUS: Lisa dagli occhi 
blu M 4 

CRISOGONO: L’invasione degl! 

astromostri, con N. Adam» 
DELLE PROVINCIE: L’altra 
faccia del pianeta delle scim¬ 
mie, con J. Franciscus 

(VM 14) A 44 
DEGLI SCIPIONI: La sfida del 
giganti 

DON BOSCO: Ma chi t’ha dato 
la patente, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

DUE MACELLI: Sinitrio 
ERITREA: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 4 
EUCLIDE: Chisum, con John 
Wayne A 4 

GIOV. TRASTEVERE: L’altra 
faccia del pianeta delle scim¬ 
mie, con J. Franciscus 

(VM 14) A 44 
GUADALUPE: I grandi condot¬ 
tieri, con I. Garrani SM 4 
LIBIA: Mezzanotte d’amore, con 
Al Bano S 4 

MONTE OPPIO: Ma chi t’ha 
dato la patente? con Franchi- 
Ingrassia C 4 

MONTE ZEBIO: L’notno venato 
dalla pioggia, con M. Jobcrt 
(VM 14) G 4 
NATIVITÀ’: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOMENTANO: L’incredibile 
fnrto di Mr. Girasole, con D. 
Van Dvkc SA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Jerrys- 
simo 

ORIONE: Franco e Ciccio e H 
pirata Barbanera, con F. San- 
cho C 4 

PANFILO: Pendnlnm, con G- 
Pcppard G 4 

REDENTORE: Robin Ilood l’In¬ 
vincibile arciere 
SAI.A S SATURNINO: H libro 
della ginnela DA 4 

SALA URBE: I mostri della cit¬ 
tà sommersa, con F Gruber 
SAI.A VIGNOLI: I.’ultimo degli 
apachc. con B. Lancaster 
SAN FELICE: Come svaligiam¬ 
mo la banra d’Italia, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SAVERIO: Le avventore di Pi¬ 
nocchio DA 44 

SESSORIXNA: Per nn pugno di 
dollari con C Eastwood A 44 
T'RI'1 El Zorro 
TIZIANO: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ineras- 
sia C 4 

TRASPON’TINA: Dlango non 
perdona, con J. Clark A 4 
TRASTEVERE: I ragazzi della 
sia Paa! con A Kemp OR 44 
TRIONFALE: Michele Strogoff. 

con C. Jurgens A 4 

VIHTUS: n re ed to, con Y. 
Brynner ■ 4 



















l’Unità / domenica 14 febbraio 1971 


Il governo già dimentica il terremoto 

A Tuscania 
7 giorni dopo 

Il dramma umano nelle tendopoli - « Quando riavremo la ca¬ 
sa? » - Continua la solidarietà democratica coi superstiti - Un 
appello per viveri e medicinali - Giovani volontari al lavoro 
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• Dal nostro inviato 

TUSCANIA, 13. 

E’ trascorsa una settimana, dal terre¬ 
moto. Sette giorni fa era un sabato come 
tanti altri per la gente di Tuscania, con 
le donne a casa a preparare il pranzo 
della domenica, gli uomini in piazza o al 
caffè con gli amici, i giovani e le ragazze 
già pronti per la « grande festa danzante 
di Carnevale » che sarebbe iniziata alle 20 
nei locali del teatro comunale appena rin¬ 
novati. Invece, alle 19,10 è arrivato il ter¬ 
remoto. Un tremendo boato, prima, poi le 
case hanno cominciato a tremare, tutte le 
luci si sono spente e mura, tramezzi, pa¬ 
vimenti e solai sono crollati. 

Così, sui tavoli allineati nel salone del 
teatro, dove già erano stati disposti fiori e 
cotillons, i primi soccorritori hanno ada¬ 
giato i corpi delle vittime e il locale (l’uni¬ 
co uscito praticamente indenne dalla scos¬ 
sa) si è trasformato in un grande obito¬ 
rio. Nel giro di cinque secondi, la Tusca¬ 
nia medioevale racchiusa nello splendido 
giro di mura fortificate, con le sue basi¬ 
liche e le sue torri, i suoi palazzi trecen¬ 
teschi e le sue fontane, si è trasformata 
in una città morta, in un gigantesco tra¬ 
bocchetto di travi spezzate e macerie dove 
s’aggiravano, disperati, superstiti e soc¬ 
corritori. 

Adesso Tuscania sopravvive cinquecento 
metri più avanti, nella tendopoli che sor¬ 
ge sullo spiazzo di tuia collina lungo la 
strada per Piansano. Un’odissea appena 
iniziata ma che a questa gente sembra du¬ 
rare da tanto e che, soprattutto, rischia 
veramente di durare anni ed anni, come 
insegnano il Sannio, l’Irpinia, il Belice. 

A una settimana dal sisma il bilancio 
della tendopoli è desolante. Mancano an¬ 
cora un centinaio di tende e un migliaio 
di senza tetto hanno trascorso la loro set¬ 
tima nottata all'addiaccio o in ricoveri di 
fortuna, nelle campagne. Decine e decine 
di casi, tra i bambini, di bronchiti, ton¬ 
silliti e bronco-polmoniti. Ieri sera, il 
medico comunale di Tuscania ha ricevute 
alcune casse di medicinali raccolti con 
una sottoscrizione popolare dal Comitatc 
di quartiere Latino-Metronio, di Roma 
ed ha ringraziato con queste parole la de¬ 
legazione di cittadini giunta per conse 
gnargli i soccorsi: « Meno male che cì 
avete pensato voi. Qui le medicine man 
cono e la gente si ammala rapidamente, 
per il freddo. Dite in giro che ci servono 
antibiotici ». 

Mancano anche i viveri, soprattutto car¬ 
ne e farina: manca l’acqua per stemperare 
11 latte in polvere. E se la situazione è 
grave a Tuscania, si fa addirittura dram¬ 
matica alla tendopoli di Arlena di Castro 
dove — dicono le donne — «ci serve al¬ 
meno un'altra coperta a testa per non mo¬ 
rire di freddo». Approfittando di un’inter 
vista fattagli dalla radio, tl sindaco di Tu¬ 
scania ha lanciato un appello chiedendo 
«viveri e ancora viveri». 


E’ già cominciato, dunque, il riflusso 
dell’ondata dei soccorsi governativi. Bone 
rimaste le gigantesche cellule fotoelettri¬ 
che dell’esercito, che di notte illuminano 
le macerie d’una luce bianca e gelida che 
si scorge da lontano, nella pianura; sono 
rimasti gli uomini e gli automezzi della 
colonna mobile dei vigili del fuoco, quelli 
che dovranno demolire gli edifici perico¬ 
lanti una volta recuperato dalle case quan¬ 
to è possibile; sono rimasti 1 carabinieri, 
i poliziotti, i funzionari della prefettura. 
Ma già si è perduto quel contatto imme¬ 
diato che, nelle prime ore, ministri e sot¬ 
tosegretari si eran precipitati a stabilire 
con le popolazioni colpite; già le promes¬ 
se suonano lontane e dimenticate. Come 
quella della ricostruzione, ad esempio. 

Soltanto ieri sono giunte le commissioni 
del ministero dei Lavori Pubblici incari¬ 
cate di stabilire con esattezza i danni su¬ 
biti dal quartiere medioevale. « Quando 
riavremo la casa? » chiedono i senza tetto. 
« Beh, ancora non è possibile dirlo » ri¬ 
spondono l tecnici del Genio civile. Inizia 
la tortuosa vicenda delle aree di compe¬ 
tenza. delle commissioni « allo studio ». 
dei progetti, degli stanziamenti sui quali 
non è facile trovarsi d’accordo e che non 
arrivano mai. L’esempio siciliano è li, da¬ 
vanti agli occhi, con le baraccopoli e i 
paesi ancora tutti distrutti a tre anni dal 
sisma, le numerose proteste di massa dei 
terremotati a Roma, dinanzi a palazzo 
Chigi. 

Ciò che resta, adesso, è la presenza e la 
solidarietà popolare e democratica. Le au¬ 
tocolonne di viveri e medicinali che giun¬ 
gono ogni giorno da Bologna, da Piom¬ 
bino. dai comuni rossi del viterbese; il 
continuo lavoro di assistenza svolto dalle 
organizzazioni di partito della Federazio¬ 
ne comunista di Viterbo, dai giovani co¬ 
munisti; la costante presenza dei parla¬ 
mentari e dei consiglieri regionali comu¬ 
nisti tra la gente delle tendopoli per co¬ 
noscerne le esigenze e farsene interpreti 
Ciò che resta è l’opera umile e ..generosa 
di centinaia di giovani volontari accorsi 
da tutto il Lazio. Prefetti e funzionari li 
volevano mandar via (« questi capelloni 
sempre tra i piedi » dicevano), impediva¬ 
no loro di entrare nella zona distrutta, li 
lasciavano senza cibo: quei giovani sono 
rimasti, oggi lavorano nelle tendopoli in 
silenzio e senza pretese, vuotano i bidoni 
d’immondizia .tagliano legna, aiutano i 
superstiti come possono. 

Dinanzi alla tenda nella quale ora vive 
con altre 8 persone, una donna di Tusca¬ 
nia, Maria Pinzani, 46 anni e quattro figli, 
sta ripulendo dalla polvere un piccolo lam¬ 
padario recuperato dal marito, poco pri¬ 
ma, tra le macerie della loro casa. Mi 
dice: « Ormai a che mi serve? Per noi è 
cominciata la vita degli zingari ». 

Cesare De Simone 




pag» il / problemi del giorno 

La verità suIP« assenteismo operaio » 
e la falsa campagna dei padroni 

« Stai bene, non puoi 
assentarti dal lavoro » 


' \ 

È morto a 25 anni 
per tumore al cervello 

Solo un caso quello dell’operaio di Ivrea? — Forse era 
compreso in quel campione di 306 lavoratori schedati 
come liassenti abituali » da un centro di psicologia — / 
ritmi di lavoro — « Jn mutua per non diventare pazzi ...» 


* il ■ 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 

« Sono passati tre anni ma 
non dimenticherò mai — ci 
dice un compagno di Ivrea 
— il caso dell'operaio S... che 
aveva sempre mal di capo. Il 
medico di fabbrica P-rlTOli- 
vetti diceva che non aveva 
niente, erano scuse per non 
lavorare: gli fece tre volte 
rapporto all’ufficio personale 
che mandò all’operaio lette¬ 
re di ammonizione. S... è 
morto a 25 anni per un tu¬ 
more nel cervello ». 

E' cominciata così la no¬ 
stra indagine sull’assenteismo 
alTOlivetti, e poteva finire 
qui. Basterebbe il caso del- 


Si trattava di verificare al¬ 
cune ipotesi care ai padroni. 
Per esempio. Se gli operai 
di origine contadina (ce ne so¬ 
no molti all’Olivetti) si met¬ 
tono in mutua all’epoca del¬ 


lo di qualità, per cui si lavo¬ 
ra peggio ed aumentano gli 
scarti ». 

Ma c’è ancora un fenome¬ 
no, tipicamente Olivetti: una 
buona metà dei casi di ma- 


la raccolta del fieno per an- I lattia sono dovuti ad cesau- 


dare a lavorare nei campi. 
Risultato: le assenze sono e- 
quamente distribuite in tutte 


rimento nervoso ». Ci dice un 
neurologo dell’ospedale di 
Ivrea: «E* vero, ricoveriamo 


le stagioni. Altra ipotesi. Mo- molti casi di nevrosi, psico- 
tivi affettivi e sociali, disa- nevrosi, per non parlare di 
dattamento dei nuovi insedia- malattie come deperimento 


ti. Risultato. I canavesani si 
assentano come gli immigrati. 

Ancora: se le assenze sono 
superiori tra le operaie. Ri¬ 
sultato: nessuna particolare 


organico, ulcere, gastriti, che 
hanno origine psicosomatica. 
Un tempo erano in genere 
lavoratori anziani, oggi ab¬ 
bondano i giovani, il che si- 


differenza fra uomini e don- gnifica che si logorano pri- 


1 operaio S... documentato, an- vor j non Q Ua i|fj C atì sia ope 
che se per un riguardo alla raj che impie g atizii anC ori 
famiglia non pubblichiamo il fù aUe ne - , avori ripetiti _ 
nome intero, per replicare a vi di ritmo come le 

tutta la campagna sull c as- n MI ( 


ne. Si costatò invece che le ma. Si lamentano di dissidi 

assenze sono maggiori nei la- con i capi e gli operatori, di 

vori non qualificati sia ope- litigi in famiglia. Tra le ope¬ 
rai che impiegatizi, ancora rate capita spesso che la cri¬ 


si psichica sia provocata da 
ricatti sessuali di qualche ca- 


senteismo operaio» scatenata d i montaggio dove lo 

da Gianni Agnelli e per di- -. — _„ 


da Gianni Agnelli e per di¬ 
mostrare che cos’erano le «vi¬ 
site fiscali » — oggi finalmen¬ 
te proibite — fatte da medi¬ 
ci pagati dal padrone che co¬ 


presse ed elevatissime nelle po mascalzone, che le mette 

catene di montaggio dove lo in situazioni opprimenti sul 

operaio non può seguire il posto di lavoro. Ma questi 

suo ritmo naturale, ma deve sono solo gli episodi "scate- 

adeguarsi ad un ritmo collet- natiti ”. A monte c‘è altro. 

tivo. La conclusione fu: l'as- Proprio oggi un ragazzo di 

senteismo è legato al tipo di 23 anni è venuto a dirmi che 

lavoro, all’organizzazione del- da due anni lavora alla linea 

la produzione in fabbrica. Ma « spinta del calcolatore MC 


stringevano lavoratori malati i avoro all’organizzazione del- da due anni lavora alla linea 

a tornare in fabbrica quan- j a produz i one in fabbrica. Ma « spinta del calcolatore MC 

do ancora non stavano bene a questo pun t 0 l’indagine fu 24: all’inizio era sorretto daì- 

per non perdere il salano. interrotta. 1° volontà di farcela, poi ha 


. '% 

M; i • f 


Chissà, forse anche l’ope¬ 
raio S... era compreso in quel 
campione di 306 lavoratori 
schedati cone « assenti abitua¬ 
li » che qualche anno fa fu 
utilizzato dal centro di psi¬ 
cologia Olivetti per una ricer¬ 
ca sull’assenteismo (promos¬ 
sa in tutta la provincia dalla 
Unione industriale). 


Intervista con lo psichiatra francese Kuperinik 

LA SCALATA DELLA DROGA 


Dopo il suicidio, è il secondo gradino dell'autodistruzione - Il « malessere » giovanile e le grandi questioni aperte nel mondo d'oggi - Un feno¬ 
meno che è partito dagli ambienti agiati -1 contestatori hanno degli ideali, i disperati cercano l'evasione - Un'adolescenza che dura più a 
lungo che nel passato - La repressione non contro i giovani, ma contro gli spacciatori - Male sociale e problema politico 


cominciato ad essere osses- 
Cirnnimnnfi sionato ogni mattina dall’in- 
ÌJ VdllHICII LIl cubo di dover fare tante mac- 
11 j j • • chine quel giorno, a sentir- 

COlICttlVl si svuotato d’energie, i rim¬ 

proveri del capo hanno de- 
Cerchiamo ora di ripren- moralizzato ancora più U suo 
derla noi, sia pure con mez- carattere . Da ùltimo ha cer- 
zi limitati (non possiamo sa- cato di colpire l’operatore fi- 
pere, per esempio, quante ope- randogli addosso una mac¬ 
ramè delle presse sottoposte in china ». 
questi giorni a visite audio- Ecco dunque i mali che ai 
metriche dai servizi sanitari chiamano monotonia, ripetiti- 
di fabbrica abbiano disturbi vità, saturazione del tempo 
all’udito), non perché aU’Oli- di lavoro che non concede pau- 
vetti ci siano punte eccezio- se. « lo devo mettere 1600 pez- 

_1 * J! 1 _ 1 _ . _ «IMA A/iMé /f»,A RAM»*» 


nati di assenteismo — le as¬ 
senze sono più alte in vecchie 
fabbriche della zona di Ivrea 
come la Alcan e la Chatillon 
— ma proprio perchè l’Oli- 
vetti è un’azienda all’avanguar¬ 
dia della moderna tecnologia. 


zi all’ora, uno ogni due secon¬ 
di — ci dice un’operaia del- 
l’ICO — nel braccio meccani¬ 
co che alimenta la pressa. 
Me li sogno di notte quei 
pezzi. Per capire il mio lavo¬ 
ro, immaginate di dover con- 


perchè c’è ancora un mito del- tare uno ad uno i sassolini 
le fabbriche Olivetti « parodi- di ghiaia: non c’è lavoro più 

’j* _*_^... „ 


so per i lavoratori». 

Cosi gli alti dirigenti azien- 


stupido, però dovete impegna¬ 
re tutta la vostra attenzione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, febbraio 
Il recente suicidio di un 
giovane a Roma, suicida per 
droga o per mancanza di 
droga, la tragica fine, a Mar¬ 
siglia, nello stesso giorno, 
di due giovani morti per ec¬ 
cessivo assorbimento di dro¬ 
ga, ci hanno spinti a porre 
ai professor Kuperinik, psi¬ 
chiatra e specialista di que¬ 
sti problemi, una serie di do¬ 
mande per i lettori dell’Unità. 

In Francia, secondo stati¬ 
stiche rese pubbliche in que¬ 
sti giorni, si lamentano al¬ 
meno 40.000 tentativi di suici¬ 
dio ogni anno, per lo più di 
giovani, tra cui un terzo riu¬ 
sciti. Il suicidio rappresenta la 
causa più elevata della mor¬ 
talità giovanile. Quanto ai 
drogati, se ne contano uffi¬ 
cialmente circa 30.000, ma il 
loro numero effettivo è certa¬ 
mente molto più alto. 

Esiste — abbiamo chie¬ 
sto, per cominciare, al 
professor Kuperinik — 
un rapporto diretto tra 
droga e suicidio? 

— Non sono sicuro che si 
possano trattare i due argo¬ 
menti contemporaneamente; 
allo stesso tempo, credo che 
sarebbe disonesto dire che i 
giovani si uccidono perchè si 


dei giovani. Vediamo allo¬ 
ra le cause del malessere. 

— Penso che vi siano, in 
realtà, molti fenomeni da esa¬ 
minare. In ogni caso, l’ado¬ 
lescenza è sempre stato un pe¬ 
riodo di transizione estrema- 
mente difficile, che era facil¬ 
mente risolvibile soltanto nel¬ 
la società ritualizzata, dove 
esisteva una cerimonia di ini¬ 
ziazione marcante la separa¬ 
zione fra l’infanzia e ia con¬ 
dizione di adulto, che riduce- 
va l’adolescenza a ben poca 
cosa. All’ora attuale — e spe¬ 
cialmente col prolungamento 
degli studi e quindi la dipen¬ 
denza economica dei giovani, 
la necessità per essi di avere 
una qualificazione elevata per 
potersi difendere sul mercato 
del lavoro — l’adolescenza co¬ 
pre un periodo di circa dieci 
anni nella vita di un gio¬ 
vane. Questo è un primo fatto. 

Svaniscono 
le false speranze 

Il secondo è che tutta una 
serie di ideali che l’adolescen¬ 
za poteva adottare in passato 
sono stati, in fondo demisti¬ 
ficati. Perfino i> .* --mio un 
tempo riuscì ad attrarre mol¬ 
ti giovani, fornendo motivi di 
esaltazione e di entusiasmo. 
Era naturale che quelle false 


agii ideali del comuniSmo, vi nosciamo, dopo l'effetto piace- 
sono stati avvenimenti che li vole o interessante, ci lasciano 
hanno oscurati agli occhi dei l’ansietà, come l’LSD, o uno 


drogano. Sarebbe più esatto | speranze svanissero: il conte- 


dire che la droga, in parte, 
è una sorta di autodistruzio. 
ne che ha, se non le stesse 
cause — perchè 11 termine di 
causa è inesatto in questo 
campo — almeno gli stessi 
motivi del suicidio. La dro¬ 
ga, in fondo, è un passo 
in meno nella «scalata» ver¬ 
so l'autodistruzione. In altre 
parole, se si vuol veramente 
abbordare il problema, biso¬ 
gna dirsi che attualmente esi¬ 
ste un fenomeno di profon¬ 
do malessere nel giovani, ed 
è questo che bisogna studia¬ 
re. anziché cercare di stabili¬ 
re statistiche più o meno va¬ 
lide. 

Fatta questa distinzione 
fra suicidio e droga, se i 
dut problemi non sono 
collegabili, essi sono tut¬ 
tavia paralleli c partono 
dalle stesse motivazioni, 
elle hanno le loro radici 
hi mm profondo malessere 


nuto ideologico del fascismo 
era, in definitiva, di estrema 
povertà » 

Il professor Kuperinik 
prosegue la sua analisi, 
alla ricerca delle cause del 
« malessere » giovanile che 
mettono in primo piano 
le grandi questioni aperte 
nel mondo d’oggi. 

— Dobbiamo anche ammet¬ 
tere — riprende — che vi 
è stata anche una sorta dì 
fede nel capitalismo, -quan¬ 
do l’Amenca ha rappresenta¬ 
to la buona coscienza demo¬ 
cratica e ha dato un’immagi¬ 
ne di sè di considerevole di¬ 
namismo. Ma ciò che è av¬ 
venuto nella società america¬ 
na. ha costretto l giovani a 
riflettere: credo che siano sta¬ 
ti presi dalla collera davanti 
alle contraddizioni cui ci spin. 
ge oggi questa società capita¬ 
listica che ha, nell’America, il 
suo maggior modello. Quanto 


giovani, indebolendone quindi 
l’entusiasmo e la fede. 

Dopo aver delineato, a lar¬ 
ghe tracce, quello che a 
suo parere i Io sfondo po¬ 
litico su cni la gioventù 
compie le sue scelte, il 
professore riprende l’argo¬ 
mento della società capita¬ 
listica e delle sue contrad¬ 
dizioni, dell’America di 
oggi. 

— Siamo arrivati a un mo¬ 
mento in cui tutta la vita sul 
pianeta può finire in un istan¬ 
te. E’ il punto di maggiore 
importanza. La svolta atomi¬ 
ca rappresenta un avvenimen¬ 
to di una portata storica in¬ 
calcolabile e senza equivalente. 
Si ha un po’ la tendenza a 
dimenticarlo, ma invece biso¬ 
gna pensarvi: sono certo che 
l’esplosione di Hiroscima ab¬ 
bia segnato una svolta decisi¬ 
va, tanto più che fino a quel 
momento, la guerra, per i gio¬ 
vani, poteva essere presenta¬ 
ta come un mezzo di affer¬ 
mazione. A partire dal mo¬ 
mento in cui la guerra è di¬ 
ventata semplicemente un 
massacro dì milioni di per¬ 
sone deciso da uno che pre¬ 
me un bottone, essa ha per¬ 
duto quello che poteva esse¬ 
re il suo fascino discutibile. 
Ciò può essere positivo, ma, 
al tempo stesso, è spavento¬ 
so. D'altra parte, abbiamo il 
fallimento delia decolonizza¬ 
zione, perche essa, m defini¬ 
tiva, si è risolta in dramma. 

Non voglio dire, con que¬ 
sto, che il ricorso alla droga 
sìa giustificato. Penso sincera¬ 
mente che sì tratta di una 
pessima soluzione di proble¬ 
mi reali. Da questo punto di 
vista, la droga interviene nei 
fenomeni di suicidio nel sen¬ 
so che questi fenomeni rispon- 
dono ad una specie di desi¬ 
derio incosciente di autodi¬ 
struzione. 

C’è evidentemente, un altro 
aspetto del problema: si pren¬ 
de la droga perchè essa prò- 
cura euforia, ma, sfortunata¬ 
mente, non abbiamo ancora 
inventato In droga di cui par¬ 
lava Huxley e che non ha 
effetti secondari. La maggior 
parte delle droghe che noi oo- 


spaventoso stato di vuoto, co¬ 
me l’eroina. Allora, ecco an¬ 
cora un rapporto droga-suici¬ 
dio: quando il soggetto non ha 
più i mezzi per procurarsi la 
droga, non può più sopportare 
la vita e si suicida. 

Qual è, in Francia, la si¬ 
tuazione in rapporto alla 
droga e al nomerò dei 
suicidi? 

Attualmente, In Francia sia¬ 
mo a metà strada. La dro¬ 
ga non ha ancora preso la dif¬ 
fusione che ha in America, in 
Inghilterra e nei Paesi scandi¬ 
navi, dove i suoi effetti di¬ 
struttivi sono spaventosi. In 


la droga? D’altra parte, 
lei sa che la società consu- 
mistica, per difendersi, ac¬ 
cusa i suoi contestatori di 
essere piò o meno consu¬ 
matori di droga. Qual è 
il suo giudizio a questo 
proposito? 

Certo, esiste un rapporto 
anche se questo rapporto, se¬ 
condo me, è secondario. Nei 
paesi socialisti, per esempio, 
è evidente che vi sono meno 
suicidi, ma esiste ugualmen- 


Come combattere il senso 
di solitudine che porta i 
giovani aU’autodistrnxio- 
ne? 

Secondo me bisognerebbe 
moltiplicare la possibilità di 
aiuto. Si potrebbe recuperare 
non pochi giovani e aiutarli 
poi a superare la crisi attra¬ 
verso una psicoterapia che, 
secondo la mia esperienza, è 
molto più efficace della psica¬ 
nalisi. Si tratta, naturalmente, 
di superare ostacoli non in¬ 
differenti, come la scarsità di 


la catastrofe che tutti sanno, 
e cioè il proibizionismo, la 
vendita'clandestina e il gang, 
sterismo. Non c’è nessuna ra¬ 
gione di dubitare che la re¬ 
pressione degli stupefacenti 
ottenga lo stesso risultato. 

Difficile 

disintossicarsi 

La disintossicazione nelle 
case di cura: per darle qual¬ 
che cifra, le dico che, per ciò 
che riguarda la disintossica- 


dali non vogliono che si dica ossessione perchè se 

che all’Olivetti ci sono posti sbagliate dovete ricominciare 
di lavoro nocivi, capaci di far ** conto da capo ». 
ammalare gii operai. Però nei . • 

reparti elettronica di S. Ber-' jf J0 « f|T|0Q 

nardo e Scarmagno vi sono m 

spesso svenimenti collettivi o SDÌ FI t A » 

di operaie e ve ne sono alcu- ** opima 

ne che lamentano addirittu- E ven ianio alle linee a 
ra perdite di sangue alle gen- sp i n ta (gli ingegneri voglio- 

/TlirA ArtAnn en Ali AiiAmnn nArt. . . w . w 


gì ve, anche se su qualche ban¬ 
co c'è una ventola che aspi¬ 
ra i fumi della saldatura a 
stagno, ributtandoli però qual¬ 
che metro più in là nello stes- 


no che si chiamino € linee a 
carrelli liberi ») dove l’as¬ 
senteismo medio è del 20%, 
mentre nelle linee tradiziona¬ 
li era del 12%. Arriva la mac- 


so ambiente. Alia scaidatura china sul carrello, l’operaio 
a stagno « ad onda » di San deve prender e i pezzi dauna 
Bernardo sono rimasti due cassettiera e montare 4060 
operai dei cinque che vi la- pezzi ricordandosi la succes- 
voravano pochi mesi fa. Gli sione esatta, talvolta fare qual- 
altri accusavano mal di ca- c he regolazione, il tutto in 6 
po, vomiti, bruciori alla gola minuti, perchè alla fine della 


ga non ha ancora preso la dii- cPe è la conseguenza di cer- 

fusione che ha in America, in * e condizioni interne. Quando 

Inghilterra e nei Paesi scandi- dico che il consumismo, co- 

navi, dove i suoi effetti di- mercato, è secondario nella 
struttivi sono spaventosi. In fenomenologia del suicidio, vo- 

Francia, non siamo ancora a S^o dire che non penso che 


te un malessere tra i giovani, personale qualificato, la pesan- zione degli al eoo lizzati (in que- 


questo punto. La maggior par¬ 
te dei consumatori, sono con¬ 
sumatori di hascisc, che in sé 
non è troppo dannoso: il suo 
grande pencolo consiste nel 
fatto che, ad un certo punto, 
chi ne fa uso, decide di pas¬ 
sare a quelle che noi chìamia- 
mo le «droghe dure», cioè 
le amfetamine, che costitui¬ 
scono un pericolo terribile, e 
l’eroina dalla quale non ci si 
salva nel 90% dei casi. 

Fenomeno 

secondario 

* Per ciò che concerne i sui- 


ci si possa dare la morte 
perchè questo mercato ci di¬ 
sgusta, ma ci si uccide per¬ 
chè si ha l’impressione che 
niente valga la pena di esse¬ 
re vissuto. Credo, per contro, 
che in paesi dove si combat¬ 
te per un grande ideale — co- 
me il Vietnam, per esempio 
— non vi sia posto per il 
suicidio. 

Quando poi si dice — con 
una certa facilità — che esi¬ 
ste un rapporto fra i giova¬ 
ni contestatori e la droga, 
si dice una cosa ingiusta. La 
droga è venuta dall'alto, da 
ambienti agiati ed ha conta¬ 
minato. poco a poco, ambien 


cidi, ne abhiàmoir.olti: attuai: ti che, dal punto di vista eco 
mente, e le statistiche uffi- !£7Ì ,C £. Sti¬ 


mali parlano di 14.000 morti 
all’anno per suicidio, in 
maggior parte giovani fra i 
17 e i 15 anni. La morte per 
suicidio costituisce ormai la 
causa prima della mortalità 
giovanile. Va detto che il nu- 


nomico. erano meno privile¬ 
giati. Se guardiamo il proble¬ 
ma dal punto di vista socio¬ 
logico, che cosa accade? Nelle 
città si formano gruppi di 
giovani venuti dalla provincia, 
che arrivano difficilmente a 
integrarsi perchè privi di qua- 


giuviuiue. va ueuu cne u nu- i ,, 

mero dei tentativi di suicidio 


è enormemente superiore a 
quello del suicidi riusciti. Bi¬ 
sogna lottare contro questo 
fenomeno sul terreno del ma¬ 
lessere, dell'angoscia dei gio¬ 
vani, a cui non vengono of. 
ferti ideau validi e che per 
questo non hanno voglia di 
diventare adulti. 

Il consumismo, secondo 
lei, entra in questa feno¬ 
menologia che porta 1 gio¬ 
vani a respingere In socie¬ 
tà In cui vivono, a cercare 
la morte o l'evasione con 


avvilente e mal pagato che 
viene loro offerto, non può 
interessarli. Allora essi forma¬ 
no una sorta di società a par¬ 
te, la cui sola coesione è fon¬ 
dala sulla evasione. E* attra¬ 
verso questa trafila Che si dif- 
fonde la droga; ma non penso 
affatto che si possa stabilire 
un oarallelo, troppo comodo 
per la classe possidente, fra 
rivoluzione e droga. Anzi, la 
verità è proprio all’opposto; 
e chi si appoggia su un tale 
parallelismo, commette una 
grave disonestà Intellettuale. 


tezza dell’ apparato medico 
che ha dimenticato che la me¬ 
dicina è nata per salvare vite 
umane. Attualmente esistono 
strutture di base che non ser¬ 
vono a granché, come la lotta 
contro le malattie veneree che 
costituiscono ancora un pro¬ 
blema, ma del tutto secon¬ 
dario. Non esiste nulla o qua¬ 
si per rispondere a quella che 
è una delle preoccupazioni es¬ 
senziali del nostro tempo, 
cioè il malessere psicologico. 
Questo nel quadro esistente; 
al di là di questo quadro si 
pone evidentemente un pro¬ 
blema politico che non è faci¬ 
le da risolvere, perchè non si 
sa bene quale sia il tipo d: 
società che questi giovani vo¬ 
gliono e c’è sempre il rischio 
di creare una società alie¬ 
nante. 

Non penso dunque che il 
problema della psichiatria 
possa essere ridotto esclusiva- 
mente alla politica, ma credo 
che si debba, in seno alia so¬ 
cietà nella quale si ha la for¬ 
tuna o la sfortuna di vivere, 
tentare di migliorare le rela¬ 
zioni umane secondo un modo 
programmatico. 

Cosa si fa, sui piano della 
lotta contro la diffusione 
della droga? Esiste la re¬ 
pressione classica, esiste 
Fin ternamente per la di¬ 
sintossicazione, ma questi 
sistemi non producono 
grandi ettetti. Qual è il 
suo gindizio a questo ri¬ 
guardo? 

Vediamo queste cose una 
dopo l’altra. La repressione: 
abbiamo davanti a noi un e- 
sempio storico che riguarda 
la repressione deli’alcoolismo 
negli Stati Uniti, risoltaal nel- 


sto campo la Francia è in te¬ 
sta) i casi positivi non supe¬ 
rano il 30 per cento e che 
per ciò che riguarda la disin¬ 
tossicazione dei drogati ]a per¬ 
centuale è ancora più bassa: 
tra il 20 e il 25 per cento. Il 


e agli occhi, persino impoten¬ 
za sessuale. A S. Bernardo so¬ 
no stati misurati livelli di ru¬ 
morosità. con uno strumento 
che non è sensibile alle fre¬ 
quenze acute, di 93 decibel ai 
torni automatici (bastano già 
85 decibel per provocare tur¬ 
be psichiche e sordità). Di 


problema è dunque diffìcile 90 db alle ribaditrici, di 91 

e bisogna intanto comincia- decibel alle presse v di 2. ope¬ 
re col proibire severamente la razione, di 93 db alle tran- 

droga e col colpire nel mo- ce do ve mesi fa c’era uno 

do piu duro e spietato i mer- c „ om 


giornata si devono fare 81 
macchine. Se manca un pezzo 
bisogna correre a prenderlo, 
se l’operaio di due fasi pri¬ 
ma ha dimenticato di aggan¬ 
ciare una molla bisogna prov¬ 
vedere. Infatti l’Olivetti ha so¬ 
stituito il cottimo tradiziona¬ 
le col < premio di qualità » 
che si basa sia su quantità 
che su qualità, ed è colletti¬ 
vo per tutta la linea. 

Se manca un operaio di una 


aroga e coi coipire nei mo- ce dove mes j f a c ’era uno manca un oneralo di una 

do piu duro e spietato i mer- ^ manca un operaio ai una 

canti di droga. Per il resto, il stam Pp su una pressa da 200 f ase# già addestrato, devono 

problema della repressione o tonnellate che lavorava 4 ore sostituirlo addirittura am 

non repressione, della legai»- a * giorno e produceva 120 de- quattro operai. E non c’è li- 

zazione o non legalizzazione, cibel. In tutti questi posti na- nea a sp j n ta in cui non man- 

si pone soltanto per la « ca- turaimente molti operai chìno ogni giorno j titolari di 

napa indiana » e per la ma- smarcano visita ». = 0 

rijuana. poiché non penso che E che non si tratti di ma- no molto più alte reT S 

vi sia un solo essere ragione- i att j- inventate lo nrovano j iv . piu a . lu; nei Pro¬ 
vole che pensi di poter met- . . . P do di avviamento, quando pu- 

tere In libera vendita le eroine propno ? ,av<>rator i che v ^ n ' re gli operai erano pagati al- 

e le amfetamine. gono a lavorare pur essendo j a me dia di cottimo, ma non 

Per Hiascisc e la marijua- ammalati ed in cura: alla ICO trailo addestrati. Su una li¬ 
na, come ho Sià detto c’è due volte al giorno si forma- nea dj 32 operai x ne son 


turaimente molti operai 
« marcano visita ». 

E che non sì tratti di ma¬ 
lattie inventate lo provano 
proprio i lavoratori che ven¬ 
gono a lavorare pur essendo 
ammalati ed in cura: alla ICO 
due volte al giorno si forma- 


ghe file di operai con la sca¬ 
tola delle fiale in mano che 
vanno a farsi fare le prescrit¬ 
te iniezioni. Arrivano in infer¬ 
meria anche gli operai coiti 
da malesseri; gii concedono 


sempre il rischio della scalata, no davanti all’infenneria lun- dovuti rornhìaro •m #» *v. 

cioè il passaggio da queste gbe file di operai con la sca- p 0 tutt^giova^isu? 2345 ™ 

droghe non dannose ad altre mia delle Fiale in mano che n ° ìv g . lov , an , T*. an ' 

semore oiù dannose- e non 10 8 ° , ,n mano c?® ni. Durante la lotta dei mon- 

penso che rendendo libera la y an . n ? a fa . rs ‘ fare * e prescnt- ta g gl - di due annj fa 

vendita di questi stupefacenti 16 , P ,ez,on, l : Al T 1 . vano ,n . ,nf ^‘ operai passarono giornate fa¬ 
si arrivi a qualche risultato mem anche gii operai colti tere a martellare sui banchi 

positivo. da malesseri: gli concedono ^ a cantare a squarciagola: 

Per concludere: il più gran- M minuti di riposo in bran- era un dl - sfogare i ner- 

u d n, , 0pi T e f !, nfl ! a , n ° V na vi. Ormai la parola d’ordine 

^rSle- h'SSndo è^Ì P? l0 !f dl € Vitasprmt » (un è: <ogni tre mesì J5 

ztone totale, il secondo e la blando energetico che tra lai- d ; mu i un </> nnn nuni 

droga, che è una specie di nnn ha P fi>uo . mulua - se pu f* dtven- 

malattia intema della nostra !^ a . n V a tar P°?*° v L Olivetti vorreb- 

civiltà. Di conseguenza il prò- immediato). «Si parla tanfo di be « ricomporre » le fasi ab- 

blema essenziale che deve es- questo assenteismo — ci di- , binandone due in una sola, 

sere affrontato è questa dispe- ce un operaio — ma perchè i Ma così aumenterebbe solo lo 

razione metafisica del giovani, non parlano un po’ degli al - impegno di un lavoro stuni- 

nnnt»A la /«««ala nnn Kleriovin <_2 * — — aL. ltnnnn la 1 - - _ .* 


Per concludere: il più gran- 20 minuti di riposo in bran¬ 
de pericolo per I giovani ri- da oppure gii rifilano una 
mane il suicidio, cioè la distra- paiola di « Vitasprint » (un 
zione totale; il secondo è la blando energetico che tra l’al- 

è una ,? pecl ®, dl tro non ha neppure effetto 
malattia interna della nostra . ^ 

civiltà. Di conseguenza il prò- immediato). « Si parla tanto di 
blema essenziale che deve es* Questo assenteismo ci di- 
sere affrontato è questa dispe- ce un operaio — ma perchè 
razione metafisica del giovani, non parlano un po' degli ai- 
contro la quale non bisogna 
più teorizzare, ma passare ad 
una azione pratica fatta al di 
fuori di ogni paternalismo e 
in un clima di perfetta tol¬ 
leranza. 


tri fenomeni che hanno lo do Mentre gii operai voglio- 


teorizzare, ma passare ad sfessa causa, la salute gua- 
arione pratica fatto al dl sta e l’insoddisfazione dei la- 

*?« at ^AltfI n ^ni e voratori? Per esempio il 
clima di perfetto tol- » turn-overgente die se ne 

- . o |i. va dàlia fabbrica o si fa 

Augusto Pancaldl cambiare di posto. Ed U ce¬ 


no un lavoro qualificante, per 
uomini e non per automi. 
Ed anche per questo oggi to¬ 
no in lotta. 

I. I. 
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Incontri-trabocchetto per Milan, Inter e Napoli 


Lazio: finalmente 2 punti 

contro 


Torino? 


LA CLASSIFICA 


Milan 

28 

+ 2 


Inter 

24 

— 1 


Napoli 

24 

— 2 


Bologna 

20 

— 5 


Juventus 

19 

— 6 


Cagliari 

19 

— 6 


Torino 

17 

— 9 


Roma 

17 

— 9 


Foggia , 

16 

— 10 


Verona 

15 

— 10 


Sampdoria 

14 

— 12 


L.R. Vicen. 

14 

— 12 


Fiorentina 

13 

— 13 


Varese 

13 

— 12 


Catania 

10 

— 15 


Lazio 

9 

— 16 




Il « diavolo » a Marassi, il Napoli a Foggia e l'Inler in casa con il Bologna - Il 
Cagliari di scena suiroslico campo di Varese • La Roma a Vicenza giocherà anche 
per la... Lazio - Dalle partite di oggi Valcareggi attende indicazioni per le 3 Nazionali 


Anche la terza giornata del 
girone di ritorno presenta pa¬ 
recchi e svariati motivi di in¬ 
teresse. Per cominciare infatti, 
le tre a grandi » sono impe¬ 
gnate in incontri che potreb¬ 
bero costituire altrettanti tra¬ 
bocchetti: il Milan a Marassi 
con la Sampdoria, il Napoli 


Corso e il ringiovanimento dell'ospizio 

L'INFLAZIONE 


La settimana prossima scende¬ 
ranno in campo la bellezza di 
tre ~ Nazionali » italiane: la 
" Under 23 la rappresentativa 
della Lega c la Nazionale pro¬ 
priamente detta. Per ognuna di 
oneste formazioni sono stati 
conuocalj in media tS elementi. 
il che significa un totale di 54. 
Poiché ogni domenica, per il 
torneo di Serie A, scendono in 
campo 176 calciatori, più qual¬ 
che volta il dodicesimo e il tre¬ 
dicesimo, più — da una dome¬ 
nica all'altra — quelli che so¬ 
stituiscono il titolare fuori fel¬ 
ina o infortunato, si può arri¬ 
vare alla conclusione che i cal¬ 
ciatori il cui nome appare con 
una certa frequenza nelle for¬ 
mazioni è di circa 200 

Fatti i conti, vuol dire che 
un calciatore su quattro è stato 
convocato. Un caffè e una con¬ 
vocazione in Nazionale non si 
negano a nessuno; anche se 
poi m realtà ve l’immaginate 
la modificazione di quei 146 
che non sono stati convocati ? 
C'è da sperare che non abbiano 
figli, perché diversamente co¬ 
me si giustificherebbero di 
fronte al piccino che gli dice 
imbufahto: . Ma papà, sei pro¬ 
prio la più scamorza di tutti? -. 

Comunque il problema non è 
questo. La cosa interessava 
perché ognuno di noi aveva 
il diritto di chiedersi quali 
diavohrete avrebbero escogita¬ 
to i tecnici azzurri che tanto 
materiale hanno a disposizione, 
chissà che impegno avrebbero 
messo per sperimentare una 
nuova Nazionale, in sostituzio¬ 
ne di quella che ha terminato 
il suo discorso a Città del Mes¬ 
sico. Tutto nuovo, tutto rivo¬ 
luzionato, audaci esperimenti. 


largo ai giovani. 

Be', ai giovani hanno fatto 
largo: per la rappresentativa 
della Lega hanno convocato 
Mariolina Corso, un promet¬ 
tente giovinetto semicalvo, un 
po’ pingue, molto serio e po¬ 
sato, per la sua età, soprat¬ 
tutto posato; i suoi denigrato¬ 
ri affermano che quando si po¬ 
sa sul campo, a causa del pe¬ 
so prodotto dalla pancia, af¬ 
fossa il terreno e avendo affos¬ 
sato il terreno non è in grado 
di uscire dal buco e rimane 
fermo li, per tutti i novanta 
minuti della partita finché non 
arriva il carro attrezzi del co¬ 
mune a rimuoverlo. 

Non ce l'abbiamo con Cor¬ 
so, sia chiaro. Al contrario 
siamo dell'opinione che lui è 
ancora uno dei giocatori mi¬ 
gliori che si possano vedere 
in Italia, che abbia tutto da 
insegnare alle giovani promes¬ 
se che arrivano a 55 anni pro¬ 
mettendo che quando saranno 
cresciuti, quando avranno fat¬ 
to un (po’ di esperienza, da¬ 
ranno delle soddisfazioni. Il 
discorso, al contrario, c pro¬ 
prio questo: che continuando 
a contare sulle glorie nazionali 
(e Corso c stato sacrificato 
proprio perché era un po’ me¬ 
no gloria degli altri), conti¬ 
nuando a giocare sempre con le 
stesse carte, si finisce per sco¬ 
prire che il meglio è ancora 
questo giooinotto grassottello, 
vicino alla pensione, scartato 
dalla Nazionale e che stava per 
essere scartato anche dall’Intgr. 

La politica di ringiovanimen¬ 
to, insomma, è arrivata all'o¬ 
spizio dei vecchietti. 


Kim 


Ai giochi di Sapporo 


Gli italiani secondi 
nel bob a quattro 


SAPPORO. 13. 

Nel bob a quattro della set¬ 
timana preolimpica di Sappo¬ 
ro, vittoria di Zimmerer, che 
ha totalizzato 11 tempo di 2’26" 


Thoeni settimo 
a Mont St. Anne 

MONT ST. ANNE (Quebec). 13 

ho svizzero Bernard Russi, 
ha vinto lo slalom gigante di 
Mont St. Anne, valevole per 
la Coppa del mondo di sci al¬ 
pino. Al secondo si è classifica¬ 
to il suo connazionale Edmund 
Bruggmann, davanti all’austria¬ 
co Werner Bleiner. L’italiano 
Gustavo Thoeni si è piazzato 
settimo 

Ed ecco la classifica della 
Coppa del mondo dopo la prova 
odierna: 

1) Gustavo Thoeni (Italia) liO; 
2) Jean-Xoel Augert (Francia) 
307: 3) Henri Duvillard (Fran¬ 
cia) 103: 4) Patrick Russel 

(Francia) 100: 5) Bernhard Rus¬ 
si (Svizzera) 81. 


e 98. Secondo il bob italiano di 
Nevio De Zordo con 2’27”53 e 
terzo quello elvetico di Jean 
Wlcki con 2’28”08. 

Nello slittino maschile, la ga¬ 
ra del doppio In due discese 
è stata vinta dal tedeschi della 
RDT col tempo di l'35”52. GII 
italiani Brunnrr e Graher si 
sono classificati quarti in 1’ 
37” e 20. 

Il titolo di slittino singolo 
maschile è andato al tedesco 
della RDT Woirang Scheidel. 

La tedesca occidentale Eli¬ 
sabeth Demleltner ha conqui¬ 
stato la medaglia d'oro dello 
slittino femminile. Lo slalom 
femminile è stato vinto poi dal¬ 
la Mittermler. Il salto dei 90 
metri è stato vinto dal norve¬ 
gese in golf Morie, la finlande¬ 
se Mariatta Kajosmaa ha vin¬ 
to la 10 chilometri femminile 
di fondo. 

Nei 500 maschili * risultato 
primo 11 primatista mòndlale 
Borjes (Svezia) in 39”23. 

I 1.500 metri femminili sono 
stati vinti dall’olandese Johan- 
na Schut. la campionessa mon¬ 
diale in 2’2S”. 

L’URSS ha conquistato Infi¬ 
ne un’altra medaglia d’oro con 
la vittoria di Valeri Troltsky 
nel 53)00 metri di pattinaggio, 
finiti In 7'5l”5. 


SERIE B 

Molte insidie 
per le « grandi » 


In Serie B seconda tornata 
del girone di ritorno e molte in¬ 
sìdie per le « grandi ». fatta 
eccezione per il solo Mantova 
che gioca in casa col Novara, 
anche se il Mantova ha incas¬ 
sato, domenica scorsa, una so¬ 
nante sconfitta ad opera del Pi¬ 
sa. apparendo perciò carente di 
concentrazione. I-'Atalanta gio¬ 
ca in trasferta a Modena e l'in¬ 
contro si presenta dei più dif¬ 
ficili. visto che il Modena si ò 
riportato nelle zone alte della 
classifica, grazio ad otto conse¬ 
cutivi risultati utili tanche se 
quasi tutti pareggi) e non in¬ 
tende mollare. 

Il Bari, dal canto suo. ospita 
quel Perugia che. dopo risultati 
altalenanti, si è piazzato al 5* 
posto, insteme a Brescia e Ca¬ 
tanzaro «cavalcando i cugini di 
Temi, c che è «ompre avversa¬ 
rio di tutto risoelto. 

Invece se si dovesse verificare 
un pa«so falso sia dell’Atalanta 
che del Bari, al cospetto di un 
successo del Mantova, sarebbe 
per il Mantova uno schiudersi, 
con largo anticipo, deila porta 
verso la promozione. Gli altri 
incontri - Broscia-Cesena. Caser¬ 
tana - Como. Catanzaro-Arezzo, 
Reggina - Livorno. Masscre-Ta- 
ranto. Monza-Palermo, Terna- 
na-Plàfi. 


IPPICA 

Premio Rinascita 
a Tot di Valle 

Il trotto tiene ancora una vol¬ 
ta banco nella domenica ippica. 
A parte la grande prova di fon¬ 
do del Premio di Parigi, in cui 
sulla pista di Vincennes, Eileen 
Eden, Agaunar e Murray Mir 
tentano il colpo grosso, profittan¬ 
do della assenza delle campio¬ 
nesse francesi Vanina B. e Une 
de Mai, in Italia la prova più 
importante si svolgerà a Roma, 
dove a Tor di Valle i in pro¬ 
gramma il tradizionale Premio 
Rinascita, seconda prova del 
campionato trottatori. 

Sulla carta due cavalli sem¬ 
brano destinati a dominare la 
corsa, Sfangaro e Barbablù, an¬ 
cora una volta di fronte in una 
corsa severa, dopo la marato¬ 
na del premio ENCAT a San 
Siro, in cui il primo prevalse 
nettamente. Stangaro, reduce 
dalla Francia dove ha mostrato 
una condizione eccellente meri¬ 
ta, a nostro avviso, il pronosti¬ 
co anche se il suo avversario 
sarà favorito dal numero due 
di partenza che gli consentirà 
di condurre la corsa di testa che 
preferisce. 


a Foggia, l'Inter in casa ma 
contro il coriaceo Bologna. 

Si aggiunga che anche il 
Cagliari è di scena sul dif¬ 
ficile campo di Varese e di ve¬ 
drà come possa succedere di 
tutto nelle prime posizioni 
della classifica. In coda d’al¬ 
tra parte la giornata è non 
meno importante: specie per 
la Lazio che ospita il Tori¬ 
no e confida nell’aiuto della 
Roma a Vicenza. Infine la 
domenica è importante anche 
per Valcareggi ed i suoi col- 
laboratori che devono varare 
ben tre nazionali. Così deli¬ 
neata a grandi tratti la gior¬ 
nata, passiamo come al soli¬ 
to all’esame dettagliato (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica). 

SAMP (14J-MILAN (28) — 
Una assenza per parte: tra i 
blucerchiati Cristin squalidi- 
cato, tra i rossoneri Villa in 
predicato di essere operato 
d’appendicite. Però mentre il 
Milan ha ancora valide frec- 
cie al suo arco (soprattutto 
Prati e Combin) la Samp è 
nei guai perchè Cristin rappre¬ 
senta l’unica punta valida del¬ 
la squadra genovese: come di¬ 
re allora che la Samp può 
sperare al massimo nel pareg¬ 
gio mentre il Milan può ancora 
puntare alla vittoria piena. 
E siamo sicuri che ci proverà, 
con buone probabilità di riu¬ 
scita. 

FOGGIA (ÌS)-NAPOLI (24) 
—La quasi sicura assenza di 
Juliano (infortunatosi in allc- 
namento) è un grosso guaio 
per Chiappella che avrebbe 
voluto cancellare il ricordo de¬ 
gli ultimi due pareggi con una 
franca vittoria a Foggia. Ora 
il compito che già non era 
facile (il Foggia in casa ha 
fermato tutte le a grandi » che 
si sono presentate sul suo 
campo) è diventato molti dif¬ 
ficile. Il risultato più proba¬ 
bile è il pareggio (non c’è due 
senza tre...), ma il Napoli ri¬ 
schia. 

INTER (24)-BOLOGNA (20) 
— L’Inter sempre tesa all’inse¬ 
guimento del Milan punta alla 
vittoria piena anche per sfrut¬ 
tare una eventuale battuta di 
arresto dei rossoneri a Ma¬ 
rassi: potrebbe riuscirci, te¬ 
nendo conto che Boninsegna 
e compagni tra le mura ami¬ 
che sono una specie di rullo 
compressore e che il Bologna 
si presenterà privo di Peroni 
e di Janiclu 

LAZIO (9)-TORlNO (17) — 
Le polemiche nel <r clan » lazia¬ 
le si sono placate: specie do¬ 
po la riconferma di Lorenzo 
sino alla fine del campionato, 
è tornata la calma e la fidu¬ 
cia. Però bisogna che oggi la 
squadra riesca a tornare alla 
vittoria, anche perchè un par 
reggio o peggio ancora una 
sconfitta ridurrebbero a un 
lumicino le residue speranze, 
la scarsa « grinta » del Torino 
nelle partite in trasferta può 
favorire i bianco azzurri: ma 
bisogna vedere come si com¬ 
porterà la ennesima formazio¬ 
ne varata da Lorenzo con gli 
innesti di Legnaro, Facco e 
Tomy, il ritorno di Wilson a 
libero, l’esclusione di Mar¬ 
chesi. 

VICENZA(14)-ROMA (17) — 
Il Vicenza in serie positiva da 
sette domeniche (quattro vit¬ 
torie e tre pareggi) costitui¬ 
sce un osso durissimo per la 
Roma, anche perchè la tradi¬ 
zione è contraria ai gialloros- 
si. Tuttavia la Roma è pur 
essa in buon momento di for¬ 
ma e pertanto non dovrebbe 
perdere: può anche riuscire a 
fare il scolpacelo» se l’inne¬ 
sto di Zigoni al posto di Cap¬ 
pellini darà gli effetti sperati. 
Tanto di guadagnato per la 
Lazio in questo caso perchè 
una eventuale sconfitta fa¬ 
rebbe ritornare nei guai i vi¬ 
centini 

FIORENTINA (J3)-CATA 
NIA 10) — La Fiorentina si 
è rimessa in carreggiata con 
l’avvento di Pugliese, conqui¬ 
stando due pareggi consecu¬ 
tivi con la Roma e con il 
Verona: ora tenta di centrare 
la vittoria piena, approfittan¬ 
do della visita del Catania. 
Attenzione però perchè la 
squadra sicula ha dato qual¬ 
che segno di ripresa: e poi si 
sa che i viola non gradisco¬ 
no le avversarie dalla difesa 
troppo chiusa. Insamma at¬ 
tenzione che non scatti an¬ 
che a Firenze la regola del 
terzo pareggio. 

VARESE (13 )-C AGLI ARI 
(19) — Il Varese recuperan¬ 
do anche Sogliono gioca al 
completo: per di più Liedholm 
prova a schierare tre punte 
(Traspedtni, Nuti e Braida) 
lasciando in panchina Tom¬ 
bolivi, nella speranza di riu¬ 
scire a conquistare la prima 
vittoria del campionato. Il Ca¬ 
gliari se recupera Niccolai è 
ancora privo di Cera e Riva: 
perciò l’incontro si presenta 
abbastanza aperto anche se il 
pareggio sembra il risultato 
più probabile, stante l'affe¬ 
zione dei varesini agli «ex* 
e la decisione dei sardi di 
non perdere innanzitutto. 

JUVENTUS (I9)-VERONA 
(15) — La Juve in casa è 
pressoché imbattibile: quin¬ 
di è nettamente favorita an¬ 
che se mancherà di Salvadore 
e forse anche di Capello mes¬ 


so fuori squadra (ma rientre¬ 
rà Anastasi...). Il Verona che 
si presenta privo di Moschi- 
ha poche speranze: la massima 
aspirazione può essere il pa¬ 
reggio, se la difesa riuscirà a 
contenere l’attacco biancone¬ 
ro e soprattutto se questo 
attacco non girerà a pieno re¬ 
gime per l’eventuale assenza di 
Capello. 

r. f. 

Gli arbitri 
di oggi 

Fiorentlna-Calania: Franco* 

scon; Foggia-Napoli: Monti; 
Inter-Bologna: Angonese; Ju- 
ventus-Verona: Bernardis; La¬ 
nerossi V.-Roma: Branzoni; La- 
zio-Torino: Picasso; Sampdoria- 
Milan: Mlchelottl; Varese-Ca- 
gliari: Latianzi. 



CHINAGLIA IN AZZURRO 


Per la gara rappresen¬ 
tativa Lega nazionale 
professionisti - selezio¬ 
ne di Budapest del 18 

febbraio prossimo a Torino, sono convocati t seguenti giocatori e collaboratori: BOLOGNA: Cresci, 
Pace, Roversl, Savoldi; FIORENTINA: Chiarugl; FOGGIA: Trentini; INTER: Corso; L.R. VICENZA: 
Damiani; LAZIO: Chinaglla; MILAN: Benetil, Biasiolo, Maldera; NAPOLI: Pogliana; TORINO: 
Agroppi, Cereser, Maddè; VARESE: Carmlgnanl, Perego. Allenatore: Vicini. Medico: prof. Branzi. 
Massaggiatori: Colla (Torino), Selvl (settore tecnico FIGC). I convocali dovranno trovarsi a Chieri, 
all'albergo Trere, alte ore 19 di lunedi 15. Cosi salgono a Ire I giocatori romani in predicato di 
Indossare le maglie azzurre delle varie rappresentative nazionali: Saniarini e Massa nella < Under 
23 » impegnata mercoledì a Bari contro Israele e Chinaglla nella nazionale di Lega. Domani poi 
dovrebbe toccare al romanista Bet ad essere convocato per la nazionale A che gioca sabato a 
Cagliari contro la Spagna. Tornando alla rappresentativa di Lega, da notare il grande ritorno in 
azzurro di Corso e Chiarugl. — Nella foto: CHINAGLIA. 


La riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Tiberia pareggia con Donovan 
Adinolfi vince ma con fatica 


Tiberia ha pareggiato con Do¬ 
novan: Adinolfi ha ottenuto il 
verdetto su Macchia ed ha con¬ 
servato il titolo italiano dei me¬ 
diomassimi. al termine di dodici 
riprese combattutissime, a vol¬ 
le drammatiche e sempre spet¬ 
tacolari. Il match velocissimo, 
ricco di fasi alterne, sempre 
sul filo dell’equilibrio, ha ri¬ 
scosso gli applausi del pubblico 


e soddisfatto i tecnici. Raramen¬ 
te ormai accade di vedere sui 
nostri ring un confronto così av¬ 
vincente. Meno ha soddisfatto 
il verdetto: un pari a nostro 
parere avrebbe meglio corrispo¬ 
sto al reale andamento della 
lotta. Ma tant’è. 

Tiberia, come abbiamo accen¬ 
nato, ha pareggiato con Dono¬ 
van. terzo dopo Bossi e Briscol 



TIBERIA ha ottenuto un meritato pareggio con Donovan 


Alla « Sei Giorni » di Milano 

Merckx-Stevens balzano 
di nuovo al comando 


MILANO. 13. 

Merckx e Stevens. in coppia 
nella * Sei Giorni » milanese, 
nel corso delle gare di oggi, han¬ 
no riguadagnato il giro perduto 
ien, che era costato loro il pri¬ 
mo posto nella classifica gene¬ 
rale a favore di Motta-Post, e 
si sono nuovamente insediati al 
comando. ' 

Motta Post sono invece retro¬ 
cessi al secondo posto e sarà 
diffìcile per loro rimontare Io 
svantaggio di 97 punti, anche 
se Gianni Motta, durante la « Sei 
giorni » è apparso completamen 
te scatenato, dando del filo da 
torcere al suo rivale Merckx e 
talvolta mettendolo in difficoltà. 
Insomma tutto si deciderà doma¬ 
ni, ultima giornata della classi¬ 
ca milanese, ma i favori vanno 
comunque a Merckx, mentre la 


seconda piazza non dovrebbe 
sfuggire a Motta. 

La classifica generale al ter¬ 
mine della tornata odierna è la 
seguente: 

1) Merckx - Stevens punti 449; 

2) Motta - Post punti 352 ; 3) 
F. Pfenmnger - Spahn punti 185; 
4) Bitter - Sercu (a un giro) 
267: 5) Bttossi - Renz 194; 6) 
Altig - L. Pfenmnger 140; 7) 
Fntz • Gilmore (a tre gin) 159: 
8) Zandegu - Peffgen 159; 9) 
Schultze - Gowland 141; 10) Por- 
ter - Seeuws (a cinque gin) 87; 
11) Beghetto - Bosisio (a set gi¬ 
ri) 86; 12) De Wit - Schncider (a 
sette giri) 143; 13) Chemello * 
Roggendorf 122: 14) De Lillo - 
Gaiardom (dodici gin) 211; 15) 
Borghetti - Riva (a diciassette 
giri) 283. 


in graduatoria mondiale. Altissi¬ 
mo. avesse sfruttato con intelli¬ 
genza il suo allungo, il «pupil¬ 
lo » di Gainford avrebbe potuto 
viiicere senza troppo soffrire, 
invece si è lasciato impressio¬ 
nare dalla grinta del ceccanese. 
che è un furbo di sette cotte, ed 
è stato ad un capello dall’usci- 
re sconfitto dal ring romano. Ti¬ 
beria, comunque ha fatto il suo 
match, c uscito a testa alta dal¬ 
la lotta, confermandosi pugile 
estroso e intelligente, non aves¬ 
se l’handicap della bassa sta¬ 
tura... 

» • • 

Si comincia con Romersi 
De Rossi. L'inizio è un po’ len¬ 
to, apatico e si va avanti col 
tran-tran fin quando al quinto 
tempo, nel corso di un corpo a 
corpo. De Rossi riporta una 
brutta ferita al sopracciglio si¬ 
nistro: al termine del round 
l’arbitro ordina l’alt, vince Ro¬ 
mersi. 

Lo scontro successivo oppone 
lo scorbutico Pesenti, già duro 
avversario di Petriglia a Ostia, 
a Marocco, sulla breve rotta de¬ 
gli otto round. Un po’ di « ac¬ 
cademia » (si fa per dire), poi 
la lotta si infiamma: entrambi 
i pugili incassano duri destri. 
Pesenti boxa sul filo del rego¬ 
lamento e al terzo tempo si 
« guadagna » un richiamo per 
combattimento a testa bassa. 
La lotta è dura, lo spettacolo 
mediocre. AI sesto round l’epi¬ 
logo: Pesenti colpisce Marocco 
con un destro diretto al mento 
e l’italiano sorprendentemente 
abbandona tra i fischi del fnib- 
blico. Per Marocco la sconfitta 
è doppia: ha perso con Pesenti 
e ha perso malamente la sfida 
alla distanza con Petrifilia. 

E’ poi la volta di Adinolfi- 
Macchia: il ceccanese difende 
la corona tricolore dei medio- 
massimi dall’assalto del ferra¬ 
rese. II prologo è allegro: nella 
busta dei guanti ci sono tre de¬ 
stri, il campione deve attendere 
che si trovi un... sinistro. Nien¬ 
te di notevole al primo round: 
Adinolfi si esibisce in smorfie 
e schivate e Macchia « spara » 
un paio di buffetti al viso. Belli 
alcuni assalti del campione nei 
secondo tempo, ma Macchia si 
difende bene e conclude il round 
con un destro al viso di Adinolfi. 

Il combattimento è veloce, 
spettacolare e il pubblico ap¬ 
plaude. Scambi veloci, lunga 
serie, precise schivate: dopo le 
delusioni dei due match prece¬ 
denti, finalmente un po’ di buon 
pugilato. A metà match il cam¬ 
pione è leggermente in vantag¬ 
gio: due punti, forse meno. La 
boxe di Adinolfi è più vana, 
più estrosa, più veloce. Colpo 
di scena al decimo round; un 
crampo ad una gamba (o un 
colpo basso) blocca Adinolfi e 
Macchia « spara * un destro 
terribile al viso del campione 
che però stringe i denti, si di¬ 
fende strenuamente. La fine del 
round è drammatica, violentis¬ 
sima, Adinolfi sanguina abbon¬ 
dantemente dal naso, è lui al- 
l'attacco. 

Superato il crampo, nell’undi¬ 
cesimo tempo Adinolfi riprende 
la lotta con energia ma non ha 
più la velocità iniziale e su) 
finale accusa un destro al men¬ 
to. Il ceccanese è visibilmente 
stanco. Macchia Io domina ma 
non sa concludere. L’ultimo 
round deciderà. Macchia attac¬ 
ca deciso, colpisce duro. Adi- 
nolfi risponde con colpi d’mcon- 
Iro. Frequenti corpo a corpo, 
destri dello sfidante, uno e due 
hupperkut del campione. II 
verdetto è per Adinolfi, ma 
Macchia avrebbe meritato il 
pari. 

Questo il verdetto dei giudici: 
arbitro Ca pozzi 57-56 per Adi¬ 


nolfi; giudice Checchi 58 55 per 
Macchia, giudice Tittarelli 55-54 
per Adinolfi. 

Ed eccoci a Tibcria-Donovan: 
basso, tarchiato il primo; sec¬ 
co. lunghissimo, il ragazzo di 
Trinidad. Tiberia attacca con 
grinta insospettata e Donovan 
si mette sulla difensiva. In po¬ 
che battute il ceccanese vince 
la battaglia psicologica e an¬ 
che sul piano pugilistico inco¬ 
mincia a prevalere. Matt. inti¬ 
morito, non sfrutta a pieno il 
maggiore allungo e il furbissi¬ 
mo Tiberia ne approfitta, ma 
quando lo «straniero» comin¬ 
cia a sciabolare di sinistro per 
« Mimmo » diventa più faticoso 
arrivare al bersaglio. 

Donovan colpisce sempre più 
spesso di sinistro, a metà match 
Tiberia si trova a dover ri¬ 
montare un leggerissimo svan 
taggio. e lo fa alla sua ma¬ 
niera con efficaci folate e solidi 
sventoloni al volto. Donovan 
lavora bene con i suoi jab di 
sinistro ma non riesce a strin¬ 
gere: la faccia feroce di Ti¬ 
beria un po’ sempre lo im¬ 
pressiona. Invano dal suo an¬ 
golo gli consigliano maggiore 
decisione, anzi un bel destro 
dell’italiano all’ottavo tempo lo 
rende ancor più prudente. L’ul¬ 
tima ripresa vede Tiberia al¬ 
l’attacco per pareggiare i con¬ 
ti e Donovan accusare uno sti¬ 
ramento ad una gamba: l’arbi¬ 
tro Profeta k> conta. Tutto som¬ 
mato Donovan ha colpito di 
più. Tiberia è stato più spet¬ 
tacolare ed efficace, così il ver¬ 
detto di parità non è malvagio. 

L’ultimo incontro oppone Cai 
cabrini a Lamagna. Il verdet¬ 
to è stato per Lamagna, ma si 
può dire che il match sia stato 
regalato el napoletano. L’incon¬ 
tro si è svolto all'insegna delia 
rissa. 

Enrico Venturi 


Sospeso Beltoise 

PARIGI, 13. 

Il pilota francese della Mafra 
Jean Pierre Beltoise non po¬ 
trà partecipare ad alcuna cor¬ 
sa per un periodo di tre mesi. 
Questa ta conseguenza pratica 
di una serie di provvedimenti 
presi dalla Federazione france¬ 
se degli sport automobilistici 
(FF5A) dopo l'incidente avve¬ 
nuto lo scorso mese a Buenos 
Aires, che è costato la vita ad 
Ignazio Giunti, e l'apertura di 
un'inchiesa giudiziaria da parte 
delle autorità argentine 

SIDE BENE CHI 
RIDE ULTIMO 

sorride bene 
chi usa 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 



Torneo di Viareggio 

Roma raggiunta 
a tra minuti 
dalla line (1-1) 

Pellegrini l'autore della rete giallorossa 


VIAREGGIO, 13. 

Favorevole alle squadre ita¬ 
liane il primo turno del XXIV 
Torneo internazionale giovanile 
di calcio dì Viareggio. Nelle 
otto partite in cui erano impe¬ 
gnate fra Ieri e oggi infatti, 
le squadre nazionali hanno ot¬ 
tenuto sei vittorie e due pa¬ 
reggi. Hanno infatti vinto il 
Cagliari (col Befìca). il Napoli 
(col Dukla), il Milan (con la 
Voyvodina). il Torino (col 
Partizan), la Fiorentina (col 
CSKA di Sofia), lTnter (con 
l'Eintracht di Francoforte). 

Hanno invece pareggiato la 
Roma (col Fcrencvaros) e la 
Juventus (col Valencia). Un 
bilancio, dunque. favorevole 
per le squadre italiane che fa 
bene sperare per le partite di 
ritorno, specie per quanto ri¬ 
guarda il Cagliari, la Fiorenti¬ 
na c l'Inter 

Lunedi, dopo la sosta di do¬ 
mani. verranno disputate le se¬ 
guenti partite: a Viareggio: To- 
rino-Partizan. a Carrara: Voy- 
vodina-Milan; a Riglione: Va- 
lencia-Juventus; a San Cascia- 
no Val di Pesa: Napolì-Dukla. 
Inizio alle 15 

L’esordio della Roma al è 
avuto sul nuovo campo spor¬ 
tivo di Riglione. I giallorossi 
non sono riusciti a prevalere, 
sugli ungheresi del Ferencva- 
ros. di un soffio. Infatti fino 
a 3' dal termine dell’incontro, 
la Roma conduceva per 1-0. 
rete messa a segno, nel primo 
tempo, al 3’ dall’inizio, da Pel¬ 
legrini. 

Al 42’ della ripresa gli un¬ 
gheresi hanno pareggiato con 
Gabort II che ha messo a se¬ 
gno un rigore. Questo il detta¬ 
glio: 

ROMA: Zordon; Viganò, Ber- 
tini; Plateo. De Paolis. Cola- 
francesco; Rosati (Galluzzi), 
Bertocco, Ranieri, Pellegrini, 
Ingrassia. 

FERENCVAROS: Karorj; Pi- 
bor, Gabort; Panas, Ebebn), 
Robond; Imira I, Zolpan, Ga¬ 
bort II, Miklos. Istvan. 

ARBITRO: Testuzza di Ge¬ 
nova. 

MARCATORI: Nel primo tem - 
po al 3’ Pellegrini; nel secon¬ 
do tempo al 42’ Gabort II (su 
calcio di rigore). 

Angoli: 9-6 per 11 Ferenc- 
varos. 


I risultati 


Cagllarl-Benflca 

Mllan-Vojvodlna 

Partlzan-Torino 

Ferencvaros-Roma 

Juventus-Valencia 

Fiorentina-Cska 

Inter-Einlracht 


2-0 

1-0 

2-3 

1-1 

0-0 

2-0 

42 


Lazio-Ternana 
« primavera » 
al Tor di Quinto 

La Lazio primavera affronta 
oggi, al campo Tor di Quinto, 
alle ore 10, la Ternana. Dopo 
gli ultimi successi dei laziali, 
una vittoria sulla Ternana spia¬ 
nerebbe la via ai biancazzurri 
per l'ammissione al girone fina¬ 
le. Pertanto i ragazzi di Fla¬ 
mini dovranno mettercela tutta 
per avere ragione degli umbri, 
onde non fare passi falsi. 


E' in edicola 
il primo numero dì 


AZ 


settimanale popolare 
di attualità e politica 


Nel sommario: 

ROMA 

Marchini su H.H. « Mo¬ 
ratti l’ha fatto, io lo di¬ 
struggo » 


PALERMO 

Il racket delle esatto¬ 
rie e la mafia 


NAPOLI 

Una regione in crisi 
per la Lolita seviziata 


Il primo settimanale 
italiano gestito 
da una cooperativa 
di giornalisti 
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I marines 
documentano 

le torture 

nel Vietnam 

Le testimonianze, raccolte dairawocato Mark Lane, sono state pubblicate sotto il titolo « Con¬ 
versazione con Americani » - Come usare il bambù e gli elettrodi - Violenze carnali di gruppo 
e programmate - L’elicottero come strumento di tortura e sadismo - Cosa significa l’ordine 
« non fate prigionieri » - Biscotti al plastico per i bambini vietnamiti - « Dopo un po’ di tempo 
voi diventate come un animale»-Come si tassano i soldati USA per uccidere i propri ufficiali 




is 




Avete mal pensato che si possa sventrare una fanciulla viva, 
dopo una serie di violenze carnali, con una baionetta arroventata? 
Per quanto rivoltante sia questa Immagine, pensate che anche 
questo fanno I marlnes di Nlxon nel Vietnam, pensate che anche 
questo fa parte del martirio del popolo vietnamita. 

Pubblichiamo un breve saggio delle testimonianze di 34 ex 
soldati americani raccolte — sotto II titolo, apparentemente ano¬ 
dino, in realtà acremente polemico: < Conversazione con Ameri¬ 
cani » (Mark Lane: « Conversations with Aniericans », Simon and 
Schuster, New York 1970) — dall'avvocato Mark Lane, un giurista 
che da anni si è generosamente Impegnato nella battaglia contro 
la guerra vietnamita. Trentaquattro testimonianze dirette, parlate, 
di giovani che ad un certo punto hanno cercato di uscire dal 
cerchio diabolico dell'imbestiamento totale e hanno trovato il 
coraggio di raccontare quel che loro stessi avevano fatto, quel 
che gli altri americani continuano a fare, laggiù nel Vietnam, 
nel Laos, In Cambogia. 

Una nasuea fisica vi coglie, scoprendo i limiti di perversione, 
altre che di crudeltà, cui può giungere un uomo opportunamente 
addestrato da un c sistema » apposito. Eppure bisogna stampar¬ 
seli nella mente • nel cuore questi racconti, per non cadere nel 


tranello ogni volta che Nixon e la sua banda, annunciando qualche 
nuova impresa di guerra nel Sud Est asiatico, diranno che si 
tratta di operazioni fatte per « salvare delle vite di ragazzi ame¬ 
ricani ». Il procuratore americano al processo di Norimberga 
per i delitti nazisti, ha dichiarato di recente che molti uomini 
politici e militari americani meritano d'essere processati per i 
crimini di guerra compiuti nel Vietnam. Leggendo queste pagine, 
ci si rende conto che non si tratta di un'esagerazione polemica. 

E pensare che Nixon con turpe sfrontatezza osa denunciare 
la « crudeltà » dei nordvietnamiti che non consentono ai piloti USA 
prigionieri di scrivere più spesso al loro parenti in America! E 
pensare che negli Stati Uniti e fuori, nel mondo « bianco » si in¬ 
tende, c'è gente disposta a inorridire per questa condotta dei bar¬ 
bari « gialli il 

Perché i bianchi sappiano quante vite vietnamite sono state 
sacrificate, quanti bambini sono stati assassinati e avvelenati, 
quante ragazze torturate a morte per il piacere di quelle sadiche 
Jene che sono 1 marlnes USA e in generale, come dice Nixon, 
a per salvare la vita di un ragazzo americano >; e perché il mon¬ 
do insorga e faccia cessare tutto ciò, è opportuno che questo libro 
conosca la più vasta diffusione. E speriamo che venga tradotto 
rapidamente anche in italiano. 
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Il prigioniero è a terra, legato e sanguinante. Un coltello gli segna le carni 


Chuk Oitan 

Il diritto di violentare 

DOMANDA: Come vi chiamate? 

RISPOSTA: Chuk Onan. 

D. La vostra età? 

R. Vent'anni. 

D. Quando siete entrato nel corpo 
dei marines? 

R. Nell’aprile del 1967. 

le*.. 

Chuk Onan è stato addestrato 
in diversi campi: San Diego (Ca¬ 
lifornia), Camp Pendleton, Mem¬ 
phis (Tennessee), Beaufort (Sud 
Carolina) e venne poi integrato 
nel corpo delle Forze speciali. 

D. Siete stato addestrato all’interro¬ 
gatorio dei prigionieri nemici? 

R. SI. 

D. Dove? 

R. In tutte le basi. Ma durante l’ul¬ 
timo mese, quando venivamo prepa¬ 
rati per l’imminente imbarco alla volta 
del Vietnam, questo addestramento fu 
intenso. Era alla scuola Scuba, con dei 
corsi sul modo di sopravvivere nella 
giungla. Ci hanno spiegato come tortu¬ 
rare i prigionieri. 

D. Chi vi ha dato queste istruzioni? 

R. In generale i sergenti. Ma vi 
hanno preso parte anche degli ufficiali, 
dei tenenti e qualche volta dei capitani. 

D. Che cosa vi dicevano di fare? 

R. Di torturare i prigionieri. 

D. In che maniera? 

R. Era un campo assai esteso. Molti 
erano i metodi che ci erano descritti 
e consigliati. 

D. Per esempio? 

R. Togliere le scarpe a una persona 
e percuoterla stilla pianta dei piedi. 
Questo era un trattamento abbastanza 
gentile in confronto di altri. 

D. Quali altri metodi venivano inse¬ 
gnati? Potete cercare di ricordarli? 

R. Da un anno cerco di dimenticare. 

D. Quali altri metodi? Potete darmi 
un altro esempio? 

R. Ci veniva detto di utilizzare l’equi¬ 
paggiamento elettrico della radio. Ci ve¬ 
niva detto di fissare gli elettrodi alle 
parti genitali. _ 

D. Vi sono state fatte delle dimostra* 
rioni per illustrare questa tecnica, o ve 
ne hanno solo parlato? 

R. Avevano dei disegni su una lava¬ 
gna che mostravano esattamente come 
applicare gli elettrodi sui testicoli di 
un uomo o sul corpo di una donna. 

D. Dove erano i disegni? 

R. Sulla lavagna. 

D. Queste cose erano disegnate sulla 
lavagna? 

R. No. Erano dei documenti stam¬ 
pati fissati alla lavagna. 

D. E mostravano come applicare gii 
elettrodi allo scopo di torturare? 

R. Sì. 

D. Che altro vi veniva insegnato? 

R. Come strappare le unghie delle 
dita. 

D. Per fare questo quale strumento 
veniva prescritto? 

R. Delle pinze da elettricista. 

D. Chi spiegava questo metodo? 

R. Un sergente. 

D. Quali altri metodi venivano inse¬ 
gnati? 

R. Diverse cose che si possono Tare 
*on il bambù. 

D. Che cosa, per esempio? 

R. Ficcarli sotto le unghie, nelle 
crecchie. 


p. Quanti marines c’erano nel gruppo 
Che assisteva a queste lezioni dì tortura? 
R. Mai più di venti. 

D. Vi hanno mai dato delle istruzioni 
speciali per interrogare le donne? 

■. SÌ. 


D. Che cosa vi suggerivano? 

R. Sono sadici, non poco. Non desi¬ 
dero parlare di questo. Che utile può 
esserci nel parlarne? Io cerco di dimen¬ 
ticare, di scacciare queste cose dalla 
mia testa. 

D. Io cercherò di far conoscere esat¬ 
tamente quel che voi mi dite, e il più 
vastamente possibile. Avete appena in¬ 
teso Nixon dichiarare che Song My è 
un esempio isolato, che i soldati ame¬ 
ricani sono generosi e gentili. Se i ma¬ 
rines sono addestrati a torturare nel 
Vietnam, non pensate che queste cose 
dovrebbero essere conosciute? 

R. Sicuro, noi siamo addestrati a tor¬ 
turare, ma la gente non vuole saperlo 
o non vuole crederlo. Se c’è una possi¬ 
bilità, ad ogni modo, che questo possa 
servire, io vi spiegherò. 

D. Come eravate addestrati a tortu¬ 
rare le prigioniere? 

R. Spogliarle, allargar loro le gambe 
e introdurre bastoni appuntiti o baio¬ 
nette nella vagina. Ci dicevano anche 
che potevamo violentare tutte le ra¬ 
gazze che volevamo. 

D. Che altro? 

R. Ci mostravano come sì dovevano 
aprire le bombe al fosforo senza farle 
esplodere e poi mettere del fosforo dove 
esso fa realmente male. 

D. E cosa raccomandavano? 

R. Gli occhi e anche la vagina. 

D. Forse che vi veniva suggerito di 
utilizzare anche un altro agente chi¬ 
mico? 

R. SI. D CJS . 

D. Come lo utilizzavate? Si tratta di 
una polvere? 

R. Si tratta di polvere sino al mo¬ 
mento in cui esplode. Ci mostravano co¬ 
me aprire il contenitore e utilizzare il 
C.S. come veleno. Come farglielo in¬ 
ghiottire. 

D. Vi sono state fatte delle confe¬ 
renze sul modo di utilizzare gli elicot¬ 
teri? 

R. Si. Ci hanno detto: «Potete cari¬ 
care parecchi prigionieri. Buttatene poi 
qualcuno fuori e gli altri parleranno ». 
Scherzavano anche raccontando che una 
volta avevano preso un prigioniero e lo 
avevano legato per le braccia e le gambe 
a due elicotteri diversi e lo avevano 
lacerato in due pezzi. 

D. Chi vi ha raccontato questo fatto? 

R. Uno dei miei istruttori. Era un 
sergente. 

D. Diceva di essere stato testimone 
di questo fatto? 

R. Diceva che l’aveva fatto lui stesso. 

D. Avete ricevuto molto addestra¬ 
mento per l’impiego degli elicotteri'? 

R. C’era un mucchio di esperti ad 
addestrarci con gli elicotteri. In effetti 
ci insegnavano parecchi metodi dì tor¬ 
tura per mezzo degli elicotteri... Potete 
attaccare i prigionieri sotto i pattini de¬ 
gli elicotteri e lasciarli spenzolare, poi 
volate giusto a filo degli alberi e questo 
ve li sfregia a regola d’arte. 

D. Forse che questo faceva parte pro¬ 
prio del vostro addestramento nel corpo 
dei marines? 

R. SI. Queste tecniche ne facevano 
parte e anche delle altre tecniche per 
le quali si potevano utilizzare gli elicot¬ 
teri. Ci dicevano anche che il modo più 
semplice — quello che essi applicano 
maggiormente nel Vietnam — consiste 
nel caricare parecchi prigionieri a 
bordo, quelli che non vogliono parlare. 
Poi, gettate fuori il primo, o anche due, 
per far parlare gli altri. Ci sono dei 
sistemi speciali per fare questo. Sapete, 
ci vuole precauzione, se non volete ca¬ 
scar fuori anche voi. Ci mostravano co¬ 
me bisogna fare. 

D. Quanto addestramento alla tor¬ 
tura avete avuto durante gli interro¬ 
gatori? 

R. Ciò è cominciato mentre mi tro¬ 
vavo alla mia seconda base di servizio 
ed è durato fino alla fine per tutto il 


periodo. In media, almeno cinque ore 
la settimana durante sei mesi. 


D. Forse che i sergenti discutevano 
dei trattamenti inflitti alle prigioniere 
in modo attraente, per incoraggiare i 
marines ad arruolarsi per il Vietnam? 

R. Si, dicevano che avevano violen¬ 
tato delle ragazze e che qualunque ma¬ 
rine poteva farlo senza nessuna preoc¬ 
cupazione di ricevere una punizione... 

Chuk Onan ha lasciato il corpo 
dei marines nel febbraio 1968. 
Egli ha disertato nel momento In 
cui ricevette l’ordine di partenza 
per il Vietnam. Egli vive ora a 
Stoccolma. 


Richard Dow 

Uccidere i feriti 


D. Come vi chiamate? 

R. Richard Dow. 

D. Per quanto tempo siete rimasto 
nel Vietnam? 

R. Trentatré mesi. 

D. Per quanto tempo siete stato nel¬ 
l’esercito? 

R. Sette anni, cinque mesi, diciotto 
giorni. 

D. Qual era il vostro grado allorché 
eravate nel Vietnam? 

R. Sergente E. 5. 

D. Che attribuzioni avevate? _ 

R. Capo di una squadra di sei uo¬ 
mini... 

Richard Dow è stato ferito e 
ha trascorso diciotto mesi in un 
ospedale. 

D. Avete ricevuto medaglie o cita¬ 
zioni per la vostra condotta nel Viet¬ 
nam? 

r. Si, ne ho avute. 

D. Quali? 

R. Bronze Star, Army Commandation 
Ribbon, Distinguished Service Medal for 
Galantry del governo vietnamita, la cita¬ 
zione presidenziale data alla mia imita, 
molti nastrini vietnamiti, più il nastrino 
di campagna e alcuni Purple Hearts. 

D. Potete raccontare un’operazione di 
cui siete stato testimone e nel corso 
della quale sono state uccise persone 
innocenti? 

R. Sì, posso. Un villaggio a nord 
della nostra posizione. Abbiamo rice¬ 
vuto un ordine: « Vietcong nella regio¬ 
ne, andate e interrogate un villaggio e 
trovate». Ci siamo andati, abbiamo in¬ 
terrogato il capo del villaggio. Questo 
capo del villaggio era un simpatizzante 
cong. Ci ha detto di andarcene. Ce ne 
siamo andati. Siamo tornati con un re¬ 
parto più grosso e abbiamo compieta- 
mente distrutto il villaggio. 

D. Come? 

R. Napalm, attacchi con i mortai, 
artiglieria pesante, assalti a terra, vei¬ 
coli blindati: un attacco in grande stile 
su un piccolo villaggio. 

D. Quanta gente ci viveva prima di 
questo attacco? 

R. Circa 400 persone. 

D. Quanti sopravvissero? 

R, Uno. 

D. Chi è stato ucciso allora? 

R. Tutti. Donne, bambini, bufali, gal¬ 
line, capre, tutti. 

D. Chi diede l’ordine di distruggere 
il villaggio? 

R. Era venuto dal nostro battaglione 
S. 2. 


D. Si trattò forse di un’azione inso¬ 
lita? 

R. No. Noi abbiamo fatto delle altre 
azioni come quella, per le quali ci dis¬ 
sero di bruciare completamente il vil¬ 
laggio, ma non di uccidere tutti. Cono¬ 
sco altri casi in cui si è ammazzata 
della gente. 


D. Di quale villaggio si trattava? 

R. Ban Tri. 

D. Per quel che è a vostra cono¬ 
scenza, qual è stata la politica dell’eser¬ 
cito degli Stati Uniti riguardo ai prigio¬ 
nieri? 

R. Dunque, qualche volta fanno dei 
prigionieri, qualche volta non ne fanno. 
Ciò dipende dalla situazione: da quanto 
l'unità è stata tartassata; se vogliono 
scoprire dove si trova il gruppo princi¬ 
pale; o trovare quelli che li aiutano, 
quelli che trasportano le armi per loro. 
Cose di questo tipo, insomma. 

D. Avete ricevuto qualche volta l’or¬ 
dine di non fare dei prigionieri? 

R. Sì. 

D. Da chi? 

R. Dal tenente. Dal comandante del 
plotone. 

D. Più di una volta? 

R. Si. 

D. E che cosa è successo allora? 

R. Non abbiamo fatto dei prigionieri. 

D. Che cosa significa questo? 

R. Si sono ammazzati tutti quelli che 
si sono presi. 

D. I feriti? 

R. Anche i feriti. 

D. Anch’essi uccisi? 

R. Si. 

D. Come vennero uccisi? 

R. Col *45», con l’«M-16 », con la 
mitragliatrice, a colpi di baionetta. 

D. I feriti stesi per terra? 

R. Sì, incapaci di difendersi. Erano 
già fuori combattimento. Non avrebbero 
potuto fare niente. 

D. Tutte queste cose le avete viste 
di persona, con i vostri occhi? 

R. Vi ho preso parte. 

D. Perché? 

R. Dopo un po’ di tempo diventate 
esattamente come un animale: fate que¬ 
ste cose proprio d'istinto, non compren¬ 
dete più. 

D. Quanti prigionieri o feriti avete 
ammazzato? Potete fare un calcolo? 

R. Di quelli che ho ucciso io stesso, 
personalmente? 

D. Sì. 

R. Direi all’incirca un 250. 

D. Voi, personalmente? 

R. Sì. 

D. Quanti ne avete visti in tutto, se¬ 
condo voi? 

R. Due o tremila, forse. 

D. Di feriti che venivano uccisi? 

R. Oh, sì. Feriti, civili ammazzati 
senza ragione, uomini, donne, bambini, 
tutto. Ho visto una ragazza fatta prigio¬ 
niera. Dicevano che era una simpatiz¬ 
zante vietcong. Era stata catturata dalla 
ROK, l’esercito sudcoreano. Durante 
l’interrogatorio la ragazza non voleva 
parlare. Allora l’hanno spogliata del 
tutto e poi l’hanno legata a terra. Poi 
tutti gli uomini del battaglione l'hanno 
violentata. Alla fine lei disse che non ne 
poteva più, che avrebbe parlato. Allora 
le cucirono la vagina con del filo di 
ferro. Le legarono un filo di rame 
attorno alla testa e poi l’appesero. Al¬ 
lora il comandante del gruppo, un te¬ 
nente, le squarciò il corpo con una lunga 
sciabola. E io ho visto anche un’altra 
ragazza bruciata con una baionetta turo- 
ventata ficcata fino in fondo nella va¬ 
gina. 

D. Chi fece questo? 

R. Noi. 

D. Dei soldati americani? 

R. Sì. 

D. Quanti soldati americani vi pre¬ 
sero parte? 

R. Sette. 

D. Chi ero questa ragazza? 

R. La figlia di un capo vietnamita. 
Era una simpatizzante dei congs. Fu 
spogliata, legata al suolo e poi una baio¬ 
netta venne arroventata sul fuoco. Glie- 
lhanno ficcata nei seni e nella vagina. 

D. La ragazza è morta? 

R. Non subito. C’era un uomo con 
noi. Costui prese un laccio di cuoio 


delle sue scarpe. Lo bagnò e poi lo legò 
intorno alla gola della ragazza. La lasciò 
al sole. Il cuoio si restringe seccando. 
Questo la strangolò a morte, lenta¬ 
mente... 

D. Voi sapevate perché vi trovavate 
laggiù? 

R. Onestamente, non posso dirlo. Ci 
hanno raccontato che andavamo là a 
salvare i vietnamiti dai comunisti. Non 
ne abbiamo salvato uno. Non si faceva 
altro che uccidere. Perché si è stati 
mandati laggiù? Onestamente non posso 
dirlo. 


Jimmy Roberson 

Acido nella vagina 

D. H vostro nome? 

R. Jimmy Roberson. 

D. Per quanto tempo siete stato nel 
Vietnam? 

R. Un anno. 

D. C’erano degli stupri nel villaggio? 

R. Talvolta, quando eravamo di pat¬ 
tuglia, da molto tempo senza donne. 
Certuni dei ragazzi diventavano davvero 
eccitati e quando arrivavamo in un vil¬ 
laggio dove c’erano delle ragazze gio¬ 
vani, si diceva così: «Vogliamo vedere 
delle ragazze. Non cerchiamo storie ma 
diventeremo cattivi se sarà necessario ». 
Il capo del villaggio rifiutava. Allora 
abbiamo bastonato della gente e spia¬ 
nato le armi. Allora lui ha detto: «Sta 
bene, prendetevi quelle che volete ». 
Abbiamo preso alcune ragazze. Mette¬ 
vamo le ragazze dentro alle case e met¬ 
tevamo delle sentinelle fuori e molti 
tipi entravano a turno. Forse una o due 
squadre. Una quindicina di tipi, forse. 
Le ragazze avevano quindici, sedici, di¬ 
ciassette anni, all’incirca. Se uno tro¬ 
vava una ragazza che aveva l’aspetto 
giovane bisognava dire: «Toh! subito 
subito, altrimenti.»». 

D. Ci sono state delle ragazze uccise? 

R. C’era un villaggio che si trovava 
fuori dei limiti fissati, ma uno dei no¬ 
stri ci andò Io stesso perché era molto 
eccitato, non è mai tornato indietro. 
Lo trovarono più tardi con la gola ta¬ 
gliata. Allora ci furono dei ragazzi che 
decisero di fare una visitina a questo 
posto. Trovarono la ragazza che aveva 
fatto il colpo, stando a quel che dissero. 
Essi l'ammazzarono. Un’altra volta pre¬ 
sero un razzo illuminante. Io piantarono 
dentro una ragazza e lo fecero partire. 
Ciò la ridusse a brandelli. C’erano tante 
di quelle cose pazzesche che si facevano. 
Delle volte si prendevano delle ragazze 
che combattevano per il Nord Vietnam. 
Mi hanno detto che gli venivano tagliate 
le dita. Dei tipi avevano preso una ra¬ 
gazza della quale dicevano che aveva 
rifilato una malattia venerea ad uno. Per 
darle una lezione le versarono la tre¬ 
mentina nella vagina. Questi sono i tipi 
completamente pazzi, non sono neanche 
più degli uomini. In certe compagnie 
ce n’è un mucchio di tipi cosi... 


Ed Treratola 

Libertà di preda 

Ed Treratola fa Imbarcato per 
il Vietnam nel febbraio 1968. 

.„ Dei tipi della 15esima bevevano al 
caffè Phu Bai, e avevano degli orologi 
alle braccia fino in alto. Avevano anche 
montagne di piastre. Gli si chiede: « Che 
succede?». Uno dei ragazzi risponde: 
«Oh, ci si sta occupando di Huè. Ci 
sono i viet ed è una gran città, ci sono 
degli americani là dentro. Stiamo per 
far saltare la città e mettere le mani 
su tutta la loro merda». Abbiamo ten¬ 


tato di arrivare alla città, squinternando 
la jeep, ma c’erano degli sbarramenti 
e non potemmo riuscire. Tutti questi 
tipi tornavano dalla città con degli 
anelli e dei diamanti e se ne andavano 
a spasso per le strade. C’erano dei ne¬ 
gozi di motociclette e loro scassavano 
le moto, non cercavano neanche i viets 
e c’erano soprattutto dei civili nella 
città; hanno ammazzato tutti gli uomini 
e poi hanno detto che erano dei viets 
e sono entrati in ogni casa e hanno 
ammazzato tutti quelli che c’erano. E 
hanno fregato tutto quello che potevano 
portare via, soprattutto gioielli. 

D. A Hué, questo? 

R. Sì. 

Lo stesso testimone prosegue 
il suo racconto. 

D. Avete visto maltrattare delle 
dorme? 

R. Di quando in quando. Se era¬ 
vamo fuori di pattuglia e non avevamo 
visto ragazze da un pezzo, quattro o 
cinque di noi entravano in un villaggio, 
prendevano una ragazza e la portavano 
nella giungla. 

D. Siete stato testimone voi di epi¬ 
sodi come questo? 

R. Sì, spesso. 

D. Come si svolgeva la faccenda? 

R. Ebbene, si prende la ragazza, di 
solito le si metteva una mano sulla 
bocca; due ragazzi la conducono nella 
foresta, le poggiano la canna d’un fu¬ 
cile alla testa e le dicono di mettersi 
giù e di tacere, altrimenti l'ammazze¬ 
ranno immediatamente; e poi qualun¬ 
que sia il numero dei ragazzi tutti le 
fanno quel che vogliono. E se i tipi 
sono in buona, la lasciano poi andare. 
Altrimenti l’uccidono. Questo dipende 
dal loro umore o da quel che è successo 
nella giornata, durante il servizio di pat¬ 
tuglia. Se uno ha avuto un amico fatto 
fuori, in generale uccide la ragazza. Per 
rappresaglia, come si potrebbe dire. 

D. Nessuno vi ha mai detto che non 
si doveva fare ciò? 

R. No. 

D. E nessuno aveva paura di essere 
processato o punito per violenza car¬ 
nale? 

R. No, tutto quel che d dicevano era 
di fare attenzione. «Se volete andarci, 
abbiate almeno un po’ di tatto». Una 
volta un intero reparto si è occupato di 
un’infermiera francese. 

James Adams 

I biscotti avvelenati 

James Adams comincia l’adde¬ 
stramento nel corpo dei marines 
nell’agosto 1969 s Parris Island. 
nella Carolina del Sud. 

R. Il Iato peggiore dell’addestramemo 
è la sorveglianza completa, continua e 
assoluta, e l’imbottimento del cranio 
Non si limitano a cercare di abituarvi 
alle condizioni in cui dovrete fare il 
lavoro, ma vogliono condurvi ad amare 
tutto questo e ad amare il corpo de: 
marines. 

D. Amare l’uccidere, volete dire? 

R. Uccidere e qualsiavoglia altra cosa 
vi venga domandata, non importa quale 
Ci si aspetta da voi che la facciate e 
che vi piaccia farla. Per me, importa 
poco che piaccia o no fare una cosa 
purché la si faccia bene. I marines non 
hanno questo punto di vista. Il loro 
punto di vista è che se non amate la 
cosa che vi fanno fare, non siete un 
individuo normale. 

D. In questo campo di addestramento 
qualcuno vi ha parlato del contegno da 
tenere nei confronti dei civili vietna 
miti? 

R. Il nostro istruttore ci diceva che 
per un marine una cosa alla quale è 
veramente difficile abituarsi è l’idea dei 
bambini ammazzati, e questo perché, 
soprattutto la prima volta che ci si 


capita, i soldati hanno simpatia per ì 
bambini. Questo è dovuto all'educazione 
degli americani, con in più il fatto che 
molti marines hanno dei figli, una fami¬ 
glia; ma ci insegnavano a diffidare di 
loro, perché molti di essi sono utilireati 
come delle trappole dai loro compae¬ 
sani, e quando tutto intorno ad essi 
c’è un bel gruppo di marines strappano 
la sicura d’una granata e saltano in aria 
insieme ai marines. Un istruttore andò 
più in là e ci disse che lui diffidava di 
tutti i bambini. Se arrivavano in un vil¬ 
laggio del quale sapevano che aveva 
delle simpatie per i vietcong e che dei 
vietcong ci si nascondevano dentro, ogni 
volta che venivano fuori dei bambini 
loro gli davano delle gallette, una specie 
di biscotti che essi fabbricavano con 
del C-3 o del C4, che sono dei tipi di 
esplosivo plastico che noi adoperiamo 
e sono anche dei veleni. Gli davano que¬ 
sti biscotti e i ragazzini morivano. 
L’istruttore aggiunse qualche cosa co¬ 
me: « Naturalmente è una faccenda 
della quale non si parla, non è vero 
tenente?». E il tenente che era 11 ri¬ 
spose: « Inutile parlarne a me. Anch’io 
l’ho fatto». 

James D. Nell 

Il suicidio imposto 

James D. Nell di Chicago trae 
una specie di conclusione. 

D. Quali erano i rapporti fra gli offi¬ 
ciali e i soldati nel Vietnam? 

R. Non erano molto buoni. Ci tono 
dei tenenti che vi trattano come dei 
cani. Alcuni non erano neanche troppo 
male, ma tutti ci pesavano troppo sul 
groppone. Costringevano certuni a spa¬ 
rarsi. 

D. L’avete visto voi? 

R. Sì. 

D. Dove? 

R. Ero di guardia, una notte e uno... 
un tipo è uscito dalla sua baracca con 
il suo M-16 e si è tirato una pallottola 
nel petto. 

D. E' deceduto? 

R. Due ore più tardi. L’avevano por¬ 
tato all’ospedale. 

D. Avete visto voi personalmente op¬ 
pure avete sentito parlare di soldati di 
truppa che tiravano sui loro ufficiali? 

R. Si, l’ho visto fare durante le ope¬ 
razioni. 

R. Come sono andate le cose? 

R. Si è fuori di sortita con un certo 
numero di uomini per garantire la 
sicurezza e talvolta vi portano troppo 
dentro nel sistema (nemico) oppure non 
vi lasciano un momento di respiro. Voi 
raccontate la cosa a un «guappo». Il 
« guappo » fìssa la taglia per la sua te¬ 
sta (dell'ufficiale). Cento, duecento dol¬ 
lari di taglia. 11 primo che io stende 
intasca la somma. 

D. Da dove proveniva il danaro? 

R. Dai « guappi ». Dei tipi che lo so¬ 
no proprio e che si pagano le divise. 

D. Quanti soldati contribuivano a 
questa raccolta di soldi per uccidere 
'ufficiale? 

R. In genere, praticamente tutti. Più 
» meno tutta la compagnia. 

D. Quante volte avete visto succedere 
dei fatti di questo genere? 

R. Cinque o sei volte. 

D. Quando veniva liquidato l’uffl- 
•iale? 

R. Durante una sortita. Nel momento 
in cui partiva per la missione, tutti sape¬ 
vano che cosa stava per succedere. Si 
ispettava l’occasione. 

D. Dopo che un ufficiale era stato 
icciso, gli altri ufficiali sapevano perché 
•ra stato ammazzato? 

R, Io credo di sì. 

D. E questo fatto provocava un cam* 
niamento nel contegno degli altri uffi¬ 
ciali? 

R. Oh, sì! Facevano funzionare im¬ 
mediatamente tutta la loro materia gri¬ 
gia. Non davano più pace al • fpp ». 
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Orisi politica a Vientiane, 
dove lo « stato di emergen¬ 
za» ha praticamente conse¬ 
gnato il potere ai militari, 
esautorando Suvannafuma; 
cittadine e villaggi cancella¬ 
ti da tonnellate di bombe, 
ad opera dell’t/.S. Air For¬ 
ce; faticosa avanzata nel 
fango del corpo d’invasio¬ 
ne americano^aigonese, ohe 
non incontra nel sud « quel¬ 
la resistenza che ci si poteva 
aspettare da un nemico at¬ 
taccato nelle sue linee vita¬ 
li », mentre le forze popo¬ 
lari consolidano le loro po¬ 
sizioni nel nord; ecatombe 
di elicotteri; impazienti ac¬ 
cenni dei fantocci Cao Ky e 
Van Thieu al prossimo 
round contro il nord; que¬ 
sto, in breve, il bilancio del¬ 
le prime due settimane sul 
nuovo fronte di guerra aper¬ 
to da Nixon nel Laos. 

La facciata di bugie eret¬ 
ta dalla Casa Bianca per con¬ 
fondere l’opinione pubblica 
cade già a pezzi. Il Fronte 
patriottico laotiano smenti¬ 
sce Laird: all’invasione par¬ 
tecipano, con le forze dei 
fantocci di Saigon, almeno 
diecimila soldati americani, 
e i corrispondenti di guer¬ 
ra autorizzati a spostarsi in 
zona di operazioni li hanno 
visti grossolanamente camuf¬ 
fati nelle uniformi dei fan¬ 
tocci tra i vivi e tra i morti. 
Rientrano già le ottimisti¬ 
che previsioni sul numero 
dei soldati che sarà possi¬ 
bile ritirare dal Vietnam del 
sud, grazie alla brillante 
iniziativa strategica del ge¬ 
nerale Abrams in Cambogia 



NIXON. Le «scelte di 
febbraio » 


e nel Laos. E già oi si chie¬ 
de se la logica degli eventi 
non porterà ad un « rove¬ 
sciamento» dei piani di di¬ 
simpegno. 

Al posto dei diversivi, co¬ 
minciano ad apparire, con 
impudenza maggiore che 
nelle scorse settimane, le il¬ 
lustrazioni ufficiose dei cri¬ 
teri reali che hanno ispi¬ 
rato Nixon nelle « scelte di 
febbraio ». Il presidente, 
spiega il bene informato Jo¬ 
seph Alsop, ha deciso l’in¬ 
vasione per due « ragioni 
decisive », il cui peso so¬ 
verchia quello dei ben più 
numerosi argomenti contra¬ 
ri. La prima è « la necessi¬ 
tà di costringere Hanoi al 
più duro riesame possibile 
della situazione e delle fu¬ 
ture prospettive ». La se¬ 
conda è quella di lasciare 
i fantocci sud-vietnamiti « in 
una posizione solida per di¬ 
fendere la loro indipenden¬ 
za, una volta partite le trup¬ 
pe americane ». Sono le esi¬ 
genze che Alsop, eterno pro¬ 
feta della vittoria attraver¬ 
so l'escalation e strenuo as¬ 
sertore della presenza stra¬ 
tegica americana nel sud¬ 
est asiatico, ha sempre cal¬ 
deggiato. Da qui il suo entu¬ 
siasmo, velato di un certo 
rimpianto per il sangue e 
i dollari die, egli assicura, 
si sarebbero potuti rispar¬ 
miare avendo « coraggio » 
prima. 

Come sempre, Alsop non 
ha dubbi. Ne hanno molti, 
invece, la maggior parte dei 
suoi colleghi. Per Max Fran- 
kel, del New York Times, le 
« arie marziali » che la pro¬ 
paganda ufficiale torna a 
suonare e l’idea stessa di 
« abbreviare la guerra allar¬ 
gandola » hanno un suono 
familiare: ricordano la lo¬ 
gica pericolosa e ì sogni in¬ 
franti di Johnson. « Azione 
di retroguardia o terzo fron¬ 
te? » si chiede reditorialista 
del Washington Post, formu¬ 
lando le più ampie riserve 
sia sulle possibilità di suc¬ 
cesso sia sugli sbocchi del¬ 
l’operazione. 

Ma, bisogna dirlo, perso¬ 
naggi come Alsop conserva¬ 
no un vantaggio nel dibatti¬ 
to che è aperto nei circoli 



NGUYEN CAO KY. 
)rossimo passo 


politici di Washington. Essi, 
infatti, sanno ciò che vo¬ 
gliono e ciò che non vo¬ 
gliono: vogliono vincere, vo¬ 
gliono restare nel sud e, se 
possibile, mettere piede al¬ 
trove; non vogliono quella 
soluzione pacifica che non 
potrebbe non riconoscere il 
buon diritto dell’avversario. 
Chi continua a interrogarsi 
sull’ entità dell’ impegno di¬ 
retto americano, come se 
tutta la guerra non fosse 
« americana », chi ancora 
accredita le grossolane con¬ 
traffazioni secondo le quali 
sarebbero i « nordvietnami¬ 
ti » a violare gli accordi di 
Ginevra per l’Indocina, elu¬ 
dendo la questione decisiva 
di un accordo con i popoli 
interessati, che ponga ter¬ 
mine all’intervento, resta 
invece al di qua dei fatti e 
si condanna all’impotenza. 

Ciò vale, sottolineiamolo 
ancora, anche per noi, anche 
per il governo e per la stam¬ 
pa del nostro paese, che, do¬ 
po essersi disinteressati a 
suo tempo degli accordi di 
Ginevra e ieri dei negoziati 
di Parigi, ora, davanti al ri¬ 
lancio e all’escalation del¬ 
l’aggressione americana, na¬ 
scondono la testa dinanzi al¬ 
le possibili conseguenze, 
fanno mostra di bere e vor¬ 
rebbero far bere all’opinio¬ 
ne pubblica quelle finzioni 
e quelle giustificazioni che 
non trovano credito neppure 
negli Stati Uniti, o, più co¬ 
modamente, mantengono il 
silenzio. 


La stampa sovietica pubblica oggi il progetto elaborato dal CC per il 71-75 


I traguardi fissati dal nuovo 


piano quinquennale dell’URSS 


Il documento viene ora discusso in tutto il paese e a ogni livello - Dovrà infine essere approvato dai XXIV Congresso del PCUS 
Obiettivi grandiosi ma realistici - Aumento del 120% dei beni d i consumo - Sforzo per un armonico sviluppo deli'economia 


Dal nostro corrispondente 


Ennio Polito 


MOSCA, 13. 

I giornali di domattina pub¬ 
blicheranno il progetto di diret¬ 
tive per il nono piano quin¬ 
quennale 1971-75 che — appro¬ 
vato dal Comitato centrale del 
PCUS — sarà discusso nei pros¬ 
simi giorni nelle assemblee con¬ 
gressuali del partito, nelle riu¬ 
nioni operaie e sulla stampa per 
essere poi approvato nella sua 
forma definitiva dal XXIV Con¬ 
gresso del Partito. Il progetto 
ed il comunicato sulle decisioni 
del CC del PCUS che lo ha pro¬ 
posto, occupano cinque pagine 
della Pravda. 

Le linee generali del docu¬ 
mento possono essere cosi rias¬ 
sunte. In cinque anni il reddito 
nazionale del Paese dovrà au¬ 
mentare del 3740 per cento, le 
entrate reali per abitante del 
30 per cento, i fondi sociali di 
consumo del 40 per cento. Que¬ 
sti risultati dovranno essere 
raggiunti grazie ad un aumen¬ 
to della produzione industriale 
del 42-46 per cento (41-45 per 
cento per i mezzi di produzione 
e 4448 per cento per i beni di 
consumo), della produttività del 
lavoro del 3640 per cento. Lo 
aumento del reddito nazionale 
in particolare dovrà essere rea¬ 
lizzato nella proporzione deil’80 
per cento grazie all'aumento del 
rendimento. 

Gli obiettivi più importanti 
del Piano sono questi; portare 
la produzione dell'energia elet¬ 
trica a 1030-1070 miliardi di kwh, 
quella del petrolio a 480-500 mi¬ 
lioni di tonnellate, del gas a 
300-320 miliardi di metri cubi, 
del carbone a 685-695 milioni di 
tonnellate, dell’acciaio a 142-150 ' 
milioni di tonnellate. Si tratta 
in qualche caso di cifre record 
destinate a collocare l’Unione 
Sovietica al primo posto a! mon¬ 
do in una serie di settori. 

Per quel che riguarda ancora 
l’industria, sforzi particolari do¬ 
vranno essere concentrati sui se¬ 
guenti settori: industria chimica 
e petrolchimica (per giungere 
ad un aumento della produzione 
del 70 per cento), industria mec¬ 
canica (più 70 per cento), beni 
di largo consumo (più 120 per 
cento), automobili e camion (en¬ 
tro il 1975 dovranno essere pro- 


Nonostante le assicurazioni dei portavoce governativi 


INQUIETUDINE A WASHINGTON 


dopo la dichiarazione cinese 


Drammatica analisi del New York Times: « Nixon si muove sulla strada battuta 
dal generale McArthur in Corea provocando la Cina » — Pechino ha preannunciato 
«efficaci misure» e ha firmato con Hanoi un accordo per ulteriori aiuti 


WASHINGTON. 13. 

Nonostante gli sforzi dei 
portavoce ufficiali per mini¬ 
mizzare la questione, un vivo 
senso di inquietudine è av¬ 
vertibile oggi nella capitale 
federale, in relazione con la 
possibilità che l’invasione a- 
mericana del Laos provochi 
una reazione da parte della 
Cina popolare. 

H portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato. McCloskey, e 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca. Ziegler. hanno sostenuto 
ieri, in dichiarazioni alla 
stampa, che « non esistono 
elementi i quali giustifichino 
un simile timore ». Ziegler si 
è anche dilungato in una dis¬ 
sertazione sugli « intenti co¬ 
struttivi » che animerebbero 
la Casa Bianca nei rapporti 


con la Cina, per la quale l’o¬ 
perazione intrapresa nel Laos 
« non rappresenta in alcun 
modo una minaccia ». Ma 
queste assicurazioni, del tut¬ 
to gratuite e strumentali, so¬ 
no state lungi dal placare le 
apprensioni dei circoli poli¬ 
tici. 

Lo dimostra il New York 
Times die muove oggi aspre 
critiche alla strategia america¬ 
na in Indocina, affermando che 
stanno rapidamente crollando 
le barriere che avrebbero do¬ 
vuto arrestare il pericoloso 
allargamento della guerra 
in Asia e prospettando sviluppi 
ancora più tragici. « La pri¬ 
mavera scorsa — scrive tra 
l’altro il quotidiano — quando 
il presidente Nixon ordinò l’at¬ 
tacco oltre il confine cambo- 


Dolores Ibarruri 
per Angela Davis 


La compagna Dolores Ibarruri ha scritto questo nobile 
messaggio per la salvezza di Angela Davis: « Alle donne di 
Europa e d’America ». 

«Care amiche, su una giovane donna, su una nostra so¬ 
rella. su Angela Davis, combattente per i diritti del suo 
popolo, per il diritto dei negri odiosamente discriminati negli 
Stati Uniti dell’America del nord, pesa una terribile minac¬ 
cia: la condanna a morte, per la sua abnegazione nella lotta 
contro la discriminazione razziale e per l’uguaglianza dei 
diritti di tutti gli uomini indipendentemente dal colore della 
loro pelle. 

Angela Davis, professore di filosofia in una università 
americana, è una grande eroina della nostra epoca. Essa 
appare davanti al mondo come una figura di leggenda aurea 
lata ai luce e di eroismo poiché difende 1 diritti dei suoi 
fratelli negri ad essere trattati come uomini di fronte ella 
parte più odiosa della reazione americana. 

Noi madri e donne di Europa e di America, donne del 
mondo intero, non possiamo lasciare sola Angela Davis di 
fronte a giudici impauriti daìl'odio razzista che vogliono 
annientarla, che vogliono castigare in lei la santa ribellione 
dei nf£ r t americani che lottano per i diritti che oggi sono 
il patrimonio di tutti ì popoli civili. Madri e donne d’Europa 
e d'America, donne del mondo intero, uniamo le nostre forze, 
uniamo le nostre voci e la nostra azione nella protesta e 
nella lotta contro l'iniquo processo di Angela Davis, processo 
che è una sfida a tutto il mondo civile. Lottiamo per la 
libertà di Angela Davis e per il diritto dei negri americani 
di vivere come gli uomini bianchi nel paese che ha dato 
uomini come Jefferson e Lincoln, iniziatori della grande bat¬ 
taglia contro la schiavitù e per l’uguaglianza degli uomini 
di colore. 

Che la nostra protesta, che la nostra lotta contro l’odioso 
processo che si sta preparando contro Angela Davis riesca 
ad aprire le porte del carcere che rinchiudono questa grande 
combattente nordamericana. 

Mai potremmo perdonarci di non aver fatto tutto il pos¬ 
sibile per ottenere la libertà di Angela Davis. Uniamo le 
nostre forze in un gesto di umana solidarietà che salvi Angela 
Davis, colei che difende eroicamente 1 diritti dei suol fratelli 
il restituendola alla libertà e alla vita ». 


grano, egli negò di voler esten¬ 
dere la guerra, proclamando 
che le operazioni sarebbero 
state limitate nel tempo e 
nello spazio. Oggi, tuttavia, 
truppe sudvietnamite sono tor¬ 
nate in forze in Cambogia, 
operando a volte ben al di 
là delle zone di frontiera, in 
diretto appoggio al minaccia¬ 
to governo del primo ministro 
Lon Noi. e l'aviazione ameri¬ 
cana interviene in aperto so¬ 
stegno delle forze sudvietna¬ 
mite e cambogiane ». 

«Questa settimana — pro¬ 
segue il New York Times — 
Nixon ha autorizzato una spin¬ 
ta sudvietnamita nel Laos con 
copertura aerea statunitense, 
e i funzionari dell’amministra- 
zione negano di nuovo che 
la guerra sia stata estesa ». 
Inoltre Cao Ky dichiara che 
«per essere sicuri di vince¬ 
re bisogna capire che a un 
certo punto occorre attacca¬ 
re le retrovie delle truppe 
nordvietnamite nel toro pro¬ 
prio territorio ». 

Il New York Times commen¬ 
ta queste parole affermando 
che c le previsioni di Cao Ky 
circa una ulteriore "escala¬ 
tion” del conflitto in Indoci¬ 
na appaiono coerenti (e ne 
sono forse un inevitabile am¬ 
pliamento) con l’angusta lo¬ 
gica militare che ha ostina¬ 
tamente minato gli sforzi mi¬ 
ranti a mantenere la guerra 
nel Vietnam entro limiti ma¬ 
neggevoli ». 

« Attenendosi a questo mio¬ 
pe ragionamento — conclude 
il giornale — e allentando i 
già inadeguati freni imposti 
dai suoi predecessori, il pre¬ 
sidente Nixon si muove lun¬ 
go la stessa strada imbocca¬ 
ta dal generale McArthur in 
Corea quando si spinse a 
nord, allo Yalu, provocando 
la Cina alla guerra. Il distri¬ 
carsi dalla palude vietnamita 
diventa, ad ogni ulteriore pas¬ 
so lungo quella strada, una 
possibilità sempre più re¬ 
mota ». 

D’altra parte, l’ipotesi che 
« la Cina non può stare a 
guardare » (prospettata dal 
Washington Post) è giudicata 
in molti ambienti tutt’altro 
che campata in aria, specie 
dopo la nuova dichiarazione 
ufficiale rilasciata a Pechino, 
la seconda nel giro di pochi 
giorni, nella quale l’invasio¬ 
ne del Laos viene valutata 


come « una grave minaccia 
alla Cina » e si avverte che 
«il popolo cinese non reste¬ 
rà assolutamente indifferen¬ 
te ». H popolo cinese, si ag¬ 
giunge, « prenderà efficaci mi¬ 
sure per aiutare in tutto e 
per tutto i tre popoli di In¬ 
docina a sconfiggere gli ag¬ 
gressori americani e la loro 
muta ». 

Ancora da Pechino è giun¬ 
ta notizia, attraverso una di¬ 
chiarazione fatta dal vice-pre¬ 
mier vietnamita Le Than 
Nghi. che la Cina ha conces¬ 
so ulteriori aiuti economici e 
militari alla RDV per il 1971. 
Le Than Nghi. che parlava 
durante un pranzo offerto in 
suo onore dal collega cinese 
Li Hsiennien. ha aggiunto 
che l'aiuto cinese rappresen¬ 
ta « un duro colpo all’esten¬ 
sione delle attività belliche 
deU’imperialismo americano ». 
Le Than Nghi si è incontrato 
oggi con Ciu En-lai. 


dotti due milioni 100 mila vei¬ 
coli. con un aumento del 50 per 
cento per i camions e del 250- 
280 per cento per le vetture da 
turismo), materiali da costru¬ 
zione (più 40 per cento). Per 
quel die riguarda l'industria 
leggera si prevedono aumenti 
del 3540 per cento nel settore 
tessile e dei calzaturifici. Nel¬ 
l’industria alimentare dovranno 
verificarsi i seguenti aumenti: 
4043 per cento per la carne, 
20 per cento per i latticini. 33 
per cento per lo zucchero, 47 
per cento per la pesca. 

Nell'agricoltura ci si prefigge 
di ottenere aumenti annui me¬ 
di nella produzione del 20-22 
per cento che dovranno essere 
conseguiti col raggiungimento di 
un raccolto medio di 195 milioni 
di tonnellate per i cereali, di 
sette milioni di tonnellate per 
il cotone e con un aumento 
nella produzione della carne di 
14,3 milioni di tonnellate. La 
produttività del lavoro nei col¬ 
cos e nei soveos dovrà crescere 
nei cinque anni del 3740 per 
cento grazie alla industrializza¬ 
zione del lavoro agricolo. 

Per quel che riguarda i tra¬ 
sporti, dovranno essere collo¬ 
cati nei cinque anni sette-otto- 
mila chilometri di nuove linee 
ferroviarie e si dovrà giungere 
ad un aumento del 140 per cen¬ 
to del traffico marittimo,^ del 
24 per cento di quello fluviale, 
del 170 per cento di quello 
aereo. 

Durante il quinquennio dovran¬ 
no essere costruite da 565 a 575 
milioni di metri quadrati di su¬ 
perficie abitabile. Questi obietti¬ 
vi dovranno essere raggiunti — 
precisa il documento — non con 
l’aumento della fatica delPuomo, 
ma in primo luogo accelerando 
le cadenze del processo tecni¬ 
co-scientifico. grazie allo svilup¬ 
po delle ricerche nei settori che 
offrono le migliori prospettive, 
ad una più rapida applicazione 
delle ricerche scientifiche nella 
produzione e alla adozione di 
misure dirette a portare la ri¬ 
forma dal livello delle aziende 
a quello degli organi delia pia¬ 
nificazione. 

I temi della riforma econo¬ 
mica occupano un largo spazio 
nel progetto. In sintesi si può 
dire che le proposte avanzate 
da numerosi economisti per l’in¬ 
troduzione di nuovi metodi di 
pianificazione sono state accolte. 
Si afferma a chiare lettere in 
particolare che bisogna giunge¬ 
re ad una più larga « applica¬ 
zione dei metodi matematici ed 
elettronici » per elaborare « pia¬ 
ni ottimali » che permettano la 
più efficace utilizzazione inten¬ 
siva dei fondi di produzione di¬ 
sponibili e la migliore organiz¬ 
zazione del lavoro. L’obiettivo 
generale è di «dar vita ad un 
sistema automatico nazionale 
unificato» per la raccolta e la 
ridistribuzione delle informazio¬ 
ni economiche, tecniche e scien¬ 
tifiche. cosi da giungere a far 
sì che il censimento dei mezzi 
a disposizione, le informazioni 
utili per la pianificazione della 
economia, la gestione delle im¬ 
prese e la produzione permet¬ 
tano di elaborare piani otti¬ 
mali. 

Avremo modo nei prossimi 
giorni di esaminare nei detta¬ 
gli il progetto del nuovo Piano 
quinquennale e le novità previ¬ 
ste per quel che riguarda so¬ 
prattutto il rilancio della rifor¬ 
ma economica. Diremo solo, per 
concludere ora, che il nuovo 
Piano sembra essere basato su 
obiettivi che sono sicuramente 
grandi ma anche assai reali¬ 
stici. La linea generale presen¬ 
te nei vari capitoli del Piano, 
sembra essere quella di assi¬ 
curare un armonico sviluppo 
di tutti i settori dell’economia 
nelle varie zone del Paese, una 
ulteriore riduzione della forbice 
fra c gruppo A » (mezzi di pro¬ 
duzione) e « gruppo B » (beni 
di consumo) e un particolare 
. sforzo in direzione dei settori 
che per le ragioni più diverse 
sono stati sin qui sacrificati. E’ 
giusto parlare perciò di un 
« piano di pace » anche se esso 
tiene esplicitamente conto delle 
difficoltà e dei pericoli presenti 
nella situazione intemazionale e 
degli impegni internazionalistici 
che l’Unione Sovietica ha verso 
i popoli in lotta. 

Adriano Guerra 



INGHILTERRA — Gli abitanti del villaggio di Bridge, presso Canterbury, hanno deciso di 
protestare — e protestano nel modo indicato dalla foto, seduti per terra a sbarrare la via — 
contro l'eccessivo traffico che sull'unica strada di transito il paese è costretto a sopportare. 


In tre mesi, da bande fasciste 


700 esponenti di sinistra 


assassinati in Guatemala 


Lo ha rivelato la Confederazione sindacale cristiana dell'America La¬ 
tina - Sono uomini politici, sindacalisti, studenti e contadini 


CARACAS, 13. 

In Guatemala più di sette¬ 
cento uomini politici, sindaca¬ 
listi, studenti universitari e 
contadini sono stati assassi¬ 
nati da bande fasciste da no¬ 
vembre ad oggi, in poco più 
di tre mesi. A dare notizia 
di questi terribili eccidi è sta¬ 
ta la Confederazione sindaca¬ 
le cristiana dell’America La¬ 
tina, in una dichiarazione a 
Caracas del suo segretario ge¬ 
nerale, Emilio Maspero. 

« Gli atti terroristici in Gua¬ 
temala — ha detto Maspero 
— sono opera di organizza¬ 
zioni di destra, costituite da 
membri delle forze armate 
che hanno acquistato consi¬ 
derevole importanza dopo la 
proclamazione dello stato di 
assedio nel paese, il 12 no¬ 
vembre deiranno scorso». Il 
dirigente sindacale ha aggiun¬ 
to che « la rigorosa censura 
esistente in Guatemala ha im¬ 
pedito che tali fatti venisse¬ 
ro a conoscenza deiropinione 
pubblica» • -■ ■ 

Per protestare contro que¬ 
sti crimini, la Confederazio¬ 
ne ha deciso di organizzare 
il 1. marzo prossimo mani¬ 
festazioni davanti a tutte le 
ambasciate ed i consolati del 
Gaatemala nei paesi della 
America Latina. 


Hussein ha tentalo ancora di liquidare la resistenza 


Amman: cessati gli scontri 


provocati dal governo reale 


La situazione permane tesa — Interpretazioni degli ambienti 
politici del Cairo delle nuove proposte di Jarring 


AMMAN, 13 

Questa mattina, dopo i vio¬ 
lenti scontri avvenuti vener¬ 
dì e sabato, la situazione nel¬ 
la capitale giordana appare 
normale, ma la tensione è 
acuta. Le sparatorie, che era¬ 
no sporadicamente continuate 
anche durante la notte, sono 
cessate del tutto. Scuole, ne¬ 
gozi e aeroporto sono stati 
riaperti. Le informazioni da 
Beirut secondo le quali un ar¬ 
mistizio sarebbe stato conclu¬ 
so ieri notte fra le due parti, 
non hanno trovato sinora una 
conferma ad Amman. Ieri il 
leader della resistenza palesti¬ 
nese, Arafat, aveva lanciato 
un appello ai capi di Stato 
arabi contro il nuovo complot¬ 
to di Hussein tendente 
a schiacciare la resistenza. 


IL CAIRO, 13 

Le proposte di Jarring ten¬ 
denti a sbloccare la situazio 
ne nel Medio Oriente sono al 
centro dell’attenzione degli 
ambienti politici del Cairo. 
Gli osservatori, anche sulle 
impressioni raccolte negli am¬ 
bienti diplomatici della città 
che hanno ricevuto ragguagli 
più precisi circa le note di 
Jarring alla RAU, Giordania 
e Israele, ritengono che non si 
possa parlare di un vero 
« piano di pace » o di una Ini¬ 
ziativa personale dell’emissa¬ 
rio di U Thant. E' più atten¬ 
dibile, si dice, che il docu¬ 
mento di Jarring sia una « di¬ 
chiarazione d’intenzioni » che 
egli avrebbe chiesto alle parti 
in causa. Al Akbar scrive og¬ 
gi che non è pensabile che 
Jarring abbia compiuto 11 suo 
passo senza il consenso del 
segretario generale dell'OIfU, 


che a sua volta riceve poteri 
e istruzioni dal Consiglio di 
sicurezza. Se questo è vero, 
ritengono gli osservatori, è 
vero pure che U Thant non 
può aver agito senza una auto¬ 
rizzazione di massima dei 
quattro membri permanenti 
del consiglio di sicurezza stes¬ 
so, Stati Uniti compresi. Israe¬ 
le, come è noto, ha già respin¬ 
to anche questa nuova inizia¬ 
tiva mostrando ancora una 
volta che subordina il nego¬ 
ziato alla totale accettazione 
del proprio punto di vista. 


Barcellona 


Duri scontri 
fra studenti 
e polizia 


KHARTUM, 13 
Il presidente del consiglio 
della rivoluzione, E1 Nimeiri, 
ha proceduto a un rimpasto 
ministeriale che va visto nel 
quadro della mutata situazio¬ 
ne interna dopo le dure accu¬ 
se mosse da Nimeiri stesso 
al PC sudane**. 


BARCELLONA, 13 

Duri scontri fra agenti di 
polizia e studenti si sono ve¬ 
rificati oggi a Barcellona, do¬ 
po che le autorità avevano 
proibito lo svolgimento di un 
concerto del celebre cantante 
di musica popolare america¬ 
na, Peto Seeger. Il conoerto 
doveva svolgersi in un’aula 
della Facoltà di ingegneria 
dell’ università, all’ esterno 
della quale si sono radunati 
oltre ottomila giovani; questi, 
una volta informati del divie¬ 
to, hanno protestato gridando 
« vogliamo Seeger » e « basta 
con la repressione»; poi han¬ 
no organizzato un corteo. 

La polizia a questo punto 11 
ha caricati e gli studenti han¬ 
no reagito con lanci di pietre. 
Sono stati operati parecchi ar¬ 
resti. Alcuni giornalisti hanno 
riferito episodi di brutalità po¬ 
liziesca, fra i quali la basto¬ 
natura di ima ragazza che, 
fermata dagli agenti, è stata 
ripetutamente colpita con i 
manganelli 

Il concerto di Pete Seeger a 
Barcellona doveva essere l’ul¬ 
timo del cantante in Spagna; 
già ieri sera fonti studente¬ 
sche avevano reso noto che si 
paventava la proibizione dello 
spettacolo, poiché quello pre¬ 
cedente, a Tarrasa, domenica 
scorsa, si era concluso con 
una manifestazione antifran¬ 
chista. Seeger aveva cantato 
anche a San Sebastiano ed a 
Siviglia ed aveva detto che 
era stato costretto a sottopor¬ 
re I programmi alla censura 
governativa; durante im con¬ 
certo il pubblico gli aveva 
chiesto a gran voce di canta¬ 
re la canzone repubblicana 
« viva la quinta brigata », ma 
Seeger aveva rifiutato per evi¬ 
tare rinterruzione del concer¬ 
to da piarte della polizia. 

A Madrid il console tedesco 
a San Sebastiano, Beihl, che 
fu rapito da un gruppo basco 
durante il processo di Burgos, 
ha confermato di essere riu¬ 
scito ad evadere una notte 
sfuggendo ai suoi guardiani e 
di essersi rifugiato In un bar. 
dove pierò nessuno gli dette 
il minimo aiuto a porsi in con 
tatto con la polizia. E’ una 
rivelazione che dimostra l’uni¬ 
tà che il popolo basco rag¬ 
giunse nelle giornate di di- 
cembro. 


Rio de Janeiro 


Processati 


un vescovo e 
due sacerdoti 


RIO DE JANEIRO. 13. 

B vescovo di Volta Retonda, 
mons. Valdir Calcheiros, com¬ 
parirà prossimamente di fron¬ 
te al tribunale militare bra¬ 
siliano, assieme a due sacer¬ 
doti, uno dei quali in carcere, 
ed a 24 militanti della gioventù 
operaia cattolica, di cui due 
si trovano in stato d’arresto. 
Sono tutti accusati di «attivi¬ 
tà sovversiva » Mons. Cal¬ 
cheiros si è rifiutato di pre¬ 
sentarsi oggi di fronte al giu¬ 
dice militare che conduce la 
inchiesta e che lo aveva con¬ 
vocato; ha spiegato le ragioni 
del suo rifiuto in una lette¬ 
ra — inviata anche al presi¬ 
dente brasiliano — il cui testo 
però non è stato reso noto. 
Sia il vescovo che il suo di¬ 
fensore si sono inoltre rifiu¬ 
tati di rilasciare dichiarazioni. 


DALLA 1 


sede del quartier generale del¬ 
le truppe mercenarie del ge¬ 
nerale Van Pao e centro ope¬ 
rativo della CIA nel Laos. 
Secondo alcune informazioni 
Long Chen sarebbe stata li¬ 
berata dalle forze popolari. 
Altre fonti parlano invece di 
scontri ancora in corso. 

Nel Vietnam del Sud l’atti¬ 
vità del FNL si è concentrata 
soprattutto nelle regioni set¬ 
tentrionali, retrovia del corpo 
di spedizione nel Laos. Gli 
americani hanno mandato uni¬ 
tà di rinforzo. Non sono stati 
forniti altri particolari. A Qui 
Nhon, quarta città del Viet¬ 
nam del Sud a 443 km a nord- 
est di Saigon, si sono ripetu¬ 
te le violente manifestazioni 
anti-americane. Migliaia di di¬ 
mostranti hanno, tra l’altro, 
attaccalo nel pomeriggio l’au¬ 
toparco delle forze USA, bru¬ 
ciando nove automezzi, dan¬ 
neggiandone altri dodici ed 
appiccando il fuoco ad un 
edificio. Altri autobus e vei¬ 
coli erano stati distrutti in 
precedenza nelle strade della 
città. La protesta era esplose 
due giorni fa dopo che un 
americano aveva ucciso con 
una granata due vietnamiti, 
fra cui una bambina. 

In Cambogia, infine, com¬ 
battimenti di un certo rilievo 
si sono avuti vicino a Suong e 
Prey Nhay. Il comando delle 
truppe mercenarie sudvietna¬ 
mite ha ammesso la perdita 
di sei uomini. Sul piano poli¬ 
tico, da segnalare un’impor¬ 
tante dichiarazione diffusa a 
Pechino e ritrasmessa dalla 
« Nuova Cina » del legittimo 
governo reale cambogiano e 
del Fronte unito nazionale di 
Kampuchea, presieduto dal 
principe Sihanuk. La dichia¬ 
razione ammonisce che ogni 
nuova estensione della guerra 
io Indocina «scatenerebbe una 
guerra totale nell’Asia sud - 
orientale e forse una nuova 
guerra mondiale ». Questa 
eventualità, aggiunge la di¬ 
chiarazione, è possibile « per¬ 
ché l’amministrazione Nixon 
può sempre, adducendo mo¬ 
tivi fallaci, estendere la guer¬ 
ra d’aggressione a tutti i pae¬ 
si e a tutti i popoli che aiuta¬ 
no i paesi indocinesi nella 
loro lotta contro l'aggressione 
americana ». 

A Vientiane Suvannafuma, 
capo del governo laotiano for¬ 
malmente « neutralista », nel¬ 
la sostanza pro-americano, ha 
annunciato di aver invitato il 
presidente del Fronte patriot¬ 
tico Lao. Sufanuvong. ad ini¬ 
ziare «discussioni serie» di 
pace a Luang Prabang. Su¬ 
vannafuma rispondeva alla 
protesta di Sufanuvong per la 
nuova aggressione americana. 
Egli ha giustificato, nella so¬ 
stanza, gli USA e si è ben 
guardato dal parlare di una 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti aerei per poter trattare. 

Il primo ministro fantoccio 
cambogiano, Lon Noi, colpito 
da attacco cardiaco, è stato 
portato con un aereo USA in 
un ospedale americano nelle 
Hawaii. Le sue funzioni sono 
state affidate al suo vice 
Sirik Matak. 


Rimpasto 
ministeriale 
in Polonia 


VARSAVIA. 13 
La Dieta, il parlamento po¬ 
lacco, riunitosi questo pome¬ 
riggio a Varsavia, ha accet¬ 
tato le dimissioni del suo pre¬ 
sidente, Czeslaw Wycech, e 
di uno dei due vice-presidenti, 
Zenon Kliszko. Il parlamento 
ha inoltre approvato un rim¬ 
pasto ministeriale che contem¬ 
pla la sostituzione di due vi¬ 
ce Primi ministri. Majewski 
e Kulesza. e di alcuni mini¬ 
stri. fra cui Burakiewicz 
(Commercio estero), Switala 
(Interni) e Gukwa (Approv- 
gionamenti). 
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